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Nella capitale una manifestazione senza precedenti e questa volta senza contestazioni ai vertici del sindacato 

Il fabbisogno dello Stato, a luglio, raggiunge quota 90mila miliardi (+28,8%). Il presidente del Consiglio: non cambio la manovra 

«Non d femieremo qui» 

Trentin infiairirna i 200mila pensionati che invadono Roma 
Niente blocca il deficit Amato: «I sacrifid? Mi dispiace» 


I 


L'illusione di chi 
non vuol cambiare 


IVANO ANMIANI 


D uecentomila pensionati sfilano per Roma. 

Una manifestazione straordinaria, senza pre* 
cedenti e questa volta senza incidenti o conte¬ 
stazioni. A loro Trenlin ha detto che se la ma- 

_ novra non cambierà ci saranno non uno, ma 

due scioperi generali. Tutto ciò dovrebbe far 
riflettere e Invece Amato insiste nel difendere le sue scelte 




Ma al disegno controriformatore del governo né De né Psi 
oppongono un'idea di riforma. A mettere in discussione la 
^Mata della manovra non saremmo certo noi che già a 
magglu avevamo proposto una terapia d'urto. Ma una poli- 
tiCAdi rtsanamenlo e di rilancio deve partire da un’espficìta 
rottura rispetto al passato non solo per la sacrosanfa esi¬ 
genza di far pagare tutti, ma per semplice realismo. La crisi 
Konomica e monetaria in alto, segnala Infatti la fine della 
fase monetarista di ristrutturazione e sviluppo dell econo- 
mia mondiale. Essa lascia in molti paesi, e soprattutto in 
Italia, una situazione di dissesto e di crisi finanziarla. La ba- 


I sviluppo. La produzione di nuova ricchezza e la 
ne non potranno piò dar luogo a Incrementi di 


Ila base orodutilva, a potenziare e migliorare la 
■ ' ' ' I sociali, a ridurre deli- 

suli'ambifirtte.U perse¬ 
questa svolta implica di fissate nuove lince gul- 
a per li potHIca ecbnomIcB. Innanzitutto occorre abban- 
ohaie riiluilone monetarista che la mancanza di volontà 
e di capacità del governi di tenere una corretta politica di 
; blIarKto e del redditi possa essere surrogata dal dlsclpllna- 
mento di una politica monetarla sempre più autonoma. 

' Tutto ciò accretee la responsabilità del potere politico. Di¬ 
venta allora decIsivD stabilire davvero una convergenza e 
una cooperazione tra politica di bilancio, politica moneta¬ 
rla e politica dei redditi per controllare l'Inflazione senza 
comprimere lo sviluppo e ridurre sostanzialmente I tassi di 
interesse. 

I n secondo luogo a tutti I livelli delio sialo e del- 
l'amministrazione va affermato II principio di 
responsabilità e vanno ripristinati i controlli In¬ 
terni ed esterni atrammfnistrazlone. Anche (a 
riforma dello Stato tKKiale richiede un radicale 
: """• decentramento delle resuonsabitlià della spesa 
e del prelievo. A questo federalismo fiscale potrà corrispon¬ 
dere un decentramento anche del patrimonio e del debito, 
allo scopo di sollecitare una paiteclpazione più interessata 
del cittadini alla gestione del debito. Infine occorre perse¬ 
guire la parificazione del trattamento fiscale di tutti i redditi, 
□ueslo comporta una riduzione del carico fiscale sui reddi¬ 
ti da lavoro ed una drastica semplificazione del sistema fi¬ 
scale. K possibile realizzare In parte queste linee guida per 
li 1993 In modo da modificare sostanzialmente la manovra 
del governo, senza ridurne la portala. La spesa sanitaria 
può essere razionalizzala, entro un progetto di riforma ba¬ 
sato sul decentramento. Nel campo previdenziale sono 
possibili l risparmi, come quelli proposti da Trentln, che 
non compromettono il potere d'acquisto della stragrande 
maggioranza del pensionati ed il futuro della riforma. E 

r idilo eliminare 11 fiscal drag, procurando nuove entrate. 

per avviare il proces.«io di ricapitalizzazione del paese e 
contrastare le tendenze recessive si può ricorrere a misure 
di finanza straordinaria. La politica dei redditi comporta 
per il 1999 II contenimento della crescita delle retribuzioni, 
ma è Indispensabile definire l meccanismi contrattuali e fi- 
tcall rivolti alla difesa del potere d'acquisto del lavoratori e 


rnento de) capitali e realizzare una prima riduzione dei lassi 
I di Interesse. E necessario bloccare I licenziamenti e lottare 
I contro l'evasione fiscale. Tutto ciò richiede un patto solida- 
I le tra le varie parti del paese, che l’attuale maggioranza non 
è In grado né di esprimere né di rappresentare, Non si tratta 
di proporre salti nel buio, si tratta di attivare un processo 
che dia alia battaglia per la radicale modifica della mano¬ 
vra del governo anche l'obiettivo di un cambiamento della 
maggioranza. 
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Tre cortei con 200.000 pensionati a Roma, È l’ap¬ 
poggio a contromisure dei sindacati, rispetto a quel¬ 
le di Amato che però considera i tagli dolorosi, ma 
necessari. Trentin: «Lotteremo fino al successo». Ve¬ 
nerdì tCKca a pubblico impiego e scuola, mentre si 
va verso lo sciopero generale. Appoggio di Occhet- 
to. Verso 165mila miliardi di deficit pubblico. Moni¬ 
to di Scalfaro contro il qualunquismo. 

muNouooLiNi RAULuvirrmano 

■i ROM.A Duecentomila hanno parlato i segretari con¬ 
pensionati in piazza. E il finale federati Trentln, D'Antoni. La- 
di una settimana incandescen- rizza e ) segretari dei sindacati 
te per il sindacato. Ma CgìI, Cis) della Federazione dei pensio- 
e uil, malgrado gii episodi di nati. «Non cl fermeremo fino 
violenza, escono più forti da alta vittoria finale, finché non 
questa prova, con un rapporto saranno accolte le nostre con¬ 
rinnovato con la propria base, troproposte» ha detto tra l'altro 
E la manifestazione di ieri è Trentin. Il ^^retario della Cgil 
stata una conferma: nessun in- ha annunciato che forse sarà 
cidente ha tuibato l due lun- necessario uno sciopero gene* 
ghissimi cortei e l'Incontro in rale. forse anche due. Il pro¬ 
piazza San Giovanni, dove blema è «resistere un minuto di 


■i ROM.A Duecentomila 
pensionati in piazza. E i) finale 
di una settimana incandescen¬ 
te per il sindacato. Ma CgìI, Cis) 
e uil, malgrado gii episodi di 
violenza, escono più forti da 
questa prova, con un rapporto 
rinnovato con la propria base. 
E la manifestazione di ieri è 
stata una conferma: nessun in¬ 
cidente ha turbato l due lun¬ 
ghissimi cortei e l'Incontro in 
piazza San Giovanni, dove 


più» del governo e della Con- 
flnduslrìa. Un sostegno alla 
scelta dei sirKiacati espresso 
dal segretario del Pds Achille 
Occhetto che ha dileso tale 
scelta di lotta se la manovra 
governativa non cambierà. 

Amalo però non semina in¬ 
tenzionato ad accettare le con¬ 
troproposte sindacali. I tagli ai 
pensionati sono stali per lui 
•come capo del governo e co¬ 
me socialista, dolorosi», ma 
necessari. Ma nonostante le 
stangate il governo sembra im¬ 
potente dì fronte al deficit del¬ 
lo Stato; a luglio è salito a 
90mi!a miliardi, alla fine del¬ 
l'anno saranno IGSmila, con¬ 
tro tutte le previsioni dello stes¬ 
so Amato. E il rischio è quello, 
tra l'altro, di un acuir» di un 
impasto tra estremismo, leghi¬ 
smo, qualunquismo. Il monito 
del presidente Scalfaro: «Non 


Claudio Martelli 
«Occhetto e La Malhi, 
ora tocca a voi» 



le istituzioni, perché ciò dareb¬ 
be luogo alia dittatura». 




LETTERE DEI PENSIONATI A NAQINA 6 


PIERO SANSONETTI A MOINA A 


Non sono mai riuscito a provare una vera antipatia per il 
batterino Gianni De Michelis: la sua vitalità da cinghiale e 
la sua travolgente gaiezza sono troppo impudiche, e in 
fondo troppo infantili, per meritare l'ostilità di un adulto. 

Purtroppo, anche De Michelis Invecchia; si leggono sui 
giornali sue dichiarazioni astiose e affaticate contro chi 
sta per fargli le .scarpe (vedi Claudio Martelli). 

Avrei scommesso che De Michelis, nel giorni del decli¬ 
no, sarebbe stato più sportivo, e in fondo indifferente. Ha 
altre risorse, non solo economiche, anche al di fuori del¬ 
la politica. È intelligente, abile, gli piace vivere, divertirsi, 
viaggiare, sarebbe un eccellente ristoratore e un ottimo 
gestore di fiorenti attività di svago: dispiace scoprirlo, an¬ 
che lui, cosi attaccato al potere. Sembrava uno dei pochi 
in grado di smentire il famoso detto «è meglio comanda¬ 
re che fottere». Anche lui. ahimè, preferisce comandare. 

MICHELE SERRA 


Clamorosa sentenza a New York: 12 anni, vince la sua causa contro la madre naturale 


AUanne La redazione 


perminacce 
di morte 





Telefonate minatorie, | 
minacce di morte, ' 
voci di autobombe. Il 
giudice di Tangento¬ 
poli è in pericolo? Gli | 
uomini di scorta: 
«Siamo carne da ma¬ 
cello». 


Referendum al Tgl: 
Bruno Vespa, diretto¬ 
re del Telegiornale 
uno, è stato bocciato 
dalla sua redazione: 
79 voti contrari, 66 a 
favore e 2 astenuti. 
Dimissioni in vista? 


A PAGINA 11 


DAL NOSTROCORRISPONDENTE 

•MOMUNOCUNZIillO 

■i NEW YORK, il piccolo vede corona¬ 

to il suo sogno di «divorziale» dalla mamnia- di¬ 
verrà a tutti gli effetti il figlio del nuovi genitori 
adottivi, «^ppla che lo amo. pcArà tornare da 
noi quando verrà»; questa è' stala la reazione 
della madre in singhiozzi. «Era logico che prefe¬ 
risse vivere da ricco anziché da povero, ma nc a 
tutti possono sestiere»: e questa è stala la rea¬ 
zione. acida, d^ii avvocali della mamma natu¬ 
rale dei bambino americano di 12 anni. «Grego¬ 
ry, da questo momento sei figlio del signor e 
delta sonora Russ» ha detto il giudice rivolto al 
piccolo che si era rivolto al tribunale per «divor¬ 
ziare» dalla mamma. E per la prima volta da 
quando le letecameie lo piavano durante il di¬ 
battimento. il suo voHo da ragazzino troppo se¬ 
rio e composto per la sua età si è ìlliminalo. Gre¬ 
gory è balzalo in piedi abbracciando ì nuovi ge¬ 
nitori e quattro degli otto fratelli aderitivi, mentr- 
re neH’auta scrosciava un applauso liberatorio. 
Immediatamentre a Gregory hanno fatto indos- 
sosare una T-shirt blu con su scrìtto, numero 9. 
ossia benvenuto al nono membro della famiglia 
Russ. I nuovi genitori, ricchi e polenti, l'av^ano 
già pronta. 

f«ielo fine ( o no?), dunque, come in una fa¬ 
vola Fine dì una terribile odissea tra rouìoUes di 
baraccati e orfanolron con btove intermezzo di 
inferno familiare con alcool e droga. 



Bnicia museo del lager 
Pioggia di proteste 
per la festa delle V2 

Era una delle poche memorie intatte della Ger¬ 
mania deil'Oiocauslo. La «baracca degli ebrei» 
del lager di Sachsenhausen è bruciata la scor¬ 
sa notte, insieme al museo «sulle sofferenze dei 
nostri concittadini ebrei». L'ipotesi più accredi¬ 
tata è che si sia trattato di un incendio doloso. 
Ma l’altra notte è stata costellata di violenze, 
aggressioni e assalti contro gli stranieri da par¬ 
te dei naziskin. Pioggia dì proteste sul governo 
di Bonn per la festa del V2 ma i dirigenti del- 
i aeronautica non desistono: le celebrazioni av¬ 
verranno il 3 ottobre, come previsto. Insomma 
non è stata una «gaffe», la Germania vuole ve¬ 
ramente festeggiare la costruzione del mìssile 
di Hitler. Si rischia un caso dipiomatìco». 


SANDRA PETRIGNANI A RAPINA 1A 


Qfegory, il ragazzo dì 1 2 anni che ha divorziato dalla 
madre Rachel Kingsiey 


PAOLO SOLDINI A PAGINA 11 


■i Caro gran ladr. signor conte, 
pezz. di merd. tangentist. direttor 
abissale di codesto giornale stesso 
medesimo. Ci scrivo per dirci den¬ 
tro i denti che la cosa che più mi ha 
colpito in questa settimana che è 
appena passata è il lancio dei bul¬ 
loni a Trentin, Veronese e altri boss 
.sindacali che fino a pochi mesi fa 
bastava che apparissero e avetteva- 
no dei fiumi di consensi che neppu¬ 
re Michael Jackson e Madonna 
messi assieme. Facevano ba e giù 
applausi poi si voltavano e diceva¬ 
no bu ed ecco urli e battiti di mani e 
cappelli che volavano per aria da 
un mare dì stri.scionì rossi. Slogan 
uFanfani e Andreolti siete due ga¬ 
glioffi», «fascLsti borghesi ancora po¬ 
chi mesi» oppure «moglie e buoi dei 
paesi tuoi» ai quest'uTlimo non ne 
sono tanto sicuro che spesso io 
confondo. Il pubblico e che pubbli¬ 
co. tanti così non se ne vedevano 
dagli autunni caldi di vent'anni fa, si 
è rotto )e scatole di tutto e di tutti 
anche dei loro capi. Ma prima a Fi¬ 
renze Trentin e poi a Milano Vero¬ 
nese, che si era presentato pmden- 
lemente con degli scudi di plastica 
anlilancio, è stato bullonato selvag¬ 
giamente e costretto a lasciare la 
trincea. D'accordo erano i soliti po¬ 
chi isolati teppisti ma gli altri che 
erano quasi centomila non han fat¬ 
to una mo.ssa, sono siali a guardare, 
anzi a me mi pare che in fondo ci 

E rovavaiìo gustoa come andavano 
‘ cose, a cominciare dagli schiaffi e 
le bottiglie di plastica tirate nel Duo¬ 
mo di Falermo dai poliziotti al capo 


delio Stalo e al capo della polizia 
Parisi. E io ci confemio che a me 
non mi hanno scandalizzalo ma in 
fondo in fondo mi hanno fatto un 
po' piacere. Sa perché? Perché io 
gli schiaffi lì prendo da una vita e 
ogni tanto vedere le partì invertite 
rm conforta. Guardi caro gran tadr 
che Tangentopoli fa vomitare per¬ 
ché l'han fatto tutto sulla mia pelle 
e per trenl’anni e più. E ruba, e ru¬ 
ba, e ruba e froda e ruba con una 
arroganza ripugnante, il topino 
Amato in ritarao ha messo in moto 
una terapìa d'urio ma ci chiede co¬ 
me sempre di pagare di più e in 
conlTOpiUtita ci offre ancor meno dì 
quei servizi di merda che lo Stato 
brigante cl offriva. Deve sapere che 


Bulloni 
e castagne 
cotte 

MOLO VILLAGGIO 


re ci vogliono dei gesti mollo teatra¬ 
li. Ci faccio delle elesemplificazkmi; 
perché per esempio non comincia¬ 
te voi? perché lei che sta benino 
non si taglie lo stipendio da onore¬ 
vole e non si accontenta di quello di 
gran direttore? 

Comunque in questa settimana 
bulloni, castagne, uovi marci sono 
stati mezzi espressivi dkuna grande 

g rotesta. Ma mi creda caro conte, i 
ulloni sono la vera novità di que¬ 
sto rigurgito di autunno caldo. Gli 
scudi di plastica trasparenti che so¬ 
no uno strumento ormai dì lavoro 
abituale indispen.sabile per i capi 
sindacali resistono agli uovi e alle 
ca.stagne bollite ma non al bulloni 
di fenx>. Ma certo che assomigliano 
sinistramente come sistemi di lotta 
e linguaggio con quelli del 1921 in 


Italia e del 1923 in Germania Fra¬ 
telli buttonisU, nessuno questa volta 
vi capisce meglio di me. so che sie¬ 
te giustamente incazzati come bel¬ 
ve: quelli rubano e poi dovete paga¬ 
re voi. Ma attenti! La cla&se politica 
che ha sacch^gialo l'Italia non é 
una equipe di marziani che é venu¬ 
la da tuori e ha allungato i suoi ten¬ 
tacoli su tutto, l'avete eletta anche 
voi ricordatelo e finché le cose an¬ 
davano bene li avete lasciati traffi¬ 
care e rubare in tutta libertà sotto i 
vostri occhi Erano anni che noi si 
parlava di calcio e dei loro furti e 
ora è arrivato il momento di salvare 
Il paese c noi can amici siamo que¬ 
sto paese, vi piaccia o no. Allora ca¬ 
ri fratelli stiamoci mollo ma molto 
attenti con questa storia dei bulloni. 
Ma attenzione, però la ricostruzione 
miracolosa del dopoguerra non c'é 
stata regalala dall alto, noi ci siam 
fatti tutti un mazzo terribile. Abbia¬ 


mo lavorato, sabati compresi, come 
giapponesi e c’era a quei tempi una 
voglia collettiva di rinascita e in soli 
dieci anni da zero è diventato, quin¬ 
to paese più industrializzato della 
Terra. Voi se mi permettete non sie¬ 
te tanto abituati a soffrirei La rivolu¬ 
zione culturale vi ha contagiato con 
un virus terrìbile, quello del vittimi¬ 
smo. E voi allora che dovreste fare?, 
smettere dì vivere? Noo, voi ora do¬ 
vete smettere di bullonare, quelle 
sono carnevalale da stadio, qui c'è 
in ballo la vostra vita Ma che crede¬ 
te che in quel dopoguerra mìtico il 
boom economico sìa stalo merito 
solo dei politici onesti e illuminali? 
No carini, i vostri tanto bistrattali ge¬ 
nitori erano lì in prima fila, ma tanto 
credetemi è inutile che continui che 
wi avete capilo benissimo, non fate 
i figli nevrotici e viziati Scusatemi 
per questa predica ma mi è venula 
fuori così perché io in fondo vi capi¬ 


sco perfettamente e vi voglio molto 
bene In tutta questa vicenda del to¬ 
pino Amato a pagare però non de¬ 
vono essere solo i piccoli risparmia¬ 
tori come noi, è lo Stalo che deve ri¬ 
sparmiare tagliando un sacco di 
spese allegre e inutili e in questo 
momento anche offensive: vìa tutte 
le auto blu per i ladri, via gli autisti 
delle auto blu, via le scorte di sola 
rappresentanza, ì viaggi gratis con 
gli scudieri e le amanti, non più ae¬ 
rei privati ed elicotteri, che tutti pa¬ 
ghino j viaggi anche quelli in treno, i 
viaggi de) rapa poi costano cifre 
imbarazzanti, lui deve viaggiare a 
piedi nudi e vestito da francescano 
e avrà così più seguito. Rinunciamo 
alle spese per l'tsercilo e le stupide 
spese militari, poi vendiamo tutto ai 
privati: la Rai, le Ferrovie, le compa¬ 
gnie aeree e quelle assicurative e 
quelle assistenziali: poi vìa i figli dei 
politici dagili appalti Rai e dagli in¬ 
carichi pubblici. 

Per quanto riguarda Tangentopo¬ 
li istituire come propone giusta¬ 
mente il giudice Colombo, sapete 
quello con i jeans invecchiali artifi¬ 
cialmente, un sistema di pentitismo 
e dì collaborazione con la giustizia: 
chi restituisce i soldi e fa i nomi dei 
corruttori non va in galera come 
non dovrebbero andare in galera gli 
imprenditori che versano nelle cas¬ 
se dello Stalo quello che hanno ru¬ 
bato Entrambe le categorie corrut¬ 
tori e corrotti dovrebbero chiederci 
scusa in prima serata su tutte le reti 
televisive e ci sarà quindi un grande 
S]>ettacolo condotto da Pippo Bau- 
do e loro inginocchiali sul riso e ve¬ 


stiti con saio gnoio e rapati a zero 
devòno battersi u petto e chiedere 
scusa a tutti noi. Alcuni poi, i più la¬ 
dri e quelli più incompententi e 
quindi i più peikolos), sarà lo stes¬ 
so Pippo Baudo a marcarli in fronte 
con una T rossa dì fuoco, la T del 
tangentista in modo che non po¬ 
tranno più far danni. 

Ecco quali'saranno 1 programmi 
di massimo ascolto nei prossimi 
mesi nei quali si dovranno esibire 

§ li scusatori. Novantesimo minuto; 
ovrebbero essere sodomizzati a vi¬ 
sta da Galeazzi con carote calde 
lutti i tangentisti che hanno preso 
più di un miliardo d'appalto; a Fan- 
lastico: tutti gli imprenditori corrut¬ 
tori vestiti da suore elisabettine bi¬ 
gie con Frizzi e la Carluccl che gli 
.sputano in faccia durante Tammis- 
sione di langentismo; a Domenica 
in poi gli imprenditori corruttori ve¬ 
stiti da ballerine turche frustati da 
Cutugno con verahe di ginepro 
Avrà capito da questo, caro si¬ 
gnor gran ladr, che noi siamo infe¬ 
rociti, abbiamo bisogno di songue. 
Altro che bulloni. C'é infine unTtlti- 
ma soluzione finale: imbarcarli tutti 
su una grande nave passeggeri 
bianca, aflittata a spese loro natu¬ 
ralmente! Attirarli col salito ballo di 
un grande sarto di cui vanno pazzi e 
farli partire senza passaporto e 
mandarli tulli affanculo. Eppoi abo¬ 
liamo i partili politici, schioaiamogli 
le mani da) paese e che si chiudano 
in casa a non fatsi più vedere dalla 
vergogna! Solo cosi, credetemi, si 
potranno placare i nostri amici bul- 
lonlsti. 































CLAUDIO MARTELLI 


Ministro della Giustizia 


■i MANTOVA. DIcoiiochelcI 
•la mi Miao del vecchio cefi- 
me. Uno del luiilorl rappre- 


Nonècoil? 

Vediamo un po’; k> sono mi¬ 
nistro da tre anni. Sono un 
professionista della politica 
da circa 15. Pino a 35 anni fa¬ 
cevo ii mio lavoro all’universi¬ 
tà, e mi occupavo di politica, 
ma non a tempo pieno. Poi 
per circa 12 anni mi sono pre¬ 
so cura del partito. Ho fatto il 
v^segretario e anche il «se¬ 
gretario di fatto», quando Cra- 
xl stava a palazzo Chigi. Non 
so IO tutto questo mi rende un 
membro delta «nomenclatu¬ 
ra». Sono nato In questa epo¬ 
ca. con questi partiti. Non è 
colpa mia. Ne ho parlato a Ba¬ 
ri, ai congresso, di queste co¬ 
se. Ho crHicato il «partito degli 
assessori». Del resto già Nenni 
criticava il partito degli asses¬ 
sori. lo non ho mai voluto fare 
l'assessore, né l'amministrato¬ 
re. Per la verità non volevo fa¬ 
re n^pure II vicepresidente 
del Consiglio, però mi resi 
conto che dopo il rientro di 
Craxi alla guida del partito 
non potevo restare a del 
Corso. Avremmo finito per en¬ 
trare In collisione... 

Pone •oreMic nato un be¬ 
ne? 

Non k) so, può darsi. Ma non 
credo. La politica ha I suoi 
tempi e devono essere rispet¬ 
tati. 

IneowM non el sente un 
rtnandarfno» di gieeto regl- 
ne? 

No, francamente no. Non so¬ 
no mal stalo un uomo di pote¬ 
re, non mi sono mal occupato 
di affari, né di clientele, né di 
cordale. Oltretutto sono accu¬ 
sato proprio di questo; che 
buffo: gli stessi, che pretendo¬ 
no che lo sia uguale a loro poi 
li contraddicono aggiungen¬ 
do-. «Cola vuole Martelli, che 
non controlla neanche una fe¬ 
derazione?». 

Un IntcUelliMlc ex eodell- 
iUi del quale non faccio 
U nome, l'altro ilpiiio mi 
diceva. «Mai^fE peggio 
di Craid. Guarda coaa m 
eoniMBnio c ' 

tura. Crani libala «_ 

Miuelftti».E»oracbeleié 
U nemico mmero 1 del ila- 
dkl e deHn loro autonomie? 
Nel modo più assoluto, no. Le 
dirò la verità: subisco profon¬ 
damente Il fascino di quel me¬ 
stiere. Se potessi rinascere 
credo che farei 11 giudice. Spe¬ 
ro che uno dei miei figli farà il 
giudice. Mi piacciono I giudi¬ 
ci. Del resto vivo coi giudici 

R ran parte del mio tempo, 
lon mi place invece il giudice 
di partito. Ecco, quello no. E 
poi non mi piace lo spirito di 
casta, il corporativismo del 
giudici. 

Perché ce l'ba tanto col giu¬ 
dico Cordovn? 

lo non ce l'ho con Cordova. A 
parte le questioni di ufficio. 
Cr^o che lui sla stato scorret¬ 
to nel miei confronti. Per 
esempio ha detto che io l'a¬ 
vrei criticato In dilesa del Psi 
nel corso di un incontro riser¬ 
vato. Non è assolutamente ve 
ro. Abbiamo parlalo della Su- 
perprocura, In quell'incontro. 
E lui mi disse che era assoluta- 
mente contrario. Tre ore dopo 
essere uscito dal mio ufficio si 
candidò alia Superprocura. E 
si candidò contro Giovanni 
Falcone. Oggettivamente fu 
strumento di una manovra 
politica che voleva delegitti¬ 
mare Falcone. 

Allora mi dka perché ce 
rbucolgloniiilliil. 

Ma neanche questo è vero. A 


«Occhetto e La Malfa, ora tocca a voi» 


H Claudio Martelli ha compiuto 49 anni gio¬ 
vedì scorso. Ha festeggiato a Mantova coi suoi 
collaboratori, perché era li, impegnato nelle ul¬ 
time battute di una campagna elettorale difficile 
e anche nuova. Nuova, dal momento che per la 
prima volta si è realizzata un’iniziativa politica 
unitaria fra i tre partiti dell’Intemazionale socia¬ 
lista: Pds, Psi e f^di. Martelli è nato in un paese 
alle porte di Milano, che si chiama Gessate. 
mamma era fuggita in campagna, nella casa dei 
nonni, per sf^gire ai bombardamenti. La ma¬ 
dre di Martelli era repubblicana, il padre sociali¬ 
sta. il giovane Martelli a sedici anni sceglie per i 
repubblicani. Comincia a fare politica studente¬ 
sca e diventa il capo degli studenti dei Prì. Dopo 
la laurea insegna prima alle medie e poi al li¬ 
ceo. Più lardi passa all'lJniversità dove è assi¬ 
stente di Dal Prà a storia delia filosofia e succes- 
slvamente di Cantoni a filosofia morale. Dice di 
avere a\ uto grandi maestri e di essere loro anco¬ 


ra grato. Intanto continua a fare politica, e ne! 
67 lascia Ugo La Malfa e si iscrive al Psi. Il salto 
nella grande politica nazionale io fa quando 
Craxi, ne) '76, diventa segretario. E Martelli lo se¬ 
gue a Roma e assume un ruolo sempre più di 
primo piano nel partito, fino a diventarne vice¬ 
segretario. 

Mi concede questa intervista in un intervallo 
della campagna elettorale. Mi riceve nella bel¬ 
lissima federazione di Mantova del Psi, un pa¬ 
lazzo vecchio, elegantissimo, con grartdi soffitti 
antichi a cassettoni e brandelli di affreschi con¬ 
servati sulle pareti. Mi parla subito dell'esperien¬ 
za unitaria in corso in questa tornata elettorale; 
•Craxi si è augurato che questo esperimento ser¬ 
va a guadagnare voti. Guadr^nare non credo. 
Spero perù che serva a contenere la frana che 
era in corso. E poi sono convinto che questo 
esperimento non finisce lunedi a Mantova...». 


me piace la discussione e an¬ 
che la polemica, quando resta 
dentro i confini della civiltà, 
ma questo non vuol dire aver¬ 
cela con qualcuno. Le dirò 
che se davvero rinasco, non 
so se farò il giudice o il giorna¬ 
lista. Sono i due mestieri per I 
quali ho un debole. No, dav¬ 
vero, non ce l'ho con loro. Li 
critico come critico altri: me¬ 
dici, ingegneri, avvocati, no¬ 
tai, farmacisti... Porse il gior¬ 
nalista è un professionista 
speciale, che non tollera criti- 
cne?Non credo. 

Qual è l'errore più |mde 
(M ha compiuto nella aua 
cairlen politica? 
Probabilmente avrei dovuto 
insistere di più sulle mie idee, 
certe volte. Invece sono rima¬ 
sto un po' zitto. Il latto è che io 
sono disciplinato di natura. 
Sento molto II dovere della di¬ 
sciplina di partilo, della disci¬ 
plina di governo,,. mane 
Adeaao perù Tha 
rolla queala diadi* 


PimOtANSONBTTI 

no anche più prudente delio 
stesso esecutivo socialista, io 
dico semplicenìente che dob¬ 
biamo fare un grande sforzo 
per ottenere il massimo di 
cooperazione sociale. E que¬ 
sto richiede buona volontà da 
tutte e due le patti. Da parte 
del governo e da parte del sin¬ 
dacato. lo comunque sono 
più interessato a prendere in 
considerazione ie critiche e te 
proposte del sindacato, che 
non le difese corporative che 
affiorano in Parlamento. 

Con peuM di quello che è 
•ucceasoaFIraue? 
in questi giorni c’è stata una 
eccezionale mobilitazione. Il 
sindacato da tempo non riu¬ 
sciva a promuovere manife¬ 
stazioni cosi grandi, fn parte 
questo dipende dalla con* 
giuntura: tagli, tasse, scandali, 
svalutai^one, paroioni sul ri¬ 


gore... 


1 normale che in un 


•Gli industriali italiani sono 
dominati da ansie e paure. 


SI, da 13 giorni. Sono 
un ribelle da 13 glor* 
ni. 

E il Irava bene In 
quello roolo? 

SI. 


erano portali in palmo di mano. 
Poi tutto à è consumato- 


Qual é Invece II merito poli¬ 
tico più grande che al altri- 


La lotta alla mafia. E un merito 
che mi riconoscono gii aitri; ia 
mafia, innanzitutto, che mi 
gratifica di tre minacce di 
morte alla settimana. Poi me 
lo riconoscono il governo, 
buona parte della stampa, l'P- 
bi, la Cee. Anche Craxi e Oc- 
chetto me lo riconoscono. 

U1 è considerato un cinico. 

Evero. 

No, tutt'allro. Se poi quando si 
dice cinico si pensa alla cele¬ 
bre scuola filosofica che pre¬ 
dicava «distacco», allora forse 
sì, sono un po' cinico, o mi 
sforzo di esserlo. Direi però 
più stoicochecinico... 

Che giudizio dà sulla mano¬ 
vre economica del governo 
Indispensabile e tardiva. L'ha 
detto anche Ciampi (sebbene 
Ciampi non possa considerar¬ 
si esente da ogni responsabili¬ 
tà) . Ora può essere conetta e 
migliorala. E quando dico 
questo, dico una cosa molto 
più prudente di quello che va 
dicendo la De, che mi sembra 
abbia criticato quei provvedi¬ 
menti da cima a fondo. E so- 


movimento così grande, gli 
umiliati e gli offesi esprimano 
la loro collera. Però mi preoc¬ 
cupa molto questo risveglio di 
estremismi: autonomi, rifon¬ 
datori, leghisti. Persino nazis¬ 
kin, mi aicono. Certo; sono 
sempre duecento contro cen- 
tomua. È vero. Ma 200 in cen¬ 
to città vuol dire 20mila. Non 
bisogna sottovalutare questo 
prot^ema. Bisogna dire paro¬ 
le chiare. Questo della violen¬ 
za è un problema cruciale, a 
differenza di quel che pensa 
Valentino Parlato. In un paese 
democratico e libero, il no al¬ 
la violenza è decisiva. Civetta¬ 
re con la violenza sarebbe un 
errore tragico. 

Cou penw degù InduatrtaU 


Sono dominati da ansie e 
paure. Appena qualche anno 
fa erano portali in palmo di 
mano da tutti; Berlusconi, 
y^nelli, De Benedetti, Cardini, 
sembravano i cavalieri delia 
rinascita italiana. Poi lutto si è 
consumato. È finito l'ottimi¬ 
smo, é finita la spensieratez¬ 
za. I grandi industriali hanno 
seguito strategie che non mi 
convincono; diversificazioni, 
tentativi di scalate all'estero... 
Ciascuno per conto proprio. 
Loro, d'altra parte, possono 


lamentare ii fatto che in Italia 
manca un «sistema paese» , 
cioè quella rete di solidarietà 
che in altri paesi protegge gli 
interessi dell'industria. Co¬ 
munque io credo che sia sba- 
l^liato, quando si dice Indu¬ 
striale, Ansare solo ai quat¬ 
tro, cinque grandi «capitani». 
Non è COSI, in Italia c’è una re¬ 
te estesissima di industria pic¬ 
cola e media, cd è quella ia 
vera spina dorsale del siste¬ 
ma. Andrebbe aiutata, e inve¬ 
ce vive stretta tra uno Stato as¬ 
sistenziale che non la proteg¬ 
ge e una grande industria che 
la schiaccia. 

Se MO è usa doaada 
po dWkUe: osali coae n* 
robbe M, nei prtaal cento 
gtorai, ae Ioaae prorideste 
MCoiulgUo? 

La domanda non è difficile, 
ma se le rispondessi manche¬ 
rei di lealtà verso Giuliano 
Amato, che è presi¬ 
dente di un governo 
del quale io faccio 
parte. Quindi non le 
rispondo. 

reauggMiiaiiaa? 

Questo dovrebbe 
MMi chiederlo a Occhetto 
e a La Malfa. Mi pare che sia¬ 
mo in una fase convulsa, con¬ 
fusa e creativa! Come andrà a 
finire dipende dagli uomini, lo 
spingo al massimo di respon¬ 
sabilità comuni, peit. penso 
che il paese ne abbia bisogno. 
Un mìo contributo credo di 
averlo dato. Adesso tocca a 
loro. 

Anche la «Lega»pad entrare 
isnagglonuiu? 

Non vorrei aggiungermi alla 
schiera di quelli che si fanno 
irretire dal gioco toIUIco di 
Bc»si. Un giorno Bossi parla 
un lingui^io ai limiti dell’e¬ 
versione, ilgiornodopo si pre¬ 
senta come un uomo ragione¬ 
vole e disponibile, lo ancora 
non ho capito il programma 
della Lega. Cos'é il federali¬ 
smo di Bossi? Siamo ancora 
all'idea delle tre repubblichet- 
te. o invece la Lega pensa a 
qualcosa al confine tra regio¬ 
nalismo e federalismo? Aspet¬ 
to chiarimenti. 

L'anltA • alnlatra, o neglk», 
qudto che lei cUaina «al- 
leanif democratica», è 
dietro l'angolo o è ancora 
bmHo lontana? 

Se è molto lontana son guai, 
perché non c'è più molto tem¬ 
po. Ho visto che La Malia ha 



detto che riniziativa unitaria 
dei tre partiti della sinistra, qui 
a Mantova, è una cosa buona 
ma non sufficiente. Ha detto 
che non ha un grado suffi¬ 
ciente di modernità. Che l'al¬ 
leanza deve aprirsi al Pn e ai 
laici e ai verdi. Ha ragione La 
Malfa lo condivìdo la sua os¬ 
servazione. Però anche luì de¬ 
ve muovere più di un passo in 
questa direzione. 

Forianl ha criticato «l'al¬ 
leanza di Mantova». Mce 
che non ae ne captocono gli 
«driettivl. 

Provo a spiegarglieli. Noi ab¬ 
biamo due strade davanti a 
noi. La prima è quella di fer¬ 
marci ad una collaborazione 


tra i tre partiti deirtniemazio- 
nate socialista. Diciamo che 
possiamo in questo modo 
mettere insieme una forza che 
alle ultime elezioni ha preso 
poco più del e che è de¬ 
stinata a ridurre la sua forza 
elettorale. Questa strada porla 
lutt'al più a un aliargamenlo 
del centrosinistra. Non mi pa¬ 
re una grande cosa. Non cre¬ 
do che sia nemmeno una pro¬ 
spettiva gradita al Pds. Del re¬ 
sto se il Pds si è voluto chia¬ 
mare «partito democratico» e 
non usare l'aggettivo sociali¬ 
sta, immagino che io abbia 
fatto anche jrerché ritiene che 
lo schieramento da realizzare 
debba andare oltre ii tradizio¬ 
nale schieramento socialista. 


«Oltre i vecchi confini», diceva 
Napolitano, e aveva ragione. 
Una sinistra che si chiude nei 
vecchi confini è una sinistra o 
che decide di restare per sem¬ 
pre aU'opposizione, o che 
insa ad un accordo con la 




Poi c’è nB'altra atrada... 

Si, quella dell'alleanza demo¬ 
cratica c della riforma istitu¬ 
zionale e elettorale, nel senso 
deiruninominale pura. Al¬ 
leanza democratica; sociali¬ 
sta, liberale e democratica. 
Ho visto che D'Alema Ita criti¬ 
cato alcune cose che io ho 
detto, perché ritiene che ci sia 
un eccesso «iiberaldemocrati- 
co». io non credo sia un ec¬ 
cesso. Credo che quello sia 
l'impianto di base sul quale 
dobbiamo convenire. Una 
grande intesa suppone un'in¬ 
novazione profonda, cultura¬ 
le e di costume politico. 
iti jUce «nnlnomlnale pu¬ 
ra». E l'unica rifonna eletto¬ 
rale poadblle? 

Non è l'unica possibile. È l'u¬ 
nica che garantisca una svol¬ 
ta. Vediamocosasuccedereb- 
be sulla base della proposta 
de, più o meno corretta. Cioè 
uninominale proporzionale al 
primo turno e premio di mag¬ 
gioranza al secondo. Tutti I 
partili si presenterebbero alle 
elezioni, poi al secondo turno 
la sinistra dovrebbe tentare di 
correre per ia maggioranza re¬ 
lativa. Come? Mettendo insie¬ 
me Pri e Rifondazione? Non è 
ragionevole. E allora ia De. 
che disponde in partenza del 
consenso elettorale più forte, 
finirebbe per attrarre i laici, e 
probabilmente anche il Psi. E 
il Pds resterebbe a capeggiare 
una coalizione di opposizio¬ 
ne. con Rilondazlo- 
ne, Rete e aitri. 
_ElirreeCt^l*uBl- 

' noaliiile nag]^- 
ritaria? 

E l'unico sistema che 
può contenere tante 
forze così diverse tra 
loro, costringerle a mmm 
formare due schieramenti al¬ 
ternativi, a scegliersi i candi¬ 
dali migliori perché compela¬ 
no tra loro sulla base di pro¬ 
grammi. E i progressisti po¬ 
trebbero aspirare anche loro a 
virKere, a governare. 

Quindi oon c’è altra via? 

Ci sarebbe la via francese. 
Uninominale a due turni. Ma 
non mi persuade, perché la 
crisi dei partili è andata trop¬ 
po avanti, e c'è bisogno di 
una riforma radicale. Non è, 
quella che propongo, una ri¬ 
forma che fa sparire i partiti. 
AI contrario, li salva e li co¬ 
stringe a lare ii loro mestiere: 
occuparsi di idee e di politica, 
non ai gestione e di affari. 

Lei è un laico, dicono addi* 
rittuni che aia un mangia¬ 
preti. Ma al jMò fare queata 
alleanza al democratici 
tenia U contributo della at- 
nlatra cattolica? 
lo non sono un mangiapreii. 
Ho sempre discusso con ì pre¬ 
ti. L'altro giorno mi è arrivata 
una lettera bellissima, di una 
mia compagna di scuola, che 
mi rìcoraava di quando al li¬ 
ceo passavamo le ore a dis¬ 
sertare di religione e d'altro 
con ii prete che insegnava in 
classe nostra. Discussioni bel¬ 


lissime, che ricordo ancora. 
Che mi sono servite molto.. 

Senta, U comunlmo è mo^ 
to; è vero che anche U c^il* 
taUamo è ammalato grave¬ 
mente? 

Ci sono tanti capitalismi, mica 
i) capitalismo è un «moloch» 

Diciamo 11 c^ltallamo eu¬ 
ropeo. 

Ci sono anche molti capitali¬ 
smi in Europa. Quello tedesco 
mi pare in salute. Quello fran¬ 
cese se la cava. Il nostro è in 
crisi. Ma in Italia è in crisi un 
po' tutto Bisogna innovare. 
Non stancarsi mai di innova¬ 
re. È quello che ho detto an¬ 
che a Craxi; il mondo cambia 
continuamente, non è che è 
cambiato solo tra gli anni 70 e 
gli anni 80. E noi dobbiamo 
continuare a modernizzare 
Una stnlstre forte, per vin¬ 
cere. non ha blaogno di una 
ideolo^a? 

Di un'ideologia no. Ha biso¬ 
gno di idee guida, di valori, di 
tensione continua tra utopie e 
riforme. 

Utopia? 

SI. quella che nasce dentro il 
dolore, la solidarietà, la libe¬ 
razione, che ti spinge a cerca¬ 
re un orizzonte nuovo e ad oc¬ 
cuparti di un interesse dell'al¬ 
tro, trascurando magari un in¬ 
teresse tuo, corporativo o 
egoistico per un interesse ge¬ 
nerale. Che ti spinge anche a 
rinunciare a qualcosa che hai, 
per qualcosa che vale di più e 
che non apparterrà solo a te. 
Senza questo non c'è la sini¬ 
stra. È questo Ja sinistra, que¬ 
sta tensione tra utopie e rifor¬ 
me, tra utopie necessarie e ri¬ 
forme possibili. 

Se, In America, dopo dodtd 


•Ho passalo 15 anni della mia 
vita a parlare di Craxi in termini 
eiogialmi Ora mi sono congedato 
da una lunga apnea, da una 
politica troppo lattica- 


parte della atnlftn che fino 
a 13 giorni fa la gnardiva 
come un nmlco, e ora la 
•ernia con culrioottà, ma 
anche con midto toapetto? 
Dico; cerchiamo di capirci. E 
possibile capirsi. Sono sicuro 
che ci capiremo e riusciremo 
a crearla questa grande sini¬ 
stra democartica europea e 
italiana. 

E a quelli che prima le vole¬ 
vano bene, e ora iHffldano? 

A chi si riferisce? 

Al tuo partito. 

Dico tre cose. Primo; mi pare 
poco contestabile che noi si 
debba dare una scossa al par¬ 
tilo. Secondo, mi pare altret¬ 
tanto poco contestabile che 
occorre consolidare il rappor¬ 
to tra i partiti di sinistra. In Ita¬ 
lia, non solo a Berlino, non so¬ 
lo neirintemazionale. Terzo, 
non bastano più le forze della 
sinistra sociansta per risolvere 
i problemi dell’Italia. Non ba¬ 
stano perché non contengono 
più in sé l'insieme di energie, 
di idee, di prediti necessari 
per rappresentare la maggio¬ 
ranza degli italiani e per go¬ 
vernare questo paese. Dico 
solo questo; spero che mi ca¬ 
piscano 

È pottlbUe un rtainovnniMi- 
to politico aaizn ricnmMo 
<U pmuonnie? E c'è In vitto 
un ricambio di pmonale 
politico? 

lo credo che a noi, anche a 
me personalmente, tocca il 
compito di aprire dei varchi, 
per consentire anche a una 
nuova generazione politicB di 
affacciarsi e di impegnarsi. SI, 
serve una nuova generazione 
politica, anche se lo non darei 
un significato anagrafico alla 
parola «giovane», rer esempio 
Massimo Severo Giannini non 
è giovane, eppure è un uomo 
nuovo. E stato nuovo, al di là 
di tutte ie critiche che possia¬ 
mo fargli, anche Cossiga, in 
quell'anno che ha passalo In 
prima pagina... 

Li malto. Recentemente le 
ha date del «did 
anche penonail. 
Ha neelto Falcone, 
che era aw> amico. 
E poi BoraelUno, 
col quale credo 


anni di leaderahlp repub¬ 
blicana, CUnion riuaclNe a 
conquistare la Caia Bianca, 
la rinlatni europea ne 
avrebbe un vantaggio? 
Penso di sì. e me lo auguro. 

On. MartelU, mi fa un bre- 
viubno ritratto di Craxi? 

Ho passato 15 anni della mia 
vita a parlare di Craxi in termi¬ 
ni elt^ialivi. Ora mi sono con¬ 
gedato da una lunga apnea, 
da una politica troppo tattica. 
Senza progetto. O perlomeno, 
il pogetto si è molto appanna¬ 
to. Detto questo, confermo il 
mio giudizio; fino a quattro 
anni fa Bettino Craxi è stalo il 
miglior politico e il miglior sta¬ 
tista italiano. 

E un ritratto di De MteheUs? 

Ho simpatia per Gianni. Certe 
sue ingenuità, la sua sponta¬ 
neità, (a sua irruenza: sono 
cose che mi piacciono. Poi ci 
sono le cose che non mi piac¬ 
ciono. Qualche arroganza, 
qualche schematismo, quel 
suo modo di affrontare tutto 
coi regolo nel taschino, come 
se la vita e la politica fossero 
probleimi di chimica: ma alla 
fine non deve piacere a me, 
deve piacere agli elettori. 

Comi ha da dire a quella 


porti. MI dka ito- 
ceramente; ri può 
msm battere, aecondo 
lei? 

Sì ero molto amico di Giovan¬ 
ni, e anche con Paolo erava¬ 
mo amici, anche se non c'era 
la frequentazione quotidiana 
che cera con Giovanni, la 
mafia si può battere? SI, certa¬ 
mente. Si può comunque 
uscire dalla fase acuta delio 
strapotere mafioso, le si pos¬ 
sono infliggere dei colpi duri 
come abbiamo fatto, la si può 
fare retrocedere, e quindi libe¬ 
rare il Sud da questa oppres¬ 
sione. 

Signor mlnlriro, lei da 13 
gtomi hu iniziato UN butto- 
rito mrito dura, anche al- 
Plnlenio del auo partito. 
L’ImpreaaloM è che ala un 
battaglia det^lra... 

Intende dire che o vinco o mi 
ritiro? 

Iirtendo dire un cosa del 
gemre. 

Sì credo che sia una battaglia 
decisiva, ma questo non mi 
preoccupa più. Ogni volta che 
ho iniziato una batleuilìa im¬ 
portante ho avuto la sensazio¬ 
ne che fosse decisiva. Anche 
se dovessi perdere avrei fatto 
qualcosa che valeva la pena 
di esser fatto e lascerei ad aitri 
qualcosa che vaie. 
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Autoelogio del torsolo incavolato 


■■ Questa rubrica è iniziata 
soltanto una settimana fa e 
quindi qualsiasi abbozzo di 
consuntivo sarebbe patetico. 
Però in otto giorni ho nscontra- 
lo un numero elevatissimo di 
reazioni, alcune delle quali mi 
hanno confortato, altre sorpre¬ 
so e una lusingato. Parlo delle 
52 righe che il critico tv de «la 
Repubblica» Beniamino Placi¬ 
do ha dedicato al pezzo inizia¬ 
le uscito domenica scorsa. Ri¬ 
tengo di dovergli una risposta, 
magari sotto forma di lettera, 
ancne se mi trovo in imbaraz¬ 
zo nell'incipit La formula 
«Spett.le doti. Ing. Lup. man.» 
appartiene aH'amico Viilaulo. 
Ripiego sul più banale «c^- 

E io dottor Beniamino Placido», 
a ringrazio per l'attenzione 
che ha voluto concedere alia 
mbrica «Tv, lo specchio senza 
brame» alia prima uscita. La 
Sua velocità di reazione non fi¬ 
nisce di stupirmi e non mi è 
nuova: due anni fa, alla mia 
prima apparizione in video, mi 
gratificò come «torsolo». Ero 


abituato a giudizi sospesi, ad 
ipocrite e bonarie formule del 
tipo «aspettiamo la seconda 
prova» etc; invece lei, dottor 
Placido, è un tipo da «botte a 
caldo». Lei però fa torto a se 
stesso quando dimostra di non 
capire, nell'ebbrezza della ve- 
kKità, le intenzioni di questa 
mbrica. Non ho detto che la 
critica tv è inutile tout court. Ho 
detto che è inutile certo critica. 
Ribadisco: recensire spettacoli 
che sono passali e non si ripe¬ 
teranno nei dettagli non serve, 
/ikggiungere la propria (anche 
se autorevole) opinione a 
quella che )a gente ha formula¬ 
to vedendo un programma, è 
in un certo senso un tentativo 
di intimidazione culturale. È 
per me più importante partire 
da ciò che tutti hanno risto e 
classificato per fare insieme un 
discorso più vasto o almeno 
meno angusto. Lei dice: Il Cor¬ 
riere dello sport, la Gozzetto, te 


BNHICO VAIMI 

pagine sportive debbono chiu¬ 
dere allora? Ma cosa Le viene 
in mente? i giornali sportivi 
non servono a controllare un 
evento già visto da tutti come 
uno spettacolo tv. Al contrario 
la funzione della stampa spm- 
liva consiste nel raccontare fat¬ 
ti che la «nte non ha potuto 
vedere e oei quali vuole quindi 
coJKiscere il nsuliato e lo svol¬ 
gimento. E proprio un'altra 
raccenda. Lei dottor Placido 
dice anche grosso modo che 
non si è accorto di quanto io 
abbia potuto fare di rimarche¬ 
vole In questo scorcio di seco¬ 
lo Non è grave, mi creda. E 
poi. dichiarare le proprie lacu¬ 
ne è elegante. Tanfè vero che 
Lei, con un pizzico di civette¬ 
ria, l’ha fatto lìeila prefazione 
a) libro «Storia della tv italiana» 
di Aldo Grasso, dove ha am¬ 
messo di aver minorato la Tv fi¬ 
no al 1961. fino alia morte di 
Hemingway, in occasione del¬ 
la quale, per la serie ie di^ra- 


zie non vengono mai sole, pre¬ 
se dimestichezza col mezzo. 
Non ho scritto, La voglio tran¬ 
quillizzare, i capolavori che Ijei 
con ironia dura mi attriboìsre 
per dileggio. «La Divina Com¬ 
media». il «Faust», «L'Orlando 
Furioso» non sono il mio gene¬ 
re. E n<m ho composto come 
Lei infierendo insinua giocosa¬ 
mente. neaiKhe la Nona di 
Beethoven; ho Fatto solo i primi 
tre anni d» Conservatorio, non 
sarei stato in grado lo devo 
starle proprio sullo stomaco, 
caro dottore, per indurLa ad 
insì^ere ancora sul mio atteg¬ 
giamento di «gran dìspitto» nei 
confronti del mondo (cioè sa¬ 
rei Insomma un «torsolo inca¬ 
volato*'^) Non ho «in dispitto» 
il moneto, ma solo alcuni suoi 
abitatori E umano, no? Lei mi 
definisce infine un «decoroso 
autore di spettacoli televisivi di 
varietà». La ringrazio a nome 
dei miei figli e mio personale. 


riuscito, in più di un 
quarto di secolo di mestiere a 
rischio, a mantenermi entro i 
limiti del decoro, è un risultato 
per me esaltante. Lei invece, 
egregio dottor Placido, non è 
decoroso. E spesro bravo e in¬ 
telligente. Ora, mi creda, que¬ 
sta affermazione non mi esce 
con assoluta spontaneità del¬ 
l'anima Vede; io non ho anti¬ 
patie precoircette e non coltivo 
rancori. Per questo ho accetta¬ 
to una rubrìca giornalistica; mi 
fido di queste due doli che mi 
attribuisco con tranquillità. F 
adesso La saluto, come dire... 
decorosamente. Suo Enrico 
Vaime 

P.S. Se in futuro dovessi, co¬ 
me Lei ipotizza, comporre la 
Nona di Beethoven, Le pro¬ 
metto che non la farò in re mi¬ 
nore: non faccio parte della 
schiera di plagiari totali che 
impazzano di questi tempi. 
Spero non si adirerà se la farò 
precedere dalla doverosa cita¬ 
zione; «Da un'idea di Beniami¬ 
no Placido» 


LA FRA 



«Ragazzino, dammi il giomaie {legge) Rivoluzioni 
a Esl, sparatorie a Ovest, botte nel Sud. disordini nel Nord,, 
niente di nuovo, la pace regna sovrana sul mondo». 
«Signore, il giornale costa dieci centesimi!». «Prima di comprarlo 
voglio leggerlo, per vedere se vale la pena di .spendere una 
somma cosi favolosa per questi fogli di carta stampata!» 

(dialogo tra Zio Paperone o uno strillone, 
In Papermo o il calumet della puce) 
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Successo della manifestazione contro la manovra di Amato 
Le confederazioni galvanizzate annunciano lotte sempre più incisive 
fino allo sciopero generale. I discorsi dei leader di Cgil Cisl Uil 
Dai pensionati la rivendicazione del ripristino della scala mobile 


Una «spallata» da duecentomila 

Roma invasa, nessun incidente. Trentin: andremo fino in fondo 



Con i ricordi 
di un altro autunno 

..muNdÙÒÒLÌNI ‘ 

i^endo verbo Sun Cnovuiiit e incontro 

tunloikcG note Ho già conoticluta quelli che incontro So 
nomelolmeccutilci tessili edili braccianti impiegati comu 
nuli ospedalieri Ora hanno 1 capelli bianchi Non sono i 
fiinUisml (Il un passato Sono i protagonisti di un altro autun 
no II 1%‘) t con loro stretto da un servizio d ordine questa 
volta ci acciaio Rnmoirentin Mi slamo ne) 1992 Suno tra 
Morsi 2) anni ì loro sono tornati In corteo con le loro bau 
diere e i loro cartelli Uno rninusculo ma tremendo dice 
«Risolvere il problema delle pensioni? CI vuole solo tempo* 

I ornano a manifestare ma non si chiamano piti inetalmec 
caniclo braccianti Sono «Pantere grige» per usare una defi 
nUionc ( he viene Jagli Usa Sono però in questo secondo 
autunno ancora protagonisti intenti a dare una lezione Co 
ine adire «Vedete quando organizziamo noi le cose non si 
tirano bulloni Noi lo sappiamo come vanno a (mire certe 
violenze l- non ^ che per questo ribparmiamo critiche al no 
stri sinclucatl" 

Ma che ( osa era successo quell altra voltai Ve lo ricordate 
Antonio Pio 1 mllio Sergio I uciano Rinaldo Bruno cari 
arnie I e compagni di lotta? Bisognerebbe andare a rivedere i 
giornali dell epoca Perchè c era am he allora chi scriveva di 
sindacali traditori c vemUill ul padroni C di accordi-bidone 
))er eleggi re I delegati e (ormare cosi una specie di burocra 
zia sindacate d) fabbrica invece di chiedere 100 lire d au 
mento salariate ali ora Alcuni di quei polemisll intingono 
anche oggi le loro penne in acidi inchiostri Hanno mante 
mito Intatta I aggressività verso «il sindacalo di regime» Altri 
pio disinvolti hanno cambiato bandiera e hanno fatto car 
riera In altri luoghi della società Allora magari volevano 
convincere gli operai che bisognava stare «fuori» dai sinda 
cali e dar vita a «consigli» nelle fabbriche come tanti piccoli 
Soviet t mbrioni di uno Stato nuovo lo Stalo socialista del 
futuro F c erano molli - e con loro proprio Bruno Irentln 
ma anche Camiti anche Benvenuto che polemizzavano 
aspramente contro chi voleva montare in sella alla classe 
operala F nello stesso tempo conducevano unaJoUa poli 
llca «dentro I) sindacato per cambiarlo F c erano a sini 
stra allora gnippl movimenti studenteschi non intenti a 
scagliare bulloni ma a Immettere nel corpo stesso di Cgil 
CIsI e ini nel corpo massiccio dei sindacati italiani i gerrni 
di una «lebbre salutare» 

Ques’l che sfilano ora se li ricordano quei tempi F ricor 
darlo un venerdì di dicembre quando erano riuniti al mini 
stero del lavoro per una trattativa estenuante E arrivò la no 
tizia airm c di una strage a Milano in una piazza di fronte ad 
una banca F molli Impallidirono molti mormorarono F 
meglio chiudere* Altri Invece strinsero i denti e continuaro 
no No sarebbe sciocco soslenere che chi spacca la fronte a 
un paio di operai con la fionda e i bulloni è pagato dal nuo 
vi servizi segreti li timore vero è che questo scoppiare di vio¬ 
lenza esalti si le prime pagine di giornali che altrimenti 
avrebbero ignorato gl) scioperi ma nello stesso tempo in 
duca nella gente nel popolo lavoratore un riflesso di paura 
un ritiro dalla piazza II timore vero è che cosi venga dm 
negglala anche la possibilità stessa di criticare duramente il 
proprio sindacato di spingerlo verso la coerenza hsuemini 
la elivisione I promotori di quell altro autunno caldo sanno 
come costò lacrime e sangue la costruzione dell unità sinda 
cale Sanno come si contava meno divisi anche in fabbrica 
Cera nella Cisi nella Uil chi considerava quella cosa un 
complotto dei comunisti Ma anche nel Pci c era tanta diffi 
denza F gente esperta quella che manifesta ora Questa 
mobilitazione straordinaria - ) hanno capito non è solo fi 
glia di un molo sfmntaneo provocato dalle Iniquità di Ama 
to Come sarebbe questo autunno se a luglio la Cgil si fosse 
spaccala? Come sarebbero queste manifestazioni e che pe 
so avrebbero se a promuoverle ci fosse solo un |>ez7o della 
maggioranza CgiP 

Ventitré anni dopo Siamo tutti più Invecchiati Sembra 
quasi la battaglia finale mentre la nave affonda F come se 
lutto fosse in gioco dallo Stato sociale al diritto elemont ire 
(il contraltare Non se ne esce con un rattoppo Manemme 
no tirando bulloni o sperando di farcrescere il proprio parli 
tino a sinistra dello 0 5 per cento o minacciando la scissio 
ne della Cgil Sante parole quelle del «pensionato» Pietro In 
grao circondato qui In piazza San Giovanni da tanto affel 
to «in questo mcimcntc» bisogna unire e non dividere» 


Duecentomild tra pensionati e lavoratori attivi a Ro¬ 
ma per protestare contro la manovra di Amato Nes¬ 
sun incidente Trentin «Un movimento che prose 
guirù fino alia vittoria faremo uno due scioperi ge¬ 
nerali D Antoni «Devono cambiare le facce del 
potere pretendiamo equità nei sacrifici» Lanzza 
«Questione fiscale anzitutto» Rastrelli «Alle pensio 
ni lo scatto di novembre» 


''ààuLwii imbnu 


a KOMA II governo Amdip« 
avvertito I sindàcati confede 
rali sono decisi ad andare fino 
In (ondo nella loro battaglia 
per modificare la manovra an 
tl deficit Pino allo sciopero ge 
nerale lori a Roma davanti ad 
una piazza San Giovanni col 
ma di oltre duecentomila per 
sone per la manifestazione dei 
|)cnsiondli egli ClsI Uil il lea 
der di Corso d Italia Bruno 
( rentln ha ribadito con più tur 
za quel che iveva dello il gior 
no prima a Milano «Andremo 
avanti faremo uno o due scio 
peri generali fino a quando 
non avremo piegato la resi 
stenza degli avversari» Il punto 
è che questa ipotesi si sta fa 
cendo strada Trentin non è il 
solo a parlarne 11 segretario 
generale dilla Cisl Sergio 
D Antoni ha tonferrnatoche le 
confederazioni -alla fine di 
questa tornata di incontri e di 
mobilitazione valuteranno 
[opportunità di una iniziativi 
di carattere generale «Ghie 
diamo al governo ha prose 
guito un vero tavolo negozia 
le In CUI possano essere accol 
te le nostre proposte basate 
sul nsanainento e sull equità» 
Il suo collega che guida la Uil 


le decisioni unitane («spero 
solo che qualquno nop proda 
mi lo scioperò generale per 
dirmelo soltanto dopo») per 
avvertire però il governo che <i 
giorni del confronto si stanno 
esaurendo slaipoviarealmo 
mento delle risposte c sem 
pre nella Uil il segretario Adna 
no Musi legava la possibilità di 
bloccare 1 intero (raese al «vero 
problema deve cambiare il 
governo» 

A San Giovanni chi si aspet 
tdva una nuova edizione degli 
attacchi anche violenti ai sin 
dacallsti è rimasto deluso A 
parte un manifestante blocci 
lo con alcuni bulloni in tasca e 
un gruppo di autonomi tenuti 
lontani dal palco in quei mare 
di bandiere ros^se di Cgil e Uil 
a strisce verdi della CisI i pas 
saggi più significativi dei di 
scorsi erano sottolineati dal 
coro assordante dei fischietti 
dagli applausi dal suono delle 
trombette ad ana compressa 
tanto diffuse nei cortei sinda 
cali E tutto era meno che una 
scampagnala di vecchietti 
Una presenza tesa e consape 
vole di gente dogni età dele 


gazioni di lavoratori attivi as 
sterne ai pensionati nei cortei 
e nella piazza che dava moli 
vo agli oratori di richiamarsi al 
la moblhtaztone «senza prece 
denti negli ultimi anni che 
Trentin ha definito «una gran 
de lezione di moralità e di de 
mocrazia per tutti i lavoraton e 
iciitadmi* 

b tl ptesidente del Coniglio 

ha detto il leader della Cgil - 
•iWW-pensiiifBroar» pensiti» 
nati si sono sfogati dom^ è 
un altro giorno oggi i| ntwi 

ritornare fino a quando rmn 
avrà vinto Trentin ha definito 
la manovra su pensioni sanità 
e fisco «una vera conlronfor 
ma una vendetta delle corpb 
razioni delle burocrazie degli 
evason fiscali* Il sindacato ha 
invece le sue proposte <he in 
dicano la strada da inirapren 
dere» Ad esempio invece di 
svendere le migliori indurne 
pubbliche pone in vendita 
1 ingente patnmonio immoti 
Imre degli enti pubblici Propo 
ste che hanno il sostano di 
questo grande movimento con 
li quale il sindacato ha ritrova 
to il dialogo con la sua gente 
le confederazioni la loro unità 
e i lavoraton ia volontà di con 
lare «Non starno quelli dello 
sciopero fiscale ha esclamato 
Irentin - siamo il sindacalo 
che sa resistere un minuto in 
più del padrone e se qualcuno 
p< nsa che finita la festa gabba 
lo io santo sappia che k> san 
to tornerà nelle piazze più for 
tedipnma» 

Per il leader della Cgil «è ov 
vio che questo faccia paura 
Quando si muove la classe 
o|)eraia ogni forza della rea 


In alto una immagine dei onieo 
del pensionati in via LaWeana a 
Roma, a lato Pietro ingrao 


PtótfÒ',Ingrao: 
«È il momento 
di unire, 
non di dividere» 



■1 ROMA 11 siodacalQ confederale, In particolare nella peraona 
del aegretarlo della Trentin, è alato oggetto di contestazioni, 
a volte anche violente Che cosa ne pensa Pietro Ingrao? 

Sono state contestazioni sbagliale e da condannare In questo 
momento bisogpa uniijf e non dividere F essenziale per battere 
que^a manovra che non riguarda solo per quanto in maniera 
pesante le retribuzioni ma anche il re^me sociale di questo 
paese i diritti di cittadinanza 

Inaomma la pgata In gioco è ben più alla? 
im po^a in gioco non è rappresentata soltanto dai soldi ma so 
prattutto da dove va come si organizza la socielà italiana Sitrat 
ta di sa|)eFe se le conquista strappate negli ultimi anni a prezzo di 
dure lolle devono andare avanti o essere cancellate Da molto 
tempo non si poneva un livello delio scontro così aito con un 
movimento di lotta cosi imponente che deve continuare fino alla 
s^ttona F importante quello che stiamo vedendo in questo mo 
mento 

Slamo in mezzo a un mare di bandiere roue, pur nelle dlfficot 

tà che altraverM la alDietra e il sindacalo 

Una mobilitazione che non si vedeva da anni al quale occorre 
dare continuità portarlo al successo perché se passa la manovra 
del governo Amato non solo it volto sociale ma anche i diritti del 
la gente diventano altro Q /? tV 


zione cerca di bloccarla ecco 
perché sono riemerse le vec 
chie facce della provocazione 
nel tentativo di togliere la paro 
la rii sindacati ma sono desti 
nate a restare dei pircoli grup 
pi di disperati isolali dai gran 
de movimento dei lavoratori» 

In corteo fra la folla cera 
uno degl) esponenti di «Essere 
sindacato» Giorgio Crentaschi 
deliri Fiom che a proposito 
delle Lontestriziom riei giorni 
se «,! s é dichiarato «dalla par 
tc d Ul gnnd ss momovimtn 
to che sta crescerxio e che b) 
sogna ascoltare e la posizione 
di Essere sindacato non è 
mai stata e non è contro Tren 
tm Ma li segretario generale 
della Fiom Fausto Vigevani 
non ha esitato ad attribuire 1 1 
responsabilità politicd delle 
violenze («te parole che diven 
tano bulloni ) anche a Garavi 
ni e Bertinotti le cui ultime af 
fermazioni «hanno creato le 
condizioni per gli incidenti che 
sono avvenuti» 

Ma torniamo sul palco dove 
Sergio D Antoni fra gli applausi 
cmedeva che net luoghi del 
potere venissero «facce nuo 
ve 11 leader della Cisl ha sotto 
linealo che «c è consapevolez 
za della necessità di s icnfici» 
ma il sindacato pretende equi 
là «Solo cosi la gente capirà 
una politica di risanamento 
che deve regolare i redditi di 
tutti non solo dei più deboli* 
«U) stato sociale si cambia 
non si abbatte - ha aggiunto 
e la contrattazione nel pubbli 
co impiego non può essere 
bloccata per decreto» Per 
D Antoni si deve cominciare 
dal fisco «La tassa minima agli 
autonomi è lasciata agli accer 
lamenti del nostro fisco disse 


stato e gli uffici saranno obera 
tl di carte Anche Pietro l^riz 
za ha insistito sulla questione 
fiscale definita «la malatiia 
che corrode lo stato sociale e 
la causa prima delle difficoltà 
dei lavoratori Per {>oi afft rma 
re che «prima di chiedere una 
lira a chi sta già male il gover 
no deve dire quanto pagherà 
citi sta bene o benissimo» l \ 
nzza non ha esitato ad attìcca 
re I tfurminfdi 

e De fjorenzo che vanno a rin 
cachare commercianti e i me 
dia iilgibfMiimMieow’henittiu 
lestazione di oggi e etm gli 
scioperi didomani». 

Owiameitte i tre leader con 
federali hanno lou ato il tema 
della riforma previdenziale e 
dei tagli alle pensioni per dt 
creto che en stalo m>prolon 
dito dai segretari bpi Cgil Fni) 
Cisl e Uilp Gianfranco Rajtrrel 
Il Gianfranco Chiapella t hil 
vano Mimati Rastrelii aveva ri 
badilo che «deve essere npri 
stmata ia scala mobile per le 
pensioni a partire d ilio scatto 
di novembre» e che «anche 
nei momenti di crisi non si pi lò 
Ignorare 1 esistenza di quasi 
nove milioni di persone co 
strette a vivere sotto la sussi 
slenZa» Chiapella ha accusato 
tl governo di essere «inaffidabi 
Ir* perché non ha mantenuto 
gli impegni di luglio per poi 
«nei fatti esentare dalla mano 
vra T) milioni di autonomi i he 
denunciano un reddito Inferio 
re a quello dei loro dipendenti 
F Mimati ha sottolineato che i 
pensionati il cui reddito ò de 
stinato a calare del 10.^ sono i 
cittadini che «subirebl>eru i 
danni più gravi se ta manovra 
non venisse modificata» 


Le facce, i racconti, le proteste dei duecentomila che ieri hanno invaso la capitale con tamburi, fischietti e ombrelli rossi 
«Abbiamo fatto l’Italia, l’avete rovinata». «Abbiamo combattuto contro nazismo e fascismo e guardate in che mani siamo» 

«Tangenti, malaffare, soprusi: ora diciamo basta» 


RACHILIOONNILLI 


■i KOMA ^ amburl fischietti 
c una miriade di ombrelli rossi 
i pensionali sono tornati ieri a 
sfilare per le vie di Roma Tre i 
cortei di una imponenete e di 
sciplinalissmui manifestazione 
che é sfociata m piaz/a San 
Giovanni per icomi/t conclusi 
vi do sindacali Duecentomila 
persone 

Ixiro l( «pantere grigie» so 
no venute per dire no alla ma 
novra del governo Ma non so 
lo per queste «Siamo venuti 
per ascoltare e per difenderci 
spiega un anziano di Foggia 
con un feltro grigio calcato sul 
la testa nonostante il sole ro 
mano di fine settembre sla 
rno venuti perchè è nostro do 
vere dire basta a questo sfa 
SCIO Vogliamo sapere peahè 
non prendono i soldi i quelli 
delle tangenti invece di (aria 
pagare sempre ai lavoratori e 
al pensionati F questo tema 
delle tangenti del malaffare 
della m dia a rtcorrere quasi 
in ogni striscione e in ogni sio 
gan come contraltare dei tagli 


alle pensioni ai salan e alla sa 
nita «I pensionati non ruba 
no si legge in una delle strisce 
di carta appese ad un ombrel 
lo dello Spi Cgil di Ravenna 
Un filo conduttore nei discorsi 
fatti m dialetto meneghino ro 
magnoto o catanese perchè 
] Italiano di chi è nato mezzo 
secolo prima della tv in ogni 
casa è quasi una lingua stra 
mera ma i problemi del paese 
desiano lo stesso ailarme nella 
generazione del dopoguerra 
«Abbiamo fatto i Italia I avete 
rovinala» è lo striscione mani 
lesto portato da l^ato e tenuto 
steso fino all ultimo minuto di 
corteo da una decina di uomi 
ni e donne dall aria estrema 
mente sena «Abbiamo com 
battuto contro ti fascismo c li 
nazismo c guardate in che ma 
ni siamo dice un signore con 
gli (Kchidli e I capelli compie 
lamente bnnchi che viene da 
un paese in provincia di Par 
ma Una cosa ette propno non 
va giù Ed è per lo stesso moti 
vo che 1 pensionati non capi 


scono le contestazioni dei ver 
Ilei sindacali da parte dei igio 
vani» «Dobbiamo essere uniti 
è I invito di un ex operaio di 
Bolc^na che parlotta con un 
gruppetto di ragazzi sotto il 
palco 1 ragazzi sono una venti 
na tenuti a bada dai «compa 
gni cananm* nomigrmlo affib 
bi Ilo ai dndacalisti del servizio 
d ordine vestiti con un corpet 
to di plastica giallo e un casco 
da mmalore (Tello stesso colo 
re Più tardi la polizia troverà 
addosso ad uno di questi <^k} 
vani* un sacchetto con 17 bui 
Ioni di ferro Niente scontri pe 
rò e non solo per il grande 
spiegamento di a^nli in divisa 
e in borghese F neanche solo 
per II fatto che la piazza è stata 
^dn isa n setton <iallc Uransen 
ne in modo da conbollare 
meglio possibili provocazioni 
II fatto è che clima da contesta 
ziont len proprio non ce n e 
ra Di rabbia invece tanto 
<Ci vorrebbe una rivoluzione 
dice con un accento men 
dionale un ex muratore di Boi 
/ano - Ito laivorato sedici anni 
in Germania per costruirmi la 
casa e ora mi strangolano con 


le ta^ E intanto si rubano i 
miliardi Sopra di lui c è un 
grande lenzuolo bianco con 
I emblema della Cisl e una 
scotta in tedesco Cosa sigmfi 
ca’ «C è scritto Amalo da chP 
Non certo dai pensionati e dai 
lavoratori traduce una signo 
ra In un altro cartello «Amato 
per evitare altri danni manda 
ci in pensKMie a 90 anni'» E 
arKura nel corteo dal Circo 
Massimo signda «Amalo lesta 
dura a noi non fai paura» «1^ 
droni ladroni ridateci le pen 
sioni» e la canzoncina «Amato 
vieni a pescare con noi » con 
quello che segue 
«Sono coslemata del prò 
gramma di questo governo 
dice Lucia infermiera fino a 
pochi mesi fa iscritta alia Ctsl 
non SI può spillare vino da una 
b(ttte già vuota» E i sacnfici^ 
Risponde Renzo di Cervarese 
vicino Padova «Ho 82 anni lo 
sa quanti sacrifici ho fatto'^ F 
I (»a che II faccia anche qual 
cun altro Chi’ Per esempio gli 
artigiani i commercianti chi 
non ha mai pagato le tasse gii 
evason e gli impresan» «Già 


conliniia il discorso Luisa ex 
bidella in una scuola - le pen 
siom le te danno e poi se le ri 
prendono a forza di tasse sulla 
salute ticket tasse sulla casa» 
Molti sono venuti con i nipo 
tini e accennano insieme una 
danza sulle note di «Attenti a) 
lupo» di Dalla E ci sono anche 
dei figli come Elenache ha 25 
anni e nel suo giorno libero è 
venuta insieme ai genitori «per 
chè questa manovra riguarda 
tutti e ora vogliono tagliare an 
che le tredicesime O come 
Luigi che è un cassintegrato 
delPlIva di Taranto e «non ce la 
faccio nemmeno io o pagare le 
medicine ma non è possibile 
che castigano sempre gli stes 
SI bisogna fare qualcosa» La 
manifestazione è finita si nar 
rotolano le bandiere I pcnsio 
nati salutano dal palco un rin 
graziamento per tutti regione 
per regione Ognuno raggiun 
ge li suo pullman «Ma non è 
mica finita - ammicca Franco 
aggiustandosi il cappello e 
prendendo a braccetto la mo 
glie haisentitoTrentin^Cèlo 
sciopero generale 
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In viaggio verso Roma sul treno dei «berretti rossi», un treno dove 
quasi tutti hanno un cappello di questo colore, quello dello Spi-Cgil 
La vita, le ansie, le paure, i problemi di chi non lavora più 
«Ci vogliono togliere le cose che abbiamo conquistato, è un vero schifo) 


Dome nif i 
27s(U<mbri 1992 

_ 


Sul treno dei «berretti rossi» 


IB F uno schifo ci vogliono 
togliert i nostri diritti» si 
gnor» Adelinda Randi anni 
82 è seduta accanto a fineslii 
no "Vado a Roma per la pen 
hloiK perchè non ce la tolga 
no e magarli I diano qualcosa 
in |)iiì Fischia il treno dei «ber 
reni rossi» si va Roma ancora 
una volta «lo non so proprio 
spiega la signora Adelinda 
cosa et possano togliere anco 
ra Noi slamo già abituati a sta 
re misurati i contare anche 
qiielU lire che nessuno conta 
piu Dei ri sto con 500 mila lire 
di pensione bisogna proprio 
stare allenti lo vado alla Coop 
a comprare la farina pcrctiè 
costa i»clceiito lire a! chilo c 
non mille e |K)i in piazza a 
i omprart li uovi a 150 lire 
luna Avintii indietro porri 
s()arniiare U carne di prima 
scelta non la compro mai Va 
bene II macinato da seimila al 
chilo con mezzo chilo c i (ac 
ciò cinque svizzere ed ho la 
( anu per una selllinana Ma 
i è tanta gente che quella car 
nc la compra per i gatti per 
t liò non mi ttono delle tasse in 
più a quelli c ite hanno più sol 
di? 

Si gl(x a a brisc ola si prova a 
cimiait qualcosa Nei vagoni 
diretti a Roma c è I Italia che 
ha lavorato una vita Ma non è 
«come le altro volte» sul treno 
non c 6 I allegria dei giorni In 


CUI SI andava nella Capitale 
per «nuove conquiste Dopo 
avere «lottato per i nostn diril 
f! spiega Amilcare Brini an 
che lui di 82 anni adesso c è 
la paura di perdere tutto «lo 
questa stona del dottore non 
l ho capita bene ma credo che 
ci faranno pagare ugni cosa 
Se la prendono con noi perchè 
è più facil». tanti pensionali 
tanti baiocchi da prendere lo 
ho la pensione alta rispetto 
agli altri un milione e trecen 
tornila al mese dopo 35 anni 
di lavoro come Iramviere Così 
supero la famosa quota e mia 
moglie perde la pensione so 
cialedi 100 000 lire Adesso mi 
è arrivato anche io sfratto e 
spero almeno di non esser 
c Kcidi'' iatia città come è 
successo a tanti miei amici In 
centro ormai ci sono ‘•olo le 
banche 

Ecco Prato ecco Firenze Ri 
(redi Qualcuno piova già il fi 
schietto alle cinque del malti 
no Pr qualche luce si spegne 
qualcuno prova a dormire 
lora dei ricordi e delle confi 
denze lo ho soltanto - rac 
conia una donna - un grande 
rimpianto non sono mal riu 
scita a viaggiare Avevo una 
bancarella (Telia verdura ero 
sempre I) anche quando gli al 
tri andavano In ferie nella spe 
ranza di prendere qualche sol 


do in più Quand ero bambina 
sognavo di fare la zingara di 
girare continuamente «lo in 
vece subito dopo la guerra 
andavo al mare Con mio man 
lo ci eravamo costnnli una ba 
Tacchina vicino alla spiaggia 
allora si poteva e ci portava 
mo anche i bimbi piccoli Che 
belli quegli anni 
Si distnbuiscono i cartelli da 
portare in corteo «Dove sono i 
fischietti per fare casino’» Al 
beggia e nell autostrada che 
per un tratto corre accanto alia 
ferrovia si vedono decine di 
pullman «Anche loro vanno a 
Roma sarà una grande mani 
festazlonc» «lo ho fatto I mfer 
miera per i5 anni e proprio 
adesso che ne avrei bisogno 
mi tolgono la sanità Ma i con 
tributi continuo a pagarli an 
che sulla pensione Quelli che 
hanno deciso la stangata sta 
vano per darsi un aumento di 
750 000 lire mt usili Adesso 
hanno congelato tutto dico 
no ma vedrete che quei soldi 
salteranno luon «lo e mio ma 
nto ci siamo comprati ) appar 
tamento e 1 abbiamo pagato 
due volte perchè abbiamo fai 
to un mutuo in banca Dopo gli 
interessi e le tasse ecco la 
nuova tassa ed io come una 
cretina sono andata anche 
quattro volte al catasto per sa 
pere quanto dovevo pagare» 

Le carrozze sono tutte «va 


Non solo «barboni», ma anche sfrattati e pensionati 
La denuncia è della Caritas. I poveri sono 9 milioni 

I senzatetto in Italia 
sono oltre GOmila 


Già adesso prendo la carne che altri 
comprano per i gatti come faccio a ta 
gliare altre spese^ Sul treno dei ber 
retti rossi* (quasi tutti hanno un cap 
pelle di questo colore con la scritta 
«Spi Cgil ») corre verso Roma I Italia che 
ha lavorato tutta una vita lo qui den 
tro al cuore ho un angoscia Mi preoc 


cupa la pensione ma mi spaventano 
di piM I naziskin II fascismo è nato cosi 
E poi c è quella Lega che raccoglie tan 
to malcontento e ci sono giovani che 
rischiano il posto di lavoro <Adesso 
CI vogliono togliere le cose che abbia 
mo conquistato è un veto schifo Ab 
biamo paura di perdere tutto 



Cimtas Comunità S Egidio e Adi denunciano che 
in Italia I senzatetto senza contare gli stranieri sono 
60mlla Molti sono sfrattati e pensionati alcuni dei 
quali anche laureati Uno studio della presidenza 
del Consiglio rivela che l poveri sono 8 milioni e 
mezzo Mons Di Liegro durissimo con la manovra 
del governo «Non si può essere indulgenti con una 
( lasse dominante corrotta» 


■i ROMA SI toma a parlare 
di povertà In Italia escluden 
do gli Hlranlori per i quali un 
calcolo è Impossibile soreb 
bero GOmlla le persone che 
non hanno un tetto sotto u 
quale dormire Non più solo i 
vecchi «barboni» ma anche un 
numero crescente di nuovi po 
veri A volle laureati o addiriltu 
ra ex insegnanti e di sfrattati 
Una sorta di città cicli emargi 
nazione che diviene visibile 
soprattutto di notte quando 
|) 0 |>ola gli androni delle sta 
zloni i ^ntl I sottopassaggi 
le gallerie i giardini pobblici 
La stima è delle associazioni 


Caritas comunità di S Egl 
IO AclO che si occupano del 
fenomeno e presso le quali l a 
genzia ha condotto un in 
chiesta «A Roma i senza fissa 
dimora sono circa 2 mila ~ af 
fenna Bmno Izzl responsabile 
dell «ufficio barboni» della co 
munità S Egidio - ma da que 
sta cifra dobbiamo escludere 
f il stranieri diffioimente calco 
labili e fluttuanti Un terzo dei 
nuovi «barboni» è in possesso 
di istruzione medio alla (cioè 
diplomati o laureato» 

Fra i più anziani - aggiunge 
- c è anche qualche insegnan 
te pensionato I giovani sono 


in aumento tra quelli che io n 
cordo c era persino un 1 Senne 
pento aeronautico» «Un terzo 
del senzatetto - spiega sempre 
Izzl > è costituito da tossicodi 
pendenti alcolisti e malati di 
mente lasciati a se stessi Negli 
ultimi mesi sono comparsi an 
che gli sfrattati 
«A Roma gli sfratti hanno 
colpito 25 SOmila famiglie - di 
ce mons Di Liegro presidente 
della Cantas - perchè la ciau 
sola di non rendere esecutivo 
lo sfratto fino a quando non si 
hanno m mano le chiavi di un 
alloggio alternativo non è stata 
più applicata Non tutti infatti 
possono appoggiarsi ai parenti 
per avere una sistemazione e 
molti sfrattali finiscono per 
strada o dentro le roulotte 
Non sempre il mercato si ade 
gua alle esigenze umane Ad 
esiempio non sono previsti mt 
niappartamenti per i single 
che con i divorci e le crisi fa 
miliari sono in aumento E 
laddove il mercato si allontana 
dalle esigenze umane devono 
inleivemre le istituzioni Essen 
do scarsi i posti letto degli 


ospizi, appena mille in tutta 
Romaf-lmom barboni affollano 
le stazioni oltre ai parchi ed ai 
ponti A Roma >a stazione 
lermini secondo un calcolo 
approssimativo ospiterebbe 
almeno 120 barboni fissi E 
nelle periodiche retale esegui 
te dalle forze dell ordine i 80 
90W delle persone fermate e 
controllale sarebbero extraco 
munifan provenienti soprai 
tutto dai paesi dell Est Gii ita 
liani poveri vi rappresentano 
una minoranza e solo il 4^ 
avrebbe precedenti pienali 
Ma a parte i barboni anche 
per chi ha un tetto I indigenza 
economica è in aumento Mas 
simo D Alema capogruppo 
del Pds alla Camera in un di 
battito alla festa di Reggio fmi 
Ila hadenunciitoche«lnItalia 
CI sono 9 milioni di poveri E 
ad occuparsene è solo la chie 
sa cattolica Questa è un vergo 
gna per la sinistra In effetti 
secondo stime recenti fornite 
da uno studio commissionato 
della presidenza del Consiglio 
la soglia di povertà interessa in 
Italia più di 8 milioni e mezzo 
di persone Tale soglia è stabi 


lita ad un reddito medio men 
stie di 1 181 000 lire Ma vi so 
no famiglie che guadagnano 
ancora meno «Nella noslr'i 
mensa attualmente vi sono 
mille stranien extracomumtan 
e non e 200 italiani» dice Izzi 
F Di Liegro aggiunge che alle 
mense della Cantas questa 
estate da giugno a settembre 
dalle 700 persone che le Ire 
queniavarx) siamo arrivali a 
I 200 

Monsigno Di Liegro comun 
que non si limita alla denuncia 
SUI barboni e i senza letto «I a 
struttura dei servizi sociali in 
Italia - dice - non garantisce il 
mimmo vitale perchè lo Stalo 
continua a caricarsi di debili 
con sprechi e tangenti In que 
sto modo qualunque tentativo 
di risanamento economico n 
sulla vano» «Fa una certa im 
pressione - aggiunge - il latto 
che in Italia ci sia una presslo 
ne fiscale di gran lunga supe 
nore ad altn paesi che invece 
olirono miglton seiYizi sociali» 
Anche sulla manovra econo 
mica del governo mons Di 
Li^ro usa parole molto dure e 


crude «Si dice di voler disin 
buire 1 sacrifici equamente Ma 
come può pagare chi non usu 
fruisce delio Sialo di diritto co 
me handicarpat! e pensionati’ 
Ed inoltre tcssare la casa dove 
Si abita sen /1 svolgervi alcun i 
atlivilà di profitto è non solo in 
costituzionale ed illegittimo 
ma aiKhe iniquo Se un pen 
stonalo con il mimmo di pen 
sione infatti ha come unico 
bene d appoggio un letto in 
una zona che tende a rivalutar 
SI catastalmente mi chiedo 
secondo le regole del mercato 
dove prenderà i soldi per pa 
gare le tasse’» «Non si può 
continuare ad offnre i pochi 
servizi esistenti prosegue il 
presidente della Cantas swHo 
forma di elemosina o favore 
elettorale come ad esempio 
quando si entra m un ospedale 
sok) se SI conosce un politico o 
un sindacalista quando offrire 
servizi sociali a tutti è un dove 
re delio Stalo» «Non si può 
continuare ad essere indulgen 
Il conclude Di Liegro - con 
una classe dominante coirol 
ta 


gonc ristorante con panini e 
bricchi di caffè «Hai visto la 
piantina’ A Roma dovremo fa 
re cinque chilometri a piedi 
Ma noi resisteremo «Quelle 
che (a rabbia dice un ex fer 
roviere è che ti prendono per 
deficiente Annunciano che 
I inflazione è calala ed invece 
le patate aumentano i! latte 
pure e la lattuga ieri era a no 
vernila al chilo Dopo le ferie la 
pagnottina di pane è saliti di 
50 lire «lo qui dentro al cuore 
ho un angoscia Mi preoccupa 
la pensione ma mi spaventa 
no di più I naziskin li fascismo 
è nato cosi f poi c è quella Le 
ga che raccoglie tanto makon 
tento e ci sono i giovani i he n 
schiano il posto di lavoro Pen 
sale dobbiamo ritenerci forti! 
nati ad avere una pensionerò 
me la nostra agli altn chissà 
cosa succederà» 

Sono le selle e mezzo ecco 
la periferia di Roma «Parlavo 
della stangata dice Lino Me 
Ioni ex metalmeccanico 
proprio ieri con il contadino 
dal quale vado a comprare la 
verdura Vengo qui per rispar 
miare 500 lire gli dicevo c poi 
tutto d un colpo devo pagare 
centinaia di migliaia di lire per 
la casa ed albe cose Slang ino 
I poveretti e poi lasciano stare 
quelli che i k Idi !i hanno dav 
vero ed evadono li fisco Sia 


ino dawe ro una bella famiglia 
c è chi tira la cinghia chi si sa 
cufica in nome di tutti e chi in 
vece fa la bella vita minlenulo 
dagli altri F proprio mentre 
decidono di togliere la scaia 
mobile dalla tua piccola pen 
sione cominciano a parlare di 
condoni a Tangentopoli Ma 
nonèuno schifo’» 

Sui binari si incrocia un 
«Pendolino» «Una volta dice 
un ex operaia della Ducali ■- 
vorrei salirci sopra In aereo 
non ci sono mai andata ma la 
soddisfazione di salire su quel 
treno voglio togliermela» Se 
dille fianco a fianco ecco due 
coppie Paolo Grazia con la si 
gnora Ivana Giorgio Montana 
n con la signora Stella «lo ho 
! ulcera racconl i Ivana - ed 
anche questo è un motivo per 
CU! vengo a Roma Prendo in 
fatti medicine che costano 
10 UUO lire la scatoletta e con 
qi està stangata I ulcera non 
m guarirà mai per la rabbia di 
dovere pagare tanti soldi» No 
siamo ancora giovani dice il 
narito Paolo - ma a cinquan 
t anni cominci ad avere prò 
blcini di salute E proprio allo 
ra tolgono lutto Noi due ab 
biamo la pensione nostra fi 
gl) i lavora e superiamo il tet 
to io penso una cosa se le 
c( se vanno male qualcosa si 
deve fare Va bene la lassa sul 


la casa oppure più spese per 
la salute oppure il blocco de! 
la scala mobile Ma non puoi 
mettere tutte queste rose as 
sieme e sopralluUo metterle 
sulle spalle dei più deboli Se 
porli 80 chili e ti cancano di 
un quintale resti schiacciato» 

Si aprono te porte del treno 
tutti L ) con I cappelli rossi ed 
I cartelli in mano «Noi pensici 
nati - dice Sara i a/zari un 
tempo operaia poi funzionarla 
della Cgil non siamo solo ar 
rabbiati ma anche addolorati 
Adesso gli ospedali si riempi 
ranno con gli anziani che deb 
bono fare gli esami e non pos 
sono pagare i ticket Ci sentia 
mo quasi impotenti perchè 
stanno colpendo i più deboli 
Ma siamo qui oggi noi che le 
battaglie le abbiamo fatte tutte 
e siamo pronti ad una battaglia 
di lunga lena Ce la faremo me 
lo sento 

Il corteo si avvia verso il Co 
losseo Un signore su un fuori 
strada giapponese guarda con 
fastidio queste persone che so 
no venute da lontano e gli 
bl(x:cano la corsa Ecco altri 
cortei ecco la gente che dice 
«Teneteduro nonni» Ubeiretii 
rossi» avanzano verso piazza 
San Giovanni «La vostra festa 
è scritto su un cartello - non 6 
ancora finita e volete fare pa 
gare il conto a noi Siete mal 
ti’. 



Nelle foto la manifestazione dei pensionati ieri a Roma 


«Le posizioni restano 
distanti, forse però...» 

Da Cristofori 
una mezza 
promessa 

■ ROMA «Molto utile» è stato giudicato dal 
ministro del Lavoro Cristofon it confronto avvia 
lo con I sindacati sulla riforma delle pensioni II 
ministro ha spiegato che sui vari problemi «c è 
stala una convergenza» ma che le (Kìsiziom ri 
mangono ancora diverse su due punti fonda 
mentali la decisione del consiglio dei minisin 
per [ innalzamento obbligatorio graduale deli e 
là di pensionamento e quelli che dovrà essere 
la nuova disciplina per la perequazione delle 
pensioni 

Sul primo aspetto Cnstofon ha sottolineato 
che i) sindacato «ha espresso disponibilità ad 
accettare 1 aumento obbligatorio |)er le donne 
da 55 a 60 anni ma ha chiesto di ritornare al pn 
mitivo progetto del governo fondato sulla flessi 
bilità di volontarietà per 1 innalzamento a 65 an 
ni per donne e uomini Sul sistema della pere 
quazione ha aggiunto è stato rivendicalo dal 
sindacato l aggancio delle pensioni oltre che a) 
costo della vita anche alla dinamica salariale 
Valuteremo collegialmente con il governo tali 
indicazioni io ritengo che si possano trovare 
adeguati equilibri operando nel complesso del 
provvedimento pur nmanendo fermi sul risulta 

10 complessivo di nsparmìo» 

Il ministro del Lavoro ha poi confermato che 

11 governo «punta la massima attenzione sulla 
questione dei pensionati si tratta di individuare 
un meccanismo che nel breve penodr Barami 
sca il mantenimento del valore reale della [)en 
sione e successivamente a regime eviti la for 
mazione di nuove pensioni di annata» 


CHE TEMPO FA 



fi TEMPO IN ITALIA sufi Itaha persiste ancora fa 
presenza di una fascia di alta pressione che con 
tinua a opporre resistenza all ingresso delle per 
turbazioni atlantiche che Inserite in una depres 
sione sul minimo valore e localizzate sul Golfo di 
Guascogne si spostano prima verso levante fam 
biscono le nostre regioni nord occidentali e poi 
piegano verso nord est In sostanza sull Italia 
ancora residuo dell estate mentre dada Gran 
Bretagna alla Francia e alla penisola iberica sia 
mo In pieno autunno 

TEMPO PREVISTO sulle Alpi centro occidentali 
sul Piemonte la Lombardia e fa Ligura cielo ge 
nerslmente nuvoloso con possibilità di piovaschi 
o di temporali Sulle altre regioni deli Italia set 
tentrionaie e dell Italia centrate compresa la 
Sardegna condizioni di tempo variabile caraffe 
rizzato da alternanza di annuvolamenti a schiari 
te L attività nuvolosa sarà piu frequente sulla fa 
scia tirrenica e sulla Sardegna mentre le schiari 
te saranno piu ampie suda fascia adriatica Sulle 
regioni meridionali prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 
VENTI moderati tutti provenienti da sud est 
MARI generalmente mossi 
DOMANI non vi sono da segnalare varianti de 
gne di rilievo m quanto le regioni nord occiden 
tali e quelle della fasia tirrenica potranno essere 
Interessate temporaneamente e marginalmente 
dai passaggio di perturbazioni dirette verso 
nord est sulle altre regioni adriatiche scarsa at 
llvilà nuvolose e ampie zone di sereno mentre 
i Italia mendionaie sarà ancora interessata da 
Cleto sereno o scarsamente nuvoloso 


TCMMIIATUra IN ITALIA 


Bolzano 

9 

21 

L Aquila 

10 

22 

Verona 

13 

24 

Roma Urbe 

19 

29 

Trieste 

16 

22 

FtomaFiumic 

16 

26 

Venezia 

14 

23 

Campobasso 

13 

20 

Milano 

15 

24 

Bari 

14 

27 

Tonno 

14 

21 

Napol 

16 

29 

Cuneo 

11 

18 

Potenza 

12 

21 

Genova 

16 

25 

S M Leuca 

20 

23 

Bologna 

15 

24 

Reggio C 

19 

29 

Firenze 

12 

26 

Messina 

21 

26 

Pisa 

14 

27 

Palermo 

20 

27 

Ancona 
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I conti dello Stato peggiorano nonostante le stangate 
A luglio il disavanzo ha raggiunto i 90mila miliardi 
Palazzo Chigi; garantiremo le pensioni reali, non di più 
Inflazione più alta e spesa per interessi alle stelle nel '93 


D^dt, un buco da IGSmila miliaidi 

Saltano le previsioni. Amato: pensionati, accontentatevi 


Nonostante le stangate, alla fine dell'anno il deficit 
dello Stato raggiungerà i I65niila miliardi, quindici- 
mila in più rispetto alle previsioni. Il debito pubblico 
sarà di un milione e 625niìla miliardi. E nel 1993 l'in¬ 
flazione sarà più alta di quella prevista. Gli obiettivi 
del governo stanno saltando uno dopo l'altro, ma 
Amato difende la manovra e replica alle critiche: 
«Può essere solo rinforzala». 


mCCAIIDO LIQUORI 


m ROMA Assedialo da tutte 
le parti, esposto ora anche alle 
bordate del suo partito. Amato 
non molla «U manovra può 
essere solo rinforzala», conti¬ 
nua a ripetere, anche se già si 
parla di modifiche consistenti 
su sanità, pensioni, fisco In at¬ 
tesa del consiglio dei ministri 
che mercoledì discuterà dei ri¬ 
tocchi alla manovra e varerà la 
legge finanziaria, il capo del 
governo continua a difendere 
u spada tratta il suo operato' 
«Credo die da socialista quello 
che ho fatto fosse coerente 
con le mie idee c I miei valorln. 

Al pensionati calati a Roma 
In 20mlla, Amato dice che toc¬ 
care per il prossimo anno do¬ 
vranno accontentarsi di essere 
messi al riparo dall'Inflazione, 
e basta «Di più non si può fa¬ 


re», afferma, anctie se assicura 
che aver toccalo te pensioni è 
stata per lui «la cosa più dolo¬ 
rosa» Ma il sistema previden¬ 
ziale - stjstiene - "è uno dei 
buchi neri della spe.sa pubbli¬ 
ca italiana» 

Ma II deficit corre. Amato 
insomma non rinnega ia ma¬ 
novra da 93mila mitiardi Pi 
una «difficile traversata», ma 
dovrebbe portarci «in un porto 
più sicuro» I fatti tuttavia sem¬ 
brano dargli torto Nulla riesce 
a fermare la corsa dei deficit 
pubblico, nonostante da luglio 
ad oggi sia stata in pratica una 
stangata continua (casa, conti 
correnti, contribuii), 

Ieri il Tesoro ha annunciato 
che a luglio il deficit era arnva- 
to a 90mila miliardi, una -som¬ 
ma enorme, superiore dì oltre 


Bankitalia 1 Ornila miliardi «sotto» 
Colpa della bufera valutaria di luglio 


H il saldo del conto corrente delta Banca d’ttalia con 
jsUfficio Italiano dei Cambi si è ridotto in luglio di IO 762 mi¬ 
liardi di lire, una spia dell'impegno cospicuo sui mercati va¬ 
lutari delle autorità monetane, visto che i! conto coinvolge la 
ge.slione deile riserve valutane 11 dato è tratto dai conti di lu¬ 
glio di Tesoro e Banca d'Italia, resi noti ieri. Ecco i movimen¬ 
ti del saldo del conto corrente con l’Uic nei vari mesi del 
1992 


corrispondente periodo del¬ 
l'anno scorso, quando il disa¬ 
vanzo era di Slmila miliardi. E 
nemmerro la manovra finan¬ 
ziaria di luglio riuscirà a ripor¬ 
tare le cose a posto Vediamo 
perché 

Previsioni travede. Per il 

19^2 il governo ha hssalo un 
obiettivo di deficii: 1 SOmila mi¬ 
liardi. uguale a quello dello 
scorso anno Ma non sarà rag¬ 
giunto. I tecnici dei ministero 
de) tesoro hanno già emesso il 
loro verdetto Ci si potrà ritene¬ 
re soddisfatti se alla fine del '92 
il deficii sarà di I65mila miliar¬ 
di (1 «buco» Ua le previsioni e 
ia realtà sarà cosi di I Smila mi¬ 
liardi. forse qualcosa di meno, 
ma non molto. 

Molto dipenderà, avvertono 
comunque al Tesoro, dalla 
piena riuscita della manovra di 
luglio Ma per ora appare assai 


difficile, per fare un esempio, 
che i 7miia miliardi previsti 
con le privatizzazioni entrino 
tutti, nonostante il governo ab¬ 
bia appena deciso di disfarsi 
dell Efim e deciso di accelera¬ 
re le pratiche per la vendita 
deli'lmi (pratiche che vanno 
avanti da due anni) £ mtanto, 
sempre per ia fine del '92. è 
previsto che il debito pubblico 
superi qur^a un milione e 
620mila miliardi, e cioè il 
106,8% dei reddito prodotto in 
un anno dall intera collettività. 

IntereMl e Inflazione: un 
'93 nero. C'è poi l’incognita 
della spesa per gli interessi che 
io Stalo paga sul debito pub¬ 
blico. L'ultima asta dei Bot ha 
fatto schizzare il rendimento 
netto intorno al 16%, e la feb¬ 
bre dei tassi non accenna ad 
abbassarsi; il prossimo anno il 
peso degli interessi sul bilan¬ 


cio pubblico dovrebbe .supera¬ 
re i200mila miliardi. 

Ad aggravare i conti pubbli¬ 
ci, inoltre, arriverà il prossimo 
anno una nuova impennata 
dei prezzi, anche questa diret¬ 
ta conseguenza delle difficoltà 
della lira e delia svalutazione. 
Tanto per cominciare, nel 
1992 l'inflazione non scenderà 
sotto il 5%, contrariamente a 
quanto annunciato (non sen¬ 
za enfasi) appena un mese fa. 
E nel '93 {'inflazione resterà su 
questi livelli; il ministero del bi¬ 
lancio abbandonerà l'obiettivo 
di inflazione programmata del 
3,5%. p)er ritoccarlo - a quanto 
pare - ad un più realistico 
4,5% L'annuncio ufficiale arri¬ 
verà martedì, quando Reviglio 
comunicherà alla Camera la 
variazione al documento di 
programmazione economica 
triennale 


un quarto a quella registrata 
nello stes,so periodo dell'anno 
precedente E questo a dispet¬ 
to delle entrate tributarie, cre¬ 
sciute m misura considerevole 
(si pensi che proprio a luglio il 
condono ha portato nelle cas¬ 
se dello Stato circa 9mila mi¬ 
liardi) 

Ma già SI conosce i) risultato 


di agosto, almeno ufficiosa¬ 
mente Anche grazie al blocco 
della spesa pubblica deciso 
dal governo, il deficit è cresciu¬ 
to di poco, anivando a 9lmila 
miliardi (I ritmo di crescita è 
rallentato, ma continua a re¬ 
stare molto alto, nei primi otto 
mesi di quest'anno il deficit è 
cresciuto del 12% rispetto al 


Parla Guillermo Estebanez analista della società Usa di rating 

Nuova sentenza di Moody’s 
«Italia, un debito senza freni» 


L'Kaliu paga lo scollo di non aver saputo cogliere 
l'occasione di riequitibrare 1 conti pubblici quando 
Il fardello del debito era piCi leggero e la congiuntu¬ 
ra più favorevole. Ora il deficit «è destinato a cresce¬ 
re fino a metà degli anni 90». È questa l’opinione, 
espressa in un'intervista all'Espresso, da Guillermo 
Estebanez, analista per l'Italia di Moody's, la più au¬ 
torevole agenzia americana di rating. 


M ROMA. Guillermo Esté- 
banoz, analista per l'Italia di 
Moody's, la più autorevole 
agenzia americana di rating, 
è anello vlcopresidente della 
Sovereign Risk Unit. E lui che 
esamina l'affidabilità delle 
emissioni del titoli di Stato; 
dopo la svalutazione della li¬ 
ra e dopo la presentazione 
della manovra economica, 
Estebanez dà, in un collo¬ 
quio che apparirà sul prossi¬ 
mo numero del settimanale 
L‘Esprf^'io la sua valutazione 
sulla affidabilità delle obbli¬ 
gazioni della Republic of Ita- 
ly, cloò dei titoii di Stato ita¬ 
liani omessi sui mercati inter¬ 
nazionali. 

Qual è In questo momento 

Il rating, Il grado di afflda- 

bimii.deltÌloUdenalte]ni- 


bllcofltaly? 

Abbiamo dovuto retrocedere 
te obbligazioni italiane dalla 
categoria Aal c Aa3. Sono 
scesi perciò di due livelli. Ora 
I titoli italiani sono nel quarto 
gruppo Insieme a quelli irlan¬ 
desi, neozelandesi e di Sin¬ 
gapore. 

Come giudica questo grup¬ 
po AaS nel quale al trova 

ritalla? 

Vorrei fare una premessa e 
parlare dei «primi della clas¬ 
se», cosi sarà più chiaro capi¬ 
re la posizione dei titoli italia¬ 
ni Nel primo gruppo, chia¬ 
mato Ada, .sono raggruppati i 
titoli di paesi con un rischio 
di insolvibllllà praticamente 
inesistente. È il caso della 
Germania, deità Svizzera, 


delia Praticia, del Giappone, 
degli Stati Uniti, dei Cànada e 
persino deirAustria e della 
Gran Bretagna. 

Poi ci tono I paesi In serie 

Quello che noi chiamiamo il 
secondo gruppo (Aa) di cui 
fa parte ritalla. A sua volta 
questa famiglia è suddivisa in 
Aa 1. Aa2 e cosi via. I titoli so¬ 
no ben quotati ma a differen¬ 
za di Aaa, il margine di prote¬ 
zione è inferiore, ovvero i ri¬ 
schi di non essere ripagati ci 
sono, anche se direi che so¬ 
no minimi, È importante sot¬ 
tolineare che la nostra valu¬ 
tazione è a lungo tonnine ed 
è per questo che consideria¬ 
mo i titoli di Stato italiani co¬ 
me non pienamente affidabi¬ 
li. 

As3 rsppresents uno sci¬ 
volone, uns degradazione 
che compramene Psfflds- 
bUltà del titoli di Stato Ita¬ 
liani emessi sul mercato 
ealm? 

Parliamoci chiaro. 1 titoli di 
Stato sono lo specchio ledete 
della situazione del paese. 
Come analista, per quanto ri¬ 
guarda l'Italia, noto una de¬ 
bolezza latente nella finanza 


pubblica, uMÌa grande ineer* 
tazza politica e, in póliticà 
estera, non posso non rileva¬ 
re quanto sia difficile il per¬ 
corso per l'unificazione eu¬ 
ropea. La riduzione del disa¬ 
vanzo pubblico, a mio avvi¬ 
so, sarà lenta visto l'alto live!- I 
lo già raggiunto attu<ilrrenle 
dalle tasse. Non dimeiuichia- 
mo che l'aggiustamento fi¬ 
nanziario è legato alla debo¬ 
lezza della crescita economi- i 
ca internazionale. E infatti la 
competitività delle esporta¬ 
zioni italiane è danneggiata . 
dalla congiuntura mondiale. , 
Ne deduco che l’ingente de- ' 
bito pubblico italiano, conti¬ 
nuerà a crescere tino a metà 
degli anni 90. | 

Ms allora tt futuro d^ 
obbligazioni Italiane è tut- . 
tolnnera? ; 

Non esageriamo. Il gruppo | 
Aa3 non è poi cosi male. l'I- ^ 
talia dovrà affrontare un più ' 
che necessario periodo di as¬ 
sestamento. L'Italia ha perso 
un appuntamento storico' 
quello di riequilibrare i conti 
quando il fardello del debito 
era più leggero e la congiun¬ 
tura più favorevole. E ora pa¬ 
ga- 



M TORINO. «Credo ancora nello Sme, ma 
penso che dovremo rientrarci solo quando 
saremo in grado di dare fiducia aii'estemo 
sul fatto che la parità che prenderemo ia 
manterremo arKhe nel futuro». 

Lo ha detto ieri l'economia Romano 
Prodi ai giomalisti, a macine di un conve¬ 
gno suH'economia tedesca, organizzato a 
Torino dal Cerìs (Istituto di ric^a per l'im¬ 
presa e lo sviluppo). «Il problema • ha ag¬ 
giunto Prodi -non è rientrare a gara nello 
Sme, ma rientrare in modo che nessuno 
possa più discutere e giocare con la lira. 

Quindi, dobbiamo prepararci con il risa¬ 
namento ecoiromico. Dobbiamo fate rina- 


Il segretario del Pds: dopo le cose dette da Trentin e le manifestazioni di questi giorni il governo deve fare marcia indietro 
Forlani smorza i toni della rivolta de, il Psi difende il governo ma chiede modifiche. La Malfa: «Pensiamo ad altre maggioranze» 

Occhetto: «0 si cambia o sairà sciopero generale» 


Sciopero generale. Lo sollecita, «assieme ai lavora¬ 
tori e ai sindacati», il Pds. Spiega Occhetto; «Non cre¬ 
do che un segretario debba indire uno sciopero. Ma 
dopo le cose dette ieri da Trentin, o si cambia o sarà 
inevitabile uno sciopero generale contro la politica 
del governo». Forlani sembra tranquillizzare i part¬ 
ner: magari ci sarà qualche modifica sulla sanità, 
ma la manovra sarà avallata dallo scudocrociato. 


STIPANO •OCCONNTTI 


■1 ROMA. Manovra da rifare. 
Ma prima, manovra-Amato da 
sconfiggere. Come? Il più gran¬ 
de partito d’opposizione un’I¬ 
dea ce l'ha. Spiega Ctechelto. Il 
leader del Pds, «Non spella cor¬ 
to ai segretari di partito indire 
gli scioperi. Ed è per questo 
che (Inora mi sono astenuto 
dai dichiarare puli^ticamente 
quel che pensavo ai proposi¬ 
to». Cosa che, invece, hanno 
fallo alcuni «colleghi» di Oc- 
chetlo, sia die fo.ssero a favore 


che contro lo sciopero genera¬ 
le. Ora, però, è diverse «Dopo 
quanto è stato affermato l'altro 
giorno da Trentin. e dopo il 
successo di una settimana di 
lotte, che già di per sè ha as¬ 
sunto la forma di una protesta 
generalizzala, ritengo di dover 
dire assieme ai lavoratori e al 
sindacati; o si cambia oppure 
sarà inevitabile uno sciopero 
generale. Contro la politica del 
governo». Queste co,se Occhet- 
to le ha dette ieri al termine 


della manifestazione - «mera- 
vogliosa e pacifica» - dei pen¬ 
sionati a Roma Per la Quercia, 
dunque, l'obiettivo è. l'equità. 
Un obiettivo che, invece, per il 
presidente della De, De Mita 
non è propno possibile perse¬ 
guire. Questa tesi, l'esponente 
dello scudocrociato l'ha espo¬ 
sta ad un convegno a Genova. 
Occasione che il leader della 
sinistra ha collo anche per di¬ 
fendere il suo operato a Palaz¬ 
zo Chigi' «lo fui fermalo per un 
ticket di ventimila lire». Inezie 
di fronte ai progetti di Amato 
Ma a De Mita «non interessa fa¬ 
re polemiche», tanto più retro¬ 
spettive E allora, veniamo a 
oggi: per De Mita occorre «pri¬ 
ma» risanare l'azienda Italia e 
poi riorganizzarla Non si pos¬ 
sono fare te due cose insieme, 
et vogliono due fasi. E questa 
che il governo sta affrontando 
è quella iniziale, la lase del '-ri¬ 
sanamento». Dove non c'è 
spazio per l'equità Non è l'in¬ 


giustizia della manovra di 
Amato a colpire De Mita, rn- 
somma. Il Pre.sidente della De 
è invece spaventato dal «sentir 
dire che non basta». Insomma. 
passi per la scure di Amato, 
ma li facciamo punto 

Un discorso che non con¬ 
vince lutti nella De Troppa e 
troppo forte è l'opposizione 
del mondo cattolico alla «filo¬ 
sofia» del documento governa¬ 
tivo, perchè qualche eco non 
arrivi anche ai vertici del parti¬ 
to. E fra le più autoreti voci 
del mondo cattolico Impegna¬ 
to, c'è sicuramente la Carìtas 
Che ieri (ia preso posizione 
sulla politica economica con 
una dicliiarazione del presi¬ 
dente, monsignor Di Liegro 
Posizione inequivocabile. «Co¬ 
me può pagare chi non usu¬ 
fruisce dello stato di diritto co¬ 
me handicappati ed emargina¬ 
li? Non si può continuare ad 
essere indulgenti con una clas¬ 
se dominante corrotta». 

Cattolici all'opposizione 


della manovra, dunque. E così 
la De ha deciso dì tK>n legarsi 
mani e piedi ad Amato. In que¬ 
sto modo si spiega anche il de¬ 
ciso «no* dello scudocrociato 
ai pix^rvedimenti sanitari Ac¬ 
compagnati da un contro-pia¬ 
no. presentalo l'altro giorno al 
consiglio dei ministri. Contro- 
piano che non deve essere 
piaciuto motto ^li alleati, se 
l’ancora segretario Forlani ieri 
ha sentito il bisc^no dì tran¬ 
quillizzarli. Lo ha fatto, pa^n- 
do a Recanati nella solita, tra¬ 
dizionale forma nmi proprio 
brillante. «Le difficotlà e i pro- 
>blemi che dobbiamo affronta¬ 
re richiedono soprattutto un'a¬ 
zione di governo durevole a di¬ 
fesa dell'occupazione Questo 
è oggi l'impegno primario ri¬ 
spetto a quale la De e tutte le 
forze responsabili debbono 
concorrere La manovra diret¬ 
ta a ridurre il disavanzo e a di¬ 
fendere la lira è necessaria ed 
è la condizione ineludibile per 


rimanere e progredire in Euro¬ 
pa». Solita forma, ma stavolta il 
senso sembra chiaro: Forlani 
difende t’impianto del docu¬ 
mentoeconomico. Magari farà 
eccezione su questo o quel 
punto, ma, insomma, «il gros¬ 
so» della manovra passerà an¬ 
che con l'assenso democristia¬ 
no. 

Per un Forlani che frena, c'è 
un Nicola Capria, della segre- 
t^ia socialista che blocca le 
«intemperanze» che s'erano 
manifestato pure i\el suo parti¬ 
to. E Ieri ha detto; «Devono re¬ 
stare ben saldi gli obiettivi del¬ 
la manovra. Altrimenti non è 
solo il governo che viene scon¬ 
fitto ma è il Paese che si avvita 
sulle sue difficoltà». Detto que- 
^o, (alta una battuta sul comi¬ 
zio di Mantova («...te manife¬ 
stazione unitarie sono utili ma 
non bastano; ...non serve la 
protesta agitatoria»), anche 
l’esponente socialista concede 
qualcosa; «La manovra può es¬ 
sere ragionevolmente modifi- 


Beni di lusso 
e aeravi Irpef: 
ecco le «vittime» 


H ROMA I motociclisti sa¬ 
ranno le vittime principali del¬ 
la nuova tassa sui beni di lusso. 
Saranno infatti ben 30.000 - 
secondo le stime governative - 
quelli chiamati a versare il 
quìntuplo del bollo di circola¬ 
zione, girando all'erario circa 
37 miliardi di lire, cioè una me¬ 
tà del gettito massimo previsto 
per la nuova imposta. 

Un calcolo puntiglioso degli 
effetti deile misure fiscali re¬ 
centemente varate |>er decre¬ 
to-legge è offerto dalla relazio¬ 
ne tecnica che accompagna il 
disegno di legge di conversio¬ 
ne del «decretane» del 19 set¬ 
tembrescorso 

Per le autovetture con po¬ 
tenza fiscale superiore ai 24 
cavalli, gli esperti governativi 
calcolano in 18.000 le unità 
immatricolate negli ultimi 21 
mesi. Di esse però solo 3.600 
dovrebbero essere di proprietà 
di persone fisiche e II gettito 
dovrebbe perciò attestarsi in¬ 
torno ai 16 miliardi. 

Poco (un paio di miliardi) 
dovrebbero rendere i caravan 
oltre i 30 cavalli fiscali, circa un 
migliaio di casi. 

Ancora più ristretto il nume¬ 
ro degli aerei privati di persone 
fisiche: non più di 200 unità, 
con un gettito dì 4 miliardi, cui 
vanno aggiunti 1,6 miliardi per 
gli elicotteri (una quarantina 
di apparecchi di proprietà di 
persone fisiche). 

Le persone fisiche intestata¬ 
rie di barche lunghe più di 15 
metri sarebbero mezzo mi¬ 
gliaio. visto che il 90% delle 
banche «lunghe* è intestato a 
società e altre persone giuridi¬ 
che. In tutto saranno lassate 
cosi solo 500 barche, per un 
gettito di ]3miliardi 

Tuttavìa il trucchetto sta ve- 


nedo allo scoperto e il governo 
sta già pensando di correre ai 
ripari, non si sa ancora se tra¬ 
mite un disegno di legge, o 
con un decreto legge. L'idea, 
che dovrebbe consentire, al¬ 
meno per quanto riguarda ia 
tassazkme dei beni di lusso, di 
ampliare notevolmente il getti¬ 
to, è quella di inserire tra i so- 
getti di imposta anche quei be¬ 
ni intestati alle società. 

Per quanto riguarda, invece, 
rirpef, la nuova curva delle ali¬ 
quote colpirà più o meno pe¬ 
santemente 8,860.000 contri¬ 
buenti che per 1’ 85% sono la¬ 
voratori dipendenti. 

Il recupero di gettito di com¬ 
petenza 1992 è indicato in 
3.800 miliardi di lire, di cui 
1,000 miliardi incassati diretta¬ 
mente prima delia fine dell'an¬ 
no, tra acconti e maggiori rite¬ 
nute. 

L'aliquota unica per la de¬ 
trazione degli oneri deducibili 
permetterà invece di recupera¬ 
re gettito per 840 miliardi. Nel 
1993, per l'incidenza suli'ac- 
conto, il recupero sarà doppio 
(circa 1500 miliardi) Ben 
3300 miliardi saranno ottenuti 
dalla proibizione della dedu¬ 
zione del 75% dell'ilor: 1.020 
miliardi dalla società c 2.280 
dalle persone fisiche. 

Infine il lavoro autonomo e 
il reddito di impresa, assogget¬ 
tato al nuovo meccanismo del¬ 
l'ancoraggio al contributo la¬ 
vorativo diretto dell'imprendi¬ 
tore e del collaboratore fami¬ 
liare; il fisco conta di far emer¬ 
gere base imponibile aggiunti¬ 
va per 23.000 miliardi di lire, 
cosi ripartita; lavoro autonomo 
4.000 miliardi, imprese conta¬ 
bilità semplificata 13.500, im¬ 
prese contabilità ordinaria 
5.500. Il gettito presunto è indi¬ 
cato in circa 6000 miliardi 


Gtutlano Amato e Lu^l Abete alle cerimonia dei premio Eetenze a Ferrara 

Prodi: rientreremo nello Sme 
ma solo dopo il risanamento 


Come pagare Tisi? 
n fisco scioglie 
gli ultimi dubbi 

Suirisi, la patrimoniale straordinaria sulla casa, le 
Finanze sciolgono gl) liltimi dubiti,^ a t>òch) ^orni 
dalla scadenza del 30 settembre. P^r i box auto si 
verserà il 3 per mille, per cantine e soffitte (ma solo 
se sono incluse nella stessa partita catastale), il 2 
per mille. L’abitazione del portiere è a carico dei 
condomini. Norme complicate in caso di compro¬ 
prietà Ira coniugi. 


NOSTRO SERVIZIO 


scere il sistema industriale, ridare fiducia 
agli imprenditori, lare in modo che sì ripren¬ 
da a investire, che si capisca che c’è un do¬ 
mani». 

Secondo Prodi, le privatizzazioni «posso¬ 
no essere un’occasione per costmire un si¬ 
stema come quello tedesco, ma se si tratta dì 
prendere quattro lire per dare via qualcosa, 
allora - ha detto - credo che non servano a 
niente». 

Alla domanda su quanto i costi deil'unifi- 
cazione tedesca pesino anche sul nostro 
paese, Prodi ha replicato, «noi non stiamo 
morendo per Dresda, come dice qualcuno, 
stiamo morendo per Roma». 


cata». Ma è proprio quesl’uttì- 
ma affermazione, unita alle 
proposte di emendamento che 
già circolano nella maggioran¬ 
za, a mandare su tutte le (urie 
La Malfa. Ecco cosa ha dettato 
alle agenzie di stampa, il lea¬ 
der del Pri; «Nei giorni scorsi i 
segretari della IDc e del Psi ave¬ 
vano affennalo che V attuale 
governo, essendo I' unico pos¬ 
sibile, era il migliore. Se davve¬ 
ro questa è la loro opinione es¬ 
si non dovrebbero sentire il bi¬ 
sogno di modìlìcare le misure 
economiche tanto profonda¬ 
mente come invece oggi chie¬ 
dono. È evidente che di questo 
passo non solo non ci saranno 
le misure aggiuntive che sono 
necessarie, ma neppure gli ef¬ 
fetti delle misure varate». E al¬ 
lora. non resta per La Malfa 
che pensare al dopo Amato; 
«In queste condizioni la ricerca 
di una formula più adeguata 
non è una esercitazione, ma la 
sola vìa d'uscita» 


M ROMA. Cadono gli ultimi 
veli sui misteri dell’lsi. A pochi 
giorni dalla scadenza ultima 
per il pagamento dell’imposta 
sUaoTdinaTia sugli immobili 
(30 settembre) il ministero 
delle Finanze ha diffuso le ulti¬ 
me note di chiarimento sui 
quesiti più controversi. 1 fabbri¬ 
cati che beneficiano dell'esen¬ 
zione venticinquennale dall'l- 
lor, spiega, ad esempio, il mi¬ 
nistero. non sono esclusi dal- 
i'applicazione dell'lsi. Chiara 
la normativa riguardante i box 
auto, per i quali l'aliquota ap¬ 
plicabile è sempre quella de) 3 
per mille, anche quando que¬ 
sti sono di pertinenza dell'abi¬ 
tazione prìncipate (sottoposta 
invece ad un'aliquota del 2 per 
mille). 

Altro intenogativo che coin¬ 
volge milioni di italiani è quel¬ 
lo riguardante le modalità di 
pagamento per le unità immo¬ 
biliari in condominio, come ad 
esempio l'abitazione del por¬ 
tiere di uno stabile. In questo 
caso sarà obbligo dei singoli 
condomini versare il tributo, 
con l'aliquota del 3 per mille, 
ciascuno per la quota parte di 
spettanza. Tuttavia, per facili¬ 
tare l'adempimento delTobbli- 
go. come suggerisce il ministe¬ 
ro, viene consentito che il ver¬ 
samento possa essere effettua¬ 
to dal condominio, termo re¬ 
stando, in questo caso, che sa¬ 
rà poi ramministratore a 
fornire ai singoli condomini ia 
documentazione relativa alla 
determinazione dell'lsi, al suo 
versamento ed al riparto mille- 
simale. 

Corposa ia casistica riguar¬ 
dante gli appartamenti in com- 
propnetà tra coniugi. Nei casi 
in cui la comproprietà è al 
50%, l'imposta non è dovuta, 
qualora la quota pro-capite da 
versare non superi le 20.000 li¬ 
re: mentre qualora i coniugi 
siano comproprietari di due 
appartamenti, ciascuno dei 
quali costituisca la dimora abi¬ 
tuale di uno soltanto dei due, 
ognuno dovrà applicare l'ali¬ 
quota del 2 per mille per la 
quota parte dell'lmmoblie nel 
quale dimora abitualmente e 
quella del 3 per mille in riferi¬ 
mento alla quota parte dell'Im¬ 
mobile nei quale dimora l'altro 
coniuge. Nell'eventualità di se¬ 


parazione coniugale, infine, 
l'imposta sull'abitazione ac¬ 
quistata in comunione di beni 
è dovuta dal coniuge al quale 
sia stato riconosciuto, con sen¬ 
tenza del tribunale, il diritto di 
abitazione. Per quanto riguar¬ 
da soffitte e cantine, l'aliquota 
da applicare è quella del 2 per 
mille, se queste sono incluse 
nella stessa partita catastale 
dell'immobile adibito ad abita¬ 
zione principale del possesso¬ 
re, del 3 per mille, invece, nel 
caso in cui a queste sia attri¬ 
buita una rendila catastale di¬ 
stinta da quella deH'abttazio- 
ne. Spetterà poi atte cooperati¬ 
ve, che atta data dell' 11 luglio 
1992 non avevano ancora deli¬ 
berato l'assegnazione degli al¬ 
loggi ai soci, versare fisi, appli¬ 
cando l'aliquota del 3 per mil¬ 
le. 

il contribuente che vive in 
-una abitazione di cui non è 
propnetario e possiede un al¬ 
tro appartamento non locato, 
non potrà usufruire, per que- 
st'uttìmo. delle agevolazioni 
(aliquota del 2 per mille e 
franchigia di 50 milioni). L'isì 
dovrà essere applicala anche 
ai fabbricati rurali ancora cen 
sili nel catasto terreni, qualora 
gli stessi non possiedano i re¬ 
quisiti propri delia ruralità alla 
data dell' 11 luglio e alle atee 
edificabilì, mentre viene riba¬ 
dita l'esenzione dall'imposta 
per tutti i fabbricati e le cosini- 
zioni poste nei cimiteri, com¬ 
presi i colombari. ì sepolcri e le 
tombe di famiglia, per gli ora¬ 
tori. i cinema parrocchiali (sal¬ 
vo che in questi non siano 
esercitate attività commercia¬ 
li) e le abitazioni dei parroci 
(in quanto pertinenze di fab¬ 
bricati destinati all'esercizio 
del cullo) e gli immobili di 
proprietà dell'azienda autono¬ 
ma di assistenza al volo Nel 
caso di contitolarità dello stes¬ 
so diritto reale su una unità im¬ 
mobiliare adibita ad abitazio¬ 
ne principale di un solo pos¬ 
sessore. a questo spetterà in ri¬ 
duzione di SO miììom, da ope¬ 
rare sul valore delia quota par¬ 
te di sua spettanza. Per i 
cittadini residenti aU'eslero. in¬ 
fine, sarà possibile provvedere 
al pagamento dell'lsi anche 
presso aziende di credilo con 
sede all'estero. 

















Fattoi, 


UnetTore 
cho perso 
Il diritto 
alla pensione 


■i II blocco delle pensioni 
di anzianità disposto col de 
creto n 384 del 19 settembre 
1922 pone gravi problemi an 
che a coloro che hanno veisa 
to per molti anni i contributi 


che ne ho bisogno perché sol 
ferente e debole dall usufruir 
ne vengo esclusa per decreto 
Così la mancanza di denaro 
nell ingranaggio perverso dei 
prezzi e delie parcelle e la pau 
ra di spendere mi impediran 
no di tutelare la mia vita 
£ duro Perché tutto ciò non 
mi parla ormai solo più di 
Ignoranza e ruberie mi dà il 
bnvido del nazismo 

Maria Pina Pagliano 
Sanremo 

Ps Piuttosto lassatele pure que 
ste case se è necessano (a guar 
dare bene è 1 unica tassa propor 
zionale e dunque costituzionale 



volontari e pur avendo fatto che può strappare qualche sol 
domanda di pensione al com anche ai ricchi) ma non ne 
pimento del 55® anno e dei 35 gate a chi sta morendo il contar 


anni di contribuzione rischia 
no di avere rinviala la pensio 
ne al 1/1/94 

Il taso de) sottoscritto può 
essere emblematico Cx diri 
gente Industria dopo aver 
concordala» l uscita da una 
azienda In cnsi da 10 anni ha 
versato I contributi volontari al 
I IniKlai e i relativi riscatti del 
massimali consentiti 

Inoltrata domanda di pen 
sione a maggio nel presuppo 
sto di aver maturato i diritti dal 
I® giugno causa una errata 
contribuzione viene a perdere 
112 giorni di anzianità con 
conseguente spostamento del 
la decorrenza dal 22 settem 
brc 

Questo errore può configu 
rare un caso particolare Ma 
non 6 del tutto cosi in vista 
della pensione sembra lecito 
fare ael programmi avvio di 
un nuovo lavoro meno remu 
nerativo ma più ricco di conte 
nuli e (Il scìddisfazione I ac 
quisto di un appartamento e 
cosi via II di^ndente nella 
stragrande maggioranza dei 
casi continuerà a gravare sul 
I azienda deove lavora L auto 


ta di un medico amico al suo ca 
pezzate 


65 anni? 

Bene, ma deve 
essere così 
pertutti 


H Cara Unità 
a pagina 4 del giornale di 
oggi un grosso titolo dice II 
Senato approva tutti in pensio 
ne a 65 anni 

Se quel '•lutti nguardasse 
«tutti» i lavoratori di qualunque 
settore privatoopubblico liti 
tolo e anche le decisioni date 
le condizioni di crisi che altra 
versiamo potrebbero essere 
giusti e condivisi 
Leggendo Invece i articolo 
viene fuori che la scure si è ab 
battuta finora feroce solo sui 
lavoratori del settore privato 


I azienoa oeove lavora l auio - , ,-^.,^.1 .. -, 

-Staivi,“XiHa 


MI H miro f he In occasione quotidiane evidenziano infar 
diillu vinlllala revWone del 


provvedimento governativo si 
pensi anche a questi casi che 
pur essendo probabilmente 
meno frequenti non sembra 
no meno gravi dal punto di vi 
sta dell equità 

Ringrazio dell attenzione e 
porgeri migilorì saluti 


Quante dHferenze 
tra dipendenti 
pubblid 
e privati 


■ Cara Unità r 

sono un compagno pensio j 
nato dellinps e puoi capire 
che sentimenti provo per II go » 10 re 
verno del socialista Amato (c’a aiiiviiA 
chi?) I sindacati hanno prò j. . 
mosso una manifestazione di 
protesta di tutti I pensionati e . 
qui mi è venuto di lare una ri , 
flessione protesteranno anche " 

|)er l (lavoratori?) del pubbli ' 

co Impiego che vanno In pen 

sione con l ultimo stipendio 

(mentre noi pensionati Inps 

con 36 anni di lavoro cl hanno J;®*® '* 

dato il 7W( calcolato sugli ulti 

ml5annl)operchlpuòanda 

re con 25 anni di lavoro (alcu 
ni) altri con 20 e I più stressati o'arao 
con ) 6 In pensione Manifeste 
ranno anche quel (sindacali 
stl?) n corporativislili) che fino 
a pochi mesi ta per ragioni di 
tessere e pertanto per i) loro 
stipendio definivano diritti ac EVitS 

quiaiti questi privilegi vergo n 

gnosi sapendo che poi li gil9| 

avremmo pagati tutti allty 

Col termine generico di la 
voratori e pensionati non si tUflH 

colmai enorme divario che c è * 

tra il pubblico e il privato 400 

•iOOmlla lire al mese di aumen _ 

lo al rinnovi dei contratti ai prl 
mi 150 180 al secondi gingillo 
metria sul lavoro ai primi favo B II 

TO serio al secondi Cari (sin agli 
dacalisti?) non paghiamo ora prowe 


la rifonna pensionistica si è fat 
la ^pena sentire 
(jon quale Improntitudine si 
può ancora scrivere per questa 
vergogna delle pensioni baby 
•chi ha maturalo II diritto di av 
valersene» cioè è possibile an 
date In pensione per le donno 
dopo 15 anni di lavoro e per gli 
uomini dopo 20 mentre si è 
inventato un marchingegno 
che con un contorto calcolo fa 
restare queste pensioni allun 
gandone solo un poco i tempi 
Gò mentre per i lavoratori pr) 
vati I contnoull minimi per il 
diritto a pensione sono portati 
da i 5 a 20 anni e I età del pen 
sionamento da 60 a 65 anni 
La parte però più vorgogno 
samente Ingiusta in questo 
confronto ira pubblica e priva 
(0 è il calcolo della pensione 
Per il settore privato si peggiora 
irerchè invece di fare riferi 
mento come fino ad oggi alla 
media delle retribuzioni degli 
ultimi 5 anni di lavoro si passa 
a 10 reslandodopo40annidi 
attività 180% di questa media 
di rifenmento ovviamente più 
bassa della precedente 
Nel pubblico impiego ci si ri 
ferisce ancora poi si vedrà al 
) ultimo stipendio e dopo 40 
anni di attività ta pensione sarà 
I) 95% di questo ultimo stipen 
dio più 1 indennità integrativa 
Cosa ha fatto II Pds per annui 
lare queste Ingiustizie? Credo 
niente perché cerca di nascon 
derle sotto un grosso titolo bu 


Evitare 
gli sprechi, 
altroché 
tagli etasse 


B II) mosig direttore 
agli allarmi e ai conseguenti 
pro^dimenti fiscali a carico 


anche |)er questo? Milioni di soprattutto dei lavoratori di 


compagni come me pensano 
disi Cari saluti 

PMroCUuiiriiiI 


Sulla Sanità 
non sono 
d’accordo 
coni sindacati 


■ L Inlemnto del sindacali 
sulla aanlUI mi lascia allonlla 
lo vedova sellanlenne e dun 
que sola ho (Inanalalo con I 
mici conltlbulll per olite qua 
ranlannl II servizio sanitario 


nazionale senza usufruirne sempre è sono lammlnlslra 
perche ero sana e forte e ora zlone fiduciaria Itallanal) se 
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Le lettere su manovra, pensioni, sindacato 

Caira Unità... 


La manovra economica del governo i tagli a pen 
sioni e sanità le prerDccupaziom sul futuro 1 accor 
do del 31 luglio le tensioni nel sindacato All Unità 
sono arrivate tantissime lettere E ognuna porta 
scritta in sé la sua pena la sua protesta la sua rab 
bia Pubolichiamo alcune delle piO significative al 
tre ne usciranno nella consueta rubrica pubblicata 
quotidianamente sul giornale 






soprattutto tali Commissioni 
dessero esiti significativi e non 
sofistici certamente avremmo 
da tempo assicurato al bllan 
do dello Stalo una notevole 
fonte di rientro Ma tornando 
agli allarmi del predetti grandi 
burocnti mi sorge la curiosità 
di sapere quanto portino a cu 
sa mensilmente essi medesimi 
e 1 loro alti coadiuatorl Ciò 
badi bene non per ptttegolez 
70 ma per calcolare se dagli 
introiti di che irattas (even 
lualmente con lo spontaneo 
consenso degli interessati) 
possano essere messe Insieme 
cifre che in qualche modo alle 
i^no la condizione d crisi del 
1 erano Che ne dice^ Con mol 
ti saluti 

Fernanda Corti 

Viterbo 


Il blocco 
delle pensioni 
èunadedsione 
di stampo mafioso 


Dario Riiaao 

Salerno 


ansano pendenti dei pensionati e del 
servizio sanitario di cui tanto 
lan p^ni hanno parlato il presidente del 
Firenze Consiglio e i ministri siaggiun 
gono ora le reprimende del 
presidente delia Corte dei con 
ti e del ragioniere dello Stato 
l^rsonalmenle essendo 
una modesta modestissima 
pensionata non so davvero in 
che modo sopperire ai sacrifici 
che mi saranno ancora chiesti 
e come me certamente la più 
parte della gente che si trova 
nelle stesse condizioni Ho 

_ pensalo che se funzionassero 

le Commissioni parlamenian 
per accertare le responsabilità 
ndacati di coloro che hanno maneg 
ittonlta giato denaro dello Stato (pen 
e dun so per tutte ad una Commis 
) con i sione che accerti tome sono 
re qua stali amministrati ad esemplo 
unitario i fondi per la Somalia che da 


B Con grande amarezza e 
sconforto apprendo la notizia 
di chiaro stampo mafioso n 
guardante il blocco delle pen 
sioni di chi ha maturato 35 an 
ni di contribuzioni 

Cercherò di essere breve e 
conciso 

Sono un artigiano disegna 
tare lucidista tra 2 mesi sarò 
senza lavoro perché in fun/io 
ne del mio prossimo pensiona 
menta ho tralasciato i rapporti 
con le due aziende che mi da 
vano lavoro Ho 53 anni e mez 
zo ho maturata 34 anni e 9 
mesi di contribuzione a tut 
t oggi condizioni di salute piul 
tasto precarie (enfisema poi 
menare eczema alopico 
ecc ) 

Anno 1989 primo dram 
malico slravolgimenlo delli 
nostra vita infatti mia moglie 
(pensionala) è colpita da 
sclerosi multipla con conse 
guenze irreparabili (biotto ar 
ti inferiori sedia rotella perdi 
ta totale della vista inconti 
nenza permanente) Penodidi 
angoscia si alternano con rea 
zioni di entrambi alla voglia di 
vivere gioire ancora insieme 
aggrappandoci alle più picco 
le cose per ritrovare qualche 
momento di serenità Infatti 
unendo le nostre forze parlan 
do e senza tralasciare ciò che 
ci circonda pensiamo di farce 
la sorretti soprattutto dalla spe 
ranza che tutta si allevierà in 
previsione del mio prossimo 
pensionamento (Solo chi è 


coinvolto e vive questa tremen 
da malattia può capire) 

18 settembre 1992 2® stra 
volgimento dei nostri (se per 
mettete) modesti progetti Un 
gruppetto di ministn e tecnici 
della nostra classe politica con 
cervello mollo rido ta limita 
Ussimo oltre che ipocriti cor 
rotti e privi di coscienza urna 
na decide che il soltoscntto 
(insieme a migliaia di altre 
persone) deve soffrire di più 
deve pagare di più e regalare 
un anno di sacnfici e soldi allo 
Stato che poverino per colpa 
mia è allo sfascio 
Attenzione can «signori» 
Fanfani Andreotli De Mila 
Porlani Amato Craxi Gona 
Reviglio ecc ecc questo è 
1 ennesimo furto «legalizzato» 
che proprio non accetto Fate 
molta attenzione perché tanti 
cittadini esasperali ma onesti 
come me possono anche di 
ventare «negativi» 

P amatela di giocare sulla 
pelle di chi lavora seriamentee 
VI mantiene abbiate il corag 
gio di guard ire profondamen 
te negli occhi i vostri figli senza 
vergognarvi almeno [jer una 
volta 

Concludo con un saluto par 
ticolare al ministro della Sanità 
dott De Lorenzo che tanto mi 
aveva «preso» e che ho apprez 
zato nelle sue apjwrizioni pn 
ma e dopo le elezioni Compii 
menti dottore anche tome al 
lore comico avrebbe avuto 
grande succesio 
Ringraziando coloro che 
pubblicheranno questa mia 
distintamente aiuto 

Folloni Luciano 
Milano 


Sanità: il tetto 
deve salire 
sino a 
80 milioni 


B Fg sig prof Giuliano 
Amata 

da 30 anni mia moglie è af 
tetta da una grave forma di 
morbo di Parkinson Invalida 
totale non è in grado di com 
piere ak uno degli itti necessa 
ri alla vita e necessita pertanto 
di assistenza continua diurna e 
nottum 1 Oltrt ai mio vm|)egno 
giomai ero senzi riposi né ft 
rie (ho ottani anni e tanti ac 
(lacchi) per questa sola assi 
stanza debbo pagare una don 
na per il giorno e una per la 
notte con una spesa annuale 
di oltre 46 milioni di lire supc 
riore i 42 milioni di reddito 
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lori a Roma mlqliaia di pensionali hanno manileslato contro i tagli economici del povemo Amalo 


complessivo mio e di mia mo 
glie Trascuro tutte le altre spe 
se legate alla malati i di mia 
moglie ed anche ma 

Queste s|)ese non posso 
neppure detrarle dall Irpel in 
quanto mia medile é titolare di 
una pensione minima 
Mio figlio e mia figlia sposa 
Il e lavoraion dipendenti sono 
coslrelli a contnbuire a tu le le 
altre spese della mia famiglia 
con notevoli salassi finanzian 
Ora il Suo governo ha deciso 
di togliere I assistenza sanitana 
alle famiglie che nel 1991 han 
no avuto un reddito complessi 
vo superiore ai 40 milioni per 
CIÒ anche nel caso auspicabi 
le che mia moglie possa conti 
nuare a fruire dell as.sisten/a 
sanitana come invalida totale 
IO e tutte le famiglie nelle mie 
stesse condizioni avremo la 
beffa che invece di ncevere 
aiuti dallo Stato dovremo pa 
garci anche le spese samtane 
Se il suo governo non sarà 
così comprensivo da prowe 
dere a modificare questa )eg 
ge elevando il reddito com 
plessivo di queste famiglie da 
40 ad almeno 80 milioni per 
avere dintlo ali assistenza sani 
tarla non et resterà che chie 
dere 1 irmullamtnta del main 
monto e la separazione come 
già venfilato da alcuni Distinti 
saluti 

Emettto Riva 
Milano 


Se fossimo 
ministri 
avremmo 
deciso... 


B Siamo un gruppo d lavo- 
ralor che il 23 settembre iia de 
ciso di non fare quattro ore d 
sciopero ma soltanto due e ded t 
carie ad un confronta fra di noi 
sui problemi reali senza scende 
re in piazza Questa scelta di mo 
bilitazione approvata m una as 
sembica del giorno pr ma è sta 
tadellatadaunidiffusa nsoddi 
stazione verso il sindacatt lon 
avendo nlenz one d l uk are 
bulloni abbia no ritenuto p ù cu 
struttivo provarea fan? i ministri 

Abbiamo discusso su come 
recuf)^ ire m^ii im di mil ardi 
evitando d ittingere alia busla 
p (ga (unica forma di traspiri n 
za fiscale nt i nosUo paese} ncc a 
omiai solo di trattenute Ognun > 
ha indicalo dove tagliare dove 
recuperare dove sono gli s)3rt 
chi Al termine delle due ore so 
no vcm te all i luce na sene di 
misure per un i Finanziaria ma 
vsla» 

Questi inoslr Decict l^cgge 

Stop al (icnsiunamc nio del 
pubblico npiego prima dei 35 



...E da domenica Erano dadi 
non potrò non buiioni 

più comprare Lasciateci almeno 

l’Unità questa certezza 


, B Cara Unità 
I questa lettera non avrà una ri 
sposta o meglio voglio dire che 
se avrà una risposta non potrò 
saperlo perché da domani non 
potrò più comprare I Unità gior 
naie che ho sempre letto fin da 
giovanissimo me lo impedirà 
1 estremo nsparmio che d ora m 
poi dovrò fare Sono un licenzia 
ta da un azienda m crisi e i miei 
50 anni non mi permettono (fi 
no in questo momento non ci 
sono riuscito) di trovare un ailro 
posto di lavoro per far vivere la 
mia famiglia II governo sta fa 
cendo il resto per demolire defi 
nitivamenta qualsiasi speranza 
Giudico odioso 1 obbligo dell età 
pensionabile a 65 anni e giudi 
co altrettanto i partiti o le forze 
sociali che non lottano per npn 
stirare invece la volontà età 
Che mi perdonino questo sfogo 
altn preferiscono la violenza 
(CasoTrenUn) 

Pl^antoDlo Federico 
Roma 


CaroTrentin 
non sono 
d’accordo, ma 
ora mi riscrivo 


B Egregio direttore 

è strano che per gli organi di 
informazione (stampa e tv) fac 
eia più notizia il lancio di «bullo¬ 
ni» da parte di un manipolo di 
delinquenti estranei al mondo 
del lavoro invece che migliaia di 
persone che hanno riempito le 
piazze di tutta 1 Italia perdendo 
4 ore di salario per protestare c) 
vilmente contro il governo Ama 
to 

Capisco che per amore di ven 
là e per deontologia professio 
naie il giornalista deve dare tutte 
le notizie nel modo più esatto ed 
essere un fedele interprete dei 
fatti 

Mi permetta in questo caso di 
fare una precisazione da quello 
che abbiamo visto in tv non si 
trattava di lancio di bulloni ma 
bensì di lancio di dadi e qualsia 
SI o(>eraio metalmeccaniLo sa 
che bullone vite e dado sono 
cose ben diverse quindi vi invi 
terei a correggere il refuso An 
che per non togliere all operaio 
oltre che sanità e pensione una 
delle poche certezze che ancora 
gli rimangono cioè saper distin 
guere tra bullone e dado 

VolMioMoUmui 

Bologna 






anni 

Abolizione d tutte le agevola 
zon ficiiitizionitspec al ridi! 

7 ori godute da tiittn dipendenti 
pubbi c dal messo comunale 
al maresciallo dell Esercito 
Drastica nduzionc delle auto 
blu dal deputato al dirigente di 
servizio ai sindaco all ufficiale 
dell esercito (gli amminist stori 
pubblc usino I mezzi pui i) 

Forte pe ìalizzazione m 

prese che ritard ino la co gna 
di lavori avuti n appalto 
Immediata liquidità dei beni il 
lecit sequestrati salvo restituzio 
ne n caso di errori giudiznn 
l,egal zzazione della droga pe 
sanie 

Prelievo di miliardi dal mondo 
del calcio dove circola una enor 
mt missad den irò 
1 assa SUI palnmoni immobilia 
n Iella diesa cattolica la CUI le 
de professata nel nostro paese 
n nè più rei gione di Stalo 
Tutte le imprese paghino una 
patrimoniale straordinara e di 
mn iiscano costi denvantid ille 
i ole spese d venditori dirigent 
top mmager e da tutto il parco 
macchine c ollegato 
Ad un governo che emanas.se 
questi decreti no darernmi vo 
Itnlitri I ei nesima una tantum e 
saremmo a iche più tontenli se i 
membri di quel governo avesse 
rr nunodi ì5 anni di inzianità 
poi t la 

dipendenti Mapei 

Milano 


B Lettera aperta al eompa 
gno Bruno Trentin 
caro Bruno chi ti scrive è un 
compagno che ha disdetto la de 
lega al sindacato dopo oltre IO 
anni di militanza attiva a causa 
di incomprensioni con i compa 
gni che hanno avuto la respon 
sabilità di (tingere II settore ferro 
Viano in Calabna ma anche per 
Il modo come a livello nazionale 
Cl SI pone di fronte ai nreulem 
del settpre perixiettendo lo 
smanteliamenlo di importanti 
servizi m nome del risanamento 
che di (atto non s intrawede an 
ZI si continuano a provocare 
sempre maggion debiti offren()o 
sempre minori servizi e sempre 
minon garanzie a chi lavora al 
traverso la privatizzazione sei 
va^ia e lo sperpero di decine di 
miliardi in opere spesso mutili 
Sono tra coloro i quali ha uno 
criticato fortemente I accordo 
del 3) luglio nveiatosi iniquo 
per il nsanamento economico e 
dannoso per i lavoratori Pur 
comprendendo I esasperazione 
di tanti lavoratori e di tante fami 
glie costretti ad enormi sacnfici 
non condivido assolutamente 
che SI venfichino fatti come 
quelli accaduti a Firenze e die 
SI stanno espandendo a mac 
chia d olio m tutta Italia anche 
se c è qualcuno che tende a smi 
nuire I accaduto dicendo che so 
no casi isolati io credo che non 
è così e dico che bisogna stare 
m guardia C è il rischio reale di 
una spinta reazionana e fascista 
alimentata da gente inesponsa 
bile che farebbe meglio ad oste 
nersi dal proclamarsi comunista 
se poi cavalca la stessa tigre di 
Bossi mi ha fatto veramente pe 
na sentire I intervista e i proclami 
d Cossuta al Gr farebbe meglio 
a ritirarsi in pensione 

£ necessano quindi isolare 
con tutti I mezzi questi gruppi 
che provocano disordini tra i la 
voratori istigando alla violenza è 
necessaria la più ampia mobili 
tazione e soldarietà tra coloro i 
quali pur se con posizioni forte¬ 
mente critiche hanno a cuore le 
sorti della democrazia e voglio¬ 
no costringere i) governo ( cam 
biare questa manovra attr iverso 
la lotta civile Nell espi imerti 
quindi la mia più sincera talida 
netà li comunico che ho deciso 
di rinnovare la delega alla Flit 
Cgil con I auspicio che altn 
compagni che si erano alionta 
nati seguano la stessa strada 
nella speranza che ciò possa 
servire per rafforzare il sindacato 
e per far prevalere la democrazia 
e la lotta civile contro lo spettro 
de! terrorismo politico e contro 
un governo e una manovra che 
vanno assolutamente cambiati 
Facendo pagare le tasse a chi 
non le ha mai pagate e sono 
tanti 

Non SI possono chiedere sa 
enfici sempre agli stessi cosi fa 
cendo non si fa altro che dare 
una mano a dii come Bossi e 
Cossutta vogliono dividere i lavo 
raion 

Nel tal mutarti a nome mio 
personale e della sezione Pds di 
S Andrea Ionio ( he rappresento 
I migliori auguri di buon lavoro 
in un momento cosi difficile ti 
porgo fraterni saluti 

Doroeidco Fniatagll 

Segr Pds S Andrea Jonio (Cz) 


LamiaRonè 

protesta, 

lamia 

è disperazione 


B A) direttore dell Unità W li 
lerVeltroni 

mi sto cl icdcn lo come deve 
fare un cittadino di quéiita stalo 
a raggiungere chi prende delie 
decisioni sulla sua testa La mia 
non è solo prolesta la mia è di 
sperazione Mio padre è sempre 
stato un onesto lavoratore che 
ha sempre doverosamente pa 
gaio le tasse ed ora al ritrova sen 
za I elementare diritto di merita 
to riposo lo questa la cliianio In 
giustizia disgustante e dlsugua 
g)ianzds(x.la)e 
Mio padre è i unico della fami 
glia a portare a casa uno stipen 
dio per giunta non elevato e che 
mal compensa le sue 10 M ore 
di lavoro come camionista di 
pendente di una piccola impre 
sa £ invecchiato lavorando di 
mostra più dei suoi S4 anni a fi 
ne settembre avrebbe maturato 
finalmente i suoi fatidici 35 anni 
di duro massacrante e logorante 
lavoro che tanta ita negativa 
mente inciso anche nei suoi rap 
porti interpersonali Fiaccalo e 
sfinito chi più di lui avrebbe di 
ritto ad un sacrosanta riposo? Le 
condizioni de) suo lavoro non 
sono più certo sostenibili alla 
sua età non è un lavoro da seri 
vania £ pencolaso richiede I at 
tenzione costante e la prontezza 
di nflessi che non si può preteii 
dere di avere m eterno E cosa 
sente ler sera al telegiuniaie^ 
Deve aspettare ancora un an 
no tt Quando sono ormai anni 
che non fa altro che aspettare di 
potersi fermare e finalmente po 
ter riscoprire cosa vuoi dire stare 
una sera in casa a guardarsi un 
film senza essere costretto ad 
andare a dormire alle 20 per al 
zarsi alle 41 Non mi sembra che 
lui chieda troppo Non I In mu 
visto cosi depresso e temo ven 
mente per lui e per la sua salute 
I miei geniton sono ormai 
completamente sfiduciali da un 
governo che ha permesso ad al 
tri di andare m pensione anche 
con soli 15 anni di lavoro spesso 
assai meno duro di quello di mio 
padre non lia forse lui gli stessi 
dlriliF Come può lare un cilladi 
no che ns[)etta i suoi doveri a 
salvaguardare i suoi diritti'’ 
io ho sempre un filo di speran 
za forse le ime parole di cittadi 
na qualunque non serviranno a 
nulla ma io chiedo solo giusti 
zia mi aiuti la prego a fare in 
modo che questa parte dt I de 
creto non sia convertita in legge 
se può cerchi di fare arrivare 
queste mie parole a chi di dove>- 
re (o non so come fare Ilo 
estremamente bisogno di aiuto e 
solidarietà 

Una studentessa imiversttaria 
domani probabilmente disoci u 
pala 

PatrUlttMInetto 

Rossiglione (Genova) 
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Il segretario democristiano ha annunciato La corsa al vertice della De 

di voler abbandonare davvero Tincarico diventa sempre più affollata di candidati: 

Forte irritazione verso Cava e «famico Ciriaco » Martinazzoli, Bodrato, Bianco, Marini 
che, anche se divisi, lavorano contro di lui E ci sono anche i due vice Lega e Mattarella 

Foriani: «Il mio lavoro è concluso» 


Cristofori, l’eletto 
«Gli 800 milioni? 
Aiuti degli amici» 


Scudocrodato nel caos, anche De Mita vuole lasciare 


•'tb 


Parlarli pronto dimettersi: «Ognuno percorre un trat¬ 
to di strada, non di più. Gli adempimenti si sono 
conclusi». De Mita manifesta la stessa intenzione: 
■Aiuterò a risolvere la crisi della Oc senza impegni 
personali diretti». I due «gemelii di San Ginesio» an¬ 
nunciano r«addio alle poltrone». Mentre c’è una De 
decapitala, divisa, ribollente di candidati: Martinaz- 
zoll, Bodrato, Bianco, Marini, Lega, Mattarella... 


MminonoNoouNO 


■■ lOktA. «Gli adempimenti 
si sono conclusi», annuncia Ar¬ 
naldo Foriani con tono vaga¬ 
mente biblico, il che significa 
che II segretario questa volta 
vuoleandarsene davvero. E 
che il prossimo Consiglio na¬ 
zionale r«CI sarà senz'altro al- 
l'Inizio dì ottobre») dovrà dun¬ 
que eleggerne uno nuovo. Ma 
le dimissioni di Foriani non sa¬ 
ranno le sole. Anche Ciriaco 
De Mita fa sapere di «voler con- 
ccM'rere alla soluzione della cri¬ 
si del partito senza impegni 
personali diretti». Cioè senza la 
poltrona di presidente della 
De. Piazza del Gesù si trove¬ 
rebbe cosljenza vertice. 

Dopo mesi di false partenze, 
granai e piccole manovre, di¬ 
missioni annunciate, minac¬ 
ciate e rimangiale, la De si ri¬ 
trova esattamente là dov'era la 
notte del 6 aprite, quando toc¬ 
cò nelle urne II suo minimo 
storico. Senza una linea politi¬ 
ca chiara e condivisa da lutti, 
senza una leadership ricono- 
aciuta. 

Non esiste, In queste ore, un 
successore certo di Foriani 
(che ieri se n'è andato a Reca- 
nati). De Mita, da Genova, 
spiega che «bisogna prima es¬ 
ser capaci di Indicare una so¬ 
luzione, e dopo scegliere chi è 
In condizioqp di comuqjjliare 


meglio questa proposta». È un 
vecchio tema demitiano, que¬ 
sto del «prima la linea, poi gli 
uomini». Utilizzato più volle 
per bloccare questo o quel 
candidalo (e segnatamente 
Martinazzoii), ora quel Leit¬ 
motiv '-.viggerisce invece che 
raccordo sulla successione 
ancora non c'è. «Che Dio ci il¬ 
lumini, ognuno si muova con 
le proprie idee e faccia il suo 
dovere, e accada quel che ac¬ 
cada...», conclude De Mita. 
Spiegando che, per quel che lo 
riguarda, è «dlsróslo a trovare 
il miglior accordo possibile». 

Il lungo Incontro dell'altro 
giorno fra De Mita e Cava ha 
trovato i due d'accordo sulle 
dimissioni del segretario, in¬ 
certi sulla successione. «Ri¬ 
schiamo di non trovare più il 
partito», aveva detto al leader 
doroteo un De Mita particolar¬ 
mente preoccvtpato. Lui stesso 
era stato vittima, un paio di set¬ 
timane fa, di violenti attacchi 
personali nel corso di una riu¬ 
nione del quadri de di Reggio 
Emilia. E aveva saputo con 
qualche anticipo cne la Oc 
friulana s'apprestava ad ap¬ 
provare un documento (reso 
noto ieri) in cui si sarebbe del¬ 
ta pronta ad «Introdurre imme¬ 
diati elementi di autonomia 


dal partito nazionale» se l'•in- 
(ero gruppo dirìgente» non si 
fosse dimesso al più presto. 
Segnali preoccupanti, dram¬ 
matici. Cava aveva annuito: 
■Bisogna muoversi, dobbiamo 
dare un segnale». Già, ma in 
quale direzione? 

Con uno scatto di orgoglio, 
che segnala prima di tutto il ti¬ 
more di venir schiacciato dalla 
manovra a tenaglia innescata 
dal gruppone dorolec' e dalla 
sinistra, Foriani attribuisce a 
sé, e soltanto a sé, la decisione 
di andarsene. «Dopo le elezio¬ 
ni - racconta a flanorama-mi 
hanno chiesto di restare per¬ 
chè, dicevano, ia De aveva da¬ 
vanti un periodo scabroso. 
Ora, onestamente, s'è aperta 
una fase nuova. Ma sia chiaro 
che cambiare segretario al 
prossimo Cn dipende dalla vo¬ 
lontà del segretario che è staio 
eletto direttamente dal con- 

S resso». Parole insolitamente 
ure. Che ivascono dal risenti¬ 
mento accumulato in due set¬ 
timane di attacchi diretti e indi¬ 
retti e dalla sensazione che i 
suoi alleati di ieri. Cava e De 
Mita, vadano velocemente 
Staccandosi, oonuno per la 
propria strada. E lo stesso For- 
[ani a confermarlo, quando 
spiega che «si può dire che sla 
finito un equilibrio politico». 

Quale sia r«equilibrio politi¬ 
co» nuovo, è difficile preme¬ 
re. A Foriani, gli alleali di un 
tempo avevano avanzato una 
proposta: la formazione di un 
«direttorio», insomma di un or¬ 
ganismo collegiale straordina¬ 
rio che portasse il partito al 
congresso. Foriani aveva fatto 
sapere di non voler accettare 
nessuna «tutela». Ora, rivendi¬ 
cando «la volontà del segreta¬ 
rio» in materia di successione, 
sembra candidarsi a guidare II 


«rinnovamento»: a non subire 
insomma gli eventi. 

Nella rosa dei possìbili suc¬ 
cessori, c'è un nuovo petalo 
per Gerardo Bianco. Il presi¬ 
dente dei deputati de potrebbe 
essere il candidato del «grande 
centro» tanto alla segreteria, 
quanto alla presidenza (la si¬ 
nistra de, cosi, riconquistereb¬ 
be una poltrona di capogmp- 
po). Un pensiero alla segrete¬ 
ria lo fa anche Franco Marini, e 
non deve aver del tutto rinun¬ 
ciato neppure Silvio Lega, 
«bruciato» in ventiquattr'ore 
nel giugno scorso. Forse in 
corsa c'è anche l'altro vicese¬ 
gretario. Sergio Mattarella, che 
ieri s'è incontrato con Cava. 
Ma i candidati più forti son 
quelli di sempre: Mino Marti- 
nazzoli e Guido Bodrato. Il pri¬ 
mo è appoggiato da uno schie¬ 
ramento «trasversale» piuttosto 
ampio, ma minoritario. Con lui 
ci sono infatti gli andreottiani, 
«Forze nuove», un terzo circa 
della sinistra, qualche doroteo 
insofferente (non più, forse, 
Enzo Scotti). Bodrato - che 
pure nelle ultime settimane è 
andato ripetendo che «il rinno¬ 
vamento non si fa con gli ac¬ 
cordi a tavolino, ma con una 
maggioranza e una minoran¬ 
za» - riscuote, almeno sulla 
carta, più consensi di Marti- 
nazzoli; sia De Mila, sia Cava 
non hanno infatti veti da porre. 
Finora, però, e ancora venerdì 
scorso, alle richieste di scen¬ 
dere in campo ha sempre op¬ 
posto un netto rifiuto: forse per 
convinzione, forse per es¬ 
ser «bruciato» anzitempo. Re¬ 
sta poco tem|K), perù: lunedì 
sera si riunisce l'Ufficio politi¬ 
co, dopodiché generali, colon¬ 
nelli e caporali avranno una 
settimana peri incontrarsi, trat¬ 
tare, tentare l'accordo. 


fi presidente 
Oscar Luigi Scattare 
durante la cetebra 2 lone 
de) 119^ anniversario 
della costituzione 
del corso di commissariato 
dell'esercito 


A Napoli per lanciare i Popolari. In tanti gli chiedono di lasciare lo Scudocrociato 

Nuova sfida di Segni al suo partito: 

«Nella mia nave non c’è posto per questa De» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■INAPOU. In fila ordina- 
mente gl) aderenti al Movimen¬ 
to di Segni, Ieri mattina a Na¬ 
poli, fianno atteso di poter par¬ 
lare al proprio leader. Mentre 
Mario Segni parlava. Invitando 
ad una massiccia partecipa¬ 
zione alla manifestazione del 
IO oltobre a Roma, la platea 
discuteva essenzialmente di 
due cose; la prima era proprio 
l'uaclla dalla De, la seconda 
come garantire che sulla «na¬ 
ve* che vuole armare Segni 
non salgano «animali di tutti I 
tipi». 

Sogni, pacalo, distaccalo, 
quasi «ccmteulonale*, rinvia la 
soluzione del problemi a dopo 
l'assemblea del IO ottobre al 
Palaeur a Roma. Evita di esprì¬ 
mersi sul problema De, col 
giornalisti, con le peraone che 
gli sono vicine, con chiunque. 


Un po' meno enigmatico, il 
leader referendario era stato 
nell'Intervista rilasciata a Pano- 
rama (in edicola lunedi prossi¬ 
mo) in cui aveva dichiaralo di 
voler fare, con il suo mo^men- 
to, «quello che II partito (la Oc. 
ndr) non è più in grado di fa¬ 
re». «Il vertice della Oc - conti¬ 
nua Segni - vuole mantenere 11 
sistema dei partiti. Por farlo, si 
è accordato con il Psi e Insie¬ 
me fanno le sirene con il Pds». 
Dunque, nella nuova alleanza 
lanciata da Segni (e che pre¬ 
senterà proprie liste comunali 
«ovunque sarà possibile»), 
«non c'è posto per questa De». 

Quanto al rapporto tra cat¬ 
tolici e politica, Mario Segni ri¬ 
tiene che «In politica cl deve 
essere una fotte presenza dei 
cattolici, ma la scelta degli 
strumenti per la r£(ppresentan- 


za dipende da noi». A Napoli, ii 
leader ribadisce una sola cosa: 
niente compromessi col cor¬ 
rotti, niente sconti a una volon¬ 
tà di riformare la politica, in¬ 
gresso proibito ai corrotti». Del 
resto, sempre su ftinoranìa, 
Mariotto sottolinea che, se a 
Nord «saremo il baluardo con¬ 
tro la Lega», a Roma «vogliamo 
essere l'altemativa al sistema 
di potere di Sbardella». 

La platea, composita, resta, 
inutilmente, in attesa di un an¬ 
nuncio di «svolta». Scoppia, 
perciò, in un applauso scro¬ 
sciante quando un consigliere 
comunale di Massafra, provin¬ 
cia di Taranto, Cosimo Fedele, 
arrivato con altri «amici» la 
mattina presto e pronto a ri¬ 
partire appena finita l'assem¬ 
blea, perde la pazienza e va al 
mlciQfono. «Hai il nostro soste¬ 
gno, ma devi capire che siamo 
stufi della De dei Cava, dei De 


Mita e dei Foriani. Bisogna 
uscire!». Dieci secondi esatti 
dura il suo intervento. Tre mi¬ 
nuti e quaranta secondi, l'ap- 
piauso. Tre quarti dell'assem¬ 
blea entusiasticamente, frene¬ 
ticamente, è con lui. Forse an¬ 
che perchè, poco prima, al mi¬ 
crofono s'era visto un giovane 
che, eletto consiglieie di quar¬ 
tiere per lo Scudocrociato, 
aveva alle spalle un personag¬ 
gio, con tanto <11 telefonino, in¬ 
dicalo come un piccolo boss 
nella sua zona, che lo invitava 
a restare; oppure altri diventati 
«segnani» solo perchè «tromba¬ 
ti» o senza spazi nelle lobby 
del potere De a Napoli. 

Una ventina di interventi, 
quasi tutti incentrati su questo: 
siamo stanchi di questa De, 
siamo convinti del cambia¬ 
mento, ma basta con questi 
«patriarchi». Ci sono persino ex 




socialisti o ex Pei finiti in Rifon¬ 
dazione. Tutti chiedono l'usci¬ 
ta dallo Scudocrociato. Solo 
un paio Invitano Mario Segni a 
rimanere nella De. E i compa¬ 
gni del consigliere di Massafra 
si chiedono sottovoce. «Rima¬ 
nere? A farche?». 

Segni replica, invita aricela 
una volta alla partecipazkme 
al Palaeur il IO ottobre, lascia 
sospese le risposte alle do¬ 
mande più imbarazzanti. La¬ 
scia sospeso anche il quesito; 
fuori o dentro la De? La «piaz¬ 
za», invece, è impaziente e. 
alt'80%, reclama la costituzio¬ 
ne dì un movimento, dì un par¬ 
tito autonomo. Forse, lo scon¬ 
tento deriva dai fatto che sì 
tratta di persone che vengono 
da Castellamir.are, da Nola, da 
Napoli, dove si sa berte cos’è 
la poiilicB secondo ì Pomicino, 
i Gava... n V.f 


Bossi-Mussolini, il giorno dd pomo insulti 


Arriva la porno-polemica, nel mondo politico, con 
un botta e risposta su temi anatomici tra Umberto 
Bossi e Alessandra Mussolini. «Pini se la porta dietro 
con il seno mezzo a) vento», ha garbatamente detto 
il leader leghista. E ia nipote del duce replica: «Ha 
organizzalo il suo comizio in un boccìodromo per¬ 
ché sotto non ha niente». Il senatur ce l’ha anche 
con i giornalisti; «Vermi e cani». 


•rmilODIMICNBLI 


■i ROMA. Lassù, in terra di 
Ughe, cl sono miti che giusta¬ 
mente resistono - il panetto¬ 
ne, i glanduloftl. Il baccalà atta 
vicentina - e altri che vengono 
rimessi drasticamente in di¬ 
scussione. Tra venerdì sera e 
sabato mattina un alato scam¬ 
bio di battute tra l'onorevole 
Bossi e l'onorevole Alessandra 
Mussolini - due diverse scuote 
di pensiero; una del "leghismo 
è bello", l'altra dei "fasciamo è 
meglio" - ha posto alcuni 
punti fermi su questioni politi¬ 


co-anatomiche che da tempo 
impegnano le pagine dei gior¬ 
nali. 

Rammentate il senalut? Una 
volta, tardivo scopritore di 
quanto il privato sia pubblico, 
fece in piazza un'Impegnativa 
affermazione; «La Lega ce l'ha 
duro». Mancava II soggetto, 
perchè Umberto è così: un 
cultore dell'emietismo. un 
poeta delia metafora. Cosa ha 
duro, la Lega? Il cervello? il 
cuore? Gli opinionisti politici si 
Interrogarono a lungo, e alla 


fine addivennero ad una defi¬ 
nitiva conclusione: il iumbard, 
di duro, aveva le parti basse. 
La parte, come dire?, terrona 
del corpo. Ma, appunto, ora 
tutto è rimesso in discussione. 

Andiamo con ordine. Ve¬ 
nerdì sera, a Manlona, Bossi se 
n^è andato a parlare in un 
boccìodromo. L'uomo è cosi; 
mischia sacro e profano, ^iri- 
to e materia. Anzi, spirito e 
manganello. Ha parlalo al 
suoi per quasi due ore, mol¬ 
lando pedate in ogni direzio¬ 
ne, tirando ancora rumorosa¬ 
mente la tonaca al Cardinal 
Martini. Qualche apprezza¬ 
mento di ordine zoologico an¬ 
che per ì «giornalisti dì regi¬ 
me», lietamente definiti una 
volta cani» e un'altra «vermi». 
Così, tanto per gradire. Ma la 
questione (quella dura) sta 
altrove; Ed è venuta fuori 

Q uando il seguace di Alberto 
a Giussano ha sguainato to 
spadone contro II manganel¬ 
lo. Un match tra leader leghi¬ 


sta e leader fascista, insomma. 
«Fini mi attacca - ha urlato 
Bossi ~. Ma chi è Finì se ha bi¬ 
sogno di portarsi a Mantova 
Alessandra Mussolini, magari 
con il seno mezzo al vento?». 

Qui slamo al cuore della 
faccenda, davanti alla quale i 
veri duri - quelli coi marchio 
Lega - non indietreggiano. Ma 
non indietreggia neanche l’o¬ 
stinata Alessandra Mussolini, 
fedele alta memoria e all'inse¬ 
gnamento di nonno fonilo: 
«Noi tireremo dritti». E la depu¬ 
tata missina constata la pre¬ 
senza, nel ^.ciodromo di so¬ 
le bocce: «E stato costretto ad 
oiganlzzare il suo comizio in 
un boccìodromo considerato 
che i leghisti non hanno, con¬ 
trariamente a quel che Bossi 
dice, niente sotto». Eia eia ata- 
là! E si, quando «l'ora delle de¬ 
cisioni irrevocabili batte nei 
cieli della patria ecc. ecc », ci 
si balte, appunto, e non ci si ti¬ 
ra indietro. E cosi, se Bossi con 
il consueto garbo ha parlalo di 
seni al vento, la bellicosa Ales¬ 


Scalfaro: «No, non perdete 
la fiducia nelle istituzioni 
Sennò arriva la dittatura» 


■P ROMA «Non bisogna perdere la fiducia nelle istituzioni, 
p^hè questo vuol dire ia diUalura. Ma bisogna lavorare per 
migliorarle...», i^ ha detto ieri il presidente della Repubblica 
Oscar Scalfaro, ad un cittadino che. applaudendolo, gli aveva 
urlato di mandare a casa «ia maggior parte dei parlamentari», 
L’episodio è avvenuto a) termine di una cerimonia alla caser¬ 
ma «Gandin» di Roma, dove Scalfaro ha partecipato alla cele¬ 
brazione del 119 anniversario del corpo del Commissarialo 
dell'Esercito, e al giuramento degli allievi ufficiali e dei militari 
di leva, li caoo dello Stato si stava avviando al corteo presi¬ 
denziale drpo aver lasciato ia Caserma; c'era una piccola fol¬ 
la che lo ha a)>p)aiidìlo, c un uomo gli ha gridalo la lra.se. Al¬ 
lora Scalfaro si è fermalo e si è rivolto al cittadino affermando 
che non bisogna perdere fiducia nelle istituzioni, ma lavorare 
percambiartc. 

Un richiamo al senso del dovere, ma anche all‘«emusìa- 
smo e all’amore» nello svolgimento dei propri compili, era ve¬ 
nuto dal presidente della Repubblica anche nel breve discor¬ 
so tenuto dì fronte ai militari. «Il dovere non ce lo scegliamo - 
aveva osservato - e una volta che siamo ii\ «no status e abbia¬ 
mo un compito, quello è il dovere. Ma Tenlusiasmo e l'amore 
dipende solo da noi, da ciascuno di noi. E quanto più il mo¬ 
mento è doloroso, faticoso e difficile, tanto più occorre entu¬ 
siasmo e amore». Un augurio, ma anche «un impegno per me 
e per ciascuno di voi», ha quindi sottolineato il capo delio Sta¬ 
to Scalfaro ha ricevuto la tessera di «socio onorario» del cìrco¬ 
lo ufficiali, e non ha nascosto di essere commosso, anche 
perchè proprio nel corpo del Clommlssarialo svolse il servizio 
militare 50 anni fa, col grado di sottotenente. 

in serata ii presidente si è recato a Borgatavezzaro, un pic¬ 
colo comune del novare.se di circa 2000 abitanti, di cui è citta¬ 
dino onorario e dove ha annunciato che entro la fine dell’an¬ 
no si recherà in Albania. Sarà la prima visita di un capo di Sta¬ 
to italiano in questo paese. Scalfaro si è pre.sentato a Botgola- 
vezzaro in macchina, senza rispettare il cerimoniale ed è 
quindi arrivato in anticipo, sorprendendo lutti, 




sandra mira alle parti basse. 
Quelle dure, per iniendeici, 
orgc^lio e vanto deirinlero 
pensiero leghista. Avevamo 
avuto tutto: Craxi riformista, 
Foriani rìnrKwatore e Altissimo 
erede di Cavour. Mancava so¬ 
lo la pKHno-polemica. Adesso, 
con io scontro tra lo spadone 
leghista e il manganello fasci¬ 
sta, anche que^ penosa la¬ 
cuna è stata colmata. 

Ma la Mussolini - p^hè 
qui si tratta di «virteere e vince¬ 
remo» - mica gliela fa passare 
co^ liscia, a Bossi. E to ìntor- 
ma; «Forse non sa che molti 
dei suoi spesso sotto venuti a 
salutarmi, dentro e fijori la Ca¬ 
mera dei deputali, dichiaran- 
‘ dosi addirittura fascisti». In^- 
nua Ale^ndra: foratevi se 
Umberto non sa cosa passa 
nelle capocce di motti dei 
suoi. Comunque, se sono fa¬ 
scisti sono fascisti di serie B, 
sentenzia la Mussolini, che del 
buon nome ha quantomerro il 
copyright «Non sappiamo che 


Alessandra Mussolini 


Umberto E 


farcene di fascisti che si vergo¬ 
gnano di esserlo. » 

E il sena/trr come difende l’o- 
nme l^hi^ messo cosi dura¬ 
mente (è il caso di dirlo) indi- 
scussìorre? Per il momento 
non replica, anche perchè se 
da un lato ha aperto il fronte 
anatomico, dallalho c’è an¬ 
cora quello splrUuraìe Sul Car¬ 
dinal Martini, l'altra sera, Bossi 
è tornato pesantemente all'at- 
lacco. «Adesso che bisogna 
dare una ri^sta a quest» de¬ 
mocristiani. socialisti e pidies- 


sìni, questi partiti avanzano 
con l'effige di un cardinale 
sperando di salvarsi», ha grida¬ 
to suscitando l'entusiasmo dei 
suoi. Dagli ai prelato! In ogni 
modo, alla fine, i) cardinale è 
stato invitato da Umberto per 
«una bicchierata» Sarebbe 
uno spettacolo niente male, 
questa tavolata tra ì) grande 
studioso della Bibbia e il teori¬ 
co della «durezza» Invece, per 
I giornalisti nessun invito; chi 
lAa mai visto «vermw e «cani» 
bere del barbera dell'Oltrepò'^ 


■lo non ho speso una lira. Sono tutti soldi del mio 
comitato elettorale. Anzi, sono avanzati anche 
dei milioni...». Nino Cristofori, ministro del Lavoro, 
racconta il suo record: 789 milioni per farsi eleg¬ 
gere deputato dici. E poi, si è dovuto dimettere 
per fare il ministro. «Prendo 4 milioni e seicento 
mila lire al mese. Se spendevo tutti quei soldi mi 
rovinavo: ho sei figli...». 


■i ROMA Nel suo partito, 
maliziosamente, c'è già chi lo 
chiama «il Nino d’oro». Lui, il 
ministro del Lavoro Nino Cri¬ 
stofori. andreottiano doc, risul¬ 
ta agli alti il deputato che per 
farsi eleggere ha speso più di 
tutti: 789 milioni. Mica noccio¬ 
line . E come U ha spesi? Dove U 
ha trovali? Il diretto interessato 
ila appena trascorso una gior¬ 
nata con il presidente del Con¬ 
siglio Giuliano Amato, in visita 
a Ferrara. E ora, al telefono, 
racconta del suo record. 

Allora, mliilatro Critolofori, 
M è 11 ptò spcBdoecloM di 
tutti? Qatal ottocento nlllo- 
ni tono tulli, pure per fare II 
deputato dld... 

Ah, ma mica li ho spesi io. È 
stato il comitato che si è for¬ 
mato per ia mia elezione. Han¬ 
no provveduto loro a tulle le 
spese. Anzi, mi pare che è an¬ 
che avanzato qualcosa, qual¬ 
che milione... Ma è tutto docu¬ 
mentalo. 

E Id non cl ha meteo dante 
diMiorPbwIblle? 

Forse i soldi della benzina per 
lamia macchina. 

Reala U fatto che è primo, 
che ha qwao più «U tulb. 

lo non so come hanno fatto gli 
altri, lo ho presentato tulle le 
fatture di tutte le spese soste¬ 
nute. Probabilmente avranno 
altri finanziamenti. Comunque 
non ho usalo uria lira del parti¬ 
to 

E come fa, od comitato, a ra¬ 
dunare tutti quel aoldl? An¬ 
zi, avanzano pure... 

Guardi: nel comitato c'erano 
più di duecento persone. Chi 
metteva due milioni, chi tre. 
chi quattro, chi mezzo. Mai più 
dì cinque milioni, comunque, 
come prescrive la legge, 

Ma, mlntotero a parte, vale 
la pena di qrmidm quatta 
barca di aoldl per feic II de¬ 
putato? 

Ma sono soldi spesi per il parti¬ 
lo, tutto il mio sostegno era per 
la De. Poi, i soldi c'è chi li spen¬ 
de per farsi una barca, chi una 
campagna elettorale. Forse la 
cifra può apparire grossa, ma 
c'è molta gente che contribui¬ 


sce. Del resto, qui a Ferrara, 
anche il Pds ha speso quasi un 
miliardo per far eleggere il suo 
deputato. In ogni modo, in 
Emilia, la De non è certo un 
partito pieno di soldi... Le ripe¬ 
to: tutto si è svolto in maniera 
molto aperta e trasparente. 

Una miMinttù: tatti qnd ad¬ 
di per fare U deputato, poi 
ha dovuto «Umetterai p^ fa¬ 
re Il mlntotro. C’è da mor- 
dcnileninl.. 

Questo cosa significa.. Lesoe- 
se le hanno sostenute gli eiet¬ 
tori, mica io. Poi, l'incomapti- 
bilità è stata una scelta istitu¬ 
zionale del partito. 

Cl ha rlmaaio anche come 
•Upeodlo, però. Quando 
prende al mete, mlnMro? 
lo ho un'indennità di quattro 
milioni e seicento mila lire al 
me^. CeritomiléilTtt in pfù di 
un sottosegretario. 

AcfddantL PrMprto un pecca¬ 
to. Ma le conveniva? 

E che c'entra! Mica sono stato 
obbligato a fare (t ministro 
Quando sono diventalo parla¬ 
mentare la prima volta, nel '68, 
avevo urrà casa ereditata da 
mio padre. Oggi ho la stessa 
casa e non un bene immobilia¬ 
re in più 

Un'altra curloiÉIÙ; ma come 
U haapeal, tatti quel anMl? 

Soprattutto per le s|>ese di 
pubblicità. Basta guardare Ir 
tariffe, quanto è aumentato il 
costo dei moduli sui giornali 
negli ultimi anni. Poi ho fatto 
degli spot sulle tv locali più dif¬ 
fuse in Emilia. Comunque, io 
ho messo solo la firma sulla ci¬ 
fra finale. Una volta le elezioni 
le pagava ii partito... 

Pid ha avutol'ldea del c<Kni- 
tato... 

Come altri colleglli. U cosa è 
riuscita bene, ma tenga conto 
che il mio collegio è composto 
anche da cinque province: è 
molto grande. 

E lei non d ha meaao ima tt- 
ra. Ma è Imbarazzato per la 
cifra finde? 

No, nessun imbarazzo. Assolu¬ 
tamente. Anche perchè se era¬ 
no soldi mìei ero rovinato. 
Pensi, ho sei figli.., ns.D.M 


Redditi e spese elettofali 

Bassolino chiede un’indagine 
sui «conti» di Martucci 


■i ROMA. «CentociiiQuanta- 
sette milioni? SI, è erfettiva- 
mente quello che ho speso, E 
non mi sembra tanto, se consi¬ 
deriamo che ero candidato al 
Senato in due collegi». Cosi si 
difende il ministro democri¬ 
stiano per ì Lavori Pubblici, 
France.sco Merloni, dall'accu¬ 
sa di aver speso un po' troppo 
per la sua campagna elettora¬ 
le. Merloni, to ricordiamo, figu¬ 
ra al .settimo posto della classi¬ 
fica - guidata dal senatore so¬ 
cialista Nicola Putigtiano. gra¬ 
zie ai suoi 952 milioni spesi per 
la campagna elettorale - di 
quelli e di quelle che hanno In¬ 
vestito più soldi per arrivare a 
Montecitorio o a Palazzo Ma¬ 
dama. 

Quasi centosessanta milioni 
per due collegi elettorali Un 
collegio -costa» ottanta milio¬ 
ni Sembrerebbe di sì, stando 
alle dichiarazioni dell’interes¬ 
sato. Il che equivale a dire che 
la politica, laddove non è fatto 
collettivo, è «roba per ricchi» 
Per ricchi di famiglia, come Be- 
netton. 0 per gente sostenuta 
da polenti loboies, come nel 


caso deila Coldiretti di lx)bian- 
co. 

Sempre a proposito delle di¬ 
chiarazioni elei redditi ricavate 
dai modelli 740 dei parlamen¬ 
tari, ieri Antonio Bassolino tia 
conTmentato le cifre rese note 
dal suo «rivale» liberale (erano 
nello stesso collegio elettora¬ 
le) , Alfonso Martucci: 57 milio¬ 
ni per la campagna elettorale, 
a fronte di un reddito dichiara¬ 
to dì 67 milioni lordi. «Chiedo 
pubblicamente - ha aflemìnto 
il dirigente del Pds - e lo farò 
anche con una interrogazione 
al ministro delle Finanate. che 
si faccia un accertamento pa- 
trimonmiale sulla posizione fi¬ 
scale deU’onorevole Alfonso 
Martucci» Per Bassolino, «c'è 
da dubitare che gli assistiti di 
Martucci (l’onotevole è avvo¬ 
cato, ndrL non paghino la 
parcella al loro avvocata». Gli 
assistiti cui Bassolino si riferi¬ 
sce sono D’Alessandro di Ca¬ 
stellammare di Stabia e Sanclo- 
kan di Casal dì Principe, i quali 
- continua il leader della Quer¬ 
cia - «non sono certo sotto la 
soglia della povertà». 
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Labatta^ 

alTgl 


I redattori hanno votato: 

79 contrari, 66 a favore 

II cdr: «Per noi è un fatto 
di proporzioni storiche» 

Ma lui, pare, non se ne andrà 



lldiTettOTedei 
Telegiornale Uno 
Bruno Vespa sotto 
Il direttore generale 
della RaiGlann) 
Pasquarelli 


Ve^ «sfiduciato» dai sum giornalisti 

Dopo la clamorosa bocdatura il direttore tenta di resistale? 


È morto Pancrazio De Pasquale 
Fu protagonista nel Pei 
delle lotte popolari 
e politiche della Sicilia 



Bruno Vespa è stato clamorosamente bocciato dal¬ 
la redazione del Telegiornale uno "in voti contrari, 
66 a favore e 6 astenuti Si sono concluse così, con 
la sfiducia al direttore, le due giornate più dramma¬ 
tiche del tg più importante d’Italia Un fatto senza 
precedenti nella storia del giornalismo televisivo 11 
voto non è vincolante, ma Bruno Vespa è ora dele¬ 
gittimato. Cosa succederà al vertice della testata? 


MAumiiOTOfrruNA 


■i ROMA II Telegiornale uno 
delie 20 A Iniziato come al soli¬ 
to, senza che nulla facesse tra¬ 
sparire quello che era succes¬ 
so pochi minuti prima Alle 19 
ai erano chiuse lo urne per vo¬ 
tare la (Muda al direttore del 
Tg, Bruno Vespa Alle 19 30 II 
risultato era definitivo, e senza 
appello. Bruno Vespa è stato 
clamorosamente bocciato dal¬ 
la sua redazione 79 voti con¬ 
trari, 06 a favore e 2 astenuti 1 
direttore del più grande quoti¬ 
diano italiano, ascoltato ogni 
giorno da una media di venti 
milioni di persone, ha perso la 
fiducia delta sua redazione II 
voto non è vincolante Vespa 
non è costretto, In base alla sfi¬ 


ducia a dare le dimissioni, ma 
guidare una ciurma «ammuti¬ 
nata» è difficile, molto difficile 
A nulla sono serviti i tentativi 
di delegittimare il voto di ieri 
sera Ha votato lutto il corpo 
ledazlonaie, 147 giornalisti 
Hanno votato persino quelli 
che avevano espresso pe^les- 
sltè contro le procedure Nes¬ 
suno si è tirato Indietro G nem¬ 
meno la ciambella di salvatag¬ 
gio che il direttore generale 
della Rai Qlanni Pasquarelli 
aveva lanciato al direttore del 
Telegiomale uno dalla tribuna 
del F^mio Italia è servita a nul¬ 
la Sono stati McmvoitI anche 
tutti i pronostici, che davano 


Vespa per sicuro vincente an¬ 
che se con un margine assai ri 
sicatodivoti 

Adesso per il più importante 
tg Italiano si apre un periodo di 
gravi incertezze anche se Ve 
spa deciderà - come avrebbe 
ripetuto proprio ieri - di igno 
rare la sfiducia e rimanere al 
suo posto II che paradossal¬ 
mente, aprirebbe una crisi an 
cora più grave come potrebbe 
operare un direttore senza go 
dere della fiducia di più della 
metà del suo corpo redaziona¬ 
le? 

La crisi senza prr-cedenti 
che si è aperta Ieri sera al verti¬ 
ce del Telegiornale uno è solo 
la più logica conseguenza del 
travaglio che sta lacerando 
come mai prima d ora, il siste¬ 
ma di potere democnstiano al¬ 
l'interno della Rai In prece¬ 
denza era toccato a Raiuno 
ma la vera e propria «bomba» 
che ha sconvolto II tg della 
stessa rete è senza uguali 

«È un gesto simbolico dalie 
proporzioni storiche - confer¬ 
ma Giulio Borrelll, esprimendo 
la soddisfazione di tutto il co¬ 
mitato di redazione - Adesso 


ci troviamo di fronte ad una re¬ 
dazione spaccata in due ma i 
motivi del nostro dissenso non 
sono fatti personali ma la 
messa sotto accusa di una diri¬ 
genza del servizio pubblico 
che ha fatto dell esasperazio¬ 
ne s dell individualismo inter¬ 
no I unico metodo di gestio¬ 
ne» I prossimi passi saranno 
domani stesso, una lettera al- 
I editore, alla commissione 
parlamentare di vigilanza e ai 
direttore generale di Pasqua¬ 
relli, per chiedere attenzione al 
dissenso e nuove decisioni 
«per rendere gestibile la reda¬ 
zione e il Tgl un organo di in¬ 
formazione che rispetti sem¬ 
pre più l'equilibrio, la comple¬ 
tezza e la problematicità» 

Ieri pomeri^lo era sceso in 
campo 11 Popolo per difendere 
Bruno Vespa ed attaccare con 
musuale rtolenza i redattori 
contrari al direttore «Assem¬ 
blearismo, processi sommari 
critica populistica e demagogi¬ 
ca, metodo stantio che ricorda 
l'autonomia operaia degli anni 
Settanta» G s) che, secondo la 
famigerata «schedatura azlen 
dale» I giornalisti del Tgl che 


fanno nfenmento alia sinistra 
de sono soltanto 12 II direttore 
del Telegiomale uno. inoiire, 
negli ultimi due anni ha assun¬ 
to 30 giornalisti (nessun vinci 
lore di concorso) Eppure, no¬ 
nostante tutto ciò, le urne gli 
hanno dato (orto 
Gra cominciato tutto tre gior¬ 
ni fa, con un'a^mblea con¬ 
vocata per discutere il trasferi¬ 
mento della redazione a Orni- 
tarossa Bruno Vespa favorevo¬ 
le. la redazione contraria 
non era finita II La dlscuisione 
su Grottarossa si era ben pre¬ 
sto trasformata In una discus¬ 
sione violentissima sul rw^ 
stesso del tele^omale e sul 
suo direttore «E una testata 
senza cultura > aveva esclama¬ 
to Angela Buttlgiione • domi¬ 
nata solo daH’amvismo» Eliiìi 
Gruber «Abbiamo trattato ma¬ 
le la morte di Lima, abbiamo 
omesso notizie su tan^ntopo- 
li ■ Poi li caporedattore 
nco Scianò ha troncato la di¬ 
scussione «Siamo come que¬ 
sta scenografia Tutto brilla e 
tutto A falso Andiamo ai voto» 
(1 voto c'è stato E Vespa è un 
direttore meno che dimezzato 


11 direttore generale non si sbilancia su Vespa. Un duro attacco a Guglielmi 

Pasquarelli miniitiizza: «Non è un dramma 
solo normale effervescenza redazionale» 


Pasquarelli a ruota libera «La fiducia a Vespa? Non mi 
preoccupo, fa parte dell'effervescenza delle redazioni» 
«Tgl e Tg2 non hanno dato una notizia e il Tg3 si? È la pro¬ 
va della pluralità deH'lnformazIone RaU. «Il ministro Boni- 
ver non paga il canone?Che battuta simpatica,.». Alla riu¬ 
nione annuale con i dirigenti deH'azienda, Il direttore ge¬ 
nerale della Rai attacca Guglielmi, dice no a commissaria- 
mentoe privatizzazione e «alchiara fan di Celentano. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA QAilAMaOlt 


■ PARMA «il Tgl? Non 
drammatlizArei molto gli 
eventi Queste cose succedono 
anche nella carta stampata 
Erano già avvenute anche alla 
Rai, con Luca Giuralo, con 
Marco Conti lo non me ne 
preoccupo tanto, del resto già 
oggi la cosa pare ridlniensTo- 
nata> Nero su bianco, I contral¬ 
ti prevedono il voto di gradi¬ 
mento quando il direttore si In¬ 


sedia Non altro II fatto è che il 
Tgl è effervescente come le al¬ 
tre redazioni La Rai ha 1500 
giornalisti cose di questa natu¬ 
ra fanno parte della dialettica 
Interna, ette può anche risol¬ 
versi In chiave positiva L'Im¬ 
portante, poi, A la decisione fi¬ 
nale unitaria» Cioè la sua 
Qlanni Pasquarelli, direttore 

S enerale della Rai, a poche ore 
all'apertura delle urne ha li¬ 


quidato con poche battute la 
votazione sulla fiducia a Bruno 
Vespa e al suo vicario Enrico 
Messina Senza nominare mai 
li direttore del Tg 1 e senza dar¬ 
gli Il suo sostegno, minimiz¬ 
zando al tempo stessa la crisi 
Del resto a Pasquarelli che 
un intera generazione ricorda 
come il volto triste deil Infor¬ 
mazione Rai I giornalisti - 
quelli cunosi, che fanno do 
mende, che attendono rispo¬ 
ste - non piacciono SI sa 
Pasquarelli ieri a Parma al 
«Premio Italia» aveva I annuale 
appuntamento con i dirigenti 
dell azienda venuti da tutta 
Italia II suo discorso (37 car¬ 
telle In 37 minuti come è stato 
cronometrato ufficialmente) 
è sialo una volta ancora un ap 
pello alle truppe, per salvare 
una Rai assediata Ma assedia¬ 
la da chi? «Sono molti coloro 


che non ci amano e del resto 
basta leggere giorno dopo 
giorno quotidiani e periodici 
Molli preferiscono la senten¬ 
ziosità delle affermazioni, t ti¬ 
toli strillati, anziché le argo¬ 
mentazioni». ha detto, insisten¬ 
do più volte sul «tanti critici» 
dell'azienda Politici, forze so¬ 
ciali? Macché Quei ragazzacci 
effervescenti dei giornalisti 
Se un po di animosità Pa- 
squareili l'ha trovata, A stata 
contro li direttore di Raitre, An¬ 
gelo Guglielmi quello che ha 
pubblicamente denunciato di 
essere stato censurato più vol¬ 
le, per Chiambrettl nel Tg per 
Funari, persino per un Him 
Guglielmi che nelle sale auste 
re del «Premio Italia» ha lancia¬ 
to la massima provocazione 
ha ipotizzato la vendita di una 
rete Rai per ridare ossigeno al 
sistema sclerotizzato della tv 


con la costruzione di un terzo 
polo «Certo inteliettuailsmo 
andrebbe un po' zavorrato, 
perché resti con i piedi per ter¬ 
ra». ha tagliato ccnIo Pasqua¬ 
relli riproponendo una teoria 
già affacciata dal direttore di 
raidue. Sodano se le conces¬ 
sioni televisive sono 12. e sei 
sono già state assegnale Ua Rei 
e Berlusconi, ne restano altret¬ 
tante per la costituzione di un 
terzo polo Ma il direttore ge¬ 
nerale aveva m serbo altre 
frecciate contro Raitre era evi¬ 
dentemente riferita al «aso 
Punari» l'asserzione che «la tv 
spazzatura rran A roba per 
noi» «All'esito complessivo 
della sfida corrconenziale può 
concorrere un sano spirito di 
emulazione interna Attenti 
però che Temutazione rnm di¬ 
venti zuffa disgregante» SuFU- 
nari non ha voluto intervenire, 
su Celentano st «Lo stimo mot- 


L 


Da via del Corso attacco al ministro: «Ma il suo sogno con Occhetto è già finito» 

Latini landa accuse a Martelli: 

«Fla comià con i nemid del governo» 


Il feeling Occhetto-Martelli continua ad Imtate lo 
stato maggiore di via del Corso. Silenzioso Craxi, è 
Ugo Intlnl ad attaccare II ministro della Giustizia. «È 
ministro e parla Insieme a chi la propaganda contro 
il governo». Il commissario della federazione mila¬ 
nese dice che comunque 11 sogno di Martelli si è glA 
Infranto, perché II Pds, ipartito che va guidato», litiga 
sla con Rifondazione che con La Malfa. 


■IROMA .Non II pud MMie 
mlnWri di un governo a «KOI- 
late acriUcamente la propa¬ 
ganda di Occhetto contro II go¬ 
verno alea». Scende au Man 
lem l'anatema di Ugo Inllnl 
L'Invialo di Craxi a Milano pan 
la alla prima teala deH'Avantl 
che al avolM nel capoluogo 
lombardo dopo lo acandalo 
delle langenti e apiega aenaa 
perlltaal gli argomenti che lo 

Intende SBilwllo «contro col 


ministro della giustizia Primo, 
Martelli A scorretto e dimenticfl 
di far parte del governo Amato 
Secondo, «Il sogno di Martelli 
sul partito che non c'è», dice 
Ugo intini, A già sfumato «Pds 
e Rifondazione comunista si 
sono dimostrati divisi dai bul¬ 
loni Il Pds e La Malfa sono di¬ 
visi dai fatto che l’uno giudica i 
sacrifici suggeriti dai governo 
troppi, l'altro troppo pochi 
Quindi non cerchiamo di ag¬ 
gregare un'Armata Brancaleo- 


ne che si accapiglierebbe su 
ogni decisione concreta Anzi- 
cnè inseguire ciò che non esi 
ste (ossia la Grande Alleanza 
democratica evocata da Mar¬ 
telli ndr) aggreghiamo ciò che 
già esiste, ossia 11 polo di forze 
aderenti all Internazionale so¬ 
cialisti!, guidando il Pds verso 
le stesse politiche degli altri so¬ 
cialisti europei dal francesi 
agli spagnoli agli italiani» 

Se su Martelli ci sono criti¬ 
che aspre, per il Pds ci sono 
ammonimenti II partito della 
Quercia dice Intini non deve 
dimenticare la generosità di 
Craxi «A Milano - afferma - 
verificheremo se il Pds trarrà fi 
no in fondo le conseguenze 
della sua appartenenza a quel- 
rintemazlonale socialista di 
cui Craxi A vicepresidente e a 
quel partito europeo che a di 
spetto della retorica provincia 
le antlpaititocratica si va co- 
stniendo In Europa» Intini ve¬ 
de per il Pds numerosi «banchi 
di prova» Anche sulla mano¬ 


vra, sostiene, perchè II Pds va 
guidato «verso le stesse politi¬ 
che seguite dagli altri socialisti 
europei» Ciò che non dice Imi- 
ni a proposito di Martelli e Pds 
dice Fabio Fabbri sottosegreta¬ 
rio alla presidenza Ben venga 
il dibattito nel Psi, dice, purché 
non si tomi «alta lotta di fazioni 
e correnti che minano i gover¬ 
ni» E sulla questione morale 
non si facciano divisioni artifi¬ 
ciose, come sembrano fare 
Occhetto e Martelli rispetto a 
Craxi L'argomento contro i 
critici della attuale segreteria è 
quello di sempre «vedo tra 1 
corifei dei rinnovamento alcu¬ 
ni pollastroni» l^e Invettive 
contro Craxi non servono, dice 
Fabbri, soprattutto se del lea¬ 
der si è «condivisa sempre la 
gestione» Quanto al dilemma 
tra «Grande Alleanza e unità 
socialista», l’esponente sociali¬ 
sta dice di non vedere antino¬ 
mie tra le due cose Sul pre¬ 
sunto asse Occhetto-Martelli 
dice la sua anche Rino Formi¬ 


ca, membro della segreterìa 
socialista e da molto tempo 
critico nei confronti della ge¬ 
stione Craxi «f conti bisogne 
farli coi partiti e iK>n con le 
persone» Formica dà arK:he le 
«pagelle» agli esponenti più in 
vista del suo partito Di Craxi 
dice che ha di fatto creato ne¬ 
gli anni ottanta, li neocentri¬ 
smo Comunque, dx:e Formi¬ 
ca, Craxi non nfiuta l'mnova- 
z’one ma usa grande cautela 
Quanto a Martelli, sostiene l'ex 
ministro delle flrumze, «ha in¬ 
trodotto eìementi politici di 
grande movimento e ciò è po¬ 
sitivo» De Micheli sarebbe in¬ 
vece «simpaticamente vario¬ 
pinto» e Amato si trova In una 
strana situazione «gii viene ri¬ 
conosciuto il diritto a governa¬ 
re da una platea più ampia 
della propna» in Italia non c'é 
una vera politica di conserva¬ 
zione o di progresso, c'A un 
pezzo deU'una o dell'altra che 
stanno sempre insieme* 



tisslmo Lui fa intrattenimento, 
non tratta temi politici lutti i 
gbmi» Guglielmi, comunque, 
non poteva replicare non c’e¬ 
ra Come non c erano i capi- 
struttura che lavorano con lui 
Era invece ir olio attento 11 
direttore di Rafunu Carlo Fu- 
scagni, la cui rete è scossa dal¬ 
la crisi Martedì è previsto un 
incontro ba il comitato dei di 
pendenti di Raiuno e Pasqua¬ 
relli Itemi sono già su) tappeto 
(sotto utilizzazione di prò 
grammisti. registi auton, dere- 
sponsabilizzazione delle strut¬ 
ture, appalli e soprattutto una 
direzione bicefala) «Ascolterò 
con molta attenzione quello 
<^e mt diranno - ha detto II di¬ 
rettore generale • In chiave 
macroaziendale le cose n- 
guardo agli appalli, stanno de¬ 
cisamente migliorando per reti 
e testate Nel)’89 davamo in 
appalto il 24 per cento della 
produzione ora siamo intorno 
al 18,50 Per quel che riguar¬ 
da la direzione è strano tanto 
stupore - ha aggiunto - Per la 
pianificazione delle risorse è 
normale che nelle aziende ci 
sta la doppia firma Quando 
l'accordo non c A vale la firma 
del direttore di rete» Ma per¬ 
ché Tgl e Tg2 non hanno dato 
la notizia della «marcia su Par¬ 


ma» dei dipendenti di Raiuno? 
«Può capitare che un Tg dia 
una notizia, altri no Questo 
conferma la pluralità dell in¬ 
formazione Rai» Sic' 

Anche Sodano, direttore di 
Raidue era presente atl as¬ 
semblea in piena sintonia con 
Pasquarelli, non altrettanto 
con I giornalisti del Tg2, che ie¬ 
ri sono di nuovo partiti all at¬ 
tacco contro 11 «Mixer» quoti¬ 
diano «Mi sembra che non sia 
li caso di alimentare polemi¬ 
che Inutili tra Tg2 e Raidue - 
ha detto il direttore delia rete - 
Martedì sarà lutto chiarito Co¬ 
munque il coordinamento de) 
palinsesto spetta alla vice dire¬ 
zione generale, non ai giorna¬ 
listi» 

Se era abbastanza scontata 
i opposizione di Pasquarelli al¬ 
le Ipotesi di commissariamen¬ 
to («La Rai non A sull'orlo del 
fallimento») e della pnvatizza- 
zione («Perché dovremmo do¬ 
nare il sangue quando ci sono 
altri canali disponibili?») era 
invece imprevedibile il suo 
commento alle dichiarazioni 
dei ministro Margherita Boni 
ver che ha confessalo in tv di 
non pagare il canone «Una 
battuta simpatica Sostiene 
che non riceve i bollettini delle 
poste probabilmente cambia 
troppe case e troppo in fretta» 


■MANUILI MACAUItO 


È morto len a Roma per un 
infarto Pacrazio De Pasqua¬ 
le Aveva 67 anni Era stato 
un dirigente di primo piano 
del Pci Nel *9/ aveva emerito 
a Rifondazione comunista 
Tra I numerosi telegrammi di 
cordoglio Biunli ai familiari 
uello del presidente della 
omero Napolitano I fune¬ 
rali SI svolgeranno martedì a 
Messina 

Ho conosciuto Pancrazio De 
Pasquale ne) marzo del 1944 a 
Messina al primo Convegno re¬ 
gionale dei comunisti siciliani 
Per la direzione del Pci erano 

g resenti Velie Spano e Fausto 
ulto I quali avevano attraver¬ 
sato fortunosamente, con una 
barca, lo stretto Pancrazio 
aveva 19 anni io 20 Aveva 
adento al Pci nel 1943 imme 
diatamente dop>o la Liberazio¬ 
ne, ma il suo orientamento an¬ 
tifascista e marxista era matu¬ 
rato negli ultimi anni delia dit¬ 
tatura Giovane di rara intelli¬ 
genza e di forte carattere si im¬ 
pose subito come dirigente 
Infatti ne) 1945 era già segreta¬ 
rio regionale de) mnle della 
gioventù e svolse una acuta re¬ 
lazione al Congresso dei giova¬ 
ni antifascisti siciliani presente 
Giulio AndieoUi segreUno na 
zionale della Gioventù de Do¬ 
po le elezioni regionali del 
1947 De Pasquale m eletto se- 
greteno della Federazione co¬ 
munista di Palermo Sono gli 
anni delle grandi lotte contadi¬ 
ne e La Torre è con lui. insie¬ 
me ad altri giovani Segrelano 
della Camera de) lavoro, Fran¬ 
co Fasone, alla Contederterra 
Pedalino, io alla segreteria re¬ 
gionale della Cgil 
Nel 1947 dopo la scissione 
di palazzo Bart«rini erano ve¬ 
nuti al PCI. dal Psi, Napoleone 
Colatanni, Mano Mineo, Nan¬ 
do Russo, Nicola Cipolla che 
dirigeva la Contederterra re- 

R ionale col socialista Michele 
usso Voglio dire che in quel 
periodo si radunarono attorno 
al movimento sindacale e al 
partito un vasto gruppo di gio¬ 
vani intellettuali nella lotta per 
il nnnovamento e l'autonomia 
della Sicilia Segretario regio¬ 
nale de) Pci era Girolamo Li 
Causi e con lui lavorava Man¬ 
no Mazzetti un operaio bolo¬ 
gnese che aveva fatto la guerra 
di Spagna Sono anni duri e 
difficili e Pancrazio fu alla testa 
del movimento contadino a 
Palermo quando, nel 1949, Pio 
La Torre fu arrestato a Bisac- 
quino e poi carcerato all'Uc- 
ciardone per un anno e mez¬ 
zo Nel 1950 De Pasquale fu 
accusato nel Pei «di frazioni¬ 
smo» di avere cioè organiz¬ 
zato un complotto contro Li 
Causi Nel comitato regionale 
SI svolse un vero e proprio pro¬ 


cesso, presente Pietro Secchia 
li quale, per le l'erità, diede alle 
vicenda un indirizzo più politi¬ 
co e umano di quanto non 
avesse fatto I ispettore Arman¬ 
do Fedeli che aveva curato l’in¬ 
chiesta De Pasquale aveva svi¬ 
luppalo in quel periodo una 
critica severa a Licausi per un 
presunto scarso impano nello 
sviluppo delle lotte e per chiu¬ 
sura regionalistica A me allora 
quella critica sembrò sballata 
e ancora oggi ne sono convin¬ 
to De Pasquale aveva come ri- 
fenmento Giorgio Amendola e 
la impostazione che questi 
aveva dato alla lotta meridio¬ 
nale Comunque Pancrazio fu 
prima spedito alia scuola di 
partito d FTattocchie, poi fece 
li funzionario nelle Federazioni 
di Genova e Napoli dove furo¬ 
no apprezzate le sue qualità 
(>olilicne Paolo Bufalinl, che 
era venuto m Sicilia, lo fece 
tornare nell isola e fu successi¬ 
vamente nominato segretario 
della Federazione di Messina 
Deputato alia Camera dal 1958 
e poi, dal 1967 al) Assemblea 
regionale siciliana dove svolse 
un molo rilevante, prima come 
tapogmppo del Pei e poi co¬ 
me presidente dell Awónblea 
Nel 1979 fu eletto deputalo 
europeo e neonfermato nel 
1984 In tutti questi anni De Pa¬ 
squale dimostrò eccezionali 
doti di parlamentare, di legi¬ 
slatore, di moderno interprete 
del molo delle istituzioni nella 
democrazia italiana Con Pan¬ 
crazio abbiamo condiviso 
quasi 50 anni di militanza nel 
Pei, trovandoci a volte su posi¬ 
zioni diverse Oli volevo un 
ran bene e ci legava non solo 
passalo ma una comune vi¬ 
sione della lotta politica Per¬ 
ciò non riuscii a capire la sua 
scelta prima contro la svolta 
della Bolognina e poi l'adesio¬ 
ne a Rifondazìone comunista 
Infatti, la sua cultura, la sua 
concezione della lotta politica 
si ricollegavano a Giorgio 
Amendola e Paolo Bufalinl col 
rigore intellettuale e morale di 
questi compagni e con una vi¬ 
sione più conseguentemente 
riformistica Ma a Rifondazio- 
ne comunista De Pasquale re¬ 
stò se stesso £ con immensa 
tristezza che hb appreso la sua 
repentina scomparsa Avevo 
chiacchierato con lui ancora 
venerdì scorso Le nostre stra¬ 
de erano omiai diverse, ma 
non sentivo con lui nessuna di¬ 
varicazione e tanto meno se¬ 
parazione Con De Pasquale 
scompare un caro compagno, 
un dirigente del movfm«.nto 
dei iavoraton, un esponente 
della democrazia sicuiana e 
nazionale un parlamentare 
veramente insigne ASimonae 
al suoi figli ratretto di tutti noi 
che con loro lo ricorderemo 
sempre 


Sorte di un 
matematioo 
napoletano. 

Dop. ... briHmU ntrtora idMlka, mm ruta In maii. .gn 
i t . é i. B IMI*Rlt E, wpnrtMIo, cmr imIi In littiT 
U Muoln ttaHina ha panlalo aiatla aal "praétafaira II glovana al 
nonét M lavMv", a inalto poeo aaH'tlavailant nmana a caHnrala 
daH'laMvMao. 

Sul RMaiftalo dal awaa di aattaa i »ra, "Muallflcall", Il lama 
dad'lftniilona vlana affrontalo da aMaM al tavoli a aaaanalori, 
tra eni IMIIo Da Mauro, Franeo FraMMil, Douwutaa 
Stonwna, iuntdallo VatlaeehI, 

CtotHda Munta c orva, Emma 
Caitilnuova. 
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Importante test elettorale 
nella provincia lombarda 
Bossi è sicuro: già prenotata 
la festa per la vittoria 


Ma c’è la novità della proposta 
avanzata da Pds, Psi e Psdi 
L’effetto Tangentopoli 
e quello recente della stangata 


Mantova, SOOmila alle urne 
tm e anistm demcmtica 


Occhi puntati sui SOOmila elettori mantovani che 
oggi e domani votano per rinnovare il consiglio pro¬ 
vinciale. Ma ii loro voto questa volta «vale» di più e 
conta come test nazionale sugli umori del dopo 
Tangentopoli. Una prima verifica della «nuova» sini¬ 
stra che raltra sera si è presentata in piazza Erbe. 
Mentre Bossi prenota lo stracotto d’asino e pensa a 
Mantova come capitale della Repubblica del Nord. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOUMUI 


MANTOVA 


LISTE 

Prov'92 

poffla 

Prov.'90 

V. 

% 

% 

D.C. 

- 

21.7 

27.0 

P.O.S. 

- 

19.9 

fPcÉ) 

Rilondazione 

- 

6.6 

31.0 

P.s.l. 

- 

12.9 

14.5 

P.S.D.I. 

- 

1.2 

1.5 

P.R.I. 

- 

2.5 

1.3 

P.L.I. 

- 

1.6 

1.3 

M.S.I. 

- 

3.3 

3.1 

L«ga Nord 

- 

22.1 

12.0 

Verdi 

- 

3.1 

5.4 

La Rato 

- 

_ 

- 

D.P. 

- 

- 

0.8 

Liste Pennelli 

_ 

0.7 

- 

Rafarandarl 

- 

0.6 

- 

Panilonall 

- 

0.9 

1.0 

Altri 

- 

2.6 

1.0 


M MANTOVA In piazza Erbe 
accanto al mercatino suona la 
banda civica, applaudita dal 
passanti. Poche decine di me¬ 
tri pio in là, in piazza Sordello, 
è pronto il palco per il concer¬ 
to di Roberto Vecchioni, che 
canta in serata. Venti giorni di 
campagna elettorale serratissi¬ 
ma sembrano svaniti di colpo 
In un sabato di sole estivo, pri¬ 
ma dell'apertura dei seggi, 
questa mattina alle 7, per ii rin¬ 
novo del consiglio provinciale. 
I mantovani (311.627 elettori) 
hanno avuto lui a la giornata 
per meditare dopo il bombar¬ 
damento degli ultimi cinque 
giorni, e ora dovranno decider¬ 
si tra 13 liste in lizza (neirordl- 
ne sulla sclicda Pii, Rllonda- 
alone comunista. Rete, Msl, 
Psdi, Oc, Pds, Fri, Verdi, Uga 
Lumbarda, l’si, Pensionati, Le¬ 
ga Nord-ljega Lombarda). Il 
babau, i>er tutti gli altri, è l e- 
splosinne tardiva della Lega 
Lombarda, comparsa per la 
prima volta alle europee 
dell'R9 con il 3 per cento, bal¬ 
zata nelle ammlnistrotlve dei 
1P90 a) 12 per cento, e quasi 
raddoppiala alle politiche del 
5 aprile al 22 per cento diven¬ 
tando primo partito in iona. 
Un’avaniaiB finora Inarrestabi¬ 
le che stTondn alcuni leghisti 


potrebbe superare il 30 per 
cento, secondo altri consoli¬ 
darsi al 22-21). 

Sicuro del fatto suo, l'altra 
sera Umberto Bossi, ai suo 
pubblico osannante stipato al 
bocciodromo, ha già promes¬ 
so che domani sera sarà in cit¬ 
tà a festeggiare la vittoria: «Mi 
terrò a stomaco vuoto, per ve¬ 
nire qui e fare una beila man¬ 
giata di stracotto d'asino, quel¬ 
l'asino di Amato». E alla «bic¬ 
chierata» ha sarcasticamente 
invitato anche il Cardinal Marti¬ 
ni di Milano, vilipeso nei giorni 
scorsi, «per festeggiare con lui 
la fine dei partiti». 

A rendere un po’ indigesto 
lo stracotto del senatore c'è 
l'unica proposta nuova di que¬ 
sta campagna elettorale, arri¬ 
vata dalia sinistra, che con la 
benedizione di Martelli, Oc- 
chetto e Vizzlnl ha voluto pre¬ 
sentarsi unita, se non nelle liste 
nei progetti futuri di ricomposi¬ 
zione, da sperimentare pro¬ 
prio partendo dal governo pro¬ 
vinciale e da un cartello eletto¬ 
rale tra Pds, Psl e Psdi. Lo slo¬ 
gan è; o tutti e tre al governo o 
tutti e tre alt'opposizione. Una 
sfida che deve (are l comi con 
risultali elettorali In calo agli 
ultimi test. Nella pianura man¬ 


tovana la Quercia vanta alcune 
roccafortì leggendarie, soprat¬ 
tutto a Sud, come è il caso di 
Suzzara, dove la «sconfitta» alle 
ultime politiche ha significato 
per il Pds, rispetto al Pei, scen¬ 
dere per la prima volta sotto il 
50 per cento, ottenendo «solo» 
il 49 per cento Percentuali 
analoghe per Ostiglia, non a 
caso prima piazza scelta da 
Bossi, venti giorni fa, per cerca¬ 
re di erodere qualche voto a si¬ 
nistra. 

Complessivamente comun¬ 
que il ràs il 5 aprile ha ottenu¬ 
to nella provincia il 19,9 per 
cento, con una perdita dell'un¬ 
dici per cento dei voti rispetto 
al Pei delle amministrative del 
1990, che aveva 1131 percento. 
Un calo che ha premiato in 
parte Rilondazione comunista, 
che nel '92 si è attestata al 6,6 
per cento, e ora l^a giocato tut¬ 
ta la campagna elettorale con¬ 
tro il patto Ira Pds, Psi e Psdi e 
gli accordi preelettorali tra par¬ 
titi di governo e partiti di oppo¬ 
sizione. Ora la Quercia punta 
sul rilancio deiralleanza a sini¬ 
stra, su un programma imper¬ 
niato sulla questione morale, 
ma rischia di pagare un effetto 
Tangentopoli alla prima prova 
dopo il caso Milano. 

Un effetto sul quale al con¬ 
trario puntano Rifondazione 
comunista e una forza al de¬ 
butto nel mantovano, come la 
Rete, promossa in questi mesi 
da un gruppo di cattolici e di 
pidiessini dissidenti. Ovvio che 
l'effetto Tangentopoli preoc¬ 
cupa anche un'altra forza del 
cartello delle sinistre, I) Psl, che 
in questi mesi ha lavorato mol¬ 
to per distinguersi dal garofa¬ 
no di airetiB marca craxiana,, 
prendendo posizione a favore 


di Di Pietro, e appoggiando la 
crociata del deputato di casa, 
Martelli. Alle ultime politiche il 
garofano ha perso il 2 per cen¬ 
to e ora viaggia sul 12,9. 

Sindrome d'assedio invece 
per la Oc, che il 5 aprile ha per¬ 
so il 6 per cento rispetto al 
1990 e ha regalato pacchi di 
voli alla Lega Lombarda, nelle 
sue zone tradizionalmente for¬ 
ti dei produttori di collant e di 
piccoli imprenditori vicini al 
Bresciano e al Veneto bianchi. 
Stretta tra la Lega e il cartello 
delle sinistre la Democrazia 
Cristiana ha giocato un po' in 
sordina e di rimessa, propo¬ 
nendo il govwnisaimo per il 
dopo elezioni come del resto 


aveva già proposto appena 
aperta la crisi della giunta ros¬ 
so-verde della ProviiKia. I Ver¬ 
di, che spaccaiKlosi sulla vi¬ 
cenda deila discarica di Mon- 
zambano haniK) provocalo la 
crisi del governo provinciale, 
nutrono poche speranze dì un 
successo eletloraìe, soprattutto 
dopo gli ultimi risultali che dal 
‘90 ai '92 hanno fatto crollare i 
loro voli dal S al 3 per cento. 
Lottano per it quorum Psdi, PH, 
Pensionati, che finora non ce 
l'hanno mai fatta. L'unico a 
spuntare un seggio dovrebbe 
essere il Pri il balzo in 
lena matovana registrato alle 
politiche, quando-è arrivato al 
2,5 per cento. 



Crollano De e Psi 
sù Boss, Pds staHle 


■i ROMA. Se sì votasse ora, dopo Tangentopoli e dopo la 
crisi della lira e la stangala di Amalo, che ne sarebbe del si¬ 
stema politico italiano? Un sondaggio effettuato per conto 
deir£^/esso da parte delia Swg dà corpo a questo incubo 
per molti politici italiani. Ma i risultali riservano qualche sor¬ 
presa. Accanto ai prevedibili forti arretramenti della De e del 
Psì, al boom delle Leghe, il Pds manterrebbe quasi intero il 
suo consenso, e forze di sinistra come la Rete, i radicali, i 
Verdi e Rìfondazione, otterrebbero sensìbili vantaggi. Ma ec¬ 
co 1 risultati del sondaggio: rispetto al volo de! 5 afmle scorso 
la De passerebbe dal ^,7 al 23,7 percento; il Pds dal 16,1 al 
15,7, te Leghe dali'S,? al 14,6; il Psi dai 13,6 al 9,5; il Msi-Dn 
dal 5,4 al 7,7; Rifondazione comunista dai 5.6 al 7,2; il Pri dal 
4,4 al 3,6; i Verdi dal 2,8 al 3.1; il Pii dai 2,8 al 2,5; la Rete 
dall’],9 al 2,3, la lista Pannella dall'1,2 al 2,1; il P^i dai 2,7 
all' 1.9; altre liste dal 5,1 al 6,1. 

Sulla base di questi risultati, una aggregazione della sini¬ 
stra (Pds, Psi. Psdi, Verdi, Rete, radicali. Rifondazione) rag¬ 
giungerebbe il 41,8% dei consensi, e con una nuova legge 
elettorale potrebbe candidarsi al governo. Un «polo modera¬ 
to» cU centro con De. Pii e Pri rt^iungetebbe solo il 30.1. Sa¬ 
lirebbe invece ai 44,7 se si aggiungesse la Lega, Tutta la sini- 
sha più il Pri avrebbe quasi un punto in più; 1145,4. Se il «car¬ 
tello» delle sinistre contenesse il Pri e non Rifondazione 
avrebbe il 38,2. 


Si vota a Lerici 
in lizza 14 liste 


Seggi aperti a Piatì 
ma non servirà 


ROMA Quasi diecimila 
elettori. H liste. 341 candidali 
per trenta seggi il sen»a delie 
elezioni comunali anticipale di 
Lenci, in programma oggi e 
domani, è già lutto in queste 
cifre Scontalo l'assalto in forze 
della tiCga lombarda (che ha 
giocalo la carta della rivolta fi- 
scale) nella cittadina della ri¬ 
viera ligure si è assistilo m que¬ 
sti mesi ad un processo dì 
frammentazione accelerala 
del sistema politico Tm sono 
le li^e civiche: una di dissiden¬ 
ti democristiani, un'altra sotto 
il simbolo del federalismo ligu¬ 
re e una terza guidata da Avio 
Lucetti, per quasi trent anni 
esponente del Pti locale, poi 
espulso di recente dal Pds per 
aver negato il consenso ad una 
nuova giunta «rasso - verdi'» 
sostenuta dalla Quercia, che si 
era impegnata a fondo per il ri¬ 
sanamento ambientale e urba¬ 
nistico. 

L'impossibiiità di proseguire 
questa esperienza ha portato 


alle elezioni anticipate. E ciò 
anche per le scelte conservatri¬ 
ci del Psi. scosso da profonde 
divisioni e da dimissioni a ca¬ 
tena. Insieme ai partiti tradizio¬ 
nali. alle liste civiche, alla Lega 
lombarda saranno in lizza Ri- 
londazìone comunista, la lista 
verde e una formazione di di¬ 
sturbo, la Lìga Alpina, pare 
ispirala dal cognato di Bossi 
il Pds si presenta con i risul¬ 
tati dì una esperienza ammini¬ 
strativa di forte rinnovamento e 
la sua lista è lo specchio di un 
processo di rigenerazione in¬ 
terna cfie non ha avuto para¬ 
goni in nessun altro partiio- 
una forte presenza di donne, 
sei esterni e una vasta rappre¬ 
sentanza del corpo sociale. Il 
programma mette al primo po¬ 
sto il «codice morale» e la tra¬ 
sparenza amministrativa, il vo¬ 
lontariato e la difesa dei servi¬ 
zi. la lotta a ogni ipotesi di spe¬ 
culazione. 

DP.LG 


■inATl (Reggio Calabna) Per 
la terza volta consecutiva, da 
quando è stato sciolto il consi¬ 
glio comunale, i cittadini di 
Piati sono chiamati a votare. I 
due turni precedenti sono an¬ 
dati a vuoto perchè nessun 
partito 0 aggregazione di citta¬ 
dini ha presentato la lista. Il 
terrore la fa da padrone in que¬ 
sto centro, capitale riconosciu¬ 
ta deìì'ìnduslria nazionale dei 
sequestri, dominala e diretta 
dalia cosca di Kfancesco Bar¬ 
baro, detto don Cicciu u càsta- 
nu. 

L'ex sindaco e la giunta 
(tutti rigorosamente democri¬ 
stiani) assieme ai più potenti 
capi mafia del paese sono in¬ 
dagati per associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso 
per storie di ruberie, appalti e 
prepotenze. Pressioni sotterra¬ 
nee hanno impedito che il 
consiglio venisse sciolto,inba-, 
se alla legge antimafia di Scotti 


e Martelli che, quando sacatta, 
prevede un'intermzione di di- 
ciotio mesi del diritto dì voto 
per poter nel frattempo ricrea¬ 
re condizioni di agibilità de¬ 
mocratica. 

Anche questa volta si preve¬ 
de che le elezioni non saranno 
valide t stata presentata sol¬ 
tanto la lista del Msi formala in¬ 
teramente da «forestieri» non 
residenti in paese. Secondo la 
legge quando vi 6 un'unica li¬ 
sta se non volano la metà più 
uno degli elettori le elezioni 
sono annullale. Secondo Mar¬ 
co MinniU, segretario regionale 
della Quercia «a Piati setviva 
un lungo commissariamento 
capace di alti di rottura profon¬ 
di. Presentare liste esterne al¬ 
latta le incomprensioni. E da¬ 
to che la mafia graziosamente 
lo consente, si dà copertura ad 
una siluasteflB ff)? Ip 
drammatica». uA.W. 


In dirittura d’arrivo la lunga crisi del comune lombardo che è già andato alle urne per due volte in due anni 

Accordo tra Quercia, De, Psi, Pri, Lista per Brescia e Lega ca^inghe. L’ultimo scoglio è il numero degli assessori esterni 


A Bresda una giunta del sindaco, la guiderà il Pds 


Nuova giunta a Torino? 

Il Pds alla maggioranza: 
«Siamo pronti a discutere 
ma non faremo da stampella» 


Per la prima volta nella sua storia Brescia, ex feudo 
de 0 ora roccaforte della Lega, potrebbe avete un 
sindaco pidiessino. Il docente universitario Paolo 
Corsini. L'accordo per II governo di legislatura tra 
de, psl, pds, pri. Usta per Brescia, Lega casalinghe e 
pensionati sarebbe quasi fatto. I repubblicani insi¬ 
stono sulla nomina di quattro assessori esterni. C'è 
tempo fino a domani a mezzanotte. 


ITALO nmomi 


■i MILANO Ultime febbrili 
ore di trattativa per cercare di 
dare a Brescia una Qiunta che 
consenta di scongiurare le ele¬ 
zioni. Se entro la mezzanotte 
di domani non troverà una 
nuova maggioranza, la Leo¬ 
nessa sarà infatti costretta ad 
andare ai voto anticipato. Sa¬ 
rebbe la tenta volta dal '90 ad 
oggi. La c|tlà si trova dunque 
per l'ennesima volta sulVorlo 


del baratro con la prospettiva 
di una paralisi ammlnbtrativa. 
Oltretulto un ulteriore falli¬ 
mento potrebbe tradursi in al¬ 
tre migliaia di voti alla Lega 
Lombarda, che è già il partito 
di maggioranza relativa. Di 
questo sono consapevoli i par¬ 
titi storici, i quali, stando a tutti 
1 sondaggi, risulterebbero sen¬ 
sibilmente penalizzati. Dun¬ 
que Incontri e trattativa non 


stop per arrivare alla fatidica 
scadenza di domani a mezza¬ 
notte con un nuovo governo 
della città. 

Sull'intesa che sembrava es¬ 
sersi profilata ieri per la costi¬ 
tuzione di una Giunta compo¬ 
sta da De, Psl, Pds. Pri, Lista per 
Brescia (Ispirato alla Rete) e 
Lega casalinghe e pensionati 
(uno formazione tutta locale) 
con sindaco il docente univer¬ 
sitario Paolo Cotsini del Pds, 
grava la minaccia del disimpe¬ 
gno dell'Edera. Se non sarà ac¬ 
colta la sostanza della sua pro¬ 
posta di far entrare nelf'esecu- 
tivo quattro esterni, il Pri non 
darà il suo appoggio. Tuttaviail 
capogruppo repubblicano Ser¬ 
gio Savoldi, interpellato, si mo¬ 
stra meno rigido del comuni¬ 
cato ufficiale. Gii basteranno 
Ue esterni e la garanzia del sin¬ 
daco a far dimettere tre eletti, 


come propone la LisUi per Bre¬ 
scia? Intanto il Pri spiega che la 
sua idea di quattro assessori 
esterni scaturisce anche dalla 
volontà di conferire alla nuova 
Giunta un significato di pro¬ 
fondo e reale rinnovamento; 
diversamente - sostiene - si 
perpetuerebbe soltanto la vec¬ 
chia logica spartitoria. 

Il pomo della discordia è tut¬ 
to qui. Detto cosi sembra poca 
cosa, ma se non si riuscirà a 
trovare una mediazione, tutta 
r«operaziane novità» costruita 
in questi mesi nschia di perde¬ 
re parte del suo smalto. Dal 
punto di vista strettamente nu¬ 
merico ia nuova maggioranza 
che si sta costruendo potrebbe 
infatti far a meno dei tre voti 
del Pri: anziché 30 voti su 50 
potrebbe contare su 27. È perù 
evidente che sarebbe un'altra 
cosa rispetto al progetto inizia¬ 


te; non solo, ma appena due 
voti di maggioranza, non sono 
gran cosa. Sugli equilìbri delta 
nuova maggioranza. irK>llre. 
pesa la posizione della Lista 
per Brescia che chiede di rkJI- 
scutere le scelte già avallate sul 
termodistruttore (un impianto 
che brucia rifiuti e produce 
energia etettrica e acqua calda 
per it teleriscaklamento) e sul¬ 
l'ubicazione del nuovo Palaz¬ 
zo di Giustizia (si sostiene che 
dovrebbe sorgere su un'altra 
area, ii che provocherebbe un 
sensibile danno economico al¬ 
le finanze comunali). 

Al centro della discussione 
tra i partiti è un accordo istitu- 
zionaie e di legislatura che ri¬ 
guarda tutti i vertici dei pnneì- 
pali enti. Ormai stabilito che la 
carica di sindaco andrà all'e¬ 
sponente deila Quercia Paolo 
Corsini, sembra anche assoda- 


Scoppola contesta proporzionale e premio di maggioranza. E il Pds? Parlano Barbera e Gaiottì 

1gaifanti del patto richiamano ^ aderenti 
«n testo sui andari cori non va bene» 


t II meccanismo elettorale previsto dal «testo Ciaffi» 
nella legge per reiezione diretta del sindaco è in 
; contrasto con l'iniziativa referendaria. Lo sostengo- 
^ no 1 garanti del «patto Segni», invitando gii aderenti a 
l non votare quella norma. «In tal modo si rafforza la 
• paititocrazia», spiega Pietro Scoppola Cosa farà il 
: Ms, che ha accolto come base di partenza quel le- 
ì. sto? 1 pareri di Paola Gaiollì e Augusto Barbera. 


mtOINWWKL 


t ■§ ROMA. Scoppia Uh caso 
^ nei movimento reforendarlo. e 
' la crisi che serpeggiava da 

S uatehe tempo rischia di ira- 
ursl In una vera e propria frat- 
[ tura- Ad accendere le polveri 6 
: un appello diffuso dai tre ga- 
f rami del «patto» per la riforma 
eiettoraìe, Ptetto Scoppola, 
I Paolo Barile, Ftanco Moigantl. 
Con toni ultimativi, I deputati 
aderenti al patto vengono invi¬ 
tati ad opporsi in tutte le sedi al 
meccanismo elettorale previ¬ 


sto dal testo Ciaffi per l'elezio¬ 
ne diretta del sindaco. Un te¬ 
sto, quello rielaborato dal pre¬ 
sidente de della commissione 
Affari costituzionali della Ca¬ 
mera, che è stato accollo co¬ 
me base di discussione dai de¬ 
putati del Pds, molli del quali 
sottoscrissero dell'Intesa pro¬ 
mossa nell’ultima campagna 
elettorale da Mario Segni. «E in 
netto contrasto con il patto - 
scrivono I garanti - la norma 
che prevede l'assegnazione 


della maggioranza dei seggi 
anche a coalizioni di liste, con 
la distribuzione proporzionale 
di seggi fra le varie liste all'in¬ 
terno della coalizione medesi¬ 
ma. Una norma del genere, in¬ 
compatibile con lo spirito e 
con la lettera dell'iniziativa re¬ 
ferendaria, se approvala porte¬ 
rebbe a un rafforzamento del 
sistema partitocratico». 

E il nodo, su cui la riforma si 
è sinora arenata, del voto con¬ 
giunto o separato per il sinda¬ 
co e i consiglieri? Questo «non 
rientra nella materia del patto», 
anche se i garanti ammettono 
di gradire una facoltà, per gli 
elettori, di votare come sinda¬ 
co anche un candidato diverso 
da quello collegato alla lista. 
Ipotesi, quesl’ultima. caldeg¬ 
giata da tegni. dai repubblica¬ 
ni e dai liberali, mentre sull'al¬ 
tro fronte convergono i mag¬ 
giori partiti. «Abbiamo tradotto 
in questo appello - commenta 


Scoppola - il mandato ricevu¬ 
to nella riunione del "comitato 
9 giugno'' di giovedì scorso. 
Non è accettabile un premio di 
maggioranza a liste apparen¬ 
tate, che ricorda il meccani¬ 
smo sconfitto alle elezioni del 
'53. Dove vanno a finire, a que¬ 
sto modo, le nuove aggrega¬ 
zioni? Cosi si cristallizza t'esi¬ 
stente. Auspico, perciò, una 
correzione di questa nonna». 

Paola Gaiottl, che ta parte 
delta segreterìa del Pds e delia 
presidenza del «comitato 9 giu¬ 
gno», è crìtica nei confronti dei 
garantì: «È giusto che onorino 
il mandato ricevuto secondo la 
loro responsabilità, senza in¬ 
terferenze e accordi prelimina¬ 
ri». Anzitutto, se «sia la scheda 
unica che la scheda multipla 
non sono incompatibili con gli 
impegni assunti, ogni aggiunta 
in una direzione o nell'altra, 
sulla base di preferenze sog¬ 


gettive. mina ta forza del vinco¬ 
lo cui sì vuote richiamare». E 
l'appello contro il premio di 
maggioranza e ia proporziona¬ 
le? Dopo aver ammesso che 
«la piena coerenza referenda¬ 
ria è più garantita da un siste¬ 
ma maggioritario semplice 
piuttosto che da una coalizio¬ 
ne di liste», Gaiotti rileva che è 
però necessario costruire una 
transizione da! sistema vigente 
a quello nuovo. Altrimenti, si 
determinerebbero penalizza¬ 
zioni: come quelle che, con la 
sopravvivenza del regime delle 
X preferenze, colpirebbero nelle 
liste di coalizione i soggetti più 
deboli. E conclude: «Se, prima 
che questo nodo sia scìoUo, si 
assume una linea radicale ai li¬ 
miti dell aslratt^a, il rìschio è 
che non ci sia nessuna legge». 

Prende [Xisizione anche un 
altro esponente delia Quercia 
e del movimento referendario. 
Augusto Barbera. «Il Pds - pre¬ 


te che la presidenza della Pro¬ 
vincia vada al demoonstiano 
Luciano Mainetti, oggi vicepre- 
sidenle. mentre al vertice della 
Municipalizzata di Brescia 
(una delle più efficienti d'Ita¬ 
lia) andrebbe il socialista 
Gianni Panella, il sindaco dei 
«cento giorni», eletto il 27 gen¬ 
naio scorso a capo di una 
Giunta salvagente con De. Psi, 
Pii, Lega casalinghe e pensio¬ 
nati e con il vc^o tecnico del 
Pri. e dei transfughi Mana Fida 
Moro, eletta in Rifondazione 
comunista e del migliorista dei 
Pds Mario Abba. Fallo lo Statu¬ 
to comunale, che era primo 
punto del p^ramma, con le 
dimissioni in Consiglio, la 
Qunia Panella formalizzò la 
crisi. Era II 30 luglio. Trascorsa 
la pausa estiva, ai primi di set¬ 
tembre .sono ripresi incontri e 
trattative In primo piano per 
settimane la proposta del Pds 



Pietro Scoppola 


mette - rton ha ancora volato il 
iwlo Ciaffi. Stiamo discutendo. 
Certo, 1 garanti fianno indivi¬ 
duato il >rero ni>do dì questa n- 
forma Maggioritario corretto n 
proporzionale con apparenta¬ 
menti e premi?». Secondo il w- 
cepresktonte deila Bicamerale 
per le riforme, gli apparenta¬ 
menti tra i partiti per incassare 
il premio di maggioranza corri¬ 
spondono ad un'annosa esi¬ 
genza di governabilità: ma «og¬ 
gi l cHtadim chiedono alla ri¬ 


di una Giunta del sindaco. Infi¬ 
ne l’intesa su una Giunta dei 
paniti che, a meno dì qualche 
inasi^etlata sorpresa dovrebbe 
essere varata in Consiglio co¬ 
munale entro la mezzanotte di 
domani 

Contrariamente a quanto 
verrebbe spontaneo pensare, 
tutta Toperazione del nuovo 
governo di Brescia, ò stata por¬ 
tala avanti in casa de nell'asso¬ 
luta indifferenza dei due lea¬ 
der stonci, Prandini e Marti- 
nazzoli. Nè l'uno, nè l'altro sì 
sono mai pronm'K.iaU chiara¬ 
mente in proposito. Sembra 
invece di capire che la «novità» 
sia stata sponsorizzala dall'al- 
iro de eccellente di Brescia, il 
ministro Sandro Fontana. Sia 
pure dopo molle discussioni, 
ia scelta della nuova alleanza 
pare largamente condivisa an¬ 
che all’interno della Quercia. 



Paola Gaiotti De Biase 


forma elettorale di concorrere 
alta riforma del sistema politi¬ 
co, con la ricomposizione e la 
semplificazione del sistema 
dei partiti Servono allora rifor¬ 
me dì profilo alto». Barbera 
conclude ribadendo la sua 
preferenza ()er un sistema 
maggiorilario in tutti i Comuni 
(il testo Ciaffi lo introduce per 
quelli fino a diecimiia abitan¬ 
ti ), temperato, a tutela del plu¬ 
ralismo, dai due turni di vota¬ 
zioni nei Comuni più grandi 


Nel Consiglio comunale di domani potrebbe aprirsi 
la crisi al Comune di Torino, Psi e De si sono pro¬ 
nunciati per l'allargamento della maggioranza al 
Pds. Allargamento avversato dal Pri (ha il sindaco) 
e dal Pii. Il partito delia Quercia ha indicato precise 
discriminanti programmatiche: «Siamo pronti a di¬ 
scutere, ma occorre un segnale evidente di supera¬ 
mento della vecchia maggioranza». 


pinoiomioAiTn 


■i TORINO. 1 nodi verranno 
tutti al pettine nella seduta dì 
domani dei Consiglio comuna¬ 
le. E bisognerà scioglierli, in un 
modo o neU'altro. Presa d'atto 
delia crisi e nuova maggioran¬ 
za o disperato tentativo di far 
sopravvivere una coalizione 
che è da tempo in coma irre¬ 
versibile? La vigilia si consuma 
neH'iiKertezza, tra tatticismi e 
lancio di «baltons d’essai», 
mentre l'eme^enza economi¬ 
ca e occupazionale, che si ag¬ 
grava di giorno in giorno, meri¬ 
terebbe ben altri comporta¬ 
menti. 

La giunta a sette (pentapar¬ 
tito più verdi-verdi e socialde¬ 
mocratici riformisti) guidata 
dalla repubblicana Giovanna 
Cattaneo, non si regge più in 
piedi, è incapace di trante^ia- 
re una situazione che ^ige 
idee, compattezza nelle scelte, 
efficienza realizzatrice. Lo 
hanno riconosciuto le stesse 
principali forze della maggio¬ 
ranza, Psi e De, pronunciando¬ 
si, sia pure con oscillazioni e 
«distinguo» dì varia natura, per 
la cooptazione del Pds nel go¬ 
verno cittadino. Sulle prime ì) 
sindaco ha fatto il pesce in ba¬ 
rile («la maggioranza c'è 

§ ià...»), poi ha cercato una via 
'uscita invitando i partners a 
una «verifica» che avrebbe do¬ 
vuto essere chiarificatrice. 
Questa ia proposta del Pri; 
conferma deile intese polìti¬ 
che. «progetto» comune per la 
cessione del patrimonio co¬ 
munale, privatizzazione di al¬ 
cuni servizi, snellimento della 
macchina municipale. Il risul¬ 
tato è stato negativo, democri¬ 
stiani e socialisti hanno sostan¬ 
zialmente bocciato ì) «proget¬ 
to» e sì è tornali punto e dacca¬ 
po. Cioè alla paralisi. 

Irritati i commenti del mon¬ 
do imprenditoriale. Il presi¬ 
dente degli industriali piemon¬ 
tesi Pichetto non ha \tsalo 
mezzi termini: «Siamo perples¬ 
si dinanzi a un dibattilo che 
sembra più una disputa tra al¬ 
chimisti che un contranto tra 


amministraton preoccupati di 
raggiungere un risultato». Mol¬ 
to critico il rettore dell’Unìver- 
silà, Dianzani; «Sì è discusso 
anche troppo, intanto si sono 
accumulati ritardi e il tempo è 
denaro». 

Come uscirne? Consumata 
un'ulteriore «pausa di riflessio¬ 
ne», il partito dell'edera ha de¬ 
ciso di presentarsi domani nel¬ 
la Sala rossa di Palazzo civico 
col «suo» sindaco e con le sue 
proposte di rilancio dell'attività 
• perchè si possa valutare «la te¬ 
nuta deli attuale maggioran¬ 
za». fnsomma, toccheraagli al¬ 
tri partiti dire se la coalizione 
ha ancora motivo di esistere e 
provocare eventualmente la 
crisi. Su una linea analoga si 
collocherà probabilmentell Pii 
che riunisce stasera il suo or¬ 
ganismo dirìgente e finora si è 
mostrato avverso aU'ingresso 
in giunta degli uomini della 
Quercia, 11 Psi ha già fatto sa¬ 
pere che considera «anacroni¬ 
stico» l'atteffliamento dei re¬ 
pubblicani. rar il segr^ark) to¬ 
rinese della De, Bruno, «non 
c’è dubbio che bisr^na allar¬ 
gare la ma^ioranza al Pds per 
un'esigenza non solo di nume¬ 
ri, ma di qualità». 

Il partilo della Quercia si è 
dichiarato pronto ad assumer¬ 
si responsabilità nel governo 
cittadino e ha presentato un 
programma che mette al cen¬ 
tro I problemi della deindu¬ 
strializzazione. la difesa dei 
posti di lavoro, la questione 
morale, le politiche sociali. 
Ma, precisano il segretario 
Chiamparìno e ii capogruppo 
Carpanini. «il Pds non è in al¬ 
cun modo interessato a fare da 
stampella a una coalizione e a 
un sindaco che hanno mostra¬ 
to una profonda inadeguatez¬ 
za». In una settimana «si può 
dar vita a una nuova giunta 
con tutte le forze politiche rile¬ 
vanti della città» a condizione 
che venga dato «un segnale 
netto, visibile, di esaurimento e 
superamento della vecchia 
miMjgìoranza» 





















in Italia 


Domenica 
27 seltembre 1992 


È stato inventato un sistema sofisticato 
per riprodurre alla perfezione le banconote 
che vengono accuratamente «fotoriprodotte» 
attraverso l’utilizzazione di un laser 


L’attività illecita ha un solo ostacolo: 
è difficilissimo procurarsi la carta originale 
utilizzata per stampare i biglietti 
L’Interpol: «Teniamo gli occhi aperti» 


Una valai^ dì marchi, ma in fotocojria 

Allarme delle banche centrali per Tultimo trucco dei falsari 


Banconote in fotocopia. È Tultimo trucco dei falsari 
che usando sofisticate fotocopiatrici laser riescono 
a riprodurre dollari, marchi, lire, simili agli originali. 
L'allarme è stato lanciato a Basilea, nei primi giorni 
di settembre, dai governatori delle banche centrali 
delle prime dieci potenze economiche del mondo. I 
falsari però non hanno vita facile; è difficilissimo re¬ 
perire la carta usata per stampare i biglietti originali. 

MLIAVACCAIIILLO 


■1 ROMA. Dollari, marchi, 
tire; tutto in fotocopia. È t'ulti¬ 
mo ritrovato del falsari. Esco¬ 
gitato grazie alle nuove tecni¬ 
che di fotoriproduzione. Fo¬ 
tocopiatrici laser, in grado di 
riprodurre tonalità e sfuma¬ 
ture di colore. Una sorta di 
mini-zixche a portata di ma¬ 
no. Una «manciata» di queste 
banconote ha già fatto la sua 
comparsa sui mercati Inter¬ 
nazionali. Quanto basta però 
por mctlrrc in guardia le 
stesse banche centrali. L'al¬ 


larme è stato lanciato nei pri¬ 
mi giorni di settembre a Basi¬ 
lea dai governatori delle ban¬ 
che centrali del gruppo dei 
dieci, riuriiM per decidere le 
sorti di queste valute. Argina¬ 
re il fenomeno, dicono gli in¬ 
teressati, «non è facile». 

Come mai un trucco così 
semplice è stato escogitato 
solo adesso? Il fatto è che le 
fotocopiatrici a colori, una 
volta molto costose, hanno 
raggiunto prezzi abbordabili 
Ma un problema resta per I 


falsari. Se la riproduzione è 
perfetta, è impossibile però 
reperire la carta usata dagli 
istituti di emissione, su cui 
stampare le banconote false. 
Sulle cartiere che forniscono 
le banche centrali il controllo 
deila polizia è severissimo. 
Le banconote contraffatte 
sono quindi riprodotte su 
carta normale per fotocopie. 

Ancora, come ricorda il di¬ 
rettore generale dell'istituto 
poligrafico dello Stato, Alfre¬ 
do Maggi, le banconote sono 
stampate in calcografia, in 
pratica «a rilievo». In questo 
modo, quelle vere dalle false 
si riconoscono al tatto. Ci so¬ 
no anche altri accorgimenti 
tecnici- la filigrana, i fili me¬ 
tallici inclusi ncirimpaslo 
della carta, le fibrille lumine¬ 
scenti utilizzate in molti pae¬ 
si, Italia compresa 

Gli esperti intanto stanno 
studiando altri sistemi per 
impedire la fotocopiatura. 


Nella riunione di Basilea te 
aziende costruttrici di questi 
macchinari hanno informato 
( governatori che la messa a 
punto di sistemi di sicurezza 
contro la fotoriproduzione 
delle banconote è a buon 
punto. C'è pure chi propone 
soluzioni «fantasiose». Per 
esempio, secondo il direttore 
dei poligrafico, si potrebbe 
utilizzare il sistema che me¬ 
scola nell'impasto della carta 
alcuni coriandoUni colorati 
che, se fotocopiali, si trafor¬ 
mano in puntini neri. 

Oppure, altro sistema, do¬ 
vrebbe essere possìbile dota¬ 
re le macchine di un sistema 
che lasci sulla fotocopia una 
traccia, un segnale di ricono¬ 
scimento per risalire alia 
macchina utilizzata dai falsa¬ 
ri 

In attesa della messa a 
punto di questi congegni di 
sicurezza, ia polizia intema¬ 
zionale è in stato di allarme. 
Ad Ottawa, lo scorso aprile. 


Il ministro della Difesa parla dei successi di «Forza Paris» 

Andò: «In Said^tm chiedono tutti 
se reserdto tornerà ancora» 


•É stala un'esperienza assolutamente positiva: per I 
militari e per le popolazioni sarde». Il ministro della 
Difesa Salvo Andò torna in Sardegna per «lnca.ssare» 
Il sucuesso dell'operazione «Forza Paris». Cli attenta¬ 
li? «Sono stati enfatizzali In modo strumentale». Il 
rapporto con la gente? «Splendido, ci hanno chiesto 
lutti di tornare». E l'esercito tornerà? «Vederemo, di¬ 
pende anche dal tagli alla Difesa...». 

_ DALU NOSTRS RgDSZIONE _ 

MOLOBMNC* 


■1CAOIJAKI. ’Ijb cose sono 
andate l>ene, anzi benissi¬ 
mo.,.», Parala di Salw Andò, 
ministra della Difesa. E di nuo¬ 
vo In Sardegna, per «Incassare» 
Il successo - a delta del milita¬ 
ri, ma anche di numerose am¬ 
ministrazioni locali - dell'ope¬ 
razione «Forza Paris», appena 
conclusa nel campi delta pro¬ 
vincia di Nuoro, 8 mila 170 sol¬ 
dati 0 12710 mezzi sono «passa¬ 
ti» nell'Isola, tra la fine di luglio 
e quella di settembre. E adesso 
che le tende sono state levate, 
è tempo di bilanci, di ringra¬ 
ziamenti e anche di Qualche 
piccala «vendetta» per il mini¬ 
stro socialista ette aveva ri¬ 
schiato non poco In questa im¬ 
presa. 

Innanzitutto, secondo il mi¬ 
nistro, si tratta di «ristabilire la 
verità» sui contenuti e sui fini 
dett'operazlone. «All’Inizio - 
spiega Andò - sono stato sot¬ 
toposto a dure critiche ed at¬ 
tacchi, perchè la "Forza Paris" 
era stata presentata come 
un'operazione essenzialmente 


di ordine pubblico, legata al 
sequestro del piccolo Farouk, 
ancora In mano ai banditi. Ma 

10 non ho mai detto questo, 
tutt'altro. Cosi come sono state 
fraintese o capovolte altre mie 
dichiarazioni, durante le fasi 
più difficili dell'esercitazio¬ 
ne...». Che cl faceva allora i'e- 
serclto In Barbagia? «Svolgeva 

11 suo compito: si addestrava. E 
devo dire che tecnicamente è 
stato un addestramento im¬ 
portante, compiuto In condi¬ 
zioni ambientali uniche...». Ma 
il vero successo che Andò e i 
ntllilari faffianco a lui sono 
presenti i1 comandante di stato 
maggiore, generale Canino, e 
il comandante della regione 
militare della Sardegna, Mam- 
brim) I ci tengono a far valere è 
un altro; il consenso della gen¬ 
te. «Sono stale smentite tutte le 
rappresentazioni di ostilità e di 
diffidenza - dice II ministro -, 
la popolazione ci ha accolto 
con sentimenti d) vera amici- 
^a». E gli attentati? «Quello è 
stato uh periodo di turbolenza. 



Salvo Andò 


enfatizzalo più a Roma che in 
Sardegna, che abbiamo già di¬ 
menticato. Ma dietro quegli 
episodi ci sono solo poche 
persone, non c'è certo il volto 
vero della Sardegna». E, rag¬ 
giante. il ministro annuncia 
che «molti sindaci e tanta gen¬ 
te Cl hanno chiesto di tornare 
presto in Sardegna». Ma per 
ora, non se ne parla: «Noi sia¬ 
mo contenti e teniamo conto 
di questa disponibilità, ma ora 
non possiamo prendere impe¬ 
gni. Valuteremo,,.». Dipende 


anche dai (agli previsti dalla 
manovra finanziaria? «Certo - 
risponde Andò -, bisogna te¬ 
nere conto delle disponibilità 
finanziane, ma per quanto ci 
riguarda, siamo intenzionati a 
resistere, net limiti del possibi¬ 
le, a nuovi tagli al bilancio del¬ 
la difesa; le spese militari si 
possono comprimere, ma al di 
sotto di certi limiti si mettono a 
rischio le capacità operative 
Resterebbero solo i soldi per 
pagare gli stipendi. ». 

Gli stessi concetti vengono 
ribaditi poi neH'incontro con il 
presidente delta Regione sar¬ 
da, il socialista Ai.'.^netlo Ca- 
bras, e alla festa nazionale del¬ 
l'Unità sul mare, a Teulada. in 
un dibattito assieme al segreta¬ 
rio regionale del Pds, Giorgio 
MaccioUa. A Cagliari, intanto, 
si registra una clamorosa novi¬ 
tà neU'inchiesta suU'ultimo at¬ 
tentato contro «Forza Paris", 

a nello del 30 agosto al coman- 
o militare regionale: l'indizia¬ 
to numero uno adesso sarebbe 
un leader anarchico, Costanti¬ 
no Cavalieri, organizzatore di 
una delle ultime comunità nel¬ 
la provincia dì Cagliari. Sono 
gli stessi gruppi anarchici a ri¬ 
velarlo in una conferenza 
stampa, all'ingresso del palaz¬ 
zo di Giustìzia: una persecu¬ 
zione purtropix) non nuova - 
denunciano - da parte di ma¬ 
gistratura e polizia, che tente¬ 
rebbero di trovare In tutti i mo¬ 
di un capro espiatone con una 
determinata connotazione po¬ 
litica. 


Dalla manifattura di Lucca presto uscirà 11 «Tar», sigaro «gran riserva» 

«Antico toscano» che palone 
Ma tzovailo è smpre più dìffidle 


DAL NOSTRO INVIATO 

MIRO UN ASSAI 


■B LUCCA. L'odore un po' 
acre, che emana anche dai 
vestiti, abbandonati ia sera 
prima a) bordo dei letto, non 
ò, sinceramente, gradevole. 
Ma il piacere di poterlo rigira¬ 
re tra te labbra e tra le dita si 
sta diffondendo. Anche qual¬ 
che distinta signora ha ab¬ 
bandonato l'esile sigaretta 
ed ha abbracciato la causa 
del sigaro toscano. Non sarà 
femminile, ma è senz'altro 
molto più gustoso. E secon¬ 
do i medici anche meno no¬ 
civo: non si respira, non è av¬ 
volto con la carta, che produ¬ 
ce catrame, e dura molto di 
più. 

Piace a Carlo De Benedet¬ 
ti, a Cesare Romiti, a Enrico 
Manca, a Pierre Camiti. Sarà 
anche una moda, ma l'au¬ 
mento della domanda ha fat¬ 
to calare, specialmente noi 
mese di settembre la disponi¬ 
bilità .sul mercato. Ormai la 
ricerca, in particolare dell' 
«Antico toscano», si è trasfor¬ 
mata in vera c propria cac¬ 


cia. Ci si raccomanda agli 
amici che fanno un viaggio 
ail’estero in aereo perchè 
facciano un salto al duty-free 
deii'aereoporto. Oppure si 
mercanteggia con il tabac¬ 
caio sotto casa per convin¬ 
cerlo ad imboscare qualche 
pacchetto quando ha la for¬ 
tuna di avere un'as.segnazìo- 
ne dal Monopolio. 

Il «Fort Nox» del sigaro to¬ 
scano, che deve le sue fortu¬ 
ne alia lungimiranza del 
granduca Leopoldo HI, è a 
Lucca In un vecchio edificio, 
proprio ail’lntemo delia mu¬ 
ra, ovviamente con la faccia¬ 
la color tabacco. Solo qui si 
producono gli "Originali", 
r”Antico" e gli "Extra vec¬ 
chi". Le sorti dei fumatori di 
sigari sono affidale a circa 
200 dei 650 lavoratori, in slra- 

§ rande maggioranza donne, 
jpondontl della Manifattura 
tabacchi. La possibilità di 
avere maggiore successo 
nella «caccia» al Toscano 
sembra comunque remota. 


Anche recentemente sono 
stati ridotti gli organici, attra¬ 
verso i prepensionamenti, ed 
ora sui Monopoli di Stato In¬ 
combe la privatizzazione. 

«Ogni anno - racconta Pie- 
raldo Dalle Piagge, vice diri¬ 
gente delle lavorazioni con 
alle spalle 30 anni di espe¬ 
rienza - siamo in grado di 
produrre circa 48 milioni di 
pezzi, suddivisi tra i tre tipi 
più pregiati di sigaro tosca¬ 
no Complessivamente ven¬ 
gono lavorati 240 mila chili di 
tabacco "kentucky", prove¬ 
nienti in parte dall omonimo 
stalo americano ed in parte 
da piantagioni italiane». La 
quota maggiore è appannag¬ 
gio deir^’Anlico toscano" 
con circa 40 milioni di pezzi, 
ma sperare in un aumento 
della produzione non sem¬ 
bra realistico. 

L’"Originale”, che viene 
fabbricato a mano, «ma non 
sulle coscio delie sigaraie 
lucchesi come racconta la 
leggenda», è ormai una rarità 
da collezionisti. Solo 8-9 mila 
chilogrammi di tabacco fan¬ 
no a nnire in quelle scaloline 


di legno che contengono so¬ 
lo due di questi pregiatissimi 
sigari, che ci invidiano anche 
alT'estcro. Entro qualche me¬ 
se dovrebbe uscire un nuovo 
prodotto; il "Toscano antica 
riserva", che sarà confezio¬ 
nato come r"Originale", ma 
che dovrebbe costare 500 li¬ 
re in meno al pezzo. 

«Nell'ultimo decennio - 
continua Dalle Piagge - la 
produzione di sigan è au¬ 
mentata dei 20-30%. Un in¬ 
cremento inferiore al salto 
che ha avuto la domanda, 
ma esistono anche problemi 
tecnici. Nel giro dì cinque 
giorni una balla di tabacco 
può essere trasformata in si¬ 
garette. Per i sigari invece oc¬ 
corre un anno di stagionatu¬ 
ra c almeno sei mesi per ad¬ 
destrare un adetto a questa 
produzione perchè si possa 
raggiungere una determinata 
quantità c qualità del prodot¬ 
to. Comunque queste scelte 
non spettano a noi, ma aiia 
direzione del Monopolio». 
Ma forse «lassù» ci sono solo 
fumatori di sigarette. 


investigatori provenienti da 
di versi paesi hanno affronta¬ 
to l’ai^omcnlo II fenomeno 
delle banconote-fotocopia, 
dicono all'ufficio centrale dei 
falso monetario dell’Interpol 
italiana, «se pure non ancora 
diffusissimo, ci preoccupa 
ugualmente». Le banconote 
comparse, dichiarano alla 
direzione centrale della poli¬ 
zia criminale, «hanno preoc¬ 
cupato molto i tecnici». 

Si tratta comunque di un 
fenomeno ancora di dimen¬ 
sioni ridotte. In Europa lo 
scorso anno la polizia ha se¬ 
questralo in tutto sette mila 
biglietti foptocopialì. Erano 
per la maggior parte dollan, 
GSObiglietli da 100, poi sterli¬ 
ne, 400 biglietti da 20. franchi 
e marchi, 200 banconote per 
divisa. E le lìre^ Sequestri del¬ 
le nostre banconote in foto¬ 
copia si sono avuti soltanto 
quest'anno. «Non molti - di¬ 
cono aU'Interpol - ma l’allar¬ 
me è già scattato» 



Si ipotizza uno scambio di prigionieri Roma-Ankara 

La ratizza napoletana 
resterà nel carcere turco 


Libera, prigioniera, o cos’altro. La vicenda di Anna¬ 
lisa De Gregorio finita in galera in Turchia per un in¬ 
cidente d’auto sta diventando un giallo. Mentre a 
Napoli si diffondeva la notizia di una sua possibile 
liberazione, da Ankara arrivava la doccia fredda: 
«Non se ne parla nemmeno!». Al più la^agazza po¬ 
trà essere spedita in Italia in cambio di un altro dete¬ 
nuto turco in carcere nel nostro paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i NAPOIJ II primo nome 
che viene in mente è quello di 
All Agcà. Un dispaccio Ansa 
che arriva da Ankara, fa corre¬ 
re il pensiero immediatamen¬ 
te all'attentatore di Giovanni 
Paolo (f. in galera nel ni >stro 
paese. A collegare la vicenda 
della ragazza napolclana. An¬ 
nalisa De Gregorio, finita in 
cella a Pamukkale, un centro 
delia Turchia sud occidentale, 
dopo un iiKìdenle stradale 
net quale è morto l’autista di 
un pullman locale, stracarico, 
al nome dell’attentatore del 
Papa, è un dispaccio di agen¬ 
zia che riporla «fonti» del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia Tur¬ 
co e diplomatiche italiane in 
cui si paria di una volontà di 
^kara di rilasciare la ragazza 
in bambio della liberazione di 
un cittadino turco recluso in 
Italia. 

Seri si era diffusa a Napoli la 
notizia che la ragazza poteva 
essere liberata tra breve, subi¬ 


to dopo la perizia fissala {.Ter 
dopodomani e prima del .sei 
ottobre, gi «mo del proces.so 
Un ottimismo ingiustificato - 
dicono per telefono dalla ca¬ 
pitale turca, confermando in 
loto il dispaccio dì agenzia - 
una notizia falsa - proseguo¬ 
no - quella del possibile arri¬ 
vo fra «ore» a Napoli della gio¬ 
vane turista Ixì ragazza potrà 
essere scarcerata wlo dopo la 
sentenza del processo elle si 
svolgerà il 6 ottobre e m caso 
di appello dovrà rimanere m 
Turchia fino aH'espletamento 
del secondo grado e solo in 
caso di una condanna defini¬ 
tiva, la ragazza potrebbe esse¬ 
re rimandata m Italia, in base 
ad un trattato vecchio di qual¬ 
che lustro, ma in cambio di un 
detenuto attualmente recluso 
nelle carceri italiane II nome 
del recluso turco attualmente 
U) Italia, non viene comunica¬ 
to neanche ufficiosamenle. 
Quando uno ci prova a dire; 


«Ali Agcà^», la risposta, estre¬ 
mamente disturbata, che arri¬ 
va dal telefono è solo una so¬ 
nora risata. 

Le speranze della famiglia 
De Gregorio di rivedere presto 
Annalisa in patria è quindi de¬ 
lusa dopo appena poche ore 
Gli inviati che i giornali parte¬ 
nopei hanno mandalo sul po¬ 
sto hanno difficoltà a collo¬ 
quiare con la reclusa (dopo le 
interviste pubblicate non ba¬ 
sta una mancia per entrare 
nella casa di reclusione o far 
avere alla detenuta le doman¬ 
de alle quali rispondere) ed 
anche gli avvocati turchi ap¬ 
paiono prudenti. 

Rjspo.sie sibilline, enigmati¬ 
che che fanno intrawedere 
uno scenario da «intrigo a 
Stoccolma-, di una «occasio¬ 
ne» colta al volo da alcuni 
gruppi di destra per ottenere, 
sulla ba.se di una incredibile 
spinta umanitaria, il trasferi¬ 
mento in patria (e quindi la li¬ 
berazione) di qualche turco 
importante. 

Anche se il pensiero va im¬ 
mediatamente ad Alì Agcà, i 
«turchi» detenuti in Italia non 
sono pochi. Oltre ai «dispera¬ 
ti» finiti in galera per reati co¬ 
muni, ci sono trafficanti di 
droga, terroristi, trafficanti 
d'armi...E viene da chiedersi 
chi sia, tra loro quello tanto 
importante da far nascere un 
cavso internazionale nV.F. 


Satiira vietata a Casandrìno 

Sequestrato un test ironico 
alla Festa delLUnità 
Fa arrabbiare i vigili urbani 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITOrAINZA 


■ NAPOLI Arrivano i carabi¬ 
nieri alia festa dell'Unità di Ca- 
sandrino. Non per sorvegliare 
ma per sequestrare una parte 
di un .«questionario semiserio» 
affisso in uno stand di «trafiletti 
ironici» che, secondo loro e se¬ 
condo il comandante dei vfgiii 
urbani del posto Giosuè Di Vir¬ 
gilio, era diffamatorio Casan- 
drino è stato uno dei primi tre 
comuni d'Italia ad aver avuto il 
consiglio comunale sciolto in 
base alla normativa antimafia 
per le evidenù Infiltrazioni ca¬ 
morrìstiche e dopo che la 
giunta, secondo alcuni rappor¬ 
ti degli investigatori, era stata 
portata a casa dei bos.s per 

B rendere decisioni importanti. 

no scioglimento di un anno 
fa 

Cosi un gruppo di giovani di 
una associazione culturale 
hanno proposto agli organiz¬ 
zatori della festa di affiggere un 
test semiserio in uno stand de¬ 
dicato alla satira. Un test che 
prendeva in giro principal¬ 
mente i test che dilagano dap¬ 
pertutto, specialmente d'esta¬ 
te Le domande erano incen¬ 
trate tutte sul fenomeno della 
corruzione, della buona am¬ 
ministrazione. Una domanda 
de) test era la seguente. «Fai 
parte di una commissione giu¬ 
dicante per l'assunzione di un 
pubblico impiegato- A - fai in 
modo che il concorso si svolga 
regolarmente; B - Accetti la so¬ 
lita '«bustarella»; C - Aiuti ['uni 
co candidato non raccoman¬ 
dalo» Naturalmente ogni ri¬ 
sposta corrispondeva ad un 
preciso punteggio Alla fine del 


Camorra 

Clan tenta 
di trafugare 
due cadaveri 


B NAPOLI Trecento persone 
SI sono radunate ieri presso 
l'obitorio dell'ospedale S Leo¬ 
nardo di Castellammare per 
reclamare la restituzione dei 
corpi di due -limici» assassinati 
in mattinala da un commando 
della camorra. Il gruppo, for¬ 
mato da parenti e comparielli 
del due assassinati, ha cercato 
di impedire l'effettuazione del- 
I autopsia SUI corpi di Nicola 
Imparato, 31 anni, solo omoni¬ 
mo del boss, e Giovanni Cuo- 
mo, 35 anni, ambedue pregiu¬ 
dicati 1 due erano stali as5a.ssi- 
nati a Scanzano da due giova¬ 
ni che avevano affiancato la 
toro moto sparando con una 
pistola e un mitra. Almeno 
trenta i proiettili che avevano 
raggiunto il bersaglio ucciden¬ 
do sul colpo i due, i cui corpi 
erano stati trasportali all'ospe- 
daie S. Leonardo lì stato al 
momento dell autopsia che si 
è radunta una gran folla da¬ 
vanti all'ospedale Nella ressa 
generale c'è stato anche qual¬ 
che contuso fra ì tutori dell'or- 
dine La richiesta di restituzio¬ 
ne del cadavere di un apparte¬ 
nente ai clan camorristici non 
è comunque una bovità: l'epi¬ 
sodio più eclatante riguarda il 
cian Giuliano, che strappò dai- 
l'obilorio dell'ospedale napo¬ 
letano Ascalesì il corpo del 
giovane Carmine, morto per 
overdose. 


(est i profili psicologici, il pri¬ 
mo, quello più basso; «Sei un 
illuso, non hai capito nulla del¬ 
la N'ita intorno a te tutti rubano 
e tu vuoi fare l'onesto, come fai 
a vivere a Casandnno? Sei un 
nostalgico, vivi in un mondo 
utopico, ti ha rovinalo Rai 3, 
Samarcanda, Santoro e Co¬ 
stanzo» e venivano aggiunti 
anche libri fantasiosi scritti da 
personaggi politici e persone 
inquisite per lo scandalo delle 
tangenti, da «leggere» per im¬ 
parare ad essere diversi. 

La seconda quella seque¬ 
strata, dopo aver affermato; 
«Ma la notte come dormi? e co¬ 
me fai?» «giunge «Puoi a.spi- 
rare dì sicuro alla carriera di 
comandante dei Vigili Urbani» 
e dopo una ironica descrizio¬ 
ne delle qualità «fondamentali» 
per ricoprire l'Incarico i piova¬ 
ni aggiungono. «Hai mai pen¬ 
sato di fare il sindaco'^». Un po' 
pesante per i sindaci ed I co¬ 
mandanti dei vigili urbani di 
tutta Italia. Il questionario fini¬ 
va con una postilla: «Nb- Ci 
scusiamo con tutti i coman¬ 
danti dei Vv.Uu e con quei sin¬ 
daci onesti» Basta questa frase 
per smentire tutte le afferma¬ 
zioni precedenti e far capire 
che si tratta di uno scherzo. In¬ 
fatti nessun sindaco e nessun 
comandante di vigili urbani si 
è risentilo (farlo significava, ol¬ 
tretutto, implicilamente dichia¬ 
rare di non essere onesti), se 
non il comandante dei vìgili di 
Casandrino, che ha presentalo 
una querela provocando il se¬ 
questro del «profilo psicologi¬ 
co» incriminato. 


Roma 

Bambino 
rimane chiuso 
nel nido 


B ROMA Un bambino di 
due anni de) Ghana. Michai'l 
Dedu Nana, che frequenta l'a¬ 
silo nido comunale in via Moli¬ 
torio al Vomano, nella borgata 
romana San Basilio, ieri è ri¬ 
masto Limi,su da solo perdita 
tre ore, dalle 12 olle ) 5 nell'asi¬ 
lo, dopo che tutto il personale 
era andato via A dare Fallar- 
me è stato un passante Un- 
franco Giocondi di 40 anni 
che pas.sando nei pressi dell’a¬ 
silo, ha sentilo distintamente il 
pianto del piccolo Michael. 
Giocondi ha scavalcato il can¬ 
cello della scuola e da una fi¬ 
nestra aireita, con l'aiuto di al¬ 
cuni agenti di polizia che nel 
frattem()o erano stati mandati 
dal «113», è riuscito a raggiun¬ 
gere il piccolo e a riconsegnar¬ 
lo alla madre, Eiuia Dedu Na¬ 
na di 36 anni, che attendeva 
inutilmente da tempo all'ester¬ 
no della scuola, senza riu,sclre 
a farsi aprire. Secondo i primi 
accertamenti della polizia, che 
non ha potuto tuttavia Interro¬ 
gare il personale della scuola e 
ha rimandato ulteriori accerta¬ 
menti alla riapertura deU'asIlD, 
lunedi. Il bambino sarebbe do¬ 
vuto uscire a mezzogiorno, ma 
la madre sarebbe giunta a 
prenderlo solo alle 13.40, e a 
quell'ora il bambino, probabil¬ 
mente perché nessuno sì era 
accorto di luì, era solo nell'isti¬ 
tuto. La madre ha presentato 
una denuncia al commissaria¬ 
to San Basilio per abbandono 
di minore, la polizia sta accer¬ 
tando eventuali respousabilità. 


La città svizzera di Zermatt invasa per due giorni dagli appassionati collezionisti 

n mito Swatch è senza tempo 
Celebrato il centomìlioneàmo esemplare 


Zermatt trasformata per due giorni in Swalchlan- 
dia. Quarantott’ore di happening, mostre, vendite 
speciali, per celebrare la produzione del centomi- 
lionesimo Swatch. Gran finale con luci e suoni di 
Jean Michel Jarre. Ai giubileo de! quadrante ac¬ 
corrono da tutta Europa più di SOmiia collezioni¬ 
sti. Per Swatch non è ancora tempo di crisi, tanto 
che i prezzi resteranno invariati fino al ’93. 


QIANLtICA LOVSrilO 


B ZERMATT (Svizzera) «Il 
sole non tramonta mai sul- 
l'impeio Swatch», è il mes¬ 
saggio finale del megashow 
di Jean Michel Jarre. col qua¬ 
le la nota casa svìzzera dì 
^orologi ha illuminalo a gior¬ 
no le tenebre di fermati. Lo 
.spettacolo, sabato sera ha 
concluso ia due giorni di fe- 
sfeggiamenti per la produzio¬ 
ne del cenlomiiionesimo 
quadrante. Per l’occasione la 
Swatch ha trasformato Zer¬ 
matt in una sorta di Swatch- 
iandia. Il passaporto richie¬ 
sto per accedere al Hcchet- 


tanto |>aese dei balocclìi era 
- va da se - la Swatc h -tessera 
del club dei collezionisti. In 
realtà I controllori sono stati 
di manica laiga con le 50mi- 
la persone convenute a que¬ 
sto «giubikK) de) quadrante». 

Sin dalle prime ore dì ve¬ 
nerdì mattina una folla com¬ 
posita, proveniente da tutta 
l'Europa, si è riversata nello 
strade di Zermatt, addobbate 
airinscgna dt una vera e pro- 
pna Swatcìiforia, Il decor è a 
senso, o meglio a «tempo 
unico»; SUI balconi sventola¬ 
no gli stendardi con lo slogan 


deirhappening «Swatch de 
World»; sui palazzi campeg¬ 
giano file di orologi formato 
sei piani e negli spazi del 
Trìftbachhalle è allesfìta una 
retrospettiva. 

Precisi - è proprio il caso 
di dirlo - come orologi, i pa¬ 
nettieri sfornano tartine con 
la 5, un pizzaiolo espone in 
vetrina una mega-napoleta¬ 
na a forma di cronografo, 
mentre Nicolas Hayek fonda¬ 
tore della casa svizzera firma 
autografi. Lungo le strade 21 
bancarelle autorizzate ven¬ 
dono al prezzo di listino scu¬ 
ba, krono c automatici A re¬ 
golare il traffico degli acquisti 
sono i poliziotti di Zermatt 
che incanalano i collezionisti 
negli appositi percorsi tran¬ 
sennati. L'altesa per conqui¬ 
stare il bancone è di circa 
dieci minuti ma viene allieta¬ 
ta dagli spettacoli di anima¬ 
zione che SI sus.seguono nei 
viottoli Immancabile, lo 
show nello show: collezioni¬ 
sti vestiti con giubbotti e cra¬ 


vatte piastrellate di quadranti 
e cagnolini con collari che in 
realtà sono Swatch. 

Gli italiani, forse demora¬ 
lizzati dalla svalutazione e 
da) cambio svantaggioso, 
non sono tanti. Gii acquirenti 
più accaniti, (orti anche del 
loro marco, sono i tedeschi: 
con la loro parlata gutturale 
chiedono il krono, pronun¬ 
ciato con la K ma soprattutto 
il modello celebrativo della 
manifestazione di Zermatt è 
lo Stop-Swatch che in Italia 
verrà distribuito a SOmila lire 
dal 23 ottobre, dopo l'inau¬ 
gurazione della grande mo¬ 
stra Swatch Emotion al Lin¬ 
gotto dì Torino 

Nemmeno il calare del so¬ 
le getta ombra su Swalchlan- 
dìa, anzi. Dopo la cena con 
canti svìzzeri gorgheggiati, 
stile Heydi, inizia il concerto 
aH'aperto di Jean Michel .lar- 
re, firmatario, fra l'altro, di 
uno Swatch musicalo tipo ca¬ 
rillon. Sin dalle prime note lo 
spettacolo del musicista fran¬ 


cese mozza i fiati della gente, 
già corti per il freddo. I fasci 
di raggFlaser illuminano a 
giorno la gelida osurità mon¬ 
tana. Sulle pendici del Cervi¬ 
no e sulle pareti delie caset¬ 
te. con un gioco luminoso in 
contìnuo divenire, si com¬ 
pongono e scomponjiono 
quadranti lancette impazzito 
e numeri. Sulle nubi si insc- 
guono come fantasmi irnde- 
scenli, mentre nel cielo 
esplodono caledoscopici 
fuochi d’artificio. Soltanto 
questo giochetto di luci c 
suoni pare sìa costalo 6 mi¬ 
liardi Ma secondo Franco 
Bosisio, amministratore dele¬ 
gato delta Smh Italia- «1 soldi 
investiti nelle promozioni 
speciali sono ben spesi, an¬ 
che perché gratificano il con¬ 
sumatore» A sue spose? 
«Nieiìte affatto - rILalte Bosì- 
sio -. Tanl’è. che in barba al¬ 
la crisi di cui non sentiamo 
alcun effetto manterreino in¬ 
variati i prtizzi dei nastrt oro¬ 
logi sino alla fine deiranno». 
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Le accuse deirimprenditore Marzocco 
La stessa somma sarebbe finita nelle tasche 
di Lodovico Ligato, il presidente delle Fs 
assassinato nella sua villa a Reggio Calabria 


L’ex presidente dell’Atac, Pallottini 
avrebbe preso un miliardo per conto del Psi 
Telefonate minatorie, intercettata dalla scorta 
una macchina che pdinava il magistrato 


«A Signorile toccarono tre miliardi» 

Nuove minacce al Sudice Di Pietro: «Piazzeremo un’autobomba» 


pagmaì 1 TU 
m-' . 

1 fendenti dì Sbardella 

«Perché non è in manette 
Tandreottiano Leone?» 

Poi elenca gli «zombie de» 

Mena fendenti all’impazzata. Sbatdella ferito a mor¬ 
te dagli arresti romani attacca gli andreottiani. Si 
chiede perché non sia in manette il «pupillo di An- 
dreotti» Mauro Leone, indagato per la truffa della 
Safim, accusa il referendario Ciccardini di incassare 
i soldi dei collaboratori del settimanale «la Discus¬ 
sione». Quattro pagine cariche di rabbia diffuse dal¬ 
l’agenzia «Repubblica», cioè lo Squalo in persona. 

CARIO nOMNI 


Tre miliardi a Signorile e altri tre a Ligato: queste so¬ 
no le cifre messe a verbale da Alessandro Marzocco, 
il dirigente della Socimi che ha spiegato agli inqui¬ 
renti come la sua azienda è stata strangolata dalle 
mazzette. E anche Luigi Pallottini, ex presidente so¬ 
cialista dell’Atac, nel carcere di San Vittore ha am¬ 
messo di aver versato nelle casse del suo partito un 
miliardo di tangenti. Nuove minacce a Di Pietro. 


lUMNNARIMHONTI 


■i MILANO. Claudio Signorile 
insiste; le accuse dell'impren¬ 
ditore Alessandro Uansocco 
che lo indicano come destina¬ 
tario di una supermazzetta 
puzzano di intrigo. Ma 1 verbali 
precisano nero su bianco che 
l'ex amministratore delegato 
della Socimi gli avrebbe versa¬ 
to tangenti per tre miliardi, ai 
tempi in cui ricopriva la carica 
di ministro dei Trasporti, attra¬ 
verso Il suo portaborse, Rocco 
Trane. E ia stessa cifra arrivò 
nelle tasche d. Lodovico Liga- 
to, il presidente delle Ferrovie 
di Stalo travolto dallo scandalo 
delle «lenzuola d'oro» e ucciso 
neir69 a Reggio Calabria. Il tut¬ 
to neH'ambltn di una fornitura 
di elettromotrici che (ruttò 


mezzo miliardo di tangenti an¬ 
che all'ex consigliere di ammi- 
nistrazion'i! Giulio Caporali, ar¬ 
restalo nell'ultima retata di 
pubblici f'inz'onarl romani, 
Ora i verbali che Incastrano Si¬ 
gnorile sono arrivati alla pro¬ 
cura di Roma e il procuratore 
capo Vittorio Mele spiega che 
si sta verificando se questo epi¬ 
sodio non sia glA stato oggetto 
di precedenti indagini a carico 
dell'ex ministro plurinquisito. 
L'istruttoria spetterà poi al tri¬ 
bunale dei ministri. 

E mentre Signorile si affanna 
a smentire Marzocco, da San 
Vittore arrivano confessioni 
che confermano la credibilità 
dello scenario descritto dai di¬ 
rigenti delia Socimi. ieri il sosti¬ 


tuto procuratore Antonio Di 
Pietro è uscito di buon umore 
dai carcere milanese, abbotto¬ 
nato sugli sviluppi deli'inde^i- 
ne, ma prodigo di battute su 
fatti di umanità varia. Si è limi¬ 
tato a dire che è soddisfatto 
dell'esito degli interrogatori 
dei sette funzionari romani, in 
galera da mercoledì scorso. E 
infatti gli avvocati lasciano in¬ 
tendere che qualcuno ha par¬ 
lato. Luigi Pallottini ad esem¬ 
pio, che da due giorni si è di¬ 
messo dail'incarico di presi¬ 
dente dell'Atac, ha ammesso 
che gli accordi denunciati da 
Marzocco non sono fantasia 
Dice di averli ereditati dal suo 
predecessore, ma conferma 
che quella mazzetta da un mi¬ 
liardo, che gli inquirenti gli 
contestano, è finita nelle casse 
del suo partito, il psi. Lo si può 
desumere dalle dichiarazioni 
dei suoi avvocati, che afferma¬ 
no che non può essere accusa¬ 
to di concussione, ma semmai 
di violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico ai par¬ 
titi. Come dire che non avreb¬ 
be chiesto soldi a nessuno, ma 
si sarebbe limitato a incassare 
per conto del Garofano. E altre 
ammissioni erano arrivate il 


giorno prima da Renzo Filippi, 
presidente pro-tempore dell'A¬ 
tac, democristiano. Qualcuno 
si è limitato a confermare una 
circostanza, altri un meccani¬ 
smo del complesso ingranag¬ 
gio che in dieci anni ha co¬ 
stretto la Socimi a sborsare 32 
miliardi di tangenti. Gli interro¬ 
gatori non sono finiti e la pros¬ 
sima settimana i magistrati di 
«Mani pulite» torneranno ail'at- 
tacco. Ma gli inquirenti riten¬ 
gono di avere già in mano mol¬ 
ti elementi che sostanziano le 
deposizioni di Marzocco, di 
Corrado (.andolina e di Carlo 
Tanzi li bandolo della matas¬ 
sa sta nel rapporto stilalo dal 
commissario ministeriale Pao¬ 
lo Casella, che trovò Iatture per 
operazioni inesistenti per oltre 
32 miliardi, fatte dalla società 
svizzera Brakers a favore della 
SO':imì. E forse, proprio per 
scavare sul coté .svizzero delle 
indagini, ieri il pm Gherardo 
Colombo ha varcalo il confine. 
La Socimi ha dovuto chiedere 
il 30 giugno scorso l'ammini¬ 
strazione controllata, ma fino a 
quel momento 11 pacchetto 
azionario risultava custodito 
da due finanziarie di Chiasso e 
di Bellinzona, la «Akg» e la 


«Bremse». Quest'ullima era pi¬ 
lotata da un noto commerciali¬ 
sta di Chiasso, che occupava 
poltrone anche nelconsigliodi 
amministrazione della Socimi 
e della R.mo, di cui è stalo an¬ 
che vicepresidente. E il caso 
vuole che la R.mo sia uno dei 
canali di riciclaggio del denaro 
sporco della mafia. Questi re¬ 
troscena potrebbero chiarire 
altri dettagli. Ad esempio spie¬ 
gano t'allaime lanciato dai ca¬ 
rabinieri dei Ros, che nel luglio 
scorso mandarono un'infor¬ 
mativa alla procura di Paler¬ 


mo, dicendo che Di Pietro e 
Borsellino erano nel mirino 
della mafia. L'assassinio dei 
giudice siciliano, avvenuto tre 
giorni dopo, confermò la tragi¬ 
ca attendibilità di quel rappor¬ 
to. Ma perché la minaccia di 
un attentato mafioso contro Di 
Pietro? Forse il senso era pro¬ 
prio quello di avvertire i pm di 
•Mani pulite», che indagando 
sui fondi nen delie tangenti di¬ 
rottati nella patria del riciclag¬ 
gio, potevano imbaUersi nelle 
centrali di smistamento del de¬ 
naro sporco della mafia. Ma le 


minacce al giudice Di Pietro 
non sono finite. Proprio nei 
giorni scorsi sono arrivate altre 
telefonate minatorie che parla¬ 
vano di un'autobomba e gli 
uomini della sua scorta non 
nascondono malumori: « Se il 
pericolo è reale ci stanno 
usando come carne da macel¬ 
lo». Sicuramente c’è chi conti¬ 
nua a seguire gli spostamenti 
del giudice; tempo fa era stata 
intercettata un'auto che lo tal¬ 
lonava e che sì è dileguata ap¬ 
pena i carabinieri della scorta 
l'hanno individuata. 


«Ho dei sospetti, non prove», poi querela Marzocco e «Panorama» 

L’ex ministro contrattacca: 
«Una trappola per incastrarmi» 



Claudio 
Signorile 
ex ntlnistro 
del Trasporti 


«LMntilfiio c'è e al vede». Claudio Signorile ribadi¬ 
sce la sua «assoluta estraneità» alla vicenda che lo 
vede coinvolto e si dice vittima di una manovra. 
DI chi? Per ora ha solo del sospetti. «Io - dice - 
non ho mai visto nè conosciuto ii signor Mansoc- 
co, ma è strano che questa persona sla andata a 
riassumere subito a una rivista ìa sua testimonian¬ 
za. Nei magistrati ho piena fiducia». 


H ROMA. «Un intrigo per in- 
caelrernii? Certo che c'è, c xe 
no vedono bene I segnali. Ho 
1 miei sospetti, ma non voglio 
accusare nessuno senxa eie- 
monti. Questa storia è ben 
strana e voglio andare In fon¬ 
do, stavolta». Claudio Signo¬ 
rile, ex ministro dei 1>asporti 
e leader della sinistra sociali¬ 
sta, tiralo in bailo dall'ex am¬ 


ministratore delegalo della 
Socimi, Alessandro Maizoc- 
co ribadisce, come aveva fat¬ 
to subito, l'altra sera, che in 
questa storia non c’entra e 
che tutto puzza di polverone. 
«Escludo ogni mio possibile 
coivolgimento, nel modo più 
assoluto». Non co l'ha coi 
giudici, che, dice, «hanno fat¬ 
to il loro dovere». E in realtà 


non ce l'ha nemmeno con il 
suo accusatore Alessandro 
Marzocco che t'ha chiamato 
in causa dicendo di aver dato 
svariati miliardi in cambio di 
commesse al suo segretario, 
Rocco Trane. Ce l'ha. Invece, 
anche se per ora non fa no¬ 
mi, con chi ha montato «que¬ 
sto caso scandalistico e poli¬ 
tico». 

E allora chi aarebbe che ha 
montato II «caao», e per 
chè? 

Diciamo che ho dei sospetti 
e penso che qualcosa si chia¬ 
rirà tra un po' di tempo. Non 
voglio fare polemiche senza 
elementi precisi. Ma franca¬ 
mente me to sentivo che sa¬ 
rebbe succes.so qualcosa. Da 
qualche setlimana mi arriva¬ 
vano notizie da Milano... 


Nid aenao die aapeva che 
iUcaaandro Manocco sta¬ 
va parlando? 

No, io questo Marzocco pro¬ 
prio non lo conosco. Ho letto 
il suo nome per la prima vol¬ 
ta sui giornali. £ anche la So¬ 
cimi. chi se la ricorda? Era 
un’azienda, una delle tnnie, 
nemmeno di grandi dimen¬ 
sioni. 

Allora dove aono le atra- 
neue della vicenda? 

Mah, è singolare che un tpMi- 
mone, la cui deposizione' è 
tenuta segreta dai giudici, 
senta il bisogno di riassume¬ 
re le sue dichiarazioni a Pa¬ 
norama e che il tutto venga 
anticipato con gran clamore 
da una televisione come Ca¬ 
nale 5. Ma non è solo questo. 
Il signor Marzocco su altri 


personaggi delTìnchtesla di¬ 
ce cose precise, invece su 
Trane paria genericamente 
di svariati mitiardi. Comun¬ 
que i miei avvocati hanno 
denunciato per calunnia il si¬ 
gnor Marzocco, con ampia 
facoltà di prova e quindi con 
la possibilità di verificare su 
di me tutto il verificabile, e 
hanno querelato per diffa¬ 
mazione Panorama che si è 
prestato a un uso illegittimo 
della sua testimonianza. In- 
somma, la mia non è una 
smentita di circostanza e una 
generica minaccia di quere¬ 
le. Sono io per primo a sce¬ 
gliere l'obbligo della traspa¬ 
renza; venite e guardale. Ma 
il fatto che te accuse siano ri¬ 
dicole e generiche non sem¬ 
bra interessare, interessa in¬ 
vece montare un caso scan- 


Reggio Calabria, Leone Manti (De), vince una lunga amnesia e ricorda un episodio deir89 
Il parlamentare vide l’ex presidente delle Fs cinque ore prima che i killer gli sparassero 

«Incontrai Ligato, poi lo uccìsero» 


dafìstico. Per questo l'inlrigo 
c'èè se ne vedono i segnali. 
Ma perché sarebbe assur¬ 
da la storia dcU'ammliit- 
stratore delegato? 
hirr.o perché io non l'ho mai 
wsto né conosciuto, poi per¬ 
ché mi risulta difficile crede¬ 
re a un Rocco Trane che a 
Milano avesse il potere e ii 
ruoto che dice Marzocco. Ri¬ 
badisco, non ho ma» ricevuto 
niente da o tramile Trane. 

I magistrati però smnbra- 
no muoversi con molta 
cautela e sicurezza In tutte 
queatevtoende. 

Infatti, i magistrali sono stati 
estremamente corretti. Han¬ 
no fatto e faranno il loro do¬ 
vere. Mi hanno informalo e 
com’è doveroso, hanno in¬ 
viato ogni cosa al Tribunale 




dei ministri. Solo c|ie non sta 
in piedi la storia del signor 
Marzocco. Chi voleva monta¬ 
re un caso, ripeto che non si 
tratta dei giudici, poteva sce¬ 
gliere qualcuno più credibile. 
CI può essere qualcuno 
che ha Intercaae a creare 
un clima da «muida Sanso¬ 
ne con tutti I flUstel» o che 
medila vendette? 

Non lo so e comunque, ripe¬ 
to, per ora non voglio fare 
polemiche. Voglio ricordare 
che la vicenda in cui fu coin¬ 
volto tempo fa Rocco Trane, 
capo della mia segreterìa 
quando ero ministro dei Tra¬ 
sporti. non mi ha mai sfiorato 
personalmente dal punto di 
vista penale. Quanto a que¬ 
sta vicenda, ho solo voglia di 
andare fino in fondo, per ca¬ 
pire. 


WM ROMA Un crescendo di 
bombe al fango lanciate in tut¬ 
te le direzioni. Vittorio Sbardel- 
la, ferito a morte dagli arresti 
romani ordinati dai giudici mi¬ 
lanesi, si scatena. Ieri è tornato 
a prendere di mira Giulio An- 
dreotti e i suoi. Quattro cartelle 
dell'agenzia giornalistica «Re¬ 
pubblica». come dire «lo Squa¬ 
lo» in persona. Due sono intito¬ 
late «La confraternita degli 
zombie», che sarebbero Evan¬ 
gelisti, Pomicino. Vitalone, Da- 
rida e Ciccardini. Le altre due 
cartelle sono dedicate al 
«Leoncino andreoltiano» (il fi¬ 
glio dell'ex presidente della 
Repubblica, coinvolto nella 
truffa della Safim). La somma 
è un condensato di accuse e 
insinuazioni. «Perché le ma¬ 
nette sono scattate ai polsi del 
quadro dirigente della Nuova 
^fim, ma stranamente hanno 
lasciato "libero" il presidente 
andreottiano della società?» La 
Nuova Safim è la finanziaria 
dell'Efim finita sotto inchiesta 
per una truffa miliardaria, rea¬ 
lizzala facendo falsi leasing e 
prosciugando cosi le casse 
della società, che fa capo al 
carrozzone deH'Efim. Mauro 
Leone, figlio dell'ex presidente 
della repubblica è stato presi¬ 
dente della finanziaria e poi vi¬ 
cepresidente dell'ente ora 
commissariato, ed è indagato 
per la vicenda. Il «leoncino» è 
ne) mirino di Sbardella in 
quanto «pupillo dì Andreotti, 
braccio finanziario di Cirino 
Pomicino, contiguo ad un cer¬ 
to Ciarrapico». 

Il figlio dell'ex presidente è 
indagato ma secondo l'agen¬ 
zia «Repubblica» l'inchiesta 
non sarebbe mal andeià avàhtl < 
«K* Sbardella non avesse solle¬ 
vato più volte il .caso deU'Eftm^ 
«Per ora è venuta fuori solo ro¬ 
ba da piani bassi - si legge nei 
dispaccio dell'agenzia Ma 
forse dopo il cambio di guar¬ 
dia in Procura verrà rotto il ta¬ 
bù». Sulta passala gestione del¬ 
la Procura romana c'è sempre 
stato un quasi unanime giudi¬ 
zio negativo. E si sa che in quel 
palazzo Andreotti per mezzo 
del senatore e ora ministro Vi¬ 
talone ha sempre contalo. Ma 
ia spesa al mercato delle indul¬ 
genze l'hanno fatta un po' tutti. 
Sbardella ora tuona, ma fino a 
qualche mese fa è stato il ge¬ 
store capitolino del potere an- 
dreottiano. 

Ma ecco un'altra accusa ve¬ 
lenosa, spedita all’indirizzo del 
direttore de «La Discussione» 
Bartolo Ciccardini, ora con i re¬ 
ferendari di Segni e comunque 
da sempre malvisto da Sbar¬ 
della: viene accusato di tenere 


Leone Manti, deputato Dc^ accusato daU’ex sindaco 
Licandro di aver Intascato soldi di Bonifica (gruppo 
Iri-ltalstalì, racconta: «Mi sono ricordato di aver in¬ 
contralo l’on. Ligato, con altri amici de, poche ore 
prima de) delitto. Si parlò dì Bonifica e di chi doveva 
fare il sindaco». De Camillis, capo dì Bonifica, resta in 
carcere: per II giudice non è un concusso ma un cor¬ 
ruttore che, per giunta, non dice tutto quello che sa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ÀLDOVAMANO 


■IREOQIO CALABRIA, un ri¬ 
cordo Improvviso e folgorante 
quello che nel bel mezzo di 
una conferenza stampa piutto¬ 
sto scontata e noiosa fa saltare 
dalle sedie I cronisti. Parla Leo¬ 
ne Manti, deputalo Oc, accusa¬ 
lo, dal giudici, di aver preso 
soldi provenienti dalle tangenti 
di Bonifica e. da un servizio su 
Avvenimenti, di essere un mas¬ 
sone •coperto». Smentisce tut¬ 
to ed annuncia querele, l’on. 
Manti. Poi dice: «MI è tornato in 
mente in questi giorni un epi¬ 
sodio di cui ntl ero interamen¬ 
te dimenticalo. Ho Incontrato 
insieme ad altri amici, cinque 
o sei ore prima che venisse uc¬ 
ciso, i’on. Ligato. Parlammo a 
lungo delie polemiche che in 
quei giorni Infuriavano in città 
ftuiia presenza di Bonifica. Alla 
(ine Ligato, a proposito delia 
gara per ia poltrona di sindaco 
tra Licandro e Battaglia, mi 
chiese chi avrei sostenuto, lo 


risposi Battaglia. E lui di riman¬ 
do: "Stai facendo un grave er¬ 
rore"». Poche frasi buttate II per 
mettere in crisi le verità demo¬ 
cristiane di questi anni, cala¬ 
bresi e romane, sull'ex presi¬ 
dente delle ferrovie. Mossa ci¬ 
frata e durissima in una partita 
in cui i boss dello scudocrocia¬ 
to si stanno giocando tutto- 
carriera, potenza, quattrini e 
moralità. Qui, restare a galla si¬ 
gnifica mandar giù gli attri; 
morte tua, vita mia. A chi può 
far paura, in questo scontro, il 
riaffiorare del cadavere di Liga¬ 
to, dopo anni di accorti silenzi 
ed ostinate rimozioni in casa 
de? E perchè Manti ed un grup¬ 
po di «amici della De» sono sta¬ 
ti colpiti, tutti insieme, da que¬ 
sta strana forma di amnesia 
collettiva e non hanno mai rac¬ 
contato di queU’lnconlTO delle 
ultime ore di vita di Ligato? Per 
tre anni ed un mese la De reg¬ 
gina si è, all'unanimità, preoc¬ 
cupala di giurare che Ligato 









per sé gli assegni dei collabo¬ 
ratori della rivista. A scoprirlo, 
secondo Tagenzia, fu il segre¬ 
tario romano Pietro Giubilo 
(fedelissimo sbardelliano) - 
«Gli assegni venivano spediti a 
indirizzi falsi, per cui venivano 
mandati indietro. Di conse¬ 
guenza il brillantissimo Ciccar¬ 
dini to incassava». 

La teoria dì Sbardella, rilan¬ 
ciata ogni giorno dai suoi è 
che i giudici di Milano abbiano 
puntato su Roma per un input 
partito da Giulio Andreotti. «E 
davvero singolare che i diri¬ 
genti della ^imi, che hanno 
portato alla bancarotta la so¬ 
cietà siano liberi, e invece in 
carcere siano finite le persone 
da loto accusate», ha ripetuto 
l'altro ieri Pietro Giubilo con¬ 
fermando la teoria del com¬ 
plotto. Chi è che trama nelle 
acque territoriali dì Sbardella? 
•Una confraternita di zonil)ie 
ripescati dal ministro Vitalone 
mediante respirazione bocca a 
bocca. Vecchie glorie demo¬ 
cristiane che la nuova classe 
dirigente del partito aveva ac¬ 
cantonato perché ormu> Im- 
presentabili». Secondo l'ageii- 
zia il ministro per il commercio 
con l'estero avrebbe rluriìto 
Benito Cazora «mandato via 
dalla camera nelI'SS dopo che 
furono scoperti I brogli a Ro¬ 
ma», delio Darlda «che merite¬ 
rebbe una medaglia per aver 
dilapidalo da sindaco, negli 
anni settanta, il patrimonio di 
credibilità che la de romana 
aveva accumulato», Ennio 
Pom|»j e Publio Fiori. «Rimessi 
In piedi alla meglio questi 
zombie si sono nuntti in questi 
giorni per tramare contro il co- 
mitato'rombnb delia Dci.'lie- 
cusa il megafono sbardelliano. 

Ma davvero la,lotta è «colpi 
di inchieste dentro la De? Po¬ 
trebbe essere, ma Sbardella 
ette strilla, quelli che hanno 
paura, tutti ( notabili della De 
romana, sembrano come quel 
personaggi delle Mille e una 
notte: dopo aver strofinato lo 
lampada per chiedere t'aiuto 
del genio, (uggono a gambe le¬ 
vate perché non riescono più a 
controllarlo. 

Cè tanta paura nel mondo 
politico romano. Tutti col Dato 
sospeso a guardare a Milano, l 
socialisti sanno che ora arrive¬ 
ranno altri guai dopo che Luigi 
Pallottini, presidente dell'Atac, 
ha comincialo a confessare. 
Gli sbardelliani di solito sono 
ossi duri, forse nessuno colla- 
borerà con il giudice. Ma a par¬ 
te Sbardella c Giubilo nes-suno 
dei cortigiani parla. Sono tutti 
pronti ad abbandonare il ca¬ 
po. 





quando venne as.sassinato era 
ormai fuori da tutti i giochi del¬ 
la politica locale. 

Mandanti e killer? «Cercateli 
a Roma, Napoli o in Sud Ame¬ 
rica. Ligaio con noi non c'en¬ 
trava più nulla», è stato rispo¬ 
sto da un unico coro. Ora, in¬ 
vece, uno dei più autorevoli 
big scudocrociati rivela candi¬ 
damente che Ligato, fino po¬ 
che ore prima di essere abbat- 
tuo dalle raffiche delle mltra- 
gliette dei killer, s'è incontrato 
con lui, presenti altri amici de. 
Una riunione in cui Ligato di¬ 
scute a lungo del ruolo che Bo¬ 
nifica vuol ritagliarsi sulle cen¬ 
tinaia di miliardi da spendere a 
Reggio e si preoccupa dì getta¬ 


re il peso della propria autore¬ 
volezza a favore di questa o 
quel candidalo alla poltrona di 
primo cittadino. 

Poche centinaia di metri più 
in là da dove Manti ricorda, c'è 
l’ufficio de) Gip di Reggio. Do¬ 
menico lelasi. Ieri mattina ha 
sentenziato che De Camillis, il 
potente amministratore dele¬ 
gato di Bonifica, la società di 
servizi e progettazione deiriri- 
Italstat, deve restare in carcere. 
Per lelasi, De Camillis, che ha 
già confessato di aver dato sol¬ 
di ai politici di Reggio, non è 
un concusso (la tesi sostenuta 
da De Camillis per difendersi) 
ma un corruttore. Per di più, 
sarebbe rimasto muto come 


un pesce su «circostanze di 
particolare rilevanza» che sì ri¬ 
feriscono ai «contatti con poli¬ 
tici ed amministratori» e. pw fi¬ 
nire, non ha dato conto «dello 
svilupparsi deil'inirìcala rete di 
rapporti istituzionali e non». 

Insomma, proprio mentre 
Bonìfica appare come un gran- 
be comittore della città, un 
pezzo di Stato calato qui come 
un rapace per far quattrini 
comp}fandosi un bel grappolo 
della nomenkiatura regina, 
un capo de delia grandezza dì 
Manli («c'è urrà coi^iura con¬ 
tro dì me perchè ho avuto peso 
e ruolo - ha detto - su tutte le 
scelte delle amministrazioni 
degli ultimi anni»), ricorda 
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spaccature e schieramenti ri¬ 
spetto alia società dell'Iii. Allo¬ 
ra in città vi erano fans per un 
affidamento in blocco di tutti 
gii appalti cittadini a Bonifica. 
Il sindaco già dimissionario 
dell'epoca, il de Luigi Aliquò, 
ora in camere, volò fino a Ro¬ 
ma per firmare una convenzio¬ 
ne di affidamento. Altri, osteg¬ 
giavano questa soluzione e (e- 
cero cancellare l'accordo Ali¬ 
quò in consiglio comunale. Li¬ 
gaio, suggerisce ora Manti, era 
ostile alio sbarco dì Bonifica. W 
mess^gio è chiaro: ia magi¬ 
stratura invece di dar credito a 
quelli che sì sono fatti foraggia¬ 
re da Bonifica, e che ora mi ac¬ 
cusano sostenendo che an¬ 
ch’io avrei incassato, perchè 
non riapre le Indagini sull'omi¬ 
cidio Ligato partendo da Boni¬ 
fica e dalla corruzione da II di¬ 
lagata in città? E un tentativo 
per sottrarsi atte accuse di far 
parte del partito arraffa-arraffa 
messo in piedi dagli enti di Sta¬ 
to. coi soldi tirati fuori dalla vo¬ 
ce «promozione Italia» regolar¬ 


mente previsti nel bilarrcio dì 
Bonifica? Si vedrà. Ma una co- 
.sa è già certa: la repentina e 
definitiva rimozione de) caso 
Ligato da parte della De locale 
e soprattutto nazionale (oir- 
.sente l'uso di quel delitto in 
contesti sempre più torbidi ed 
inquietanti. 

E dal tam-tam delle indiscre¬ 
zioni sui verbali di indagaci e 
testimoni affiora la voce di una 
riunione romana nel settem¬ 
bre del 1989 tra leader delia 
polìtica nazionale ed alti papa¬ 
veri di Bonìfica per discutere 
suD'insieme degli appalli reg¬ 
gini. Tra Centro direzionale e 
soldi del decreto-Reggio, lira 
più lira meno, si sarebbe tratta¬ 
to di un business da mille mi¬ 
liardi. l magistrali si sarebbero 
comrinti che c'è una parte ro¬ 
mana degli accordi sulle maz¬ 
zette reggine. Qui sarebbero 
arrivale piccole tmcìole per l 
personaggi minori. Ma 1 .soldi 
veri, le tangenti mìiiaidarie, sa¬ 
rebbero state distribuite altro- 
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Tragedia della gelosia nel centro di Taranto 
Egido Gerundo, un operaio di 47 anni 
ha ucciso Clara Cancello, di 35, dopo una lite 
Il cadavere della donna gettato in un pozzo 


in Italia " 

Secondo i vicini i due litigavano da mesi 
L’uomo accusava la donna di avere 
una relazione extraconiugale da lungo tempo 
L’assassino ha confessato dopo 24 ore 


Uccide la mo^e davanti al fi^o 

Il r^zzo costretto ad aiutare il padre a nascondere il corpo 


Tragedia della gelosia a Taranto. Un uomo di 47 an¬ 
ni, Egidio Gerundo, ha ammazzato la moglie Clara 
Cancello davanti al figlio di 15 anni. Poi ha messo ii 
corpo della donna in un baule prortandolo in cam¬ 
pagna, dove lo ha gettato in un pozzo. Il ragazzo, 
minacciato dal padre, avrebbe assistito a tutte le fasi 
della tragedia. L’uomo, un operaio del centro side¬ 
rurgico Uva, è stato arrestato. 

NOSTRO SERVIZIO 


WÈ TARANTO. Come in un 
film deH'orrorc. Ha ammaz¬ 
zato la moglie davanti al fi¬ 
glio quindicenne, stringen¬ 
dole la gola fino a soffocarla. 
Poi ha cmiuso il cadavere del¬ 
la donna in un baule, Iha 
mes.so in macchina e insie¬ 
me al ragazzo terrorizzalo sì 
à diretto fuori città, In cam¬ 
pagna. 

r. qui si è consumata l'ulti¬ 
ma partf' della tragedia, 
quando Egidio Gerunoo, 47 
anni, ha tentalo didisfarsi dei 
corpo di sua moglie, Clara 
Cancella, di 35. E come in un 
Incubo che li ragazzo quldi- 
connc (secondo le prime ri¬ 
costruzioni avrebbe assistito 


a tutte le fasi della tragedia) 
non dimenticherà mai, il cor¬ 
po della donna è stato getta¬ 
lo in un pozzo profondo cin¬ 
que metri e cosparso di ben¬ 
zina. Le fiamme avrebbero 
dovuto cancellare ogni trac¬ 
cia, ma il fango, l'umidità e la 
poca acqua stagnante hanno 
Impedito l'ultimo scempio 
sul corpo di Clara Cancella. E 
accaduto a Taranto giovedì 
scorso. 

In casa Cerundo è iniziata 
una nuova serata di litigi. 
L'aigomenlo è sempre lo 
stesso: il «tradimento» di Cla¬ 
ra, quella sua relazione ex¬ 
traconiugale che avvelena la 
vita della famiglia, dei tre ra¬ 


gazzi uno di 15, uno di 13 e 
uno di 8, che da settimane 
assistono impotenti e teno- 
rìzzati al fallimento del matri¬ 
monio dei genitori. Quella 
casa al centro di Taranto, 
quattro stanze in via Messa¬ 
pia, arredate con gusto da 
Clara, era stata acquistata 
con mille sacrifici da Egidio 
Gerundo, operaio all'llva, il 
mostro siderurigico della cit¬ 
tà. Otto ore di lavoro al gior¬ 
no davanti agli altoforni, una 
vita dura e uno stipendio di¬ 
gnitoso: quanto basta, strin¬ 
gendo la cinghia, per mante¬ 
nere i tre ragazzi e farsi l'ap- 
partemento. Clara non lavo¬ 
ra, è casalinga, è lei l'ammi- 
nistralrice della casa. 

Una vita tranquilla, troppo, 
dalla quale forse la donna 
tenta dì evadere costruendo¬ 
si un altro amore. 0 almeno 
que.slo è il sospetto di Egidio, 
il tarlo che gli rode la mente, 
fino a rovinargli.la vita fino a 
trasformarlo in un assassino. 

Giovedì sera l'ennesima 
discussione, le urla, gli spin¬ 
toni, le botte, i pugni e i calci, 
^idio è accecato dall'Ira 
non si accorge che la donna 
stramazza sotto i colpi, le 


strìnge la gola fino a strango¬ 
larla Il ragazzo è terrorizza¬ 
to, guarda la scena con gli 
occhi sbarrati senza più for¬ 
ze, neppure quella di dire ba¬ 
sta. La tragedia si consuma, 
poi i tentativi di occultare il 
cadavere, il viaggio in mac¬ 
china con un baule usalo co¬ 
me bara e quel pozzo scelto 
come tomba. 

^idio Gerundo è sconvol¬ 
to, denuncia ai carabinieri la 
scomparsa della donna, dice 
che Clara si è allontanata da 
casa volontariamente. Ve¬ 
nerdì mattina i carabinieri 
(che avvertiti da una telefo¬ 
nata hanno scoperto il cada¬ 
vere) lo interrogano, il suo 
volto è teso, il suo racconto 
poco credibile Gli inquirenti 
vogliono vederci chiaro, sen¬ 
tono un po' di gente. I vicini 
confermano un menage te¬ 
so, fatto di continue discus¬ 
sioni, di scontri anche violen¬ 
ti, come quello della sera 
precedente. 1 carabinieri del 
gruppo operativo interroga¬ 
no anche il piimo figlio della 
coppia, il ragazzo quindicen¬ 
ne ^el quam non è stato for¬ 
nito il nome per proteggerlo 
da attenzioni morbose) è 


sotto choc. Gli investigaton. 
a'utati da un assistente socia¬ 
le. k) aiutano a ncoidare quei 
momenti. Davanti agli occhi 
dei ragazzo scorre il film di 
quel tragico giovedì. Le urla, 
le botte, le mani dei padre 
strc'.le attorno al collo delia 
madre. E |k>ì il corpo della 
donna che «.ade sul pavi¬ 
mento, ormai senza più vita 
Ed infine l'ultima violenza: 
queirinfame e perentorio 
•aiutami!» del padre che gli 
rimaTTà scolpito nella mente 
per tutta lavila. 

La confessione del ragaz¬ 
zo è liberatoria, davanti ai ca¬ 
rabinieri piange, urla che 
non vuole più vedere i padre. 
Ma il suo racconto sewe ad 
incastrare l'uomo. L’alibi di 
Egjrììo Gerundo regge poche 
ore, alla fine, stremato, con¬ 
fessa. 

Una trs^dia, che il freddo 
tlnguaggk) della cronaca ru¬ 
brica come «omicidio passio- 
nalòe». Il resto è tragica nor¬ 
male amministrazione: gii in- 
terrc^atori del sostituto pro¬ 
curatore Pietro Genoviva. 
['autopsia sul corpo della 
donna, i titoli dei giornali. 


Ragazza di sedici anni 
massacrata a pietrate 
vicino a Taranto 


M TARANTO Una telefo¬ 
nata anonima ha avvertito i 
carabinieri; «C'è una ragazza 
ammazzata, a Pulsano, in 
località Crocefisso, le hanno 
sparalo». Quando sono arri¬ 
vate te automobili dei cara¬ 
binieri, hanno trovato la ra¬ 
gazza, Donatella Campa, di 
16 anni, a terra senza vita. A 
ucciderla non era stato però 
un colpo di pistola. L’assas¬ 
sino l'aveva ammazzata col¬ 
pendola alla lesta con una 
pesante pietra. 

Accanto al corpo della se¬ 
dicenne c'era ancora lo zai¬ 
netto con i libri di scuola. 
Donatella frequentava il se¬ 
condo anno nell islituto ma¬ 
gistrale «Livio Andronico» di 


Taranto: ieri mattina era 
uscita da casa presto ed era 
andata a scuola, ma non era 
rientrata al solito orario. Do¬ 
po qualche ora di inutile at¬ 
tesa, la madre, Giuseppina 
Carangefa, ha dato l'allarme 
ai carabinieri. 

.Secondo le prime indagi¬ 
ni, condotte dai militari in¬ 
sieme con la polizia, Dona¬ 
tella potrebbe essere stata 
uccisa per motivi passionali. 
Gli investigatori avrebbero 
fermato, per intern^arlo, un 
giovane di Pulsano, del qua¬ 
le non è stata resa nota l'i¬ 
dentità. Questo ragazzo re¬ 
centemente avrebbe avuto 
una relazione sentimentale 
con la ragazza. 


Nozze con le manette 
Due sposi arrestati 
durante il ricevimento 


Contraddizioni nel racconto della ragazza. Vicende personali dietro il rapimento? 

Nadia, cade Tipoteà del sequestro lampo 
Sottoposta ad oltre 8 ore d’interrogatorio 


■i HKiSNite. Lui In smoking, 
tei In abito bianco con un lun¬ 
ga velo. La cerimonia In etile- 
sa, Ki foto, l'aperitivo, il pranzo 
con I parenti e gli amici. Nu- 
memsiwimi all invitati, un cen¬ 
tinaio, allegrie rumorosi. Nella 
sala tra gli ospiti anche due di¬ 
stinti signori che si avvicinano 
al (avolo degli sposi. I com¬ 
mensali si alzano ritenendo sia 
giunto li momento del brindisi 
ma Invece dei calici appaiono 
le martette, «Venga con noi» 
Lo sposo si alza, seguito dalla 
mogliellliia. Sbigottiti e incre¬ 
duli i commensali sprofonda¬ 
no nello sedie. Imbarazzo c si¬ 
lenzio. La coppia emozionatis- 
sima fa appena in tem|)o a In¬ 
viare un saluto ,ui paranti. Sale 
su un'auto che si allontana a 
tutta velocità. Ma non è finita. 
Mentre I camerieri restano con 
le portate protese verso 1 tavoli, 
tutti gli invitati vengono invitati 
ad alzarsi e mostrare i docu¬ 
menti per la identificazione. 
Sembra la scena di un film. 
Concluso II controllo, 1 parteci¬ 
panti al banchetto si guardano 
negli occhi e si tulfano sugli 
scampi alla brace; «Tanto è già 
lutto pagato» mormora un’av¬ 
venente signora. 

Si sono concluse cosi le noz¬ 
ze di Claudio Marrucci, 26 an¬ 
ni. commerciante abitante a 
Prato e Giuseppa Mrtonazzo, 
28 anni, «Qiusi» per gli amici, 
originaria di Taranto, arrestati 
per traffico internazionale di 
stupefacenti su ordine della 
Gip di Firenze. Èva Celolti, che 
ha accollo le richieste deila Di- 
renzlone uislrettuate antima¬ 
fia. La loro cattura rientra in 


un'operazione molto più vasta 
conoolta dalla Cri<ninal(x>l di 
Firenze di cui ancora non si 
conosce l'esatta portata e am- 

g iezza. Sembra che il blitz ab- 
ia interessato diverse città to¬ 
scane Anzi secondo i magi¬ 
strati delta Dda l'arresto degli 
sposini. avrebbe dovuto rima¬ 
nere segreto. Addirittura alcuni 
investigatori giudicano la fuga 
della notizia un «siluro» contro 
l'Inchiesta. Il blitz della Orimi- 
naipol è avvenuto II 19 settem¬ 
bre scorso dopo che Claudio e 
Giuseppa si erano giurati eter¬ 
no amore, fedeltà e reciproco 
aiuto nella chiesetta di S.Vitale 
a Mlileto di Massa. Altre ixirso- 
ne sarebbero già finite In car¬ 
cere con le stesse accuse di as¬ 
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. 

L'Inchiesta però non riguar¬ 
derebbe solo il traffico di dro¬ 
ga ma anche alcuni omicidi 
compiuti in Sicilia e in Tosca¬ 
na (nei giorni scorai in Procura 
si era s"dIIo un summit con al¬ 
cuni investigatori di Callanis- 
setta che si occupano di delitti 
avvenuti a Gela). In Toscana il 
19 agosto scorso spari Pietrino 
Bianchi, 37 anni, il cui cadave¬ 
re verrà ritrovalo alcuni giorni 
dopo, il 24, in un bosco nei 
pressi di Massa. L'uomo cono¬ 
sciuto nell'ambiente degli 
spacciatori, secondo l'auto- 

E sla era stato ucciso a colpi dì 
astone, fi fratello dello sposo. 
Stefano Maicucci, 26 anni, pre¬ 
giudicato per reatKdi droga, è 
detenuto a Parma per omici¬ 
dio. Nel luglio '87 uccise a col¬ 
pi di pistola Agatino Mirabella, 
40 anni, personaggio di spicco 
della malia catanese 


Sfuma l'Ipotesi del sequestrcMampo, per Nadia Log- 
gia la ragazza rapita tneitcotedi scorso a Roma e |ioi 
liberata dopo appena ,112, f^.senza che„4 lartjigli^ ,, 4’ 
abbia pagato un riscattò. Ieri la ragazza è stata 
ascoltata per otto ore dal magistrato, un tempo lun¬ 
ghissimo per chi è parte lesa. Forse Nadia nasconde 
qualcosa e gli inquirenti non escludano che dietro 
la sua scomparsa ci siano vicende personali. 


annatauquini 


■i ROMA Otto ore di Interro¬ 
gatorio: chiusa nella stanza al 
quinto piano della procura, 
Nadia Loggia non ha avuto tre¬ 
gua. La ragazza rapita merco¬ 
ledì scorso mentre si stava re¬ 
cando al lavoro e liberala ap¬ 
pena dodici ore dopo in un 
bar a poca distanza da casa, 
ha dovuto ripetere decine di 
volte la sua versione dei fatti al 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Luigi De Ficchy. Na¬ 
dia ha dovuto chiarire ore, da¬ 
te, circostanze, e soprattutto le 
telefonate; (re in tutto, due del¬ 
le quali fatte dal suo telefono 
cellulare. Ma la sua versione 
non convince, troppe contrad¬ 
dizioni, troppi aspetti non an¬ 
cora chiariti fanno ritenere agli 
investigatori che la ragazza 
sappia molte più cose di quel¬ 
le che racconta. Al terzo gior¬ 
no d'indagini .sembra dunque 
sfumare definitivamente l'ipo¬ 
tesi del sequestro-iampo idea¬ 
to da una banda di professio¬ 
nisti, sempre più lontana sem¬ 
bra anche quella di un seque¬ 
stro organizzato per intimidire 
il padre, facoltoso mobiliere. 


capace di disporre di ingenti 
somme di denaro liquido nel 
giro di poche ore. Mentre l'at 
tenzione viene puntata sulla 
possibilità die dietro il seque¬ 
stro si nascondano vicende 
«private» di Nadia. Secondo gli 
investigatori la ragazza potreb¬ 
be essersi trovala in una situa¬ 
zione più grande dì lei. I rapi¬ 
tori si sarebbero decisi a la¬ 
sciar perdere dopo che il pa¬ 
dre. spaventato, si è rivolto ai 
carabinieri. 

Sono molte le circostanze 
che rendono questo sequestro 
•atipico». Mercoledì mattina, 
Nadia, che da dieci anni lavora 
neH'azienda del padre con 
uno stipendio di appena 900 
mila lire al mese, esce di casa 
alle 8 per recarsi al lavoro 
Quella mattina però decide di 
fare una strada diversa da 
quella che percorre ogni gior¬ 
no. Alle 9 arriva la prima tele¬ 
fonata in casa della famiglia 
Loggia. È Nadia. Dal telefonino 
cellulare chiama il padre; «Mi 
hanno fermato dei carabinieri, 
devono portarmi via per un 
controllo, faccio tardi» Ecco 



un porticoiare che non convin¬ 
ce: è per lo meno strano che 
una banda di malviventi men¬ 
tre attua un sequestro permet¬ 
ta alla vittima di usare il pro¬ 
prio teletonino. facilmente in- 
tercettabiie, e poi glielo resti¬ 
tuisca carico. Net pomerìggio 
arriva poi la seconda telefona¬ 
ta. quella con la richiesta di un 
riscatto di tre miliardi La mac¬ 
china antìsequestri si è già 
messa in moto. In casa di An¬ 
gelo Loggia si presentano il co¬ 
lonnello dei carabinieri Tom- 
ma«> Vitagiiano e ìicapo detta 
squadra mobile Nìcota Cava¬ 
liere quando, alte 20, aniva la 
terza telefonata. È ancora Na¬ 
dia' dice soltanto; «iSono in un 
bar a Mostacciano. venitemi a 


mendere» Dopo dodici ore è 
lìbera. Il padre dichiara di non 
aver pagato nessun riscatto 

Si fa strada t’ipolesi dell’inti¬ 
midazione nei confronti del 
commerciante; forse qualcuno 
ha usato la figlia per mandargli 
un awerfimenlo. Venerdì po¬ 
merìggio la polizia ritrova l'au¬ 
to delia ragazza. La Golf bian¬ 
ca di Nadia è nel parcheggio 
dello sporting club «La Siesta», 
chiusa dall’esterno, senza nes¬ 
sun segno di effrazione Nadia 
viene interrogala ancora: «Le 
chiavi della macchina le han¬ 
no prese i miei rapitori quando 
mi hanno costretta a salire sul¬ 
la loro auto, incappucciala». 

Forae Nadia si è inventata 
tutto o copre qualcuno? Se co- 



Il Giurì 

boccia lo spot 
della Blu Marine: 
«Troppo volgare» 


si fosse rischierebbe l'anesto 
per reticenza e simulazione di 
reato. Ma al momento non sus- 
sitono elementi sufficienti a di¬ 
mostrarlo. E li padre che per 
tutta la durata delt'interrogalo- 
rio di ieri è rimasto sempre fuo¬ 
ri dati' ufficio del magistrafo. 
insieme alla figlia più piccola, 
Rorìana, lo smentisce catego¬ 
ricamente. •Quando l’abbia¬ 
mo ntrovata era terrorizzala. 11 
giorno dopo si è rilassata, mi 
ha raccontato come i seque¬ 
stratori avevano dimostrato di 
conoscere bene tutta la nostra 
famiglia: “ti possiamo portare 
via quando vogliamo, )e hanno 
detto, sia te, sia tuo padre”. 
Credete a me. non si è inventa¬ 
ta nulla». 


Domenica 
27 seliembre 1992 


Rinviato 
a giudizio 
medico obiettore 
della Mangiagalli 


Un medico della clinica milanese Mangiagalli (nella foto), 
Leandro Alettì, è stato rinvialo a giudìzio per avere sommini¬ 
strato ad una donna farmaci per bloccarle l’aborto terapeu- 
lico. Il fatto è accaduto nel maggio del 1991 e il giudice delle 
indagini preliminari, accogliendo le richieste dei pubblici 
ministeri della Procura presso la Pretura di Milano Serena 
Baccolini e Fabio Roja, k> ha rinviato a giudizio con l'accusa 
di violenza privata. La donna aveva deciso di abortire in sé¬ 
guito aH'esito di alcuni esami secondo i quali il bambino sa¬ 
rebbe morto subito dopo la nascita per alcune gravi malfor¬ 
mazioni. Ricoverata alla clinica Mangiagalli le erano state 
somministrati i farmaci che dovevano provocare l’interruzio¬ 
ne della gravidanza 1 farmaci dovevano essere somministra¬ 
ti anche al pomeriggio ma l.eandro Aletli, medico obiettore, 
aveva spiegato alla donna che dagli esami il feto non pre¬ 
sentava deformazioni. I.,a donna aveva allora subito accetta¬ 
to il consiglio del medico di farai somministrare quelli che 
avrebbero tamponato l’aborto. L’inteivento tampone era 
servito e il bambino, nato malfomiato, era morto poco do¬ 
po. Il medico si è difeso sostenendo di avere spiegato alla 
donna che il feto non era ancora nella fase terminale e che 
lui, essendo obiettore, non se la sentiva di continuare nel- 
l’inleivento abortivo, che avrebbe potuto essere continualo 
da} medico del turno seguente al suo. 11 processo dovrebbe 
svolgerai questa primavera a Milano. 

DUS sorelline Due sorelline, Rosangela e 

Maria Costantinopoli, dille 
licose 13 anni, appena scese dallo 

dd Ull’dlltO scuolabus che le aveva ri- 

I * *""" WWW portate a casa, sono state 

in C0rS3 travolte ed uccise, ieri po¬ 

meriggio, a Cropani (sul ver- 
sante )onico della provincia 
di Catanzaro), da un’auto¬ 
mobile il CUI conducente è poi fuggito. Secondo quanto si è 
appreso, il guidatore si è presentato, poi, alla caserma di Cu¬ 
bo dei carabinieri. Si tratta di Dante Mannoio, di 24 anni. L’ 
automobile che Mannoio guidava non è stata ancora trova¬ 
ta. Dante Mannoio. che risiede a San l.eonardo di Cutro, sa¬ 
rebbe stato arrestato con l’accusa di omicidio colposo pluri¬ 
mo 

II Giurì Uno spot pubblicitario della 

Iaa «mm.» Blu Marine, azienda carpi- 

I Doccia IO spot ciana, leader nel campo del- 

I dnlla Blu MotinO! maglieria intima femmini- i 
* 111. J ' le (oltre 40 miliardi di fallu- 
I <*TfOPpO VOlfldrO** rato) è stato bocciato da) 
giuri di autodisciplina pubb- i 
blicitaria. Peri giudici cne tu- | 
telano la coirettezza delie 
informazioni promozionali, l'azienda ha violato l'art.9 de) 
codice di autoregolamentazione: quello che reprime la vol¬ 
garità. L'annuncio seivìva a pubblicizzare capi da bagno 
delia linea blu marine swimwear. Nella fotografia compare 
una modella vestita in modo succinto con body e calze a ro¬ 
te Le mani incrociale coprono il pube e le gambe sono di¬ 
varicate A fianco della ragazza un enorme cactus. L'acco¬ 
stamento raffigurerebbe t aggressivilà maschile. Ma per il 
giurì si tratta ai cattivo giLslo e basta. «A noi sembra un ec¬ 
cesso di zelo da parte della commissione -ha detto Anna 
Molmarì contitolare assieme a Paolo Tarabini della Blu Mari¬ 
ne- la foto che ritrae una ragazza ne) deserto del messico 
non è assolutamente pornografica, è un'immagine senza 
equivoci che è stata interpretata maliziosamente». 

BolSOrOnO* “Ne sono certo: è stato mio 

H mAva a uccidere Cristina». In- 

padro accusa terrogato nel corso delt’u- 

ilnOliO dienza preliminare per il 

A in lA*tAatAk processo intentalo a lui e al- 

0611 OiniCIfllO la moglieper concorso in 

violenza morale e minacce 
proprio nei Confronti del fi¬ 
glio. Michele Pemizza - giù 
condannato in primo e secondo nado airereasiolo per l'uc¬ 
cisione della nipotina Crisiina Capoccitti, di appena sette 
anni, nel corso di un tentativo di violenza - ha per la prima 
volta esplicitamente accusato il figlio del delitto, il ragazzo - 
cheall epoca dell omicidio, avvenuto il 23 agosto 1990 aCa- 
se Castella di Balsorano, aveva poco meno di quattordici an¬ 
ni - si era in un primo momento autoaccusato, ma nel corso 
di un drammatico interrogatorfo notturno aveva poi accusa¬ 
lo il padre Di qui II processo contro Perruzza e la moglie: gli 
inquirenti sono convinti che i due abbiano indotto li ragazzo 
ad autoaccusarsi. L'udienza preliminare è stata rinviala ai 14 
dicembre per un errore di notifica Per Michele Perntzza, fie- 
rò, l'appuntamento più importante è per domani mattina in 
Cassazione, dove la prima sezione - quella presieduta dal- 
r-ammazzasentenze» Cotrado Carnevale - esaminerà il suo 
ricorso contro la condanna all’ei^astolo. 

Si fa arrestare Si è fatto arrestare due volte 

flaiw uaHo famiglia. 

UUe VOIiV nia la giustizia lo ha assolto 

per non stare s ,8“ »» "imposto, la nbarts. 

fL E la singolare e triste vicenda 

III Tdinl^lra di Mano Colonna, 23 anni, 

di Novi Ligure (Alessan- 
dna) Condannatoa una lie¬ 
ve pena per uso e spaccio di 
stupefacenti, il ragazzo aveva ottenuto gli arresti domiciliari, 
ma nel febbraio scorso, non rispettando l'obbligo di rimane¬ 
re in casa, era uscito ed era andato dai carabinieri con la ri¬ 
chiesta di ritornare in carcere. La richiesta era stata motivata 
affermando che i familiari lo maltrattavano e gli rendevano 
la vita difficile. Dopo la richiesta, la Procura della repubblica 
lo aveva «accontentato» ed aveva emesso una misura di 
provvedimento cautelare per evasione. Poche settimane do¬ 
po, il pretore però lo assolse. In suo aiuto, paradossalmemo, 
intervenne la Procura generale di Torino che fece appello 
alla sentenza del pretore Colonna ritornò di nuovo )n carce¬ 
re, ma per poco tempo perchè ieri la quarta sezione della 
corte d appello di Torino lo ha prosciolto «perché il fatto 
non costituisce reato». Così Mario Colonna, suo malgrado, è 
stato costretto a lasciare il carcere e a tornare nella casa dei 
SUOI genitori. 


Balsorano: 
il padre accusa 
il Aglio 
deiromicidio 


Si fa arrestare 
due volte 
per non stare 
In famiglia 


oiusiPPeviTTom 


«Voglio la patente di lavavetri» 


■i FIRENZE. Sono passali po¬ 
chi flloml da che Giuliano 
Amato ha annunciato agli ita¬ 
liani la stangata; «Si salvi chi 
può». Mai nessuno prima, in 
quel di Roma, era stalo cosi 
ospllcilo, cosi perentorio, Il 
messaggio di iniquità è giunto 
forte e chiaro alla gente, e ab¬ 
biamo visto la sua reazione 
nelle piazze italiane. Sebastia¬ 
no Donato, treniottenne, tra¬ 
panese trapiantalo a Firenze, 
na preso alla lettera rinvilo del 
presidente del Consiglio. Di¬ 
soccupato dal novembre del¬ 
l'anno scorso, condannato a 
sopravvivere, insieme alla sua 
famiglia. In quella fascia di po¬ 
polazione clic naviga tra indi¬ 
genza e precarietà, tra margi¬ 
nalità c aisperazione. ha deci¬ 
so di mettersi a lare il lavavetri, 
ma con «patente». DI arrangiar¬ 
si, quindi, per racimolare il ne¬ 
cessario per vivere, per trovare 
un alloggio decente, magari 
come quello che la famiglia 
Donalo è stata costretta ad ab¬ 
bandonare nel)'89 in seguito a 
uno sfratto. Ma vuole farlo con 
tutti I crismi della legalità, con 
tutti l timbri del caso su un per- 


Vuole fare il lavavetri, ma chiede di svolgere questa 
attività in modo legale, con tanto di permesso da 
parte del Comune. Sebastiano Donato, disoccupa¬ 
to e sfrattalo, ha scritto al sindaco di Firenze per es¬ 
sere autorizzato ad appostarsi a un incrocio. «Non 
sì negherà a un cittadino italiano ciò che viene per¬ 
messo agli stranieri. Non voglio essere assimilato 
alla loro logica comportamentale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRIMATI 


messo regolarmente rilasciato 
dagli uffici comunali. 

nrenze pullula di lavavetri 
abusivi come ogni altra città. 
Hanno cominciato l'onorata 
attività i polacchi. Poi hanno 
preso li foro posto nei gironi in¬ 
fernali degli incroci semaforici 
gli zingari. Alla fine sono com¬ 
parsi r bambini degli zingari, 
piccoli schiavi. La loro presen¬ 
za è diventala sempre più inva¬ 
dente e petulante. Un vigile ur¬ 
bano motociclista è stato con¬ 
dannato per aver strapazzato 
oltre il lecito alcuni nomadi 
apjjostati con il secchio d’ac¬ 


qua sporca a un angolo della 
strada. 

Sebastiano Donato non vuo¬ 
le correre rischi. Ha comprato 
una carta da bollo da diecimi¬ 
la lire e ha scritto al sindaco 
Morales per chledeigli un'au¬ 
torizzazione per la sua nuova 
attività e per sapere a quale se¬ 
maforo potrà lavorare. Sono 
certo, ha scritto, che non si vor¬ 
rà «negare ad un cittadino ita¬ 
liano ciò che viene permesso 
agli stranieri». Nella lettera 
spiega di essere «giunto al limi¬ 
te della sopportazione econo¬ 
mica» e di aver notato come 


sia «concesso ad extracomuni- 
lari e stranieri in genere dì 
commerciare In beni e servizi 
senza titolo alcuno». «Non vo¬ 
lendo essere assimilato alla fo¬ 
ro logica comportamentale - 
aggiunge Donato - ed anzi vo¬ 
lendo rispettare le vigenti nor¬ 
mative in materia, con la pre¬ 
sente vengo a chiederle di es¬ 
sere autorizzato a svolgere Fat¬ 
tività di lavavetri ambulante 
presso un semaforo cittadino 
di vostra scelta» 

È chiaro che poco importa a 
Sebastiano Donato delle previ¬ 
sioni di Giuseppe De Rita, se¬ 
gretario generale del Censis e 
presidente del Cnel, che ha 
preconizzato per i prossimi an¬ 
ni in Italia un «prepotente ritor¬ 
no al nero», ii ritorno di una 
«voglia di nascondimento». 
Donato non si vuole aftatlo na¬ 
scondere «Diamo ogni giorno 
perme.ssi a chi esercita i me¬ 
stieri più disparati, a saltim¬ 
banchi e indovini - dice l’a.- 
sessore comunale al Commei- 
cio Fabrizio Chiarelli - perché 
non a un lavavetri, se pagherà 
la tassa sui suolo pubblico?». 


Il magistrato rinuncia alla consulenza al ministero di Giustizia. «Motivi familiari e personali» 
1 motivi reali, fa capire, sono però altri. Liliana Ferrara: bisogna colpire le finanze dei clan 

Caponnetto ha detto no a Martelli 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


■■ RRENZE No. iHHi lo farà. 
Antonino Caponnetto. ex-con¬ 
sigliere istruttore del tribunale 
di Paicnno, padre spintuale di 
Giovanni Falcone e Paolo Bor¬ 
sellino, i giudici che lianno pa¬ 
gato con la vita il loro impegno 
contro la mafia, non sarà con¬ 
sulente dei ministero di Ckaùa 
e Giustìza. Lo aveva proposto 
lo stesso ministro. Claudio 
Martelli, chiedefuk^li la sua 
coilabo^ione su un tema a 
cui H magistrato (kNentino ìia 
dedicato tutta una vita; la 
alla criminalità organizzata. «Il 
progetto è sfumato compieta- 
mente», ha detto ieri ai gioma- 
listi, durante una pausa di un 
dibattito sulla mafia oqjanizza- 
to a Palazzo Vecchio dal circo¬ 
lo «Rateili Rassetti» 


Caponnetto. che pure non è 
uomo da tirarsi indietro davan¬ 
ti atte responsabilità, tanto che 
atte ultime elezioni politiche 
capeggiava, proprio a Firenze, 
la ii^a della Rete, ha addotto a 
sostegno della sua rinuncia 
«motivi familiari e personali». 
Ha spiegalo che l'impegno ri¬ 
chiestogli «era troppo gravano» 
e che io avrebbe costretto «a 
pernottare lontano dalla fami¬ 
glia» 

Per lui. che ha affrontato più 
di una battaglia e che a 72 anni 
vive sotto scorta, forse non è 
solo voglia di tranquillità. Pro¬ 
babilmente fianno influito, 
netta scelta de) magistrato, an¬ 
che i tanti segnali che conti¬ 
nuano a venire dai potere poli¬ 
tico. «Dubito della volontà poli¬ 


tica dello Stato nel combattere 
la malia - ha detto Caponnetto 
- Quando vedo che la com¬ 
missione Giustizia di uno dei 
due rami del parlamento è 
presieduta da un avvocato che 
difende i camorristi». 

Non ha perso la sua verve 
polemica, l'anziano magistra¬ 
to. Ed anche ieri mattina, ai 
giornalisti, ha ricordato; «An- 
dreolti, ex-presidente del Con¬ 
siglio, diceva che in fondo, la 
mafia, disponendo di 5.000 
uomini, non può rappresenta¬ 
re un vero problema per la si¬ 
curezza detto Stato. Non so 
quanto Andreotti si intenda di 
mafia, visto che i dati fomiti 
datl’lspes ci dicono che essa 
dispone di un gruppo di fuoco 
di 50.000 uomini e di una forza 
di mezzo milione di persone». 
Se a questo si aggiunge la sua 
definizione della proposta di 


Martelli («un progetto fumoso, 
non ben definito»), rimane dif¬ 
ficile credere che dietro la ri¬ 
nuncia ci siano solo motivi 
personali 

Al dibattito fiorentino sulla 
mafia, insieme a Caponnetto, 
ha preso parte anche Liliana 
Ferraro, succeduta a Giovanni 
Falcone alla direzione degli af¬ 
fari penali del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia. «La condizione 
Indispensabile per sconfiggere 
Cosa Nostra è colpirla nei soldi 
- ha detto il giudice Ferraro - 
È arrivato il momento di fare 
un po' dì sacrifici tutti quanti, a 
partire dalle banche per finire 
a ciascuno di noi. Dobbiamo 
rinunciare a certe libertà cui 
eravamo abituati e che ora gio¬ 
cano a favore della mafia». Li¬ 
liana Ferraro ha anche messo 
in guardia da incauti ottimismi, 


die possono scaturire dalla re¬ 
tata di arresti eccellenti di que¬ 
ste settimane «Non illudiamo¬ 
ci - ha insìstito l'ex-colial>ora- 
(rice di Falcone Altrimenti la 
saggezza antica della mafia fa¬ 
rà si che Cosa Nostra sopporti 
le nastre reazioni fino a Natale 
o a Pasqua, sapendo che dopo 
potrà ricominciare ad agire co¬ 
me prima Non ptissìamti in¬ 
gannare noi stessi, pensando 
di aver già raggiunto il risulta¬ 
to Lo abbiamo tatto in passa¬ 
to. ma oggi non possiamo più 
permettercelo. Perché oggi la 
capacità delinquenziale di Co¬ 
sa Nostra attacca i principi del¬ 
lo Stato e della democrazia, 
grazie ad una potenza finan¬ 
ziaria che la rende capace di 
penetrate nel mondo econo¬ 
mico corrompendolo alla ba- 
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Germania 



nel Mondo 


Incendio divampa nel museo del campo di Sachsenhausen 
e l’ipotesi deU’attentato è la più probabile 
In diverse regioni aggressioni contro gli stranieri 
ma le autorità tacciono e le proteste sono minime 
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Brucia il sacrario dell’Olocausto 

Efetrutta la «baracca degli ebrei», una notte di assalti 



Il fuoco ha distrutto la «baracca degli ebrei» nel cam¬ 
po di concentramento di Sachsenhausen, una delle 
più significative memorie dell'Olocausto in Germa¬ 
nia, La polizia perora non si pronuncia, ma l'ipotesi 
più probabile è quella di un attentato. Neila stessa 
notte si sono ripetuti in diverse regioni assalti, ag¬ 
gressioni e atti di violenza contro gli stranieri. Ieri 
una manifestazione antirazzista a Hoyerswerda. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO Era una delle 
poche memorie ancora inlatte 
In Oermaniii deil’Olocausto. 
La «baracca degli ebmi» nel 
campo di Sachsenhausen non 
c'è più. E stata distrutta dal 
fuoco, l'altra notte, insieme 
con gli oggetti dei museo «sulle 
sofferenze dei nostri concitta¬ 
dini ebrei» che erano ospitati 
net tetro capannone del cam¬ 
po, alla periferia di Oranlen- 
burg una trentina di chilometri 
a nord di Berlino. Ufflclaimen- 
le le cause dell'incendio non 
sono ancora accertate' la poli¬ 
zia è al lavoro o prima di lune¬ 
di non si saprà nulla. Ma l'ipo- 
tosi dell’attcnlalo è In più pro¬ 
babile, dati i tempi che corro¬ 
no. Obiettivi che ricordano l'O¬ 


locausto sono stati già presi di 
mira nei giorni scorsi, come II 
monumento sul ponte di Put- 
lltz a Berlino, diversi cimiteri 
ebraici sono stati profanati, sui 
muri delle grandi città ricom¬ 
paiono le svastiche e una sera 
sì e una no alla televisione si 
possono ascoltare i deliri anti¬ 
semiti di qualche capetto neo¬ 
nazista che si fa propaganda 
gratis, senza che a nessuno 
venga in mente di andarlo a 
prendere per sbatterlo in gale¬ 
ra, come richiederebbe il codi¬ 
ce penale e come sarebbe fa¬ 
cile fare. 

L'antisemitismo, d'altronde, 
è una componente «primaria» 
dcirodio xenofobo dell'estre¬ 


ma destra tedesca. I «più stra¬ 
nieri» tra gli stranieri che i neo¬ 
nazisti vorrebbero cacciare 
dalla Gennania sono sempre 
loro, gli ebrei, quei pochi che 
restano ancora nel paese, non 
più di SOmila, e la memoria 
storica che incarnano. 

L'attentato a Sachsenhau¬ 
sen, insomma, se di attentato 
si è trattato, è un pezzo delia 
stessa storia di intolleranza e di 
violenza cieca che in queste 
settimane sta scuotendo la 
Germania. Nello stesso mo¬ 
mento in cui bruciava la «ba¬ 
racca degli ebrei», l'altra notte, 
assalti agli asili per stranieri, 
a^ressioni e incidenti veniva¬ 
no scignalati in una decina di 
altre località, segnale d'inizio 
deH'ennesimo «week-end di 
fuoco», il quarto consecutivo 
dopo i fatti di Rostock di fine 
agosto. Gli episodi più gravi so¬ 
no avvenuti nei pressi di Bad 
Doberan e di Parchim, nei Me- 
clemburgo, e a Darmastadt, 
neH'AssIa. Nella prima località 
circa 40 naz/s hanno cercalo di 
dar fuoco a un asilo per stra¬ 
nieri, nella seconda una fami¬ 
glia di Asyfante/?, con un bam¬ 
bino piccolo, è sfuggita al lin¬ 
ciaggio rifugiandosi in una 


chiesa. A Darmstadt i teppisti si 
sono accaniti contro un cam¬ 
po abitato da africani, pakista¬ 
ni e jugoslavi, distruggendo un 
cortta/ner adibito a ospedale. 
Poco prima avevano fatto sal¬ 
tare in aria un pullman con la 
targa polacca Aggressioni 
contro i polacchi hanno avuto 
per teatro anche i sobborghi di 
Francoforte suH'Oder, 

La cronaca, è vero, registra 
anche qualche reazione. A 
Hoyerswerda. ta cittadina sas¬ 
sone tristemente famosa per 
)'«assedio« tn cui fu stretto per 
una settimana il locale asilo 
per i profughi tra l'indifferenza 


della gente del posto, un mi¬ 
gliaio di persone sono sfilate 
per le strade gridando «no alla 
violenza» e slogan antirazzisli. 
Nonostante ì timori della vigilia 
e le voci di una possibile «rea¬ 
zione armata» da parte dei 
neonazisti locali, fino a sera 
non c'erano stali incidenti. In 
qualche altra città ci sono state 
veglie o catene umane e molle 
testimonianze di solidarietà 
verso gli stranieri, rtel quadro 
delta «settimana della fratel¬ 
lanza» indetta dai sindacali, 
dalle chiese e da diverse asso¬ 
ciazioni antirazzistc. Nessuna 
grande manifestazione, però, 


nessun atto politico dimostrati¬ 
vo, con la presenza di espo¬ 
nenti del governo e delle istitu¬ 
zioni. La Germania ufficiale 
continua a ignorare quel che 
sta accadendo. 

Neppure il rc^o di Sachse¬ 
nhausen ha provocato reazio¬ 
ni da parie del governo e delle 
maxime autorità federali. Sul¬ 
le cause deirincendio. è vero, 
non c'è ancora certezza, ma la 
distruzione di uno dei più im¬ 
portanti segni della memoria 
dell'Olocausto, quella baracca 
nella quale non più di dieci 
giorni fa il premier israeliano 
Rabin aveva chiesto con stupo¬ 


re se davvero fosse ancora «l'o- 
riginale», avrebbe potuto pro¬ 
vocare un commento, qualche 
parola almeno, invece niente. 
Gli unici che hanno parlato so¬ 
no stati i dirìgenti del Land del 
Brandeburgo, il presidente 
Manfred Stolpe, che ha detto 
di poter solo sperare che il so¬ 
spetto dell'Incendio doloso 
non si confermi, il ministro de¬ 
gli Interni AKvin Ziel e il mini¬ 
stro dei Culto, il liberale Hinrì- 
ch Enderlein. «Sta ritornando 
lo spirito del '33 - ha detto ~ e 
non si può permettere che le 
cose continuino in questo mo¬ 
do». Parole sante. 


Quel lager fuori Berlino 
dove la macchina della morte 
colpiva dritto alla nuca 


Una notte d’inferno con assalti del naziskin agli ostel¬ 
li degli «asytanten», scontri con la polizia, botte, 
scambio di insulti e quelle mani levate nel saluto na¬ 
zista. Paura, orrore, rabbia per questo clima di nuovo 
avvelenato. Infine, la stessa notte, il fuoco, l'incendio 
e ta distruzione del mausoleo-museo, dell'ex campo 
di sterminio di Sachsenhausen, a due passi da Berli¬ 
no riunificata. È la prima volta che accade. 


WLADUIIIIOtlTTIMILLI 


■IROMA Che casa hanno 
bruciato a profanalo questa 
volta? Il mausoleo-museo del 
campo di coriccntrumenio di 
Sachwinhauson, a due passi 
da Berlino rlunlflcuta. Dopo 
una notte d'infarno, tra scontri 
con la polizia o arresti, tra 
quelle braccia levate nel saluto 
nazista o mentre qualcuno si 
prepara a celcbiarc )'anni\«r- 
sario della messa a punto delie 
«V2» clic (occro a (mizzI lx)n- 
dra. alcuni «scanosclutl» sono 
andati tra le baracche del cam¬ 
po ed (tanno acceso le fiamme 
un pò ovunque. E la prima vol¬ 
ta cne accade. Tombe, cimite¬ 
ri, Hinagogho Itanno già cono¬ 
sciuto, In questo ultimo anno, 
vergognose profanazioni. So¬ 
no ricomparse le scritte « juden 
raus», gli insulti agli stranieri, a) 
«neri» e ai diversi sono all'ordi¬ 
ne del giorno. I\)l, le botte e le 
aggressioni per strada. Ora il 
museo del campo distretto dal 


fuoco. Che cosa hanno brucia¬ 
to ? Le vecchie foto dello ster¬ 
minio, le Immagini delle ca¬ 
mere a gas di altri campi, un 
«modellino» di Sachsenhausen 
al tempi di Hitler e un mucchio 
di «divise». Quelle orribili, a stri¬ 
sce,che venivano ficcate ad- 
dosiK) a chi arrivava laggiù da 
ogni angolo del mondo per fi¬ 
nire dì vìvere, dopo essere sta¬ 
to marchialo con un numerel- 

10 sul braccio. Quelle divise 
erano state sistemale nel mu¬ 
seo a «ricordo imperituro» di 
tanti martiri e perchè nessuno, 
in futuro, «potesse dimentica¬ 
re». La scorsa notte, invece, 
hanno cercato di far sparire, a 
Sachsenhausen, la «memoria», 

11 «ricordo», il «monito». 

Sachsenhausen come Bu- 

chenwold, Bergen Belsen. Ra- 
vensbruck, Dachau, Ausch¬ 
witz, Birchenau, Treblinka o 
Slutthof. Ma, oNMamente, con 
una propria orrenda storia. I 


nazisti, si sa, erMKLhMWorga* 
nizzatl e hanno sepu)|«.ceica- 
to di <diflerenzl|#f'KtJ&nnp 
nio e il delitto. Créimm ' 
con le camere a gas, quelli di 
«lavoro*, quelli per gli ebrei, gli 
zingari e l comunisti. Quelli per 
i «prigionieri polilici» e i soldati, 
quelli per gli omosessuali, per 
le donne e alcuni di «speri¬ 
mentazione diretta». Insomma, 
un «universo» concentraziona- 
le orribile, per arrivare alla «so¬ 
luzione finale». Sachsenhau¬ 
sen era «nato» tra I primi, nel 
1936, per raccogliere gli ebrei 
rastrellali durante la «notte dei 
cristalli», 1 tedeschi socialde¬ 
mocratici e comunisti o co¬ 
munque di sinistra e gli oppo¬ 
sitori del regime a qualunque 
titolo e di qualunque fede. Nel¬ 
l'universo dei campi che rag¬ 
giunsero, In seguito, il numero 
dì seicento, quello a due passi 
da Berlino doveva rappresen¬ 
tare un punto di smistamento. 
Nel giro di un paio di anni rag¬ 
giunse perù gran fama, tra le 
SS e gli «specialisti» dello ster¬ 
minio, per una macchina che 
era stata messa a punto da un 
tecnico militare. Di che si trat¬ 
tava ? Di un congegno che fa¬ 
ceva risparmiare tempo e fati¬ 
ca agli aguzzini. Le viltime, le¬ 
gate con le mani dietro ia 
schiena, venivano alzale da un 
congegno e messe sulla linea 
di tiro di un altro aggeggio dal 
quale partiva un colpo m pisto¬ 



la che uccideva con il classico 
colpo alla nuca. Tutto automa¬ 
tizzalo, tutto senza dover chie¬ 
dere alte SS di intervenire per¬ 
sonalmente. Dunque era stata 
messa a punto ta macchina 
per uccidere con il classico 
colpo alla nuca. Come raccon¬ 
teranno anni dopo, al proces¬ 
so di Norimberga, i criminali di 
guerra nazisti, soltanto un paio 
di anni più tardi, si affacciò il 
problema di distruggere milio¬ 
ni di corpi di lutti coloro che 
morivano nei campi Nacque¬ 
ro cosi le camere a gas, le finte 
docce, i camion per la gassa- 
zione «in movimento», 1 campi 
di «sperimentazione» e lutto it 
resto. Nacquero pioi i termini di 
uso corrente in quei luoghi di 
tortura; «passare per il cami¬ 
no», «andare alle docce», «an¬ 
dare al revier» (per essere ope¬ 
rate da medici aguzzini), pre¬ 
sentarsi all' aufstehen e cosi 
via. Una nuova lingua per spie¬ 


gare ia tragedia, ia morie, l'or¬ 
rore. Chi è tornii dai campi 
ha scritto e raccontato tutto. 
AtUi, non sono riusciti a rac¬ 
contare nulla, segnati per tutta 
la vita. Altri ancora si sono dati 
la morte per un immane senso 
di umiliazione sentendo come 
colpa il fatto di essere rimasti 
vivi. Per Primo Levi è andata 
proprio cosi e per tanti attrì co¬ 
me lui è stala la stessa cosa. 
Quei racconti di Levi, quei suoi 
ricordi delta trenodia subita. 
Sei milioni di morti. Centomila 
in più o in meno non cambia- 
rK> certo il senso dì quello che 
è accaduto. E ora, il mausoleo- 
museo di Sachsenhausen bru¬ 
cialo. Forse il fuoco ha distrut¬ 
to perfino la «macchina per il 
colpo alla nuca», Ira le uria di 
coloro che, i'attra notte, leva¬ 
vano ancora il braccio nel sa¬ 
luto nazista. Lesele a quei ra¬ 
gazzi, avrebbe forse scritto Pri¬ 
mo Levi, i racconti di coloro 


che scmo tornati dall'inferno. 
Per quello che possono vale¬ 
re... Comunque leggete, legge¬ 
te.. 

Ed ecco il racconto di Rosa 
Gaiaschi Petlenghi finita, da 
Smi VittCHe, a Ravensbnjck » 
Ero anche amica di una russa. 
Poverina non riusciva a stare in 
piedi, io ero dietro a lei e cer¬ 
cavo di sostenerla. Dna notte si 
è addormentala con la testa 
sulla mia spalla. Le ho detto: Ir- 
ka fatti in là. Non si è mossa 
Era morta». 

E ancora Rosa Gaiaschi 
spt^a la line di una amica, 
Anna Botto di Milano. «La Bot¬ 
to non nusciva più a lavorare. 
Ha accettato di andare nel 
blocco delle invalide per fare 
la maglia. Dopo qualche gior¬ 
no le ho chiesto come andava. 
Lei mi ha guardalo con gli oc¬ 
chi fissi e poi si è messa a can¬ 
tare «Ritorneremo a maggio 
con tante rose». Era diventata 


matta. Quando non ero più a 
Ravensbreck ho phieslo di lei e 
mi hanno detto che il blocco 
deile invalide e delle pazze era 
stato bruciato con il ìancia- 
fiamme».Ed ora il racconto di 
un'altra delle sovrawissute, 
Maria Luisa Canera di Salasco, 
numero 77364, sempre di Ra- 
vensbruck. «Avevo vicina a me 
la compagna dì sventura An¬ 
giola F^inelli, di Bergamo. 
Scambiammo le nostre im¬ 
pressioni sul luogo di morte 
dove eravamo capitale. Era 
una bella ragazza di appena 
venti anni dai capelli castani. Il 
mattino dopo, alla sveglia, con 
stupore e raccapriccio mi avvi¬ 
di che i capelli della giovane 
erano diventati completamen¬ 
te bianchi. Nella notte, l'ango¬ 
scia e il lerroreTavevano inca¬ 
nutita a soli venti annh.Due, 
due soli racconti. Ce ne sono 
centinaia. Da riempire intere 
biblioteche. 


Il sottosegretario all’economia conferma il patrocinio del governo tedesco alla celebrazione dell’arma di Hitler 

Gli industriali: «Esaltiamo i successi della ricerca, certo non il lancio delle bombe». Ma Londra medita una protesta ufficiale 

«Incesi offesi per la festa V2? Sono solo isterie» 


Le reazioni all'eslero sono furibonde, ma i dirigenti 
dell'Industria aeronautica tedesca non cedono d'un 
millimetro: il 3 ottobre a PeenemUnde la cerimonia 
per celebrare il 50° anniversario delia sperimenta¬ 
zione del «missile dì Hitler», si farà come previsto. E 
ci sarà anche un rappresentante del governo. Non si 
era trattato di una ga//e, insomma. Ora la «festa per 
le V2» rischia di diventare un caso diplomatico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


■1 BERLINO. L'opinione pub¬ 
blica britannica è furibonda, 
sul giornali di mezzo mondo 6 
polu'-nlca dura, ma la «festa 
t>er le V2* si farà. E ci sarà, co¬ 
m’era stalo annunciato, un 
rappresentante ufficiale del 
governo di Bonn, U conforma 
è stata data, ieri pomeriggio, 
da Folkhard Oehveln, portavo¬ 
ce delia Associazione federale 
deirindustria aeronautica, 
spaziale e degli armamenti 
(^ÌDU) reaponiabllo dell'ln- 
credibile decisione di celebra¬ 
re, il 3 ottobre a l^enemUnde, 


Il 50" anniversario del primo 
lancio riuscito della A4, il mis* 
.site concepito da Wemher von 
Braun su incarico di Hitler dai 
quale sarebbero derivale, più 
tardi, le V l e Io V2, te «armi del¬ 
la rappresaglia» che avrebbero 
seminato terrore e morie in 
Gran Bretagna c in Belgio negli 
ultimi mesi di guerra. Gelwein 
ha confermato anche la parte¬ 
cipazione alla cerimonia di 
Elicli RiedI (Csu) sottosegreta¬ 
rio di Stato del ministero fede¬ 
rale deH'Economia nonché 
coordinatore per il governo de) 


settore aerospaziale. E per fu¬ 
gare i dubbi residui, sulla vi¬ 
cenda è intervenuto ieri sera lo 
stesso Riedi, con una dichiara¬ 
zione la cui Incredibile arro¬ 
ganza rischia di gettare altro 
olio sul fuoco. Secondo l'espo¬ 
nente cristiano-sociale, legalo 
a doppio filo come tutto il suo 
partito agli interessi dell'indu¬ 
stria aeronauttea e degli arma¬ 
menti, le reazioni dall'estero 
sono «assolutamente infonda¬ 
te», anzi «assurde e isteriche». 
L'affeimazlone che la BDU si 
prepari a «celebrare le V2« è 
«una stupidaggine». Scopo del¬ 
la manifestazione è quello di 
«riscattare» ii nome di Peene¬ 
mUnde, insomma di correg¬ 
gerne la bruita fama, perché ia 
località, situata com'è nell'e- 
slremo nord della Germania 
sul mare, è un posto ideale per 
la ricerca spaziale tedesca ed 
europea. Ha bisogno anzi di 
investimenti che tutte queste 
•astruse discussioni» rischiano 
oradiscoramiare. 

Al confronto con la faccia 


tosta del sottosegretario cristia¬ 
no-sociale che vuole «riabilita¬ 
re» PeenemUnde, le dichiara¬ 
zioni di Oelwein sembrano 
molto più morbide. Noi, ha 
spiegato il portavoce della BD- 
L1 in una intervista all'agenzia 
tedesca £>pa, non vogliamo ce¬ 
lebrare «ta nascita de(r<arma 
invincibile» e neppure quella 
di un’arma da guerra», ma ri¬ 
cordare «il primo impulso al 
parto di una tecnica che ancor 
oggi è alla base dei viaggi spa¬ 
ziali con equipaggio umano e 
setuia». Le polemiche contro la 
celebrazione di PeenemUnde 
(che sarà intitolala, sì è saputo 
ieri. «50 anni di viaggi spaziali; 
eredità, doveri, prospettive»), 
insomma, non avrebbero ra¬ 
gion d'essere Che dalla A4 sia 
stata sviluppata l'arma della 
■distruzione totale» secondo il 
rappresentante della BOLI non 
cambia nulla nel giudizio su 
quei primo passo deH'awentu- 
ra spaziale. Tutti «gli sviluppi 
tecnici di quel tempo vennero 


sulla base di incanchi militari, 
«pure il radar*. E i ventimila 
«schiavi di guerra» che moriro¬ 
no per la realizzazione del pro¬ 
getto di von Braun? Per Riedi il 
problema non esiste, Oelwein 
invece dice di «non sapere» 
che a PeenemUnde furono uti¬ 
lizzati prigionieri dei campì di 
concentramento come accad¬ 
de sicuramente in Turingia do¬ 
ve la produzione delle V2 fu 
spostata dopo i bombarda¬ 
menti alleati (speriamo che 
abbia il tempo di le^rsi qual¬ 
che libro di storia prima del 3 
ottobre o die trovi il tempo di 
fare una capatina al monu¬ 
mento che a PeenemUnde ri- 
'corda i morii sul luogo dei la¬ 
boratori spreti) e comunque, 
assicura, nei discorsi del 3 ot¬ 
tobre «se ne parlerà». Bontà 
sua. 

A parte Kicdl, nonostante 
tutto il bailamme di queste ore 
a Bonn regna il silenzio. È pro¬ 
babile (o aimeiìo sì spera) 
che il gabinetto Kc^l stia valu¬ 


tando attentamente ie conse¬ 
guenze che potrebbero scatu¬ 
rire dairinizìativa della BOLI. 
Fino a ieri si poteva pensare a 
una gaffe, a un'iniziativa as¬ 
tata con leggerezza dall'as- 
sociazione industriale e alla 
quale il sottosegretario si era 
associato senza pensarci su. 
Dopo le dichiarazioni di Oel¬ 
wein e dello stesso Riedi non 
più. ii governo di Londra è sot¬ 
to pressione e potrebbe risol¬ 
versi a un passo diplomatico 
che aggraverebbe lo stato dì 
salute, già mollo precario a 
causa delle vicende moneta¬ 
rie, delle relazioni tra t due 
paesi In Gran Bretagna, oltre- 
tutto, sono state digerite assai 
male le polcmiche'che suscitò 
in Germania la celebrazione 
con una statua dei generale 
Harris, il «bombardiere» che 
durante la guerta guidò la stra¬ 
tegia delle incursioni a tappeto 
sulle città tedesche. Con quale 
pudore si può protestare con¬ 
tro ì bombardamenti alleali 
che, opportuni o no, giustifica¬ 


ti o no che fossero, miravano 
comunque a far finire la guerra 
e a liberare l'Europa (e anche ì 
tedeschi) dalla tirannide nazi¬ 
sta e poi pretendere di celebra¬ 
re te «armi della rappresaglia» 
di Hitler? Il deputato conserva¬ 
tore Winston Churchill, nipote 
dei suo illustre omonimo, ha 
parlato, con un pizzico di un- 
derstatemeni, di «incredibile 
cattivo gusto» nell'idea di cele¬ 
brare «delle armi che furono 
utilizzate per terrorizzare e uc¬ 
cidere popolazioni civili». Altri 
esponenti politici inglesi sono 
stati mollo più duri. Il laburista 
David Winnick ha detto che se 
■finora si è ritenuto che le auto¬ 
rità tedesche dopo il 1945 sì 
fossero completamente disso¬ 
ciate dalla tirannia nazista», 
ora bisc^na chiedersi «come 
possano giustificare una cosa 
del genere». Mentre un gruppo 
di deputati, conservatori e la¬ 
buristi, ha chiesto già al pre¬ 
mier Maior un passo diploma¬ 
tico ufficiale presso il governo 
di Bonn. DPSo 


I naziskin visti con gli occhi 
dei ragazzi del Ghetto di Roma 

«(jerti silenzi 
feriscono più 
della violenza» 


MARINA MAftTROLUCA 


H ROMA. «Qualcuno dice 
che è meglio isolarli, metterli 
da parte. Ma questi non sono i 
nazisti di una volta, che agiva¬ 
no spinti da un'ideologia terri¬ 
bile. Sono soprattutto emargi¬ 
nati, r^azzi spinti più dalla vo¬ 
glia di catturare l'attenzione 
che da altro». Seduti sui moto¬ 
rini di fronte alia Sinagoga, i ra¬ 
gazzi del ghetto sono lontani 
mille miglia dalle notti di terro¬ 
re della Germania, da cimiteri 
e lager profanati, dagli ostelli 
assaliti e dalle svastiche che 
fioriscono sul nuovi muri tede¬ 
schi. Ma c'è un filo della me¬ 
moria sempre vìgile che non 
permette di chiudere gli occhi 
di fronte a quello che succede 
lontano da qui. E sono occhi 
attenti, che cercano di capire. 
Come quelli di Davide, 18 an¬ 
ni, iscritto al liceo ebraico di 
Roma che legge nei rigurgiti 
neonazisti tedeschi il segno 
dell emarginazione di una ge¬ 
nerazione in dìfficóltà. «Non 
rrprin rho nvrt'hbp senso rpa- 
gire con la violenza - dice con¬ 
vìnto -, Forse bisognerebbeès¬ 
sere pronti al dialogo, chiede¬ 
re apertamente che cosa pen¬ 
sano. Il 70-80 per cento dei na¬ 
ziskin secondo me non sa 
nemmeno perché si comporta 
così. È un modo per scatenare 
la rabbia repressa, finendo poi 
per legarsi ad un'ideologia ne¬ 
gativa». 

«É una questione di ignoran¬ 
za». Anche Tanya, 16 anni, oc¬ 
chi bmni intelligenti, non si 
perde in recriminazioni generi¬ 
che. «Non devono aver capilo 
troppo bene che cosa è stato 
l'olocausto. In Germania han¬ 
no voluto dimenticare ed ora 
nessuno crede più a quello 
che è successo in passato. Ma 
è accaduto. E tutti dovrebbero 
andare a vedere i campi di 
concentramento, invece di fa¬ 
re finta di niente». «Bisogna di¬ 
stinguere però - interviene Yo- 
nà, 15 anni, anche lei studente 
al liceo ebraico -, Perché c’è 
chi agisce spinto da un ideale 
preciso, il nazismo, il mito del¬ 
ia razza pura, e chi invece si 
muove nella scia di un gruppo 
dove trova la sua identità. In un 
momento cosi difficile come 
quello di adesso in Germania 
c'è il rìschio dì una crisi analo¬ 
ga a quella di tanti anni fa e 
che qualcuno approfitti di tan¬ 


ta esasperazione incanalando¬ 
la in una direzione precisa. 
Perchè adesso è soprattutto 
rabbia ette si scatena contro i 
diversi, gli ebrei m,''. soprattutto 
gli extracomunilari, per il lavo¬ 
ro che manca e il resto». 

Rabbia, dunque, ed emargi¬ 
nazione. Non solo sociale, ma 
di gente vissuta alla periferia di 
un mondo chiuso. «La Genna¬ 
nia dell'Est è rimasta isolata 
per tanto tempo - concordano 
Tanya e Yonà Si è formata 
così una meiilalilà chiusa, la 
gente è meno dis|)onlbiie ad 
accettare persone che crede 
diverse da sé. Noi slamo diver¬ 
si, è vero, ma non poi tanto. E 
non abbiamo mica la coda». 
«SI, è colpa di una mentalità 
chiusa - aggiunge Amy. 16 an¬ 
ni, liceo classico - I naziskin 
sono repressi, gente che non 
ha trovato altro spazio che 
quello della violenza. Cercano 
cosi di compensare lo sensa¬ 
zione di infcrìorilà con i'•àyer- 
mazione fisica, con la violen¬ 
za. Quello che bisognerebbe 
fare pehslraneate.quatlò'leno- 
meno è protestare sempre, 
chiedere rintervenlo dello sta¬ 
to. La violenza spicciola fai-da- 
te può servire se ti aggredisco¬ 
no e 11 devi difendere, ma non 
è una rìsposia: serve solo ad 
alimentare altra violenza». 

E c'è chi legge nei segnali te¬ 
deschi soprattutto l'impronta 
di una cri.si economica feroce, 
che non lascia spazi a tolleran¬ 
za e solidarietà. «La violenza 
dei naziskin rispecchia questa 
crisi - dice Mossy, 16 anni -, E 
logico che in queste condizio¬ 
ni la gente cerchi un capro 
espiatorio. Gii ebrei finora for¬ 
se sono stati colpiti meno di¬ 
rettamente di altri; si profana¬ 
no le tombe, ma non si aggre¬ 
discono le -persone come ac¬ 
cade per gli extracomunilari 
che sembrano ancora il primo 
obiettivo. E un problema più 
economico che ideologico». 
«Beh no, l'ideologia c’entra - 
intemene una ragazza che di¬ 
ce la sua età. 15 anni c mezzo, 
non il suo nome -. Ma i nazis¬ 
kin mi fanno relativamente 
paura. Sono più tipi da stadio 
che altro. E un fenomeno gio¬ 
vanile. Chi mi fa paura davvero 
è ia gente che pensa certe co» 
sul serio e ie sostiene. Delle 
volte le parole fanno più male 
della violenza». 


«Kohl vigliacco» 
Operai fischiano 
il cancelliere 


■i BERUNO. iiVigliacco, vi¬ 
gliacco». Quando a mezzc^ior- 
no è spuntata l’auto di Kohl, 
arrivato ieri a Wìttemberg 
(Sassonia Anhatt) per interve¬ 
nire alla chiusura delia trenta- 
treesinia as,semblea federale 
dei lavoratori evangelici della 
Cdu-Csu, diverse centinaia dì 
operai delle fabbriche della re¬ 
gione hanno invaso la strada 
neU’ìntento di costringere il 
cancelliere tedesco ad affron¬ 
tarli. Un cenno dì Kohl all'auti¬ 
sta. che ha tentato dì prosegui¬ 
re, ha scatenato un'ondata di 
fischi e grida ostili. Il cancellie¬ 
re ha dovuto accettare un im¬ 
provvisato «scambio di vedute» 
con i rappresentanti dei consi¬ 
gli dì fabbrica della zona; 
aziende in crisi, ad un passo 
dalla chiusura, come moltissi¬ 
me di quelle che si trovano 
nella Germania orientale. 

Kohl di fronte alle proteste 
dei lavoratori che chiedevano 
garanzie per il futuro i\on ha 
trovato di meglio che prender¬ 
sela con i sindacati, indican¬ 


doli come obiettivo più prossi¬ 
mo delle rimostiratìze dei lavo¬ 
ratori. «Non fatevi sobillare dal¬ 
la gente del Dgb (la confede¬ 
razione dei sindacati tedeschi, 
ndr) che vi ha fatto venire qui». 
Ed ha poi aggiunto, rincaran¬ 
do la dose: «lo non sono come 
quei funzionari del che si 
allearono con Harry Tisch (re¬ 
sponsabile del sindacati nella 
Rdt) e che tradirono l'unita te¬ 
desca». Il cancelliere tedesco 
ha poi detto che scopo della 
sua visita era anche quello di 
prestare il suo aiuto, per trova¬ 
re una vìa d'uscita alla crisi che 
attanaglia le regioni orìentaii 
della Germania, meritandosi 
qualche applauso dalla folla. 

La riunificazione tedesca ha 
infatti provocato dei gravissimi 
contraccolpi economici nell’a¬ 
rea dell'ex repubblica demo¬ 
cratica. Molte aziende non 
hanno retto il passaggio alla 
gestione privala e sono stale 
ch.luse. mentre migliaia di pe^ 
sone iianno perso II loro posto 
di lavoro. 


i 
















Domenica 
27 sctlombre 1992 






nel Mondo 


Mosca 

«Non spieremo 
i paesi che 
non ci spiano» 


Mandela e de Klerk si rivedono 
a 5 mesi dalla rottura dei negoziati 
«Siamo d’accordo: biso^a formare 
un governo di unità nazionale» 


Il leader deirAnc: «C’è intesa 
su un’assemblea costituente 
democraticamente eletta» 
Liberi 150 detenuti politici neri 


SudaMca dai massacri al dialogo 


Dopo mesi di gelo, Mandela e de Klerk si sono in¬ 
contrati ieri a Johannesburg, per rilanciare il ne¬ 
goziato tra neri e bianchi in Sudafrìca. intesa sulla 
necessità di arrivare rapidamente ad un governo 
di unità nazionale e ad un'assemblea costituente 
democraticamente eletta. Alla vigilia dei colloqui 
il governo ha annunciato la scarcerazione dì 150 
detenuti politici. 



Stretta di mano tra Nelson Mandela e il presidente sudafricano De Klerk 


Hi MOSCA 11 capo, dei servi¬ 
zi .segreti ru.ssj, levgheni Pri- 
makov, ha fatto una straordi¬ 
naria proposta all'Occidente; 
ritirerà le sue spie dai paesi 
che prometteranno di non 
spiare ai danni di Mosca. 

levgheni Priinakov ha 
avanzato la proposta in una 
lunga intervista pubblicata 
dai giornale domenicale bri¬ 
tannico «Sunday Times». Nel 
corso dell'intervista levgheni 
Primakov, che in passalo è 
stalo uno slrelto collaborato¬ 
re dell’ex presidente del- 
riirss Mikhail Gorbaciov (e 
divenne nolo per il tentativo 
di mediazione tra Usa e Irak 
durante la guerra del Golfo), 
ha anche Invitato il suo «col¬ 
lega» Sir Colin McCoil, capo 
de) britannico «M-)6», a recar¬ 
si in visita «ufficiale» a Mosca. 
Sir Colin McCoil, ricorda il 
giornale, non sarebbe però il 
primo responsabile dei servi¬ 
zi segreti di un paese stranie¬ 
ro a visitare Mosca. Già lo 
scorso anno la direttrice dei 
servizi segreti delta Gran Bre¬ 
tagna «M-15», Stella Riming- 
ton, era stata nella capitale 
russa, Insieme ai suoi «colle¬ 
glli» dell'Est aveva discusso 
alcune Ipotesi di cooperazlo- 
ne con i servizi segreti mo¬ 
scoviti. 

Il mese prossimo, si reche¬ 
rà a Mosca anche Bob Gates, 
capo della Cla, il controspio¬ 
naggio statunitense. 


H JOHANNESBURG Frederlk 
de Klerk e Nelson Mandela 
smettono discambiarsi accuse 
a distanza, c ricominciano a 
parlarsi seduti ad uno stesso 
tavolo. Cinque mesi dopo il 
nautragio delle trattative tra 
gov( mo bianco ed opposizio¬ 
ne nera, in Sudalrica si toma a 
sperar» in un futuro di demo¬ 
crazia G di pace. Le parole pro¬ 
nunciate dal capo di Sfato e 
dal leaderdeH'Afrìcan national 
congress (Anc) ieri a Johan¬ 
nesburg prima e dopo i collo¬ 
qui, trasudano infalti, come 
minimo, ottime intenzioni. 

Stando alle dichiarazioni 
fatte da Mandela alla stampa 
in serata, io parti si sarebbero 
trovate d'accordo sulla neces¬ 


sità di pervenire rapidamente 
ad un governo di unità nazio¬ 
nale e ad un'assemblea costi¬ 
tuente «democraticamente 
eletta». «1 canali di comunica¬ 
zione sono riaperti» ha a^iun- 
to li capo dell'Anc. 

•Ho fiducia che si possa far 
avaiizare le cose» verso la for¬ 
mazione di un esecutivo di 
«unità nazionale», aveva detto 
in mattinata de Klerk, preci¬ 
sando di avere in mente un 
«governo di riconciliazione 
comprendente 1 principali at¬ 
tori politici». Una volta varato 
l'esecutivo, aveva ancora det'o 
ft presidente sudafricana, si 
dovrebbe redigere una nuova 
Costituzione. 

! tentativi di arrivare ad un 


accordo tra ta minoranza bian¬ 
ca che ha sinora monopolizza¬ 
to il potere e ta maggioranza 
nera vittima dell'apartheid, si 
erano bloccati nei maggio 
scorso con il fallimento della 
Codesa (Convenzione per un 
Sudafrica democratico), fo¬ 


rum in CUI erano rappresentate 
quasi tutte le formazioni poliU- 
che locali. Mandela premeva 
per accelerare i tempi di un ef¬ 
fettivo e non fittizio ìngn^so 
dei neri nell'amministrazione 
dello Staio, de Kterk frenava 
pressalo dall'estrema destra 


razzista, li 23 giugno i'Anc ab¬ 
bandonava il tavolo negoziale 
in seguito alia strage di Boipa- 
long; quarantacinque persone 
erano state massacrate da ele¬ 
menti dcli'inkatha, un partito 
nero rivale deil'Anc, spalleg¬ 
giati dalle foize di polizia. 

S^uirono mesi di gelo nei 
rapporti tia governo e opposi¬ 
zione nera, cui ha fatto da ma¬ 
cabro contrappunto uno stilli¬ 
cidio di episodi di violenza, 
protagoniste sovente fazioni 
nere rivali. Ma qualcosa è cam¬ 
biato nelle ultime settimane. 
Un segnale molto consistente 
si era avuto proprio alla vigilia 
del colloquio tra Mandela e de 
iOerk. quando i) governo aveva 
annuncialo la liberazione, da 
qui al 15 novembre, di ISO pri¬ 
gionieri politici, cioè quasi un 
terzo sul totale dj detenuti ia 
cui scarcerazione è richiesta 
dall'Anc 

Kiriroppo alle dichiarazioni 
concilianti fa da inquietante 
sottofoTìdo il persistente rullio 
de} tamburi di guerra. Mango- 
suthu Buihelezi, capo del parti¬ 
to Inkatha. minaccia apena- 
mente dirigenti e militanti del- 


i'Anc. Se costoro metteranno 
in atto il loro proposito di una 
grande marcia sulla città di 
Ulundi (capitale del Natal, 
uno dei vari tenitori autonomi 
in cui è suddiviso il Sudafrìca), 
la (oro non sarà altro che una 
«missione suicida. Sarebbe l'i¬ 
nizio di una guerra civile nel 
nostro paese». Il leader dell'ln- 
katha ha fatto queste gravi af¬ 
fermazioni rivolgendosi ai sim¬ 
patizzanti del suo partito riuniti 
a Stanger per celebrare il 
164mo anniversario della mor¬ 
te di Shaka, il grande re degli 
zulù, l'etnia cui appartiene la 
stragrande maggioranza degli 
aderentìad'lnkatha. 

Militanti dell'Anc e deH'In- 
katha si sono già affrontati più 
volte in feroci battaglie. La 
marcia su Ulundi, annunciata 
dall'Anc, è percepita dall'Inka- 
tha come una sorta di invasio¬ 
ne in un lenrilorio, il Nalal, che 
i seguaci di Buthelezi conside¬ 
rano cosa loro. Anche se è 
proprio nel Nata) che la comu¬ 
nità zulù è spaccata in due: gli 
abitanti delle campagne schie¬ 
rati con l'Inkatha, quelli delle 
città con l'Alrican national 
congress. 


Per il leader dell’Olp Gerusalemme e Damasco puntano a una nuova Camp David 

Ara&it getta la ^da alla Siria: 

«Volete una pace separata con Israele» 


È scontro aperto tra Yasser Arafat e Halez Assad. Il 
leader dell'Òlp accusa II presidente siriano di ricer¬ 
care una pace separata con Israele, riesumando «lo 
spirito di Camp David». «Continueremo le trattative», 
assicura Araiat ma I capi del gruppi più radicali, so¬ 
stenuti da Damasco, chiedono di abbandonare la 
«linea della capitolazione». Rabin accetta la parteci¬ 
pazione deirOnii al negoziato sul Medio Oriente. 


UMnRTO DI OIOVANNANQILI 


M Vasser Arafat contro Ha- 
fez Assad, ownro l'aulonomla 
(ieirOip contro le miro ejsemo- 
nieho della «volpo di Dama¬ 
sco». Annuncialo a Washing¬ 
ton noi corso della s<!sta sus- 
siono del colloqui di pace sul 
Molilo Oriente, io scontro Ira I 
duo leader ò esploso clamoro- 
surnonio Ieri L'occasione; 
un'intorvisia del presidente 
dett'Olp al quotidiano Iranceso 
to Mondo. L’accusa; voler rie- 


.sumare, da parte .siriana, lo 
«spirilo di Camp David». 

Quattordici anni dopo la pa¬ 
ce separata Ira Israele ed Egit¬ 
to, su) «palcoscenico medio¬ 
rientale» sembra dunque tor¬ 
nare di moda il vecchio copio¬ 
ne, recitato allora da Begin e 
Sadat, cd oggi reiniorprctaio 
da Rabin c \ssad. In seconda 
fila, con un ruolo da compri¬ 
mari - questo almeno è l'obiet¬ 


tivo dei due «registi» israeliano 
e siriano - s) agitano, sempre 
più inquieti, i palestinesi, «vo¬ 
gliono ripetere Camp David», 
sottolinea Arafat, c if suo, più 
che un rilievo politico, appare 
un vero e proprio grido di allar¬ 
me. «Non c'è da meravigliarsi 
di ciò che sta avvenendo in 
questi giorni» - afferma un au¬ 
torevole dirigente dei territori 
occupati. 

Da sempre Assad ha agitato 
strumentalmente la questione 
palestinese per rafforzare la 
propria leadership nel mondo 
arabo, non esitando ad usare 
le frange più radicali dell'Olp 
in funzione anti-Arafat. Ed oggi 
questo disegno emerge con 
estrema chiarezza». 

Da Tunisi ai lerritori occupa¬ 
ti. le dichiarazioni dei massimi 
dirigenti palestinesi sono tutte 
segnate dallo stesso timore: 
quello di un accordo separato 
tra Gerusalemme e Damasco, 


che releghi a questione di det¬ 
taglio il diritto palestinese ai- 
rautodeterminazionc. 

«Gli israeliani parlano ora di 
"pace globale" - rileva San 
Nussett^h. docente aH'untver- 
sità di Btr Zeit, tra i più autore¬ 
voli leader dell inlifada - ma 
"giobaie” con Damasco, con¬ 
vinti che un accordo a due 
possa, da solo, determinare 
una pace stabile in Medio 
Oriente». «Un accordo parziale 
tra Siria e Israele non potrà fer¬ 
mare la nostra lotta», ribadisce 
Arafat, «nè stabilità, nè sicurez¬ 
za nè pace posi^r o realizzarsi 
scavalcando I diritti politici dei 
palestinesi». Ma le parole del 
presidente dell'Olp sì perdono 
nel mare dì voci, dichiarazioni, 
ufficiali, .smentite che non 
smentiscono, reiative ad un 
comprontesso ravvicinato Ira 
Israele e Siria, fondato sul prin¬ 
cipio della pace in cambio di 
un ritiro (parziale?) dell’eser¬ 


cito di Davide dalle alture del 
Goian, con la creazione di una 
fascia di sieuiezza tra i due 
Paesi da smilitarizzare. 

Rabin cd Assad non sono i 
soli problemi per Yasser Ara¬ 
fat. Ir presidente dell’Olp deve 
infatti fare i conti anche con un 
attacco interno condotto da un 
cartello di dieci gruppi radica¬ 
li. sostenuti da Siria, Iran e Ara¬ 
bia Saudita. La resa dei conti in 
seno airOrganizzazione pale¬ 
stinese ha già una data: metà 
ottobre, al Consiglio centrale 
dell’Olp. In quella sede Qeo^e 
Habba^ e Nayef Hawalmeh, i 
capi della fronda anti-Arafat, 
presenteranno un ordine del 
giorno «lapidarìo»; i colloqui 
con Israele vanno sospesi im-' 
mediaiamenle. la lirrea della 
«capitolazione» va sconfessala. 
Un attacco frontale a cui il pre¬ 
sidente deirOlp, sostenuto dai 
leader storici dei tenitori occu¬ 
pati, non intende cedere. 



Il leader 
dell'Olp 
Yasser 
Arata! 


•Continup.emo a negoziare 
uno stat* to provvisorio per Ga¬ 
za c la C..>B;ordania - assicura 
^afat - nonostante che Rabin 
si sia rivelalo un Shamir con 
dei guanti dì velluto». «Per 
quanto mi riguarda-conclude 
- sono pronto ad accettare per 
il lemtorio palestinese occupa¬ 
to quello che gli israeliani pro¬ 
pongono per le alture del Go- 
lan». In aiuto dell'ala dell'Olp 


disponibile ai dialo^ è sceso 
ien in campo il ministro degli 
Esteri francese Roland Dumas, 
annunciando, a sorpresa, che 
il governo israeliano ha accet¬ 
tato ta partecipazione dell'O- 
nu al negoziato di pace su) Me¬ 
dio Oriente, sconfessando cosi 
la decisione assunta dal prece¬ 
dente premier, Yilzhak Snamir. 
Uno squarcio di luce ne))'«o- 
scuro» futuro del dialogo israe- 
lo-palestinese. 



Brasile 
In 350mila 
sfilano 
contro Collor 


■i «Collor vattene». Martellante, lo siogan ha dominato la 
manifestazione di protesta (nella foto) contro il presidente 
brasiliano accusato di corruzione. Trecentocinquantamila 
arsone si sono radunate venerdì notte sulla centrale piazza 
Gandeiaria chiedendo la messa in stato di accusa di Collor. 
Sulla richiesta di (mpeachment del presidente il parlamento 
dovrebbe votare martedì prossimo. Già da lunedi scatterà lo 
stato di massima allerta militare. 


Allarme in Kirghisistan per i furti: gli autori sono terroristi? 

Duecoito chili di cianuro 
rubati in una fabbrica della Cà 


H MOSCA Cianuro di potas¬ 
sio, diciannove chilogrammi 
del potente veleno trafugali da 
una fabrica chimica del Kirghi- 
zistan, repubblica ex sovietica 
al confini con la Cina, oggi Sta¬ 
to indipendente membro della 
Csi. Non è il primo furto, alla 
Makmazolotd. Un mese fa sei 
chili della stessa sostanza furo¬ 
no sequestrati a un uomo che. 
secondo gli investigatori, po¬ 
trebbe essere collegato a grup¬ 
pi tenoristici. Complessiva¬ 
mente airimpresa chimica 
asiatica sarebtero stati sotUatti 
negli ultimi tempi duecento 
chili di cianuro, una quantità 
impressionante, potenzial¬ 
mente capace di avvelenare. 


secondo l'agenzia Itar-Tass 
che ha dato la notizia, tutta la 
popolazione (300 milioni di 
abitanti) dell'ex Urss. 

Dietro Tallarmante scoperta 
di questi furti c'è probabilmen¬ 
te una verità banale ma anche 
la più preoccupante delle ipo¬ 
tesi che si possono fare circa la 
loro ongine lo sfascio del 
complesso militar-industrialc 
della ex Unione Sovietica 
Un 'immenso sistema di produ¬ 
zione. disseminato neH’enor- 
me paese oggi dissoltosi, indi¬ 
rizzalo alla produzione milita¬ 
re (palese o occulta) che, nel¬ 
la dissoluzione deU'impero ha 
perso (a sua ragion d'essere. 


La crisi divora i salari e riduce 
drasticamente la capacità 
d’acquisto. Nell'ex Urss si ru¬ 
ba. si ruba ciò ciie c'è e. men¬ 
tre gli arsenali nucleari strate¬ 
gie] sono sottoposti all’occhio 
vigile della comunità intema¬ 
zionali. emerge ora il pericolo 
costituito da questa produzio¬ 
ne più diffusa e potenzialmen¬ 
te micidiale. 

Non è lontana dal Kirghizi- 
stan l’area insanguinata del 
Caucaso, dove una guerra è in 
allo fra azeri e armeni, dove 
Shevardnadze denuncia il fon¬ 
dato Umore dello strutturarsi di 
CHganizzazioni terroriste. Nel 
Nagomyi Karabakh combatto¬ 
no ntercenari russi per 2000 


dollari al mese. Gente che, 
smobilitata, non avrebbe di 
che vivere tornando a casa. Le 
guerre si alimentano anche co¬ 
si. quando divengono l'unico 
mezzo di sopravvivenza. Ma il 
commercio ^I cianuro e di al¬ 
tre sostanze può non fermarsi 
all'area dell’ex Urss. Nei mesi 
scorsi sono state segnalate im¬ 
portazioni illegali in Europa di 
mercurio rosso, di uranio. La 
produzione di armi chimiche, 
facilmente mimetizzabiìe, tra¬ 
dizionalmente mimetizzata, 
può essere un ottimo affare 
per commercianti senza scru¬ 
poli che godono dell'anarchia 
lasciata da) crollo di un siste¬ 
ma supeicentralizzato. 


Nei pieno dei suo impegno in difesa 
dei lavoraton e delie garanzie de¬ 
mocratiche e costituzionali del no¬ 
stro paese, è morto 

PANCRAZIO DE PASQUAU 

deputato comunista 
Straziati ne danno la notizia la mo¬ 
glie Slmona, le figlie Raffaella e Sa¬ 
bina, ta madre, la sorella, i parenti 
tutti. 

La sua vita intensa, limpida, coeren¬ 
te può essere esempio di un modo 
onesto e generoso di fare politica 
Roma, 27 settembre 1992 


Simona Mafai 

saluta per ii suo ultimo viaggio l'a¬ 
matissimo 

EDDO 

■Ci siamo tenuti sempre per mano» 
Roma 27 settembre 1992 


Sara, Alberto e Daniele ricordano 
con affetto 

Ilo EDDO 

comunista 

Roma, 27 settembre 1992 


Pietro Polena partecipa al dolore di 
Simona e della famiglia per la scom¬ 
parsa di 

PANOUZK) DE PASQUAU 

un protagonista della storia e delle 
lotte dei comunisti siciliani contro la 
mafia e per la pace 
Palermo. 27 senembre 1992 


Sergio Se^i partecipa al lutto di Si- 
mona e del familiari lutti per l'im¬ 
provvisa scomparsa deiramico e 
compagno 

PANCRAZIO DE PASQUAU 

Roma, 27 settembre 1992 


L'Unione regionale del Pds parteci¬ 
pa con dolore alla scomparsa del 
compagno 

PANCRAZIO DE PASQUAIE 

prestigiosa figura del movimento 
democratico e popolare siciliano, 
protagonista deirautonomia, riferi¬ 
mento per la sinistra e per il moiido 
del lavoro 

Le compagne e i compagni del Pds 
siciliano sono vicini con alfello a Si- 
mona, Raffaella e Sabina, alla ma¬ 
dre. alla sorella, ai familiari lutti 
Palermo 22 settembre 1992 


La Federazione del Pds di Messina 
partecipa con profondo dolore alla 
scomparsa del compagno 

PANCRAZH) DE PASQUALE 

tra t fondatori della Federazione del 
Pei messinese, della quale per lun¬ 
ghi anni é stato prest^ioso e rKono» 
sciuto dirigente. 

A Simona, Rallaeila e Sabina, alla 
madre, alla sorella, i sentimenti af¬ 
fettuosi di tutti i compagni e le com¬ 
pagne 

Palermo. 27 settembre ) 992 


La Direzione e i Gruppi parlamenta¬ 
ri di Rifondazionc comunista an¬ 
nunciano con grande dolore la 
scomparsa di 

PANCRAZIO DEPASQUAU 

vìceprcsidenie dei deputati comuni¬ 
sti. Il compagno De Pasquale ha de¬ 
dicato la sua vita alla causa dei lavo¬ 
ratori, dei comunisti e alla lotta diffi¬ 
cile di costruzione della democrazia 
in Sicilia. E ha continualo a farlo fi¬ 
no alla fine. 

Roma, 27 senembre 1992 


Il presidente della Camera dei depu¬ 
tali on. Giorgio Napolitano parteci¬ 
pa con viva commozione alla scom¬ 
parsa dell'onorevole 

PANCRAZIO ANTONINO 
DE PASQUAU 

avvenuta a Roma il 26 settembre 
1992 

Roma 27 settembre 1992 


Il segretario generale della Camera 
dei deputati dottor Donato Marra, 
partecipa al cordoglio per la morte 
dell'onorevole 

PANCRAZID DE PASQUALE 

avvenuta a Roma il 26 settembre 
1992 

Roma, 27 settembre 1992 


Il segretario generale aggiunto della 
Camera dei deputati professor Silvio 
Traversa, partecipa con dolore la 
scomparsa dell'onorevole 

PANCRAZIO DE PASQUAIE 

avvenuta a Roma il 26 settembre 
1992 

Roma, 27 settembre 1992 

Massimo Lanza saluta il compagno, 
maestro e amico 

PANCRAZIO DE PASQUAU 

da sempre punto di riferimento per 
tutti coloro che in Sicilia si battono 
per gli ideali della giustizia, del so- 
clalismoe della libertà. 

Messina 27 settembre 1992 


Maria, Massimo. Maurizio c Stefania 
SI stringono attorno a Simona, Raf¬ 
faella e Sabrina e piangono assieme 
a loro rindimenlicabile compagno 
e amico 

PANCRAZIO 

Messina, 27 settembre ì 992 


Luigi Colajanni, i partamentan euro¬ 
pei e il segretario del Gruppo per la 
Sinistra Unllana, partecipino al do¬ 
lore dei ramiliarì per nmprowisa 
scomparsa del compagno 

PANCRAZIO DE PASQUALE 

di cui ricordano il (unto e appassio¬ 
nato impegno nel Parlamento euro¬ 
peo, 

Bruxelles, 27 settembre 1992 


E mancalo il compagno 

zorègiQvanardi 

Nel dare il triste annuncio ia figlia El¬ 
va e il nlpcrte Yuri vogliono ricordar¬ 
lo a quanti lo hanno conosciuto e 
stimalo. Zorè gtovanissimo entra 
nelle file della h^la part^ana su¬ 
bendo la deportazione in campo di 
concentramenlo, a liberazione av¬ 
venuta continua là sua militanza nel 
Pei con modesta e immensa fede 
agli Ideali comunisti. 

Milano, 27 settembre 1992 


Elide e Carlo Broiggim sono vicini a 
Elva e Yuri in questo doloroso mo¬ 
mento per la perdita del compagno 

ZORt 

Milano, 27settembre 1992 


A sette anni dalla scomparsa di 

VTAlOBUSEnD 

comandarne partigiano, dirigente 
sindacale, costruttore del Pel a Mila¬ 
no nella rinascita democratica, il 
fratello lo ricorda con immutato af¬ 
fetto e sottoscrive lire 100.000 per 
IVnitd. 

Padova, 27 settembre 1992 


Nel dodicesimo anniversario della 
tragica scomparsa del compagni 

MAUROUVAGEnO 

GIND5CUNED 

i fHmUian e i compagni della sezio¬ 
ne «IO Giugno» lo ricordano sempre 
con rimpianto e grande alletto a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
li conoscevano e gli volevano bene 
In SUB memoria sottoscrivono lire 
150.000 per l'unità. 

Milano, 27 settembre ) 992 


Nei dodicesimo anniversario della 
morte del compagno 

ENRKOCDZZDLIND 

lo ricordano con rlmpianlo ed affet¬ 
to i compagni Mirco, Roberto, Waill 
eClearcoSchiroll. 

Milano, 27 settembre 1992 


La moglie Dcla, il figlio Remo, nei 
temo anniversario della morte di 

VARGASDLTOUNA 

lo ricordano con affetto ed in questa 
data i familiari ricordano ai compa¬ 
gni della sezione «Rubino» lo scullo- 

EnOREOnoUNA 

per II loro grande impegno politico 
Milano, 27 settembre 1992 


Neirso anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

GIOVANNI RATINI 

i familiari lo ricordano e In sua me- 
mona «rtttovrlvnrro 10(5 CWO lire per 
l'Unità, 

RIglione (Pi),27settembre 1992 


A tre settimane dalla scomparsa, la 
sezione del Pds Pio Iji Tonre di Pfen- 
za, ricorda II compagno 

PIEIROFARNETANI 
sottoscrivendo In sua memona 
lùO.OOO lire perl'Unilà. 

Plenza (SI),27settembre 1992 


Ad un mese dalla scomparsa della 
compagna 

UNAPACHETnKANEni 

sottoscrìvono per l'Unità 150 000 li¬ 
re le figlie, il marito ed i nipoti Ma^ 
lelli 

Ltvomo, 27 settembre 1992 


A 9 anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

BERTDCANAGUA 

la famiglia ed i parenti tutti lo rlco^ 
dano con iinmutatao allotto al Movi¬ 
mento Operaio 
Marghera, 27settembre 1992 


A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

RDMOLDRDVERE 

la moglie e II risilo io rteordano con 
rimpianto e affetto a quanti lo co¬ 
nobbero e stimarono. In sua memo¬ 
ria sottoscrìvono per l'Unità 
Roma, 27 settembre 1992 


Nel trigesimo della scomparsa del 
caro fratello 

ROMOUI ROVERE 

la sig. Pina Rovere Salami lo ncoida 
. con affetto a tutti gli antici e parenti 
c sottoscrive in sua memoria per l'U¬ 
nità 

Savona, 27 settembre 1992 


Nel 19" annlveisano della scompar- 
sadelcompagno 

«NIENOREimeoU 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
l'Unità 

Milano. 27 settembre 1992 


I 


L^AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA E METANO 
DI LA SPEZIA _ 

«INDICE UN BANDO DI CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI PER 
L'ASSUNZIONE DI N. 1 IMPIEGATO DI CAT. A2 DA ASSEGNARE 
Al SERVIZI AMMINISTRATIVI»; 
ed un secondo concorso Indetto per: 

«l'ntundone di MeecNnIel CongagnatorI a copertura di n. 2 posti di 
Cai. C2». 

Le domande dovranno pen/enire entro le ore 12.00 del 18 ottobre 1992 
In busta chiusa, contenente I documenti previsti nel Bando, reperibile In 
Segreteria, con Indicazione all'esterno del nominativo del concorrente e 
del Concorso a cui si riferisce la domanda. 

Per ulteriori Informazioni gli Interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
dell'Azienda. 
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1 biglietti inceriti della 
festa nazionale di REGGIO EMIUA 

Estrazione 

Eetrazioita finale 

Estrazione finale 

sottoscrlzlons Interna 

Pesca Qlgants 

Rodeo 

1°pranile 

1°pramlo 

1° premio 

100.00D.000 

Auto Rover 1600 • 16 valv. 

Tv color 28" 

In gettoni d'oro 

biglietto G1243 

biglietto n. 0296 

bigllstto 01217 

2° premio 

2° pramio 

2°pramlo 

Auto Mini Rover 

Tv color 21" 

Land Rover Discovery 

biglietto U1616 

biglietto n. 0248 

biglisttoL4627 

3° premio 

3° premio 

3°pramlo 

EÒO Bike 

Mountain bike 

Arredamento completo 

biglietto V1593 

biglietto n. 0340 

da 30.000.000 


4° pren«io 

biglietto FSM7 

PREMI SETTIMANALI 

Bicicletta donna 

4° premio 

30/08/92 biglietto C 1526 

biglietto n. 0062 

Auto Rover Serie 100 5p 

06/09/92 biglietto A 1749 

nitire pramf prasao It Saz. Pdt tfl 

biglietto E 6119 

13/09/92 biglietto F 1343 

Cattmo (Raggio Emilia). Por Informa¬ 
zioni: Forrarl Adolfo M. D52M79e61 


DA LETTORE 

A 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE 

A 

PROPRIETARIO 


ENTBA 

nella Cooperativa 
soci de nUlà 

Invia la tua domanda com¬ 
pleta di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alta Coop 
soci de «l'Unita», via Bar¬ 
beria. 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR¬ 
RENTE POSTALE n. 
22029409 


Gruppo Pds - Informazioni pcntomontori 

1 sanatori de) Griepo Pds som 
ECCEZIONE ALCUNA alb sedi 
tembre. 

«nuli ad aswre pnisenti SENZA 
«a (wmeridiana di n»reol»dl 80 «K- 

lOPO Pds à convocala pe, gOved) 1 

ipo Pds sono tenuli ad astm pn- 
UNA alle sadue di mansdl 29 sal- 
30 senemhcs e di giovedì I ottobn 

L'Assemblea dei senatori del Gr 
ottobre alle ore 11 

Le deputata e deputati del gru 
senti SENZA ECCEZIONE ALC 
tembre alle ore 19. di mereded) 

mmm mm 

RIMIN) • HOTEL RIVER •” ÌeL 
0541/51191 • Fax 0541/21094 • Apirio 
tutto l'anno Sul mare • completamente 
fimodamiio • percheggio ■ ogni coniort 
oucine curala dal proletario - menù a 
ecelU ■ colazione a butfal OFFERTA 
SPECIALE SETTEMBRE Pensione 
oompMa L 45.000 • GRATIS \ glomo lu 

7. Animazioni giornaliere • Tours 
nwdbmii (52) 


Ogni lunedi 
con 

nhìità 

quattro pagine di 

rra 
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nel Mondo 
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Non lapidate 
quella donna 

•ANDRA nmiONANI 

M Orogoiv ce t'ha fatta, t 11 primo bambino del mondo 
che ha potuto scegliersi i genitori con l'appoggio della leg¬ 
ge. ’rifavanlo tutti per lui, non t vero? Una volta tanto una fa¬ 
vola della realtà sembra finire Ixine come la maggior parte 
di quelle che stanno scritte nei libri lllustroii. una volta tanto 
rintervento di giudici e avvocati va nel senso del buon senso 
risparmiando una possibile tragedia. Gregoiy Kingsley, do¬ 
po penosi scenari lamiliarl, dopo vagabortdaggi tn onano- 
iron, da un anno affidato ai coniugi Russ, già genitori di otto 
figli, dopoché la madre «vera» pentita di averlo abbandona¬ 
to voleva riprenderselo, ha chiesto e ottenuto dal tribunale 
di essere assegnato definitivamente ai Russ. 

G successo In Rorida, forse adesso potrà accadere anche 
In altre parti del mondo, anche da noi dove brucia il ricordo 
di quella povera bambina di Manila, Serena Cruz, strappata 
ai genitori ar’oltivi e a un (ratcHlno che adorava In base a un 
rigore legale che non tiene conto degli affetti e della sensìbi- 
Ità degirindivldul. Natalia Ginzburg dedicò un lucidissimo 
libro a quella vicenda (Serena Cruz o ìa vera giustizia, Einau¬ 
di). Disse che lo scriveva perché «abbiamo tutti la memoria 
corta*. E Infatti, se non fo.s.sc per lei ci saremmo dimenticati 
di Serena Gru/., come cl dlmenllciilamo quotidianamente le 
brutte nglizle che cl raccontano I giornali. 

Quella di Gregory Kingsley pero, non ò una brutta notizia, 
0 non del tutto, eppure e ugualmente una storia fosca, una 
storia di trlsli Intunzie e pesame maturità e feroci maternità. 
I bambini dovrebbero poter credere che ci siano angeli da 
quakilit' parte a declden' del loro destino, dovrebbero poter 
gltK'.uro a andare a scuola e (are sport senza preoccuparsi di 
assicurarsi la sopravvivenza, .senza doversi guardare le spal¬ 
lo por prutoggersi dagli adulti, per proteggersi addirittura dai 
genitori. -Oregoiy, che oggi ha 1 2 anni di precoce saggezza, 
ha Invece conosciuto la degradazione materna, gii abban¬ 
doni de) padre, la miseria del disamore o deiramore non 
detto, la freddezza anonima degli istituti. Considero una for¬ 
tuna essere fttato accettato corno ultimo arrivato da una fa¬ 
miglia che È un torpedone, quella religiosissima dei Russ. in 
cui l'affetto dove spartirselo con tutti quegli altri fratelli. Ma 
ne hft MQlCQtfl in vita sua che gii sembrerà comun¬ 
que sterminato. 

Omo non basterà la ftontenza a liberarlo dalla sua ferita 
originarla: non essere stato amato dalla donna cho lo ha go- 
noratu, essere stato rifiutato e costretto a sua volta a rifiutare 
la madre nel giorno dot pentimento. Di fronte alla morte dei 
genitori un alfro scrittore, Peter Woiss, che aveva avuto sem¬ 
pre pessimi rappoitl con la famiglia, osservò: «Non mi doisi 
per foro, citò non il conoscevo, irensi mi dolsi ))er tutte le oc¬ 
casioni mancale che avevano fasciato la mia infanzia e la 
mia giovinezza di un vuoto abissale». 

Ma chi sà, forse ut\ angelo custode Gregory Kingsley ce 
l'Ila ciopututto. Speriamo che io aiuti a riempire T) vuoto 
abissale. Sperlomo cho la cuccia della nuova famiglia mor¬ 
mone sia calda abbastanza e non solo di fervore religioso. E 
speriamo che un qualche angelo, magari di serio B, sia die¬ 
tro anche a quella madre sciagurata che solo troppo tardi ha 
cercato di recuperare il rapporto col figlio, ixs cronache par¬ 
lano di prostituzione, droga, tentati suicidi, rapporti lesbici. 

I Sembra un po' troppo irer lapidare una sola donna. Per ca- 
pire quatcosa di lei basta (orse Immaginarsi semplicemente 


^urro. Ma per questo madri abbandonale a se stesse che 
telofonucl possiamo Inventare? 




Esulta il bambino americano 
che s’era rivolto al tribunale 
per «divorziare» dalla madre 
accusata di maltrattarlo 


Ora entrerà a pieno titolo 
nella ricca famiglia adottiva 
«Chi gli spiegherà com’è duro 
esser poveri in America?» 


«Ecco i tuoi nuovi genitorì» 
Gregoiy convìnce il ^dice 







Gregory Kingsley 



Il piccolo 
Gregory 
Kingsley 
mentre depone 
ai processo 
che è stato 
trasmesso in 
diretta dalla 
Cnn. malto 
a sinistra 
Elizabeth Russ 
prossima 
madre adottiva 


Lieto fine (o no?) al processo del bambino che vole¬ 
va «divorziare» dalla mamma: Gregory vede coronato 
il proprio sogno, diverrà a tutti gii effetti figlio dei 
nuovi genitori adottivi. «Sappia che lo amo, potrà tor¬ 
nare da noi quando vorrà», la reazione della madre 
in singhiozzi. «Era logico che preferisse vivere da ric¬ 
co anziché da povero, ma non tutti possono sceglie¬ 
re». il commento acido dei suoi avvocati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IIOMUNOOINIRIRQ 


■1 NEW YORK. «Gregoiy, Dd' 
questo momentOtsei ^liodel 
Signor e della Sonori Ruà». 
ha detto il giudice rivolto al 
bambino di 12 anni che si era 
rivolto al tribunale per «divor¬ 
ziare» dalla mamma. E per la 
prima volta da quando le tele¬ 
camere lo spiavano a questo 
processo. Il suo volto di ragaz¬ 
zino troppo serio e composto 
per la sua età si è Illuminato. 
Gregory è balzato in piedi ab¬ 
bracciando i nuovi genitori e 
quattro degli otto fratelli adotti¬ 
vi, mentre nell'aula scrosciava 
un applauso liberatorio. Lieto 
fine come in una favola, il ri¬ 
scatto di Oliver Twist, in diretta 
tv. Fine di una terribile odissea 
tra roulotics di baraccati e or¬ 
fanotrofi, con brevi intermezzi 
di inferno familiare con alcool, 
droga e débauché. Vittoria dei 


sentimenti contro la fredda e 
anonima indifferenza delle 
(eìMl che non danno ai minori 
vocein capitolo nel «scegliere» 
I propri genitori 0 no? 

Immediatamente a Gregory 
hanno fatto indossare una T- 
shirt blu con scritto. «Numero 
9», come benvenuto al nono 
membro famiglia Russ. L'ave¬ 
vano già pronta. ( nuovi 
ri sono ricchi, sono avvocati, 
sanno come \ivere c come vìn¬ 
cere, avevano scelto l’avvocato 
giusto, ora certamente sapran¬ 
no anche come venderea 1 me¬ 
glio pubblicitariamente la vi¬ 
cenda. a cominciare dal film 
da girare sulla vicenda di Gre¬ 
gory, sui cui diritti sono già in 
trattativa con una casa di pro¬ 
duzione. Cosi, avevano spiega¬ 
to prima ancora dei processo. 


Gregory potrà pagarsi l'univer- 
silà. Gente per bene. Non co¬ 
me quella poco di buono della 
madre. Che sposatasi a 17 an¬ 
ni. àvevà già 3 bambini r^ima 
di raggiungere i 21. Che si era 
scelta un marito disoccupato, 
alcotizzdto, violento. Che era 
venula in aula col braccio in¬ 
gessato dicendo dì essere ca¬ 
duta dalle scale, mentre tutti 
sapevano che era stalo l'attua¬ 
le convivente a fargli gli occhi 
neri durante l'enoesima lite. 
Una che lavorava nei bar i^r 
200 dollari alia seditnana, ette 
arrotondava portandosi i clien¬ 
ti a casa, che fumava marijua¬ 
na. che negli ultimi 8 anni ave¬ 
va tenuto con sé il figlio mag¬ 
giore solo per pochi mesi, solo 
perché gtie l'aveva portato la 
polizia per sottrarlo alle sevizie 
del padre ubriaco, che k» ave¬ 
va dimenticalo in orfanotrofio, 
senza farsi viva nemmeno a 
Natale. 

Come poteva sperare una si¬ 
mile frana umana che le des¬ 
sero ragione? «li giudice aveva 
deciso già prima che iniziasse 
il processo. Non mi aspettavo 
che mi restituissero mio TigUo. 
Ma mi attendevo almeno che 
mi dessero un'occasione di li- 
marinare le ferite nella mia 
famiglia», dice Rachel King- 


sl^, che non se l'era sentita di 
restare in aula ad ascoltare la 
sentenza. Poi scoppia in sin¬ 
ghiozzi. «Vogiio solo che Gre¬ 
gory sappia che io amo mollis¬ 
simo. Può tornare da me in 
qualsiasi momento lo desideri, 
^rà sempre mio figlio. Volevo 
solo la possibilità di tentare dì 
stare con lui. ...*. 

Il giudice Thomas Kirk aveva 
una soia possibilità legale di 
concedere ai bambino il divor¬ 
zio dalla madre: in base alla 
conclusione che era stato deli¬ 
beratamente maltrattato e ab¬ 
bandonato. L’ha afferrata al 
volo. «Credo che ci siano prove 
chiare e convìncenti, quasi al 
di là di ogni ragionevole dub¬ 
bio in questo caso, che il bam¬ 
bino è stato abbandonalo e 
trascurato da Rarnel Kingsley. 
e certamente é r<e) suo interes¬ 
se che la potestà dei genitori 
sia immediatamente termina¬ 
ta». la motivazione delia sen¬ 
tenza. 

«Ho fatto causa a mia mam¬ 
ma non per rìpicca, o perché 
non mi comprava giocattoli, 
ma paché veglio essere feli¬ 
ce*. a>reva ripetuto il ragazzo 
anche in aula. Si può discutere 
se a 12 anni .si possa far causa 
ai genitori, quanto sìa sìa più 
«competenti» dì un infante o 


Il miliardario texano domani annuncia il probabile rientro in pista per le presidenziali. È la terza volta che agita la candidatura 
I sondaggi gli assegnano tra il 16 e il 23%. Il presidente Usa potrebbe avere difficoltà nel Texas, il democratico in California 

L’ìhcubo Perot turba i sondaggi di Clinton e Bush 


Fergie e Andrew 
diventano 
telenovela 
negli Usa 


meno «competenti» di un sedi¬ 
cenne 0 di un dicottenne. Sta 
di tatto che tra la madre pove¬ 
raccia che io aveva abbando¬ 
nato e una nuova famiglia be¬ 
nestante che l'ha accolto, Gre¬ 
gory ha scelto quest'ultima. Si 
può dargli torto? Eppure gli av¬ 
vocati della madre, che hanno 
prennunciato un appello, ave¬ 
vano sollevato un tema inquie¬ 
tante. pesante quanto l ovvia 
scelta dei ragazzo: «Nessuno 
ha mai spiato a questo ra¬ 
gazzino quanto può essere dif¬ 
ficile essere poveri in America. 
Questo ragazzo ritiene che sìa 
ne) suo interesse non essere 
più povero. Ma un giorno o 
l'altro dovrà affrontare it pro¬ 
blema. Non si può scegliere i 
propri genitori». 

Interrogativo tanto più in¬ 
quietante, quanto più. passala 
la gran buriana deirenorme 
pubblicità in diretta tv su un 
processo che crea un impor¬ 
tante precedente giurìdico, il 
diritto di un minore di portare 
in tribunale i propri genitori, 
viene da chiedersi quanti tra le 
centinaia di migliaia di altri 
bambini abbandonali negli in¬ 
granaggi dell'assislenza pub¬ 
blica sono in grado di trovarsi 
una famigiìa adottiva da favola 
e pagarsi l'avvocato. 


Le avventure, le storie e gli amori dei membri della famiglia 
reale britannica, compresa Sara Fet^usson (nella foto), ter¬ 
ranno baitco sui teleschermi americani per tutta ia prossima 
stagione. Il via sarà dato lunedi dalla Nbc che presenterà in 
tarda serata il primo episodio di Fergie S Andrew: dietro i 
cancelli di Budiingham palaix, una soap opera alla quale 
hanno lavorato come consulenti Bob Houston, editore e di¬ 
rettore del magazine Rtyalty e Andrew Morton, ii controver¬ 
so autore di Diana: la vera s/orfo A vestire i panni dei duchi 
di York saranno due attori inglesi poco conosciuti negli Stati 
Uniti, Sam Miller e Pippa Hench.ley. 

Trasferito Il capo di Sendero luminoso. 

<11 UIi’ÌAAIa Abimael Guzman, sarà tra- 

9U un sferilo per motivi di sicurez- 

AbinidCl GUtnUin za m una prigione militare 
su un'isola. Secondo il quo¬ 
tidiano Elcomercio, il fonda¬ 
tore deH'organizzazione 
maoista, che pratica la lotta 
armata daU’SO, sarà rinchiuso presso il centro di addestra¬ 
mento di San Lorenzo, un isolotto al largo delia costa di Li¬ 
ma. Guzman, ha detto ieri ii presidente Alberto Fujlmori, ha 
davanti a sé la prospettiva di un processo in una corte mar¬ 
ziale e l'ergastolo. 

Cina La «riabilitazione» di Zhang 

Yimou, it regista cinese vin- 
niavillMUI citore del Leone d’oro alla 

il F6QÌStd Mostra di Venezia con La 

Ttk&nA VtiMAìì ^ onnal 

ARAng Ilinuu compieta. Il cineasta, i cui 

film precedenti (Lanterne 
rosse e Ju Dou) erano stati 
proibiti in Cina, è stato ieri «complimentato» personalmente 
dal segretario del Pc cinese Jiang Zemin e dal ministro dei 
cinema e della tv Ai Zhl^ng (considerato un super-con- 
seivatore). L'occasione di questi complimenti pubblici è 
stata una proiezione speciale ài La storia di QiuJu, destinata 
al maggiori esponenti del parino, l responsabili della cine¬ 
matografia di stato hanno definito il film «la gloria della na¬ 
zione cinese», mentre Ai Zhisheng, sempre secondo l'agen¬ 
zia Nuova Cina, ha dichiarato che il film «descrive perfetta¬ 
mente ia lotta di classe nella vita quotidiana del popolo ci¬ 
nese*. Zhang, come quasi tutti i cineasti della cosiddetta 
«Quinta generazione», era caduto in disgrazia subito dopo la 
Tlan An Men, nell'SQ. Il regista infatti si era schierato con gli 
studenti. L'anno prima aveva vinto l'Onto d’oro a Berlino 
con la sua straordinaria opera prima. Sorgo rosso, che ebbe 
anche un enorme successo di pubblico in Cina; ma i suoi 
film successivi erano siati bloccali. 


Cina 

Riabilitaito 
il regista 
Zhang Yimou 


La Spagna chiede Il ministro degli Esteri spa¬ 
la fina Hallfh gnolo Javier Soiana ha di- 

chiaralo ieri sera alle Nazlo- 
«SEStUS COIOIImIS^ ni Unite che è necessario 
ili trovare «una soluzione defi- 

ai uiDinerra gjja 

«situazione coloniale» a 01- 
biiteira. Soiana ha ribadito 
la volontà de) governo spagnolo di portare avanti ) negoziati 
con la Gran Bretagna perché abbia fine «una situazione evi¬ 
dentemente anacronistica ^ inadeguata ai tempi». Pér quan¬ 
to riguarda Gìbiìterra. ha aggiunto Soiana. non sì tratta di un 
•caso di duiodetenninazione ma del ristabilimento dell'inte¬ 
grità territoriale della Spagna». Gibilterra è territorio britanni¬ 
co da) ì 7) 4 in base a) trattato di pace dì Utrecht. 

Austria; La maggioranza assoluta de- 

A txìtnro SH austriaci è favorevole al- 

j IMI l ingresso di Vienna nella 

dell Ingresso Comunità Europea. È quan- 

ndrlla ^ sostiene il settimanale 

nviifl VfCV p^fjf citando i risultati di uri 

sondaflBio. Se si svoloesse 
ora un referendum, scrive il 
settimanale nel numero in edicola domani, il SI percento 
degli austriaci sarebbe favorevole ad un'adesione completa 
deH’Austrìa alla Cee, il 33 per cento sarebbe contrario men¬ 
tre il IGpercentosièdetto indeciso. 


Austria; 

51% a favore 
dell’ingresso 
nella Cee 


vimiNMMmi 

«Tremila morti nei lager serbi» 

Il segretario di Stato Usa 
chiede un tribunale Onu 
sui crimini in Bosnia 


Si candida? Non si candida? Domani, tornato sul 
iuogo da dove a febbraio lanciò la sua «non-candl- 
datura» il lariy King lìoe della Cnn - Ross Perol 
annuncerà al mondo la sua decisione. Sembrereb¬ 
be la trama di una (arsa. Ed invece si tratta di una 
cosa assai seria. Entrato in scena come salvatore 
delia patria ed uscitone con la più grottesca delle ri¬ 
tirate, Pero! può ancora decidere l'esito della corsa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAttlMOCAVALUm 


■•NEW YORK. Ogni avveni¬ 
mento storico, recita un vec¬ 
chio ed abusatiisimo adagio 
marxiano, si ripete due volle; 
la prima in chiave di tragedia, 
la seconda in chiave di farsa. 
Non più. Ed è toccato proprio 
a Ross Perot - U miliardario te¬ 
xano che da mesi entra ed 
esce dalla corttesa presiden¬ 
ziale come da un hotel ad ore 
- testimoniare, se non proprio 
la totale caducità, quantome¬ 
no la desolante Incomplele’z- 
za d’un tale catechistico as¬ 
sioma. Come? semplice: al¬ 
le due classlcheJasi della Sto¬ 
ria - quella della tragedia e, 
appunto, quella della farsa - 
Perot ha affllulo un terzo ed 
ancor Indefinibile tempo 
Qualto nel quale farsa e trage¬ 
dia tort»ano a rlpresentarsl as¬ 
sieme, indlstlguibili runa dal¬ 
l’altra, su! proscenio d una 
cronaca sempre più enigmati¬ 
ca e confusa. 

Questo Infatti sta accen¬ 
dendo In America. 11 20 feb¬ 
braio scorso. Lany King - bril¬ 
lante conduttore d'un talk 
show serale sulla Cnn - aveva 


presentato al grande pubblico 
un riccastro texano di discreta 
fama che si diceva nutrisse 
qualche ambizione presiden¬ 
ziale. £ questo era, appunto, 
ciò che da lui voleva sapere: 
«E’ vero o falso - gli chiese - 
che lei ha intenzione di candi¬ 
darsi?». Falso, rispose Perol, E 
subito precisò che considera¬ 
va quello di presidente «il più 
sporco ed ingrato tra i lavori 
del mondo». Sicché solo ad 
una condizione, aggiunse, 
egli avrebbe lasciato il suo 
campicello texano - un cam- 
plceilo valutato 3,5 miliatdl di 
dollari - per prender parte al¬ 
la contesa; una plebiscitaria 
raccotta di firme che lo collo¬ 
casse in ballottaggio in tutti 1 
sostati deirUnlone, 

Pareva poco più d'una cu¬ 
riosità di campagna. Era inve¬ 
ce l'inizio d'un fenomeno 
che, se è forse eccessivo defi¬ 
nire «tragedia*, riuscì comun¬ 
que ad assumere rapidamen¬ 
te le dimensioni d'una assai 
scria e travolgente novità. In 
poche settimane Perot diven¬ 
ne protagonista assoluto delia 


corsa. Attorno a lui si raccol¬ 
sero centinaia di migliaia di 
volontari e presto - sebbene 
ancora non si fosse candidato 
- balzò in testa in ogni son¬ 
daggio. E>a diventato, quel 
minuscolo miliardario dalla 
voce stridula e dalle orecchie 
a sventola, una sorta di princi¬ 
pe azzurro, il ritrovato simbo¬ 
lo deir«America buona che 
non c'è più» e, insieme, di 

D uella che, superate le secche 
'un uggiosissimo presente, 
vuole inseguire il proprio so¬ 
gno oltre la soglia de) terzo 
millennio. 1 media non parla¬ 
vano che di lui. 

Questa epica cavalcata, tut¬ 
tavia, si concluse - e si con¬ 
cluse in farsa - it 16 di luglio, 
allorché, di fronte alle primis¬ 
sime difficoltà della contesa 
(la stampa aveva cominciato 
a fargli le pulci e la gente co¬ 
minciava a reclamare pro¬ 
grammi precisi) Perot prima 
annullerò il proprio ritiro nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa e, quindi, si rìpresentò sul 
set del Larry King Uoe per 
spiegare le vere ragioni della 
sua decisione. Fu, a detta di 
lutti, un’esibizione pietosa. 
Privo della sua rilucente arma¬ 
tura. foigiala nella latta d'un 
generico attacco al sistema, 
Ross apparve finalmente per 
quello che era; un piccolo de¬ 
spota volubile e pavido, un il¬ 
letterato politico entralo in un 
gioco treppo più grande di lui. 
Attonita una parte d'America 
si domandò; è questo l'uomo 
di cui mi ero innamorata? 

E qui tutto pareva esser fini¬ 


to. Ma così non era. Anzi, cosi 
non è. Poiché ora - al termine 
d'una breve escalation di ap¬ 
parizioni televisive - Ross Pe¬ 
rot ha annuncialo un terzo ri¬ 
torno sul luogo del delitto Do¬ 
mani sera, ha mandato a dire, 
riapparirà al Larry Kirig Uoe. E 
lo farà, ha lasciato intendere, 
per ripresentare la sua candi¬ 
datura. Impossìbile stabilire, a 
questo punto, se ci sia da ride¬ 
re oda piangere. 

Tutto, nella decisione di Pe¬ 
rol - ed ancor più nel contesto 
In cui viene presa - appare in¬ 
fatti, nel contempo, estrema¬ 
mente comico ed estrema- 
mente serio. Comico perchè, 
ritiratosi quando i numeri gli 
assegnavano qualche possibi¬ 
lità di vittoria, il miliardario 
toma ora in corsa senza alcu¬ 
na chance di battere t suoi ri¬ 
vali (a luglio - secondo un 
sondaggio Gailup - il 69 per 
cento degli americani consi¬ 
derava positivamente la sua 
candidatura; oggi questa cifra 
è precipitala al 34 per cento). 
E serio perchè, pur ridicoliz¬ 
zato dal suo stesso zigzagare, 
Perot è tutt'ora in grado di dire 
una parola decisiva nella cor¬ 
sa presidenziale. 1 sondaggi 
gli attribuiscono ancora tra il 
16 ed il 23 per cento dei suf¬ 
fragi. Quanto basta, dicono gli 
esperti, per mettere in seria 
difficoltà Bush nel Texas (33 
voti elettorali), e Clinton in 
California (54 voti elettorali). 
Abbastanza, insomma, per 
riaprire la prospettiva di un no 
contesi nel quale ne;>suno dei 


candidati riesce a raggiui^re 
ia fatidica scolla dei 270 voti. 

Ovvio dunque che. in que¬ 
sta situazione, tanto a Qìnton 
quanto a Bu^ non resti che 
attivamente partecipare - sìa 
esso farsa o tragedia - al terzo 
atto d’una tale mediocrissìma 
recita, fi presidente, due giorni 
fa. ha definito «interessante* la 
prospettiva d'un ritorno del te¬ 
xano Al Gore, il candidato 
democratico alla vicepresi¬ 
denza. ha addirittura prospet¬ 
tato la possibiiìtà di assonare 
a «uomini di Perot* po^ del 
futuro governo. E gli unì e gii 
altri si sono affrettati ad an¬ 
nunciare. per domani. l’ìn>4o 
a Dallas, nei quartier generate 
perotista. di loro quallficalis»- 
me delegazioni. Evidente k> 
scopo: discutere, mediare, 
blandire assicurarsi in qual¬ 
che modo - Stando il pwi- 
cok> d'una terza candidatura 
- l'appoggio o la benevola 
neutralità di Henry Ross Perot. 

Non è un bello spettacr^. 
Ma è anche, nella sua bruttez¬ 
za, uno spettacolo giusto. Con 
tutti i suoi difetti e con tutta la 
sua permanente forza. Perot 
non è dopotutto che questo: 
lo specchio delia prerfondità 
, della crisi di Bush e, insieme, 
della estrema frc^ilità dei con¬ 
sensi che si sono recentemen¬ 
te aggrumati attorno a Clin¬ 
ton: l’eco sinistra d^lì scric- 
chiotli di un sistema politico 
sottoposto alla prova d'una 
difficilissima transizione. Al¬ 
l'America non resta, a questo 
punto, che scegliere il meno 
peggio 




Il miliardario Ross Perot durante ia sua campagna elettorale come indipendente 


B GINEVRA. Gli Stati Uniti ri¬ 
tengono che «almeno 3mila» 
musulmani, uomini, dorme e 
bambini, siano stati uccisi in 
maggio e giugno nei campi dì 
prigionia creati dai serbi nei 
pressi della città bosniaca di 
Brcko. Lo scrive il New York 7>- 
mes. 

Notizie su uccisioni di mas¬ 
sa in Bosnia Erzegovina hanno 
circolato sin dallo scorso lu¬ 
glio, ma i funzionari dell’am¬ 
ministrazione Usa citati dal 
quotidiano affermano di esse¬ 
re per ia prima volta in posses¬ 
so di informazioni di fonte in¬ 
dipendente che confermano 
tali notìzie. Secondo 1) New 
York Times le informazioni so¬ 
no basate su interviste a so- 
prawissuti e altri rapporti dei 
servizi di informazione. Secon¬ 
do i funzionari, i serbi hanno 
conquùtato Brcko nello scorso 
aprile, e da allora bande di mi¬ 
liziani hanno setacciato la città 
aneslando musulmani. Alcuni 
bilanci parlano di 50 esecuzio¬ 
ni al giorno. Diversi cadaveri, 
prosegue il giornale, venivano 
gettati nei fiume Sava, altri se¬ 
polti in una fossa comune e al¬ 
tri corp’i venivano distrutti in 
una fabbrica dove resti animali 
vengono trattati per produrre 
tardo. Il segretario di Stato sup¬ 
plente Lawrence Eagleburger 
ha detto ieri che gli Usa pre¬ 
senteranno all'Onu la propo¬ 
sta di creare una commissione 
che indaghi sui crìmini di guer¬ 
ra in Bosnia Erzegovina. 

Intanto non sono ancora ri¬ 
presi i voli umanitari e la situa¬ 
zione della popolazione è 


sempre più disperata. 

Owen e Vance, i due co-pre- 
stdenU della Conferenza inter¬ 
nazionale sulla Jugoslavia, so¬ 
no giunti ieri a Ginevra preve¬ 
nienti da Zagabria e hanno 
sottolineato l'urgenza di una 
ripresa del ponte aereo umani¬ 
tario per Sarajevo e Ui fornire 
una scorta ai convogli di profu¬ 
ghi che abbandonano la Ben- 
sia Erzegovina. 

Owen e Vancu nei giorni 
scorsi hanno visitato fianja Lu- 
ka, una città della Bosnia con¬ 
trollata dai serbi dove sono sta¬ 
ti segnalati numerosi episodi 
di «pulizia etnica*. Al suo arrivo 
a Cinema, Vaivce ha detto che 
è «indispensabile* riattivare ai 
più presto il ponte aereo per gli 
aiuti atte popolazioni bosnia¬ 
che interrotto (I 3 settembre 
dopo l abbattimento di un «G- 
222* italiano. «Non c'è un gior¬ 
no da perdere* - ha affermato - 
a^iungendo che c^i giorno 
di interruzione del ponte aereo 
comporta ii mancato arrivo di 
200 tonnellate dì viveri e di altri 
generi di prima necessità. 

Prima delia sua partenza da 
Zagabria, Lord Owen, il me¬ 
diatore detta Cee, ha dichiara¬ 
lo che la comunità intemazio¬ 
nale dovrebbe fornire una 
scorta ai profughi che lasciano 
la Bosnia. Intanto mentre a Sa¬ 
rajevo pros^uono i combatti¬ 
menti (i'artìglierìa serba 
avrebbe ucciso altre 21 perso¬ 
ne), il premier della «nuova» 
Iugoslavia Panie si è rivolto al- 
rOi\u per sollecitare un alleg¬ 
gerimento detrembarso in vi¬ 
sta deirapprosstmaerd deH'ln- 
vemo, 
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Il consiglio di amministrazione deiriri 
ha dato il via al piano di Agnes, la parola 
ora passa al governo. Sotto il controllo della 
finanziaria ci sono Sip, Italcable e Iritel 

Telecomunicazioni 
Varata Supeistet 






L'Iri (finalmente) ha approvato il riassetto delle te¬ 
lecomunicazioni. Sotto la finanziaria Stet, responsa¬ 
bile di strategie, coordinamento e tariffe, saranno 
tre concessionarie: la Slp (servizio in Italia e telefo- 
nini), i’Italcable (Intercontinentate e internaziona¬ 
le), e l'irltel per la gestione degli impianti. Il cda, riu¬ 
nito In gran segreto, rispolvera il piano Agnes, pron¬ 
to da mesi. La paroia ora passa al governo. 


OILDOCAimnATO 


H ROMA. In tiegreto, come 
dei carbonari: il presidente No¬ 
bili, l'amministratore delegalo 
Tedeschi ed II numero (re del 
consiglio di amministrazione 
deiriri Fiaccavento si sono riu¬ 
niti venerdì ed hanno varato il 
plano di riassetto delle teleco¬ 
municazioni. Inutile cercare 
conferme ufficiali: vige ovun¬ 
que la consegna del silenzio 
come se fossero stali approvati 
I piani dello sbarco in Norman¬ 
dia a non il progetto di riasset¬ 
to del telefoni pubblici. Una ri* 
forum che inlero8.sa tutti: come 
clienti del servizio, come con¬ 
tribuenti (almeno quelli che 
pagano lo tasse), o magari co¬ 
me azionisti. Comui«s)ue, i si¬ 
lenzi deiriri hanno lo gambe 
corte. La notizia è filtrata 
egualmonie. tanto plt\ che il 
|)fogptto ypTatq df^l consiglio di 
amministrazione deil'lri giace¬ 
va nei cassetti di via Veneto 
dalla scorsa primavera tanto 


che In giugno una lettera di 
Amalo, allora semplice presi¬ 
dente de) consiglio incaricato, 
bloccò tutto in attesa della for¬ 
mazione del nuovo governo. 
Da allora il piano è rimasto a 
dormire: adesso è stato ritirato 
fuori, spolveralo ed approvato. 
Il progetto porta la firma di No¬ 
bili ma In realtà è stato Ispiralo 
dal presidente della Slot Biagio 
Agnes. Non a caso sarà que- 
st’uitima a dominare l’universo 
delle telecomunicazioni. Ve¬ 
diamo come. Stet. Come ri¬ 
vendicava Agnes, sarà il vero 
faro del sistema. Avrà compiti 
di coordinamento, di indirizzo 
strategico e tariffario. Inoltre, 
terrà I rapporti col ministero 
delle poste. Avrà, In definitiva, 
tutte le armi |)er governare le 
tre società di gestione di cui sa¬ 
rà l'azionista principale: Sip, 
Italcable e trite!. «Alia Stei - 
aveva anticipato Agnes ancora 
in maggio - à attribuita la so- 


Antenne paraboliche per la ricezione e trasmissione televisiva: sotto, Biagio Agnes 


vraintendenza sui tra 

ministero delle Poste e società 
operative dei sen^zi in conces¬ 
sione; sui rapporti con CHgani- 
smi esteri ed intemazionali 
delle telecomunlcazion); sulla 
pianificazione strat^ca delle 
linee di sviluppo di reU e servi¬ 
zi; sulla gestione della politica 
lariflaria». Slp. Avrà la respon¬ 
sabilità delie comunicazioni 
aH’intemo de! paese. S ooiu- 
perà della rete di base ma an¬ 
che dei servizi connessi al «lì¬ 
bero mercato», ovvero piatti 
succulenti come i telefonini 
cellulari ed i nuovi servizi a co¬ 
sidetto valore a^mnto, alta¬ 
mente remunerativi. Dei suoi 
vecchi impioti dovrà cedere 
ad frttei alcune «^iunzkmli», ma 
in compenso si prenderà i ser¬ 
vizi interurbani prima gestiti 
dall'ex Assi. Non s»à la Super- 
^p, quella che avrebbe dovuto 
unificare le telecomunicazio¬ 
ni. ma dal cambio guadagna 


parecchio. Si prenderà anche 
le comunicazioni radiomaritti¬ 
me della Sirm Italcable. Ge¬ 
stirà i servizi di telecomunica¬ 
zione intemazionali e inter¬ 
continentali. Compresi quelli 
deil’ex Assi per il fatturalo si¬ 
gnifica un'iniezione d) ) 200 
miliardi. Iritel Secondo alcuni 
è l'Asst che risorge dalie cene¬ 
ri. Fortemente voluta da 
Agnes, avrà la propnelà e la 
manutenzione degli impianti 
di telecomunicazione a lunga 
distanza nazionali, internazio¬ 
nali ed intercontinentali Otter¬ 
rà gii impianti dell'ex Assi, di 
Telespazio e di Italcable. Gli 
impianti verranno poi «affittali» 
ai due gestori pubblici e agli al¬ 
tri soggetti autorizzali. Un bel 
centro di potere e di spesa. In 
futuro potrebbero confluirvi 
aiKhe impiap)! della Rai. 
Teleàpaélo e Slrm. Sono de¬ 
stinate alla scomparsa. Gover¬ 
no. Gli spetta l'ultima parola. 


Approverà il piano deil'lri o lo 
cambierà radicalmente^ Come 
consigliere per le privatizzazio¬ 
ni, Amato si è scelto quel Mas¬ 
simo Pìrì che da membro del 
comitato deil'lri ha ostacolato 
in tutti i modi il piano Agnes- 
Nobili Sarà meno ostile ades¬ 
so"^ È possibile, anche perchè 
t iri sì è premuralo dì scrìvere 
che II .suo progetto é aperto «a 
possìbili ulicnori sviluppi sulla 
falsariga anche delle esperien¬ 
ze di unificazione gestionali 
compiute all’estero». Ma è un 
discorso a futura memoria; per 
il momento lo spezzatino tele¬ 
fonico è semplicemente servi¬ 
to in salsa diversa, più ridotta. 
Speriamo che la nuova ricetta 
sia almeno migliore. Stet In- 
terpintlqnal La sopielà guida¬ 
ta .da Màxime Masini aumen- 
ic(a ilvapiidle da iO a 135 mi¬ 
liardi per consentire atta con¬ 
trollata Stet Hellasdi realizzare 
il cellulare in Grecia 


Breda faroviaria 
fila come un rapido 
ma sarà venduta 


DAL NOSTRO INVIATO 

PimONNAMAI 


H PISTOIA Siamo al pada- 
rosso, il governo sta negando 
alle aziende deirEfim i finan¬ 
ziamenti anche per pagare gli 
stipendi, mentre dall'estero 
continuano ad arrivare com¬ 
messe ed aperture di credito. 
I Avere bilanci in attivo, godere 
I di credibilità e di fiducia sui 
mercati internazionali, sta di- 
I ventando, secondo la logica 
perversa di Giuliano Amato, 
un handicap per le aziende 
pubbliche: saranno le prime 
ad essere privatizzate. È quan- 
I to sla accadendo |>er lo stabili¬ 
mento Breda di Pistoia, che co- 
I struisce vagoni ferroviari. 

Mentre il presidente del con- 
I sigilo sollecita il commissario 
liquidatore deirEfim, Alberto 
Piedieri, ad «acceilerare le |>ri- 
vatizzazioni, cercando di ven¬ 
dere le aziende che sono più 
appetibili», dagli Stati Uniti è 
giunta per la Breda di Pistoia 
una commessa da 160 milioni 
di dollari, che può assicurare il 
lavoro per i prossimi quattro 
anni Si tratta deil'appalto pe*- 
la sostituzione dei 298 veicoli 
della metropolitana di Wa¬ 
shington. che furono realizzati, 
a suo tempo, propria dalla fab¬ 
brica toscana. La Breda è cosi 
riuscita nuovamente a supera 
re l'agguerrita concorrenza in¬ 
ternazionale e ad ottenere una 
linea di credito di 30 milioni di 
dollari. Ma Amato vuole ven¬ 
dere ai privali ed allora chi be- 
neficerà dì queste nuove com- 
i messe? Sarà la Asea Brown Bo- 
I veri, con la quale era già pron¬ 
ta un progetto, poi naufragalo, 

I per uno scambio di partecipa- 
I zioni azionarie, o la tedesca 
! Siemens, il cui nome è tornato 
I a circolare in questi giorni, do- 
I po l'annuncio della volontà 
I del governo di metter sul mer¬ 
cato l'azienda deH'Efim? «Sa- 
I rebbe irresponsabile - affenna 
j I) segretario della CgiI pistole- 
I se, Giorgio Tafflni - che un’a¬ 
zienda del genere, che ha 
I sempre prodotto utili, fosse 
I consegnala, o peggio regalala, 
' ai privati. ll51%dellaBredade- 


ve rimanere di. giroprielà pub¬ 
blica e manteMre per intero 
l'attuale assettcAproduUlvo. Se 
sì sceglieranno altre strade 
vuol dire che si \^ole smantel¬ 
lare l'azienda». 

Nel portafe^k) ordini delia 
Breda Costruirti Feirovàaric 
al 31 dicembrei’91 c'erano ben 
1.169 miliardi di commesse già 
acquisite di cui‘825 sui mercati 
esteri ed il bilancio si è chiuso 
con un utile netto di 18 miliar¬ 
di. 

Nello stabilimento Breda di 
Pistoia sono stati realizzati an¬ 
che i vagoni speciali, gli "Shutt¬ 
le Irains”, per trasportare i Tir 
nel tunnel sotto la Manica. I 
primi trenta veicoli sono stati 
consegnati proprio in questi 
giorni in Inghilterra alla capo 
commessa Transmanche- 
Link. Ed il loro collaudo ha di¬ 
mostrato, sui campo, la validi¬ 
tà del prodotto realizzato, che 
ha richiesto una progettazione 
completamente nuova. Gli 
"Shuttle irains" hanno riscosso 
l'apprezzamento degli opera¬ 
tori per quanto riguarda la ra¬ 
pidità di carico e scarico dei 
pesanti automezzi a cui sono 
destinati. Complessivamente 
neirSB al consorzio Breda-Fiat, 
al quale l'azienda' deH’Efim 
partecipa air80%, è stato affi¬ 
dato il compito di realizzare 
270 veicoli, dei quali 237 ver¬ 
ranno costruiti nello stabili¬ 
mento pistoiese, mentre gli al¬ 
tri 33 prowederà a realizzarli la 
Fiat Ferroviaria. Una commes¬ 
sa che ammonta a circa 400 
miliardi di lire. 

Un indubbio successo per 
{'«Azienda Italia», ma che per II 
governo non sembra avere al¬ 
cun valore A Pistola intanto a 
fianco dei lavoratori della Bre¬ 
da, fabbrica-simbolo della cit¬ 
tà, si sono schierati i sindacali, 
gli enti locali, la. Regione e le 
forze politiche nel tentativo di 
evitare che scelge, che niente 
hanno a che vedere con una 
strategia di politica industriale, 
portino ad un collasso deli'atti* 
vità dell'azienda deH'Efim. 


Sono stati già costruiti i capannoni, stanno arrivando gli impianti, si stanno formando gli uomini. Nel 1994 le prime auto 
La Fiat punta al sud per la fabbrica integrata dove si lavorerà come in Giappone: giorno e notte per la «qualità» 

Quasi pronta a Melfi la Fiat «^pponese» 




Pronti i capannoni della Fiat. In arrivo gli impianti. E 
dal gennaio 1994 si produrranno 450.000 auto al¬ 
l'anno. L’azienda torinese è soddisfatta. SI tratta ora 
dì formate gli uomini per la nuova fabbrica integrata 
dove si lavorerà come in Giappone. Giorno e notte, 
per la «qualità totale» e senza conflitti. «Abbiamo 
scelto Melfi - dice la Fiat - perché qui non dobbiamo 
rimuovete vecchie culture». 

OAUtK NOSTRA {NVIAT A_ 


■wnlNAMHniir 


■1 MELM. I giornali riportano 
Il calo del 55% degli utili Fiat e 
lo stesso giorno, a Melfi, i diri¬ 
genti torinesi mostrano i ca¬ 
pannoni appena sorti della 
nuova Fiat nel mezzogiorno. 
Capannoni metallici enormi, 
che scintillano al soie ancora 
caldo del settembre meridio¬ 
nale il dove un anno fa c erano 
ancora pastori c greggi. Linee 
d) montaggio In via cosimelo- 
ne. E da una parte la vemlcia- 
lura, poi la taMroferratura e te 
presse. Sarà più grande o più 
piccola di Mlraflori? Più picco¬ 
la rispondono, ma perché più 
razionale, più compatta. 


Ci lavorano già 1500 perso¬ 
ne per costruire la Mlraflori del 
sud. E alla fine, quando nel 
gennaio '94, gli impianti entre¬ 
ranno in funzione, ne lavore- 
reanno 7000,10.000 se si com¬ 
prendono quelli deirindotto. 
GII utili calano, rna i dirigenti 
venuti da Torino nel cuore del¬ 
la Basilicata sono orgogliosi e 
mostrano ottimismo. 1 lavori di 
Melfi vanno avanti a gonfie ve¬ 
le. Si, ce la faremo, dicono. Fra 
poco più di un anno questa 
fabbrica sfornerà 450.000 auto 
e sarà II centro di un nuovo po¬ 
lo industriale che sorge nel 
cuore del sud senza sviluppo, 


e che comprende gli stabili- 
menti di Pomigliano, di Avelli¬ 
no, di Termoli Con essa cam¬ 
bia la geografia industriale del¬ 
l'Italia. 

Cesare Annibaldi annuncia 
ai giornalisti che i tempi sono 
stati rispetiatl in pieno e che gli 
ostacoli, giuridico amministra¬ 
tivi sono stati in gran parte ri¬ 
mossi, che gli uomini e le don¬ 
ne (pochissime) hanno già 
iniziato i corsi di formazione. 

Maurizio Magnabosco re- 
sponsaùle del personale pre¬ 
cisa le caratteristiche «delia più 

t raode iniziativa industriale in 
uropa degli ultimi 15 anni». 
Non la solila cattedrale nel de¬ 
serto, il luogo in cui le Industrie 
dei nord si servono delle brac¬ 
cia del sud, perchè - dice - ac¬ 
canto agli stabilimenti del 
mezzogiorno abbiamo dislo¬ 
cato 10 laboratori di ricerca fra 
cui quello importantissimo dì 
Pomigliano. 

Tranquilli i dirìgenti Fiat sul¬ 
le strutture metalliche che si in¬ 
nalzano nella valle di S. Nicola 
senza incontrare ostacoli. 
Tranquilli anche sulle difficoltà 
che ancora ci sono, ma che sa¬ 


ranno risolte: i fondi della leg¬ 
ge 64 che ancora non arrivano, 
le infrastrutture che non si rie¬ 
scono a costruire e che le len¬ 
tezze burocratiche di enti loca¬ 
li abituali all'incedere delle 
clientele e dellassistenziali- 
smo potrebbero costruire in 
tempi non utili. Ma - dice An¬ 
nibaldi- la copertura pubblica 
è una condizione che non sì 
discute, abbiamo già speso 
per questo impianto 480 mi¬ 
liardi e altri 2000 li abbiamo 
impegnati nella ordinazione di 
materiali. 

E, tuttavia, la grande scom¬ 
messa. queiia che lascia oggi 
gli animi dei dirigenti Fiat un 
po' meno tranquilli è quella 
sugli uomini e sulle donne che 
nello stabiiimento di S. Nicola 
andranno a lavorare. Perchè è 
su di loro e non sui capannoni 
e sui laboratori di ricerca o sul¬ 
le nuove tecnologie che si gio¬ 
ca la credibilità Fiat. Dice An- 
nibaldi: «A Melfi ci siamo occu¬ 
pati de) rapporto con la socie¬ 
tà locale con maggiore preoc¬ 
cupazione che negli altri inse¬ 
diamenti». Aggiunge Maurizio 
Magnabosco: «In questo stabi¬ 


limento la formazione profes¬ 
sionale è più importante che 
mai, per questo abbiamo co¬ 
minciato i corsi »ibito e abbia¬ 
mo assunto due anni prima 
operai, ingengneri e periti con 
un costo erKmnc per l’azien¬ 
da». Attenzioni agli iKHnini, al¬ 
la formazione, alia cultura lo¬ 
cale - ta stessa Fiat io ammette 
-come mai prima. Neoiaurea- 
(i privi di formazione, cultura 
dei lavoro, della fat^rika, del 
sindacato venuti dai comuni 
che circondarro Melfi preparati 
con assiduità per la «nuova» 
fabbrica. Perchè qui si speri¬ 
menta per la prima volta la 
fabbrica integrata, qui si lavo¬ 
rerà come in Qa(:^xme e si 
cercherà di rbpoi^re alla sfi¬ 
da delie competitive aziende 
automobilistiche del Sol Le¬ 
vante. Tre turai al giorno per la 
piena saturazione degli im¬ 
pianti, donne che lavorano di 
notte in barba alla legge. «È 
una organizzazione del lavoro 
completamente innovativa 
che abbiamo intenzione di 
estendere che stiamo già 
estendendo in ^tri stabilimenti 
Fiat*. Ma da Melfi ci si aspetta 


■1 È una delle parole pia usa- 
le dagli uomini Italiani di gover¬ 
no, dai loro «esperti» economici 
e dal media. 

Il significalo classico del ter¬ 
mine é «evento Inatteso e impre¬ 
vedibile che crea una slluatlone 
di iMsrlcolo», Che quanto sta ac¬ 
cadendo In Italia sul plano fi- 
namtlaiio e valutario sia un 
«evento Inatteso» è veramente 
dilllcile affermarlo. 

In ogni caso, anche per gli 
eventi Inattesi ma possibili esi¬ 
stono, o dovrebbero esistere, 
procedure programmate di 
comportamento tali da evitare 11 
panico e da tenuere chiari e no¬ 
li I compiti di tutti. Ciò vale per 
le calamità naiurali, per eventi 
inattesi ma possibili su navi, ae¬ 
rei, treni, città sottoposte a rischi 
(chimici, nucleari, ecc.) e do- 
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vrebbe valere nella polìtica eco¬ 
nomica. 

Purtroppo in Italia non è cosi; 
si procede con proclamazioni 
sempre più drammatiche dell e- 
mergenza e ci si dedica poi ai 
gioco deirimprowisare, annun¬ 
ciando misure speciali, smen¬ 
tendole, correggendole, confer¬ 
mandole. Il risultato è uno solo: 
aggravare lo stato di confusione 
e di crisi. 

È indubbio che l'Italia sta vi¬ 
vendo una situazione di grave 
crisi finanziaria e valutaria do¬ 
vuta a tre fattori: a) per almeno 
dodici anni non è stato affronta¬ 
to alcun problema strutturale, 
relativo aliiE. spese e alle entrate, 
rinviando al futuro il costo del 
«rattoppi S|)eciali»; ora il futuro è 
arrivato e presenta il conto; b) i 
governi che si sono succeduti 


La parola chiave 



di più che nelle altre sedi Fiat. 
Perchè qui - spiega Magnabo¬ 
sco - non dobbiamo rimuove¬ 
re alcuna cultura consolidata». 
La cultura di cui la Fiat parla 
apertamente è quella per cui 
in una squadra c'è chi comada 
e chi esegue. Invece o Melli ci 
saranno le squadre, i livelli ge¬ 
rarchici saranno ridotti e tutti 
saranno - devono - essere più 
responsabili. «Cerchiamo di 
formare per il governo delta 
fabbrica. Prima puntavamo so¬ 
lo alla specializzaione, oggi al¬ 
la integrazione. Per i lavoratori 
si allarga il muro delle compe¬ 
tenze». La cultura che non c'è 
bisogno dì rimuovere nel «pra¬ 
to verde» dì S. Nicola è proba¬ 
bilmente anche quella delle 
organizzazioni operaie e sin¬ 
dacali che in questo pezzo di 
sud appaiono alla Fiat più con¬ 
cilianti, più rassicuranti, meno 
coniiirtuali, meno garantista, 
meno legata a quei canoni di 
rigidità che le aziende odiano 
tanto «1 nostri rapporti con i 
sindacati - assicura Magana- 
bosco - sono buoni, sono nati 
l^ma dello stabilimento. I.»a 
domanda comune è stata; co- 
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hanno portato l'Italia alla sca¬ 
denza dell unità europea senza 
alcuna adeguata preparazione 
e ignorando gli inviti (cominciò 
il governatore Baffi) a predi¬ 
sporre gli opportuni conlrobi- 
lanciamenti al dominio dei mar¬ 
co; c) tutta l’economia mondia¬ 
le è entrata in una fase di reces¬ 
sione (rallentamento della cre¬ 
scita) e di essa due paesi con 
politiche monetarie diverse - 
Usa e Germania - cercano di 


scaricare i costi sul resto del 
mondo. 

A fronte di ciò sta tuttavìa il 
fatto indiscusso che, pur in un 
quadro di generale recessione, 
l'economia reale italiana non è 
in condizioni peggiori di queiia 
degli altri paesi industrializzati: 
siamo un paese con una econo¬ 
mia relativamente forte e com¬ 
petitiva (anche nel costo del la¬ 
voro per unità di prodotto) ed 
oggi, dopo la svalutazione, an¬ 


cora più competitiva sui mercati 
esteri. 

Una operazione fiducia è 
dunque possibile e necessaria 
se non sì vuole che i venti, venti- 
cinquemila miliardi di lire che 
hanno cercalo rifugio nel marco 
non rientrino solo provvisoria¬ 
mente in Italia per incassare il 
premio della loro scommessa 
virrcente sulla svalutazione ma 
sì investano in Italia. Ciò richie¬ 
de un governo che non minacci 
ogni giorno misure speciali cd 
eccezionali che distruggono la 
certezza del diritto e delie aspet¬ 
tata^. La politica finanziaria va 
ricondotta ai più pieslo neil am- 
bito dell ordinario dando sicu¬ 
rezza almeno su comport^men- 
li e misure a scadenza annuale. 
La legge finanziaria è stala in¬ 
ventata per questo. 


N.B. L'on. Amalo chiede poteri 
straordinari in caso di crisi valu¬ 
tarie e monetarie. Ma da chi so¬ 
no stati aggravati gli effetti della 
crisi valutaria se non dal panico 
e dall'iinprowisazìone dell'ono¬ 
revole Amato e dei .suoi collabo¬ 
ratori? È tollerabile avere alle Fi¬ 
nanze un ministro c un segreta¬ 
rio generale che si contraddico¬ 
no ogni giorno e che hanno In¬ 
dotto migliaia e migliaia di ri¬ 
sparmiatori a disfarsi dei But? 

La separazione tra Tesoro e 
Banca d'Italia 6 un punto fonda¬ 
mentale dì corretta gestione, 
Metterla in discussione in nome 
deli'emergenza 6 un altro fatto¬ 
re di crisi e di allarme; è un’altra 
grave rottura con l'ordinario 
(cioè con le regole su cui le im¬ 
prese, le famiglie, ii mercato 
debbono poter contare). 






me rispondere alla sfida della 
competilività»£ allora il dubbio 
che questi stabilimenti siano 
stati costruiti al sud per utiliz¬ 
zare meglio gli impianti, e per 
fare nel cuore del mezzogior¬ 
no CIÒ che appare impossibile 
nel triangolo industriale è più 
die legittimo. Tanto più che 
mentre Melfi cresce la cassa in¬ 
tegrazione minaccia costante¬ 
mente Mirafion e ('avvenire 
dello stabilimenti Alfa di Arese 
appare appeso ad un filo. «No 
- rispondono gli uomini Piai - 
non c’è contrappiosizione fra 
stabilimento e stabilimento. La 
scelta della piena utilizzazione 
degli impianti è oggi obbligata, 
['avremmo fatta comunque. 
Non abbiamo (atto nessun ri¬ 
catto al sindacato. 12.000 mi¬ 
liardi sono un impegno troppo 
alto per poter permettere scel¬ 
te diverse da quelle fatte a Mel¬ 
fi». 

E dicono che non ha senso 
contrapporre Mirafiorl a Melfi 
o Arese a Tychy. Ma il dubbio 
rimane ed è forte. Gli uomini 
Fiat proprio non riescono a 
cancellarlo. 



Stabitimento Fiat a Melfi 


Lloyd Adriatico in salute 

700 miliardi di premi in più 
nel primo semestre del ’92 


■i TRIESTE, li Uoyd Adriati¬ 
co nel primo semestre '92 ha 
aumentalo il fatturato dì oltre 
706 miliardi di lire (-f 19% sul¬ 
lo stesso periodo del ’91). 1 ra¬ 
mi vari sono aumentati dì qua¬ 
si 230 miliardi di lire 
(^ 19,2%). Il ramo vita ha avu¬ 
ta in generale un incremento 
in linea con gli obiettivi di svi¬ 
luppo della compagnia, men¬ 
tre sono aumentati del 37% i 
premi nel ramo maialila e del 
38 quelli nel ramo trasporti. 
Nella responsabilità civile au¬ 
toveicoli l'incremento è stalo 
del !6,6%. Gli investimenti del 
Lloyd sono ammontati a 2,4 
miliardi, con un incremento 
deir8.8%edel 18,8% rispettiva¬ 


mente sul 31 dicembre e sul 30 
giugno 199!. li consiglio d'am- 
mìnistrazione ha espresso 
preoccupazione sulla situazio¬ 
ne del settoie. «La riforma del 
ramo Rea - ha detto il presi¬ 
dente Antonio Sodare - è an¬ 
cora lontana dalla definizione, 
peraltro riesce difficile com¬ 
prendere come anche il pros¬ 
simo periodo tariffario possa 
venir definito con ì criteri del 
passato». I sinistri denunciati in 
tutti i rami sono stati 248.694, 
quelli definiti 133.253, con una 
velocità di definizione ilei 
53,6%. Gli indennizzi globali 
sono stati quasi 373 miliardi, 
più 12.4%. 
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«I^ sue tre virtù? Vigilanza, saggezza, fragilità» 


Questo èoMio di Barthes 
À; pulÀl^lo, tradotto 
da 7bn(, (Vi un 

quaderno edito nei i980 
àairassmorato alla 
Cultura f dalla Cineteca 
di do/oina, a cura di 
Carlo oleario, Ve lo ri- 
proponimo per sentile 
oon<xssii$e dei curatori 
del •Pnàetto Antonio- 
ni-, f 

N ellallUB Upoloflia, 
Niellichc disTin- 
guetdue figure; il 
pref e l'artista. Di 

_ prei ne abbiamo 

oggMa vendere: di 
tutte ie religioml anche senza 
roUglone; ma dfartistl? Vorrei- 
.caro Antonlonliche tu mi pre¬ 
stassi per un twlmo qualche 
tratto della tua bpera per per- 
mettenni di fissare le tre forze, 
o, se preferisci, le tre virtù che 
ai miei occhi -costituiscono 
l'artista. U dico subito: la vigi¬ 
lanza, la saggoirza e la più pa¬ 
radossale ditulè, la fragilità. 

Contrariamente al prete, 
l'artista ammlrac si stupisce; il 
suo sguardo può essere critico, 
ma non ò accusatore: l'artista 
non conosce risentimento. 
fVoprio perché |u sei un artista 
la tua opera è aperta al Moder¬ 
no. Molti prendono il Moderno 
come una bandiera di combat¬ 
timento levala contro il vec¬ 
chio mondo, i suol valori com- 
piomessli ma per te, non è il 
termine statico di una facile 
opposizione; anzi, ai contra¬ 
ilo. Il Moderno è la difficoltà at¬ 
tiva di seguire il mutare del 
Tempo, non più solamente a 
livello delia grande Storia, ma 
all'interno dì quelia piccola 
Storia di cui 6 misura l'esisten¬ 
za di clasc.uno di noi. Comin¬ 
ciata all'Indomani dcirultima 
guerra, la tua opera si è cosi ri¬ 
volta, di momento In momen¬ 
to, sec-ondo un doppio movi¬ 
mento di ^ilanza, al mondo 
contemporaneo e a te stesso: 
ognuno dei tuoi film è stato, a 
livello personale, un'esperien¬ 
za storica, l'abbandono cioè di 
un probioma vecchio e la for¬ 
mulazione di una domanda 


nuova; il che significa che tu 
hai vissuto e trattato la storia di 
questi uttlml trent'anni con sot¬ 
tigliezza, non come la materia 
di un riflesso artistico o di un 
impegno Ideologico, ma come 
una sostanza di cui tu dovevi 
captare, di opera in opera, il 
magnetismo. Per te, il contenu¬ 
to e la fomia sono storici allo 
stesso modo; i drammi, come 
tu hai detto, sono indifferente¬ 
mente psicologici e plastici. li 
sociale, il narrativo, il nevroti¬ 
co, non sono che livelli, perti¬ 
nenze, come si dice in lingui¬ 
stica, del mondo totale, che è 
)'(^getto di ogni artista; c'è 
una successione, non una ge¬ 
rarchia degli interessi. Per es¬ 
sere precisi, contrariamente a) 
filosofo, l’artista non evolve: 
come uno stntmenlo molto 
sensibile, egli percorre le suc¬ 
cessioni del Nuovo che la pro¬ 
pria storia gli presenta: la sua 
opera non è un riflesso fisso, 
ma una moire su cui passano, 
secondo l’inclinazione dello 
sguardo e le sollecitazioni del 
tempo, le figure del Sociale o 
del Passionale, e quelle delle 
Innovazioni formali, dai modu¬ 
lo narrativo all'impiego del Co¬ 
lore. La tua inquietudine per 
l'epoca non è quella dello sto¬ 
rico, del politico o de) morali¬ 
sta, ma piuttosto quella dell'u¬ 
topista che cerca di scorgere 
su punti precisi il mondo nuo¬ 
vo, poiché ha voglia di quel 
mondo e vuole già lame parte. 
La vigilanza dell'artista, che è 
la tua, è una vigilanza amoro¬ 
sa, una vigilanza del desiderio. 

Chiamo saggezza dell'artisla 
non una virtù antica, ancor 
meno un discorso mediocre, 
ma. ai contrario, quel sapere 
morale, quell'acutezza di di¬ 
scernimento che gli permette 
di non confondere mai il senso 
e la verità. Quanti crìmini l’u¬ 
manità non na commesso in 
nome della Verltàl E pure tale 
verità non è mai stata clic un 
senso. Quante guerre, repres¬ 
sioni, terrori, genocidi, per il 
trionfo di un ^nsol Lui, rani¬ 
sta, sj 'ìhe il senso di una cosa 
non é a sua verità; questo sa¬ 
pere 6 una saggezza, una sag¬ 
gezza folle. SI potrebbe dire, 


che trae il sapere dalla comu¬ 
nità, dal branco dei fanatici e 
degli arroganti. Non tutti gli ar¬ 
tisti, tuttavia, hanno questa 
saggezza, alcuni ipostatizzano 
li senso. Tale operazione terro¬ 
ristica gener4lmente si chiama 
realismo. Cosi, quando dichia¬ 
ri (in un'lnter>n8(a con Go¬ 
dard): «Provo il bisogno di 
esprimere la realtà in termini 
che non siano affatto realisti¬ 
ci», tu testimoni una corretta 
percezione del senso: non lo 
imponi, ma non lo abolisci. 

T ale dialettica con¬ 
ferisce ai tuoi film 
(uso ancora lo 
stesso termine) 

_ una grande sotti- 

aiiezza. ia tua arte 
consiste nei lasciare la strada 
del senso sempre aperta, e co¬ 
me indecisa, per scrupolo. E 
proprio in questo che tu assol¬ 
vi il compito deH'artista di cui il 
nostro tempo ha bisogno: né 
dogmatico, né insignuicante. 
Cosi, nei tuoi primi cortome¬ 
traggi sui netturt)ini romani o 
sulla fabbricazione dei rayon a 
Torviscasa, la descrizione criti¬ 
ca di un'alienazione sociale 
vacilla, senza venir meno, a 
vantaggio di un sentimento più 
patetico, più immediato, del 
corpi al lavoro. Ne II grido, il 
senso forte dell'opera consiste, 
se si può dire, neH'amblguità- 
stessa del senso: Terrare senza 
mela di un uomo che in nes¬ 
sun luogo può confermare la 
propria identità e l'ambiguità 
della conclusione (suicidio o 
incìdente) conducono lo spet¬ 
tatore a dubitare del senso del 
messaggio. 

Questa fuga dal senso, che 
non ti la sua abolizione, ti per¬ 
mette di scuotere le fissità psi¬ 
cologiche del realismo: in De¬ 
serto rosso, [a crisi non è più 
una crisi di sentimenti, come 
neWEclisse, poiché i sentimenti 
qui sono certi (l’eroina ama 11 
marito) ■ tutto si intreccia e fa 
male in una zona seconda in 
cui gli affetti - il disagio degli 
affetti - sfugge a quelrarmatu- 
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ra del senso che é il codice 
delle peissioni. Infine - per non 
farla troppo lunga - i tuoi ulti¬ 
mi film portano la crisi del sen¬ 
so nel cuore deil'identità degli 
avvenimenti {Blow up) o delle 
persone {Prokssìone. repor¬ 
ter). In fondo, nel corso delia 
tua opera, c'è una critica co¬ 
stante, dolorosa ed esigente a 
un tempo, di quella traccia 
profonda del senso che si 
chiama destino. 

Questo vacillare - preferirei 
dire con più precisione: questa 
sincope del senso - segue vie 
tecniche, propriamente filmi¬ 
che (scenografia, piani, mon¬ 
taggio) che non spetta a me 
anmizzare, poiché non ne ho 
la competenza: sono qui, ori 
sembra, per dire in che cosa la 
tua opera, al di là del cinema, 
coinvolge tutti gli artisti dei 
mondo contemporaneo: tu la¬ 
vori per rendere sottile i) senso 
di ciò che l'uomo dice, raccon¬ 
ta, vede o sente, e tale sotti¬ 
gliezza del senso, questa con¬ 
vinzione che il senso non si fer¬ 
ma grossolanamente alla cosa 
detta, ma si spinge sempre più 
lontano, ammaliato dal fuori- 
senso, è quella, credo, di tutti 
gii artisti, il cui oggetto non è 
questa o quella tecnica, ma 
quello strano feivomeno che è 
la vibrazione. 

L'oggetto rappresentato vi¬ 
bra, a scapito del dogma. Pen¬ 
so alle parole del pittore Bra- 
que- «Il quadro è finito quando 
ha cancellato l'idea». Penso a 
Matisse che disegna un ulivo 
dal suo letto, e si mette a osser¬ 
vare, dopo un po', i vuoti tra i 
rami, e scopre die. con questo 
nuovo modo di vedere, sfugge 
aU'immagine abituale dell og¬ 
getto disegnato, ai clichè «uli¬ 
vo». Matisse scopriva cosi il 
principio delt'artc orientale, 
che vuole sempre dipingere il 
vuoto, o meglio, die coglie 
l'oggetto raffigurabile in quel 
raro momento in cui il pieno 
della sua identità cade brusca¬ 
mente in un nuovo spazio, 
quello dell'interstizio. In un 
certo modo la tua arte è an- 


ch'essa un'arte dell'Interstizio 
(di questo L'avventura potreb¬ 
be essere ia stupefacente di¬ 
mostrazione) , e dunque, in un 
certo modo, la tua arte ha un 
qualche rapporto con l'Orien¬ 
te. Proprio il tuo film sulla Cina 
mi ha fatto venire la vedila di 
fare un viaggio laggiù; e se 
questo film è stalo provvisoria- 
mente respinto da coloro che 
avrebbero dovuto comprende¬ 
re come la sua forza d'amore 
fosse superiore a ogni propa¬ 
ganda, è perché è stato giudi¬ 
cato secondo un riflesso del 
potere e non secondo un’esi¬ 
genza di verità. L'artista è sen¬ 
za potere, ma ha un qualche 
rapporto con la verità; la sua 
opera, sempre allegorica se è 
una grande opera, la coglie di 
striscio, il suo mondo è una ve¬ 
rità taiwenzlale (I7ndirecl de 
la verità. 

Perché questa sottigliezza 
del senso è deasiva? necisa- 
mente perché il senso, non ap¬ 
pena viene fissato e imposto, 
non apirena cessa di essere 
sottile, diviene uno strumento, 
una posta nel gioco del potere. 
Assottigliare il senso fino a sot¬ 
trarlo è dunque un'atlivìià poli¬ 
tica seconda, come lo è ogni 
sforzo che tende a sbriciolare, 
a turbare, a disfare U fanatismo 
del senso. Il che non è privo dì 
pericoli. Co^ la terza virtù del- 
rartìsta (intendo la parola «vir¬ 
tù» nel senso Ialino), è la sua 
fragilità; Cartista non è mai si¬ 
curo di vivere, di lavorare, pro¬ 
posizione semplice ma seria; 
può essere spazzato via. 

La prima fragilità delCaitista 
è questa; egli fa parte di un 
mondo che cambia, ma arx;he 
lui cambia; è banale, ma per 
l'artista è vert'igiix>so; poiché 
non sa mai se (opera che pro¬ 
pone è prodotta dal cmiuiia- 
mento del mondo o dal cam¬ 
biamento della propria sogget¬ 
tività. Tu sei semim* stalo con¬ 
sapevole di questa relatività 
del Tempo, quando dichiaravi, 
per eserpk). in un'intervista. 
«Se le cose dicui parliamo r^ì 
non sono quelle di cui parlava¬ 


mo subito dopo la guerra, si* 
gniiica in effetti che il mondo 
intmno a noi è cambialo, ma 
che anche noi siamo cambiati. 
Le nostre esigenze, i nostri pro¬ 
positi. i nostri temi, sono cam¬ 
biati». 

L a fragilità qui é 
quella dì un dub¬ 
bio esistenziale 
che afferra l'artista 

_ a mano a mano 

che avanza nel suo 
cammino e nella sua opera; è 
un dubbio difficile, ancne do¬ 
loroso. perché l’artista non sa 
mai se ciò che vuole dire è una 
testimonianza veritiera sul 
mondo casi come è cambialo, 
oppure il semplice riflesso 
egoistico delia propria nostal¬ 
gia o del proprio desiderio- 
viaggiatore einsteiniano, non 
sa mai se è il treno che si muo¬ 
ve o lo spazio-tempo. se è testi¬ 
mone o uomo di aestderio. Un 
altro motivo di fragilità è, para¬ 
dossalmente. per l'artista, la 
fermezza e l’insistenza dello 
sguaido. Il potere, qualunque 
eMO sia. perché è violenza, 
non può guardare, se guardas¬ 
se un minuto di più (un minu¬ 
to dì troppo), perderebbe la 
sua essenza di potere. Iaiì. l’ar¬ 
tista. si ferma e guarda a lungo, 
e posso immaginare che tu ti 
SCI fatto cineasta perché la 
maedùna da presa è un oc¬ 
chio, obbligato, per predispo¬ 
sizione tecnica, a guardare 
Quello che tu aggiungi a tale 
predaposizione. comune a 
tutti i cineasti, è il modo radi¬ 
cale dì guardare le cose, radi¬ 
cale fino al loro esaunmento. 
Da una parte tu guardi a lungo 
ciò che, dalla convenzione po¬ 
lìtica (i contadini cinesi) o 
dalla convenzione narrativa (i 
tempi morti di un'avventura). 
non ti era stato chiesto di guar¬ 
dare. Dall'altra parte il tuo eroe 
preferito é colui che guarda 
(fotografo o reporter). u che é 
pericoloso, poiché guardare 
più a lungo del richiesto (insi¬ 
sto su questo supplemento 
d'intensità) disturba gli ordini 
stabiliti, quali che siano, nella 
misura in cui. dì solilo, il tem¬ 


po stesso dello sguardo 6 con¬ 
trollato dalla società; da cui, 
quando l'opera .sfugge a que¬ 
sto controllo, la natura scanda¬ 
losa di certe fotografie e di cer¬ 
ti film non i più indecenti o i 
più aggressivi, ma .semplice- 
mente f più «posati». 

L'artista è dunque minaccia¬ 
to, non solo dal potere costitui¬ 
to - il martirologio degli artisti 
censurati dallo Stalo, lungo 
lutto li corso della Storia, sa¬ 
rebbe di una lunghezza dispe¬ 
rante - ma anche dal senti¬ 
mento collettivo, sempre la¬ 
tente, che una società può be¬ 
nissimo fare a meno dell'arte: 
l'attività deirartista è sospetta 
perché disturba il confort, la si¬ 
curezza dei sensi stabiliti, per¬ 
ché è nello stesso tempo di¬ 
spendiosa e gratuita, perché la 
società nuova che cerca se 
stessa, attraverso regimi mollo 
diveisv, non ha ancora deciso 
cosa deve pensare, co.sa dovrà 
pensare del lusso 

Caro Antonioni, ho cercato 
di dire nel mio linguagfiio intel¬ 
lettuale le ragioni ch^anno di 
te, al di là del cinema, uno de¬ 
gli artisti del nostro tempo. 
Non .si tratta di un facile com¬ 
plimento, tu lo sai; poiché 
quella dì essere artisti oggi è 
una situazione non più soste¬ 
nuta dalla bella coscienza di 
vma grande funzione sacra o 
sociale, es.sa non significa più 
prendere serenamente posto 
nel Pantheon borghese dei Fa¬ 
ri dell'Umanità, significa, ad 
opera, dover affrontare in se 
stessi quegli spettri della sog¬ 
gettività moderna (dal mo¬ 
mento che non siamo più pre¬ 
ti), che .sono la stanchezza 
ideologica, la cattiva coscien¬ 
za sociale, l’attrazione e il di- 
Musto dell'arte facile, il tremito 
della responsabììilà, ('inces¬ 
sante scrupolo che lacera l'ar¬ 
tista tra solitudine e gregarletà. 
Bisogna dunque che tu oggi 
approfitti di questo momento 
tranquillo, armonioso, riconci¬ 
liato, in cui tutta una collettivi¬ 
tà é d'accordo per riconosce¬ 
re. ammirare, amaro la tua 
opera Poiché domani nco- 
minccrà il duro lavoro 


Il grande cineasta compie ottant’anni 
Li festeggia con un libro e una prova d’attore: 
per Robbe-Grillet. A Parigi era al convegno 
dedicato alla sua opera così moderna 

L’età 
di Michelangelo 


H PARIGI. Festeggialo, onorato e riveri¬ 
to, ma anche sezionato, Indagato, anato¬ 
mizzalo ptirdue giorni da critici illustri e 
d(x;enti unWersltarì, seguito da centinaia 
d'occhi C.UI.JS1 di quella sua malattia che 
lui porta con la signorilità c la dignità con 
cui si impiglia un elegante bastone al 
quale apftoigiarsi quando si è anziani. Mi* 
cnelaiigeloànlonlonl a Parigi per i suoi ot- 
tant'anni h« ricevuto un omaggio grande e 
sincero, cane se II rrdlleu culturale della 
capitale avesse voluto colmare un ritardo 
0 adottare far ))osto tra I lumi al grande 
vecchio dagli occhi vivissimi e attenti, che 
gira accompagnato dalla moglie Enrica e 
si siedo nell'ultima fila In alto nel grande 
Auditorium del louvre, accolto da un ap¬ 
plauso lunghibilino e scrosciante. Giova¬ 
ni, tantlwlml gbvanl a salutarlo: studenti 
unlvonilnrl perla gran parte, Impegnati in 
tesi di laureo siila sua opera. E sul palco, 
a officiare lo (ite giorni di studio, Il suo 
amico Alain Rdpbe-Grillct, immobilizzato 
sulla sedia da malndetta lombaggine. 

Ma liuti t sdo qui che si celebrano gli 
oUBiit^Vildiflitonlòni. l-'ha fatto anche 
.Idck Lang niiSuntandogli l'onorificenza 
più altlsonanb per la gente di cultura; 
commondatoÀ delle Arti e delle Lettere, 
i.'ha fatto lo shsso »obbe-Gri»et annun¬ 
ciando di volo fare un film con Antonioni 
protagonista, ielle vesti di un ufficiale di 
cavalfurlii mub perchè custode di un se¬ 
greto. Esiste 11 titolo: La forteresse. Il 
cartello dello iroduzione e 11 cast degli at¬ 
tori devono ssscre ancora completati. 
«Tocchiamo firro - dice Robbc-Grillel - 
purché con luiho già avuto un'esperienza 
finita mate. Nri '61 l'avevo convinto a fare 
un film su unt storia scritta da me. Quan¬ 
do ci vcdemiio gli dissi che nella prima 
scoria vedevo questo e quello... Ah, noi, 
mi disse. Tu solvi la storia ma II film lo lac¬ 
cio io*. L'ha oiorato Paolo Fabbri, diretlo- 
ro deiristitulodl cultura italiana a Parigi, 
presentando I suo llbK) A volle si fissa un 


_ DAL CORRISPONDENTE _ 

OIANNIMAMILLI 

punto. Ma ronorificenza più bella e viva è 
stata forse quel pubblico giovane che ve¬ 
nerdì c sabato ha riempito tutte le poltro¬ 
ne deirAuditorium bevendosi con appas¬ 
sionata ingordigia le dotte dissertazioni 
che si susseguivano tra una proiezione e 
l'altra. 

Robbe-Grillet ci ha messi tutti in guar¬ 
dia; Antonioni è enigmatico, o quantome¬ 
no problematico. Perchè i suo! film non 
hanno un senso, ma mille, c non per caso 
Roland Barthes se ne invaghì perduta¬ 
mente. 1 film del nostro sono mille porte 
aperte, c se due critici parlano dello stesso 
film è come se ne avessero visti due diver¬ 
si. Egual ai ciiché. incomunicabilità, quan¬ 
do Antonioni faceva cinema sulla comu¬ 
nicazione; solitudine, quando filmava gli 
scambi; assenza, quando creava presenze 
appunto enigmatiche. Il creatore - diceva 
Roland Barthes - non è qualcuno che for¬ 
nisce risposte, ma qualcuno che pone do¬ 
mande. L Antonioni. nell'arco della sua 
lunga vita. 

Di Antonioni moderno, della sua mo¬ 
dernità, ha parlato Alain tergala, cineasta 
egli stesso e docente a Uone. Al centro 
della sua ricerca non è in particolare An- 
tonionl mu Rosselllni, ma proprio questo 
gli ha consentito di cogliere una diversità 
essenziale. Bcigala dice che tra i due non 
ci sono che sei annidi differenza, ma sono 
gli anni che corrispondono esattamente 
alla durata della guerra. Rosselllni comin¬ 
cia » far cinema nel '41, sotto le bombe e 
tra lacrime e sangue. Antonioni aspetterà 
il '50 per il suo primo lungometraggio, co¬ 
me se avesse voluto che trascorresse e de¬ 
cantasse il dopoguerra. E un po' il primo 
cineasta del dopo-dopoguerra, è per que¬ 
sto che riparte a far cinema come se Roma 
città aperta non fosse esistito. Non è il neo¬ 
realismo il suo registro. Cronaca di un 


amore evo- a più Citizen Kane, più Orson 
Welles, di Rosselllni. Antonioni si guarda 
dentro, scopre la capacità di dimenticare, 
facoltà tutta nuova in quell'abbozzo di an¬ 
ni Cinquanta. 1 suoi personaggi (si pensi a 
// grido) non evolvono, ma mutano co¬ 
stantemente cancellando ciò che erano 
stati. 

Ma di Antonioni tianno parlalo anche 
Alberto Boatto, critico e saggista, Francoi- 
se Haffner, docente di estetica a Montpel¬ 
lier, Carlo di Carlo, critico e reg^ista, Jac¬ 
ques Aumont, docente alla Sorbonne 
nouvelte. Gianni Massironi, critico e regi¬ 
sta, André S. Labarthe, regista, Joelle 
Mayei Giaume, psicanalista, Vittorio Giac- 
ci, airettote di Cinecittà Internationa), Pao¬ 
lo Fabbri, semiologo e direttore dell'Istitu¬ 
to culturale italiano, Lorenzo Cuccù, do¬ 
cente di Storia dell'aite a Rsa. Hanno In¬ 
dagato sul rifiuto dei dogmi ideologici, 
sulla scrittura poetica d^ll enigmi in l/av- 
ventura o in Ritorno a Lisca Bianca, sull'u¬ 
so del colore a partire da Deserto rosso e 
sulla maestria di pittore di cui ha dato pro¬ 
va Antonioni, sul cinema come «scienza 
degli effetti» (Edgar A. Poe) di cui hanno 
dato prova Antonioni e Welles coinè nes¬ 
sun altro, sull'uso della macchina da pre¬ 
sa che insegue l personaggi come se il se¬ 
guisse distrattamente, dilato, in realtà at¬ 
tentissima al minimi dettagli. Come dice¬ 
vamo, Antonioni regista è stato messo sui 
tavolo dell'anatomopatologo, che alla fi¬ 
ne ce l'ha restituito tutto intero e ben vivo. 

li maestro, ieri mattina, sorrideva con¬ 
tento e salutava dall'ultima fila con un al¬ 
leato gesto della mano sinistra Robbe- 
-Grillei, che sul palco continuava ad offi¬ 
ciare instancabile. Avevano passalo qual¬ 
che giorno insieme a Taormina e Robbe- 
-Griflet ci teneva a rassicurare i cinefili: 
siamo stati ogni giorno al cinema fino al- 
runa di notte, non ha perso niente in pre¬ 
senza c vivacità, altroché malato. Cento, 
mille di questi giorni. 


tutti i progetti mai realizzati 

E se avesse girato 
quegli otto 
fflm nel cassetto? 


LORINZOPIUIIIAIII 


H «Un film non impresso 
sulla pellicola non esiste. 1 
copioni presuppongono il 
film, non hanno autonomia, 
sono pagine morte». Con 
queste parole, nel lontano 
1964, Michelan^lo Anto¬ 
nioni conclude fa prefazio¬ 
ne «in negativo» a una scelta 
di sceneggiatura pubblicata 
da Einaudi. Ma se i copioni 
sono pagine morte, lo saran¬ 
no anche i soggetti mai rea¬ 
lizzati? Tutt'altro: spesso la 
filmografia parallela, quella 
delle opere rimaste forzata- 
mente nel cassetto, è ancor 
più illuminante di quella ef¬ 
fettiva. Si potrebbe anzi pen¬ 
sare a una sorta di realtà vir¬ 
tuale, una realtà capace co¬ 
munque di farci sognare. 
Che poi al sogno corrispon¬ 
dano vessaztonì censorie, 
meschinità di produttori, im 
maturità dei pubblico o più 
modesti inghippi di varia na¬ 
tura, questo è un altro e 
sconfortante discorso. 

Avviamo allora il «come 
se» e proviamo a immagi¬ 
narci che cosa sarebbe stato 
non solo del nostro regista 
bensì anche di un certo ci¬ 
nema italiano ne) caso i vari 
progetti accantonati avesse¬ 
ro preso vita. Il suo primo 
film è cosi, attorno al 1949 o 
'50, Lo sceicco àianco. Avete 
letto giusto; non il primo film 
di Feììini. Già autore del do¬ 
cumentario /.'amorosa men¬ 
zogna, dedicalo al mondo 
dei fotoromanzi, Antonioni 
elabora sui tema una «strut¬ 
tura piuttosto libera» con in¬ 
terpreti presi dalla realtà. 
Poi, mentre attende il giudi¬ 
zio del produttore Cario 
Ponti, gli capita di BmmBla^ 
sì e finisce co) cedere il sog¬ 
getto per due lire. Di mano 
m mano il film, senza che la 
storia differisca molto, arriva 
a Feiiini: un bozzetto di ca¬ 
ratteri, una fantasia ora alle¬ 
gra ora amara, anziché uno 
spaccato sociale che poetes¬ 
se sotto accusa io sfrutta¬ 
mento delle illusioni sul du¬ 
plice versante degli attori e 
del pubblico (qualcosa che 

S ii, trasposto lo scenario a 
neciltà, emergerà da La si¬ 
gnora senza camelie). 

Che ne sarebbe stalo di 
Fellini? Avremmo avuto / uf- 
telloni e poi La strada? Che 
nc sarebte stato di Antonio¬ 
ni? Avrebbe preso il volo in 
anticipo o sarebbe stato fa¬ 
gocitato dalla produzione 
media degli anni 50, tra sto¬ 
rie dal vero, messagci an¬ 
nacquati e un po’ di folklore 
romanesco? Forse questi ti¬ 
mori sarebbero stati fugati 
da Stanotte hanno sparalo, 
un soggetto che il regista fer¬ 
rarese scrìve nello stesso 
1949 (verrà pubblicalo da 
•Cinema Nuovo» nel 1953) e 
che viene subito «sconsiglia¬ 
lo» dalla censura preventiva. 
Giulia assiste a un delitto, ri¬ 
conosce e poi casualmente 
conosce un giovane testi¬ 
mone dello stesso, si svilup¬ 
pa un gioco di mezze ventà 
e di mezze meruogna, dì 
ambiguità e tradimenti (il 
mondo, trattato con levità, è 
quello degli omosessuali: di 
qui, presumibilmente, le Ire 
censorie), sinché un nuovo 
fatto di sangue - questa vol¬ 
ta «preparalo» da Giulia, 
questa volta un suicidio - 
pone fine alla vita del giova¬ 
ne. Il «se», in tale occasione, 
riguarda, più che la carriera 
del regista (ma nel soggetto 
si possono leggere singolari 
preannunci dì^ ben piu tar¬ 
do Blow-up), t'evoiu^ne 
deila società italiana: nella 
quale, almeno per il cinema, 
i «diversi» erano disegnati 
con ben altri toni. 

Nei primi anni 50 è ia vol¬ 
ta de le allegre ragazze de! 
24. Il soggetto (pubblicato 
nel 1956 sempre su «Cinema 
Nuovo») introduce nella fil¬ 
mografia di Antonioni una 
chiave che non gli è insolita 
(il sensibile, palpabile tra¬ 
passo dì un’epoca) e un te¬ 
ma che gli è caro (ìl rappor¬ 
to di gruppo tra «donne so¬ 
le», quasi ascendenti de Le 
amiche pavesiane), risolti 
però in toni di commedia, 
come mai altrove gli è capi¬ 
tato. Concepito a colori 
(«delicati ma caldi, colori 
morandiani ma rotti ogni 
tanto da note violente»; e si 
pensa a un'anticipazione de 
li deserto rosso), Le allegre 
rcMozze del '24 è definito 
dallo stesso autore «un film 
fresco, ridente, un po' ro¬ 
mantico, con quei tanto di 
ironìa e di malinconìa che 
suscitano oggi le canzoni di 
allora». Non sapremo mai 
perché non sia stalo voluto; 
rifiuto dei riferimenti al fasci¬ 


smo (sullo sfondo vi è il de¬ 
litto Matteotti) in un'Italia 
che già vuole dimenticare o 
timore di annacquamento 
dell'antifascismo (la vita vi 
ha più spazio delia politica) 
in un'Italia che ancora si im¬ 
pone certi dogmi? 

Anche Mabaroni (scritto 
in collaborazione con il fe¬ 
dele Tonino Guerra e pub¬ 
blicato nel 1963) non ha vi¬ 
ta migliore. Figurarsi: parla 
dei campi di concentramen¬ 
to tedeschi, della odissea 
del ritorno a casa dei prigio¬ 
nieri italiani, è una sorta di 
Grande illusione... Siamo 
nell’Italia del boom, non 
nella Francia de) Pronte po¬ 
polare. Allora che resti nel 
cassetto, anche se è un no¬ 
stalgico romanzo d'avventu¬ 
ra. Occorre attendere il 1975 
di Professione: reporter per 
imbattersi finalmente in una 
specie di feuilleton esisten¬ 
ziale genialmente rivisitato. 

È però a un'altra opera, 
quei Blow-up (1966) cosi 
«tecnicamente aspro» (al¬ 
meno per gli spettatori del 
tempo), che segue - nella 
filmografia ideale - Tecnica¬ 
mente dolce, progetto tal¬ 
mente sentilo (vi si parla di 
una metaforica «fuga dalla 
civiltà» verso la foresta 
amazzonica) da subire una 
serie di riscritture, da diven¬ 
tare una sorta di biologia (o 
di autobiologia) e da meri¬ 
tarsi una pubblicazione In 
volume a sé, sempre presso 
Einaudi, nell $76. 

Mentre rarefà le sue pre¬ 
senze sullo schermo, Anto¬ 
nioni rinnova, esplicita e in¬ 
tensifica le proprie origina¬ 
rle qualità di scriltura; tanto 
che nel 1975 gli smaliziati 
lettori dei «Supercoralli» el> 
naudiani possono imbat(e^ 
si in una sua silloge di rac¬ 
conti: Quel bowling sul Teve¬ 
re. Accorre a tuffarvisi, o ad 
aprire strade fluviali, il cine¬ 
ma italiano? l'utt'allro. 

Né vale il discorso alla ro¬ 
vescia. Più 0 meno nello 
stesso periodo - seconda 
metà degli anni 70 - Anto¬ 
nioni si imbatte in Italo Cal¬ 
vino, Il racconto è II viaggio- 
tore notturno (la storia ^un 
uomo che litiga al telefono 
con la propria amante e poi 
però decide di andare a tro¬ 
varla di persona in una lon¬ 
tana città, sul motivo di un 
triplice viaggio: realistico, 
della memona e immagina¬ 
rio, quasi una nuova Avven¬ 
tura). Come sempre, l’as¬ 
sorto scrittore (già. tenace 
avversario de ti amiche) 
non collabora o si nega, tan¬ 
to che questo inconlro «alto» 
fra cinema e letteratura - co¬ 
si raro nel nostro panorama 
-a'Dortisce. 

Quel bowling sui Tevere 
contiene, almeno in fieri, il 

n etto più «chiacchieralo» 
lìtonioni; 7Ve uomini in 
mare, Quattro uomini in ma¬ 
re, The Crew, La ciurma... Se 
ne parta, appunto, da oltre 
quindici anni; dieci anni fa, 
come cinque, come duc^, se 
ne dà per imminente l'inizio 
delle nprese. L'ostilità degli 
uomini e de) fato ne Inibisce 
(^ni avvio. Ma da allora An¬ 
tonioni, riservato come po¬ 
chi. si esibisce in proposte. 
In quella stessa seconda 
metà degli anni 70 un quoti¬ 
diano milanese non lascia 
passare semestre senza pro¬ 
pone qualche progetto dei 
nostro regista: si chiamano, 
in modo un po' ingarbuglia¬ 
to, Cronache di amori fierrc- 
resi, L’incubo aereo, li mon¬ 
do è un vecchio sbqg//o, 
Mentre te facce partano... te- 
no. soprattutto, segnali lan¬ 
ciati a un mondo che cam¬ 
bia vertiginosamente e al 
quale il regista de H grido 
(film frainteso quanraltri 
mal) o di Zabriaie Point 
(film spossessato quant'altri 
mai) rivolge un appello. 
Inascoltato. 

L’utUmo film di Antonioni 
non è Identifì'cazione di unb 
donna (1982) ma un non¬ 
film: Sotto il vestito niente. 
Lo sappiamo; lo ha girato un 
Vanzina che non è Steno, ha 
avuto persino un ^uel, ha 
spaventato i poveri di spirilo 
di cui è pieno il regno delta 
moda. Ma come (o come 
se») avrebbe realizzato quel 
soMetto dì eleganze e turpi¬ 
tudini, di parvenze e ambi¬ 
guità. H vecchio Teista che 
con Blow-up aveva già «de¬ 
nudato» il mondo attorno al¬ 
la moda? Non io sapremo 
mai. Sappiamo solo che il 
famigerato made in Italy 
avrebbe forse da lui ottenuto 
l'unico motivo per essere 
tramandato ai posteri. 
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Sono almeno 120 mila le vittime dell Aids in Uganda paese 
dove si stima die 1 3 milioni di persone su una popolazione 
complessiva di 16 Smihon) siano state colpite dalla tembile 
sindrome da immunodeficienza acquisita Lo ha reso noto 
ad entebbe 45 chilometn a sud della capitale Kampala il 
direttore del programma per il controllo dell Aids in Ugan 
da WadenNamaia secondo le cui stime sono oltre lOOmila 
i bambini ugandesi resi orfani dall Aids Nel 1991 le auton 
ta sanitarie di Kampala avevano denunciato «sob» 31 mila 
morti di Aids 


«Per salvare In un futuro non troppo lon 

Il AArllla donne potrebbero 

Il nvriiia lypg piccoli go 

utero umano riila con il sistema dell lUtero 

Im aomjiaititjt- in affitto» L Ipotesi pionieri 

IH prestito gdeg g g[Q(3 presentata a 

Londra da uno studioso 
americano Stephen Seagar 
direttore del programma per la fertilità di un ospedale di 
Washington secondo cui I impianto di embnoni di gonlla 
fertilizzati in provetta nell utero di donne è 1 unico modo per 
saivare dall estinzione i gorilla africani di cui esistono al 
mondo solo 270 esemplari nessuno dei quali in cattività 
Dopo aver studiato i comportamenti di questi animali Sea 
gar C- giunto alla conclusione che essi sono destinati a scom 
padre perché con sempre maggior frequenza l maschi am 
mazzano le femmine durante I accoppiamento <1 gorilla e 
gli esseri umani sono le specie più vicine tra loro ha detto 
Seagar in una intervista al domenicale britannico Sunday 
MIrror e non vi sono quindi problemi di Incompatibilità di 
sangue né di durata della gestazione» I unico problema a 
suo avviso sono forse ic dimensioni del piccolo che alla na 
scita pesa circa 6 chili contro i 3 4 dei bambini Ad esso si 
può però ovviare con un cesareo 

Fecondata Un geometra di Lecce di 31 

/•AH Ia caamma incapace di eiaculare 

C;i9niU9|ICnn« a causa di un diabete melllto 

tratto giovanile ha potuto ugual 

libile tifane mente fecondare ia moglie 

QflIlC WjnC spermatozoi che sono 

del RMnfO stati raccolti nelle proprie 

urine e iniettati nell utero 
della donna I Inseminazione è stata eseguita nel maggio 
scorso e la conclusione della gravidanza è prevista nel feb 
bralo 93 II trattamento presentatocome II primo de) gene 
re ( on esito positivo in Italia 6 stalo eseguito dall equipe 
composta dai ginecologi Lamberto Coppola e Luigi Chlap 
peita e dai biologo f^erpaolo LosdWo della sezione di Lecce 
e faranto del Cccos Italia (organizzazione per la terapia 
della sterililà ) od 6 stato reso noto oggi a Maratea (Poten 
za) durante un simposio Intemazionale sul concepimenti 
UBSislIli 

Li niinOVri proprio quando sembrano 

MaaavIavIa essersi spenti gli echi dette 

rinansion* dispute di Kb sui problema 

inimllirà dei controllo delie emissioni 

1 ^ if^yilAlAnl studioso tede 

Siri**®"' «-0 PloWfttIn Kraùse direi 

di Rio? tor» defilntematlonal prò 

eneigy 

paths (Iftsep) Che rilancia I Ipotesi di una polillca energcil 
ca europea orientato all applicazione degli Impegni assunti 
alla conferenza mondiale sull ambiente e che anzi ipotizza 
scenari vantaggiosi ala dal punto di vista ecologico che eco 
numico Ne hanno discusso a Roma l autore i parlamentari 
verdi Massimo Scaila c Gianni Mattioli il responsabile del 
programmi Intemazionali del Wwf Paolo Lombardi scien 
zlati 0 ricercatori di associazioni pubbliche o private Ovvia 
monte 1 dati esposti nella ricerca si sono Incrociali con la 
contingenza idillica c sia Scalia che Mattioli hanno espres 
so la preoccupazione per ) tagli che la manovra varala da) 
goVT’rno potrebbero apportare agli obiettivi previsti da) pia 
no economico nazionale (2400 miliardi) e che una dinami 
cn analoga iiossa Inficiare gii impegni assunti dalla Cee a 
Rio xConlrariamente a quanto si crede ho spiegato Krause 
Introducendo il suo studio politiche di minimizzazione dei 
consumi possono portare a questi risultati c a mantenere 
questi impegni» 


Fecondata 
con lo sperma 
tratto 
dalle urine 
del marito 


La manovra 
finanalarla 
annullerà 
Indecisioni 


_A Trieste convegno sugli «scienziati filosofi» 

Nuovi esperimenti rimettono in gioco le teorie di Lamarck 
contro il rigido modello evoluzionistico della biologia 1 

Un batterio contro Darwin 


MARIO PanONCINi 


Si è concluso a Trieste il Secondo simposio interna 
zinnale sugli «Strumenti concettuali per comprende 
re la naturai organizzato dalla facolta di scienze 
per contribuire al dialogo tra scienza e filosofia Tre 
scienziati mettono in dubbio la rigida causalità del 
«dogma centrale della biologia> Hanno torto o ra¬ 
gione? Solo il futuro potrà dirlo Per ora stimolano il 
dibattito Enonècosadapoco 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIRTROORRCO 


M TRIESTE Pania mi tulio 
scorre E cambia Nulla vi è dì 
statico nè di immutabile Invi 
tati dalla facoltà di scienze del 
1 università di Trieste alcuni 
biologi accettano di fare filoso 
fia E portano In tnonfo il vec 
chio Eraclito Con un certo vi 
gore (o furore è questione di 
punti di vista) iconoclasta 
L immagine sacra che si prò 
vano (almeno in parte) ad ab 
battere è nientemeno la rigi 
da causalità di quello che lo 
stesso Francis Crick definì il 
«dogma centrale» della bioio 
già moderna In base al quale 
la Vita (compresa la sua evolu 
zione) è un flusso a senso uni 
co di informazione (contenuta 
nel Dna) che viene replicata 
(nuovo Dna) trascntta (nel 
^a) e tradotta (in proteine) 
sulla base di un codice unico 
rìgido immutabile II codice 
genetico 

Richiamarsi a Eraclito È 
buona o cattiva filosofia questa 
dei biologi convenuti a Trieste 
insieme a fisici chimici storici 
epistemologi per partecipare 
al secondo simposio interna 
/tonale sugli «Strumenti con 
cettuali per comprendere la 
natura» organizzato da) 23 al 
25 settembre da Giacomo Co 
sta Giorgio Caluccl e Marcello 
Giorgi? Cercheremo più tardi 
di darci una risposta a questa 
domanda Perchè pnma se ne 
Impone uri'alti'a più generale 
e molto più drastica Può un 
biologo fare filosofia? No non 
sorridete U questione non è 
affatto banale Essa é stata ri 
scita (forse) solo in tempi ab 
bastanza recenti Da quando 
come sostiene Ernst Mayr (To 
word a new philosophy of bio 
/ogy Harvard University Press 
1988) più 0 rheno tutti si sono 
resi conto che le teone e le leg 
gl formulate in biologia non 
possono essere ridotti a casi 
speciali delle teone e deile leg 
gi formulate in fisica Che la 
biologia ha una sua piena au 
tonornld E che quindi cosi 
come esiste una filosofia delle 
scienze fisiche esiste una filo 
sofia delle scienze biologiche 
Ma allora quando un biologo 
(o un chimico o un fisico) 
può fare filosofia^ A questa do 
manda ha provato a risponde 



re Giovanni Boniolo delDipar 
timento di Scienze dell Educa 
zione dell Università di Rado 
va Perentoria la sua tesi E non 
convincente Un biologo (o un 
chimico o un fisico) può fare 
buona filosofia se e solo ha 
una profonda conoscenza c 
della biologia (o della chimi 
ca o della fisica) e della filo 
sofia Tesi perentoria e ci sem 
bra incauta Nel 1927 col suo 
«pnncipio di indeterminazio 
pf Werner Heisenberg rivolu 
zionò la filosofia della scienza 
assestando un colpo decisivo 
alle fortune dei determinismo 
di Laplace e della causalità ri 
golosa di Leibniz Aveva appe 
na 26 anni Sapeva ancora (re 
lativamente) poco di fisica E 
difficilmente le sue conoscen 
ze di filosofia (che nel corso 
degli anni diverranno notevo 
li) potevano allora superare di 
molto quelle di un liceale In 
realtà non esiste una separa 
zione netta tra pensiero scien 
tifico e pensiero filosofico Uno 
scienziato «fa» filosofia mentre 
«fa» scienza E cosi come i ri 
saltati delle sue iKerche in 
qualche modo prescindono 
dalla sua stessa preparazione 
e comunque sono giudicati so 
lo dopo essere stati sottoposti 
alla comunità scientifica (nel 
la scienza diceva Merton non 
vale 1 «Ipse dixii») anche la fi 
losofia di uno scienziato pre 
fc|n<|e dalle sue cqndicenze 
filosofiche e deve essere giudi 
cala solo a posteriori 
Ritorniamo pertanto a) pcn 
siero iconoclasta dei biologi 
venuti a Trieste 11 dogma cen 
trale della biologia molecola 
re sostiene George Kampis 
del Dipartimento di Chimica 
Teorica deli Unlversli di Tu 
binga (Germania) ha una sua 
rigida causalità che non ha un 
reale riscontro m natura 
Quando il dogma recita «un 
gene una proteina» prevede 
che li processo di traduzione 
del) informazione contenuta 
nel Dna e trascntta nel Rna 
funzioni come una vera e prò 
pria «macchina di 1 unng» c è 
un solo lettore ed un unico 
modo di leggere quella lunga 
stringa di simboli che è il codi 
ce genetico E allora risulta dif 
ficiie spiegare per esempio 
come li medesimo pezzo di 



Dna del virus chiamato 
(i-'t)XI74 possa codificare per 
due diverse proteine I codK:i 
bk>Iogtct Si sovrappongono e 
comportano diversi iiveìii di or 
ganizzazione Probabilmente 
la decodifica deflinforniazio 
ne compresa quella genetica 
avviene mediante «shiftir^ rea 
ding frames» sistemi di lettura 
che SI modificano Così che 
una medesima successione di 
simboli può essere leUa in di 
versi modi da dls«rsi lettori 
Robabilmente sostiene anco 
ra Kampis il flusso di informa 
zione biologico (e non solo 
quello strettamente genetico) 
è analizzato da un «disUibuted 
code System» un sistema In cui 
ogni punto non ha un ruolo 
unico e rigidamente specifica 
to Codici e letton sono invece 
definiti di volta m volta dall in 
sieme di tutti gii albi elementi 
dei sistema Kampis ovvia 


mente non negaxho la deco 
difica de) messaggio genetico 
avvenga secondo il modo prò 
posto dalia biologia molecola 
fe classica Sostiene però che 
VI possono essere allri e diversi 
livelli di lettura Altro che prò- 
cesso di informrzione a senso 
unico U non r lacchine di Tu 
nng che ipoU.^** li chimico 
termico tedesco è un sistema di 
informazione estremamente 
flessibile m cui codici e siste 
mi di lettura cambiano e si mo 
dificano a vicenda secondo lo 
stalo in CUI si trova il sistema 
complessivo 

La rigida causalità del dog 
ma centrale della biologia è al 
ia base anche della più accre 
dilata teoria dell evoluzione 
biologica il neo darwinismo 11 
fenotipo cioè il corpo di un es¬ 
sere vivente con i suoi organi e 
le sue cellule è univocamente 
determinato dai genotipo cioè 
dal suo codice genetico Levo 


iu7k>n » procede per mutazioni 
casuali del genotipo e per scie 
zione naturale del più adatto 
Da tempo sono in molli a nte 
nere che questo meccanismo 
nesce a spiegare i piccoli cam 
biamenti cui nel tempo vanno 
incontro le specie viventi Ma 
non la macroevoluzione La 
nascila di nuove specie o addi 
rillura di nuove classi di viventi 
La fiecjuenza delle mutazioni 
genetiche casuali è troppo 
bassa |>erchè il caso possa es 
sere posto a fondamento del 
I evoluzione Nonostante que 
sta evidenza il dogma neo dar 
winista sostiene Giorgio Mor 
purgo CI è stato imposto come 
una sorta di catechismo E bla 
sterno è stato consideralo 
chiunque avesse osato con 
traddirlo Ma questo dogma sta 
entrando in crisi prosegue 
Morpurgo £ un fiero colpo io 
ha portato nel 1988 John 


Cairms deli univmità di Ha^ 
vani Quando ha scoperto die 
colture di Eschenchia coli il 
batteno più studiato dai bioto 
gl mutavano in modo specifi 
co I balten acquisivano nuovi 
caratteri nsponwndo in modo 
calcolato a)) ambiente circo¬ 
stante La scoperta è stata con 
fermata di recente da Bany 
Hai) del) università Rochester 
di New York Se tutto ciò è re 
TO LI ntroveremmo difronte ad 
una clamorosa nvincita a live! 
lo genetico di quella leona «lei 
caratlen acquisiti formulala 
nel secolo scorso a livello di fe 
nolipo da Jean Baptiste U 
mark e spazzata via da Charles 
Darwin La cnsi dei neo daiwi 
nismo conclude Morpurgo è 
la cnsi del suo rigido ^ immu 
labile modello evolutivo Se 
venisse confermala aggiun 
giamo noi (e ia cosa non è af 
fatto scontata) non ci trovc 
remino solo difronte ad una 


L ultima foto ' 
di Charles Daniil|n 


evoluzione dell^ teone dell e 
voluzione Ma i^iremmo tro 
vaici difronte alia evoluzione 
dei meccanismi Stessi di evolu 
zione 

Ma c è di più sostiene Ra 
rnonMargalef dei Dipartimen 
to di Ecclesia dell Università di 
Barcellona Dobbiamo lare i 
conti con diversi Ivelli evoluti 
vi Vedete awefe 1 ecologo 
spagnolo non esittono ecosi 
sterni in stato staaionario La 
Tema è un sisiemt dinamico 
tenuto lontano dalequiltbno 
dal flusso di enejgid prove 
niente dal Sole In cresta situa 
zione c è un proceso di auto 
o^anizzazione dela materia 
che non può esserenè evitato 
nè feimato Ed è ui processo 
imprevedibile Non sappiamo 
come continuerà Nè se e 
quando cesserà Mail dio bio¬ 
logico non SI limita agiocare a 
dadi col mondo Càmbio an 
che la forma del dado ne) cor 
so della partita La riprova? Do¬ 
po la sua fomiBzion* la Terra 
non ha avuto un unico tipo di 
evoluzione Al primo processo 
evolutivo quelk geofisico si è 
aggiunto fino a mporai quello 
biologico E a SUI voltai evolu 
zione biologica li è vista afflan 
care e poi supeare dall evolu 
zione culturale che ha nella 
civiltà umana lasua massima 
espressione Noi ha caso oggi 
I uomo è la sp«cie assoluta 
mente dominane nella biosfe 
ra Ci sarà un prsssimo livello 
evolutivo? E quak sarà? 

Pania rei tuttoscorre Dice 
va il ve'xhlo saigio Eraclito 
Evolve il mondo Evolvono i 
meccani mi di evoluzione del 
mondo 

Fin qui i tre biopgi chiamati 
a Trieste p-'r farellTosolia (fa 
cendo scienza) Hanno assol 
lo al loro compii» Pormulan 
do domande stmolando ri 
sposle E non si fatta davvero 
di un compito traicurabile t il 
compilo fondamentale del n 
cercatore Per ris>ivere i prò 
blemi bisogna porli In modo 
seno è OVVIO Quanto alla do 
manda se hanno fatto buona 
filosofia (e buoita scienza) 
beh anche questo è ovvio So¬ 
lo in un futuro più o meno 
prossimo avremo una rispo 
sta 


A Roma confronto tra psicologi e psicoanalisti sui traumi infantili 
Quando i più piccoli scelgono l’iperattività e Tonnipotenza del pensiero 


Un libro sulle «Rabbie croniche» rivela i meccanismi di uno dei sentimenti più diffusi 
Perché le persone compiaciute possono suscitare ire furibonde in chi ha carenze d’affetto 


Bambini, il dolore negato «Quel mediocre mi rende insicuro» 


mTAHROTO 


■1 Sofferenza psichica e co 
noBcenzQ due esperienze del 
la mente che coinvolgono an 
che II corpo o negnano lè prin 
clpali tappe evolutive Venia 
mo al mondo con un grido che 
è Insiomc liberazione e smarrì 
mimto per uno realtà che non 
conosciamo cresciamo spes 
so al prezzo di dolorose sepa 
razioni E 1 legami tra dolore 
mentale e conocenza sono 
particolarmente significativi 
nella terapia di bambini e ado 
lescenti come ha sottolineato 
un convegno che è iniziato ieri 
a Roma ^ è stalo organizzato 
dnilAippi (Associazione Ita 
liana di psicoterapia psk-oana 
liliciv infantile) A questa asso 
ciazlonc fanno riferimento tc 
rallenti di orientamento freu 
diano e kieiniano in collega 
mento con la Tavistock Clinic 
di Liondra 

Il dolore attraversa spesso il 
mondo dell Infanzia una si 
iuazlone di grave rischio si ve 
rifica soprattutto quando muo¬ 
re un genitore o I figli sono in 
tenera età Un intervento tera 
ficulico è stato sotloiinoalo 
nel corso del convegno è es 
senziate sla per il genitore n 
mosto che per ) bambini 
«quando vi siano segnali di im 
possibilità a riconoscere la 
perdita ed elaborarla integran 
dola nella propria storia In 
questo caso la psicoanalisi de 
VP lenore conto del dati reali 


in un analisi infantile vissuti 
reali e fantasmatici sonoparti 
colarmente correlati» 

Gianna Polacco Williams 
delia Tavistock Ciinic didatta 
dell Aippl ha parlato di «dolo 
rosi legami» dei bambini depri 
vati si tratta di situazioni in cui 
la madre non funge da «conte 
nitore» dei segnaif dei bisogni 
di quell angoscia infantile che 
Bion chiama «terrore senza no 
me» Quando è Invece il barn 
bino a contenere probleinati 
che materne La terapista ha 
parlalo dei caso di un bambi 
no di pochi mesi che con la 
sua forza e la sua vitalità ha 
aiutalo una madre adolescen 
te In dlfflcollà anche per espe 
rienze di tossicomania Echia 
ro che quando la funzione di 
•filtro» materno viene meno e 
si verificano pesanti prole rioni 
dei genitori sui figli si possono 
avere difficoltà nel creare lega 
mi afiettivi II trattamento psi 
coanaiitico come ha sotloli 
neato Anna Sabatini Scalmati 
dell Aipp) consente di espio 
rare quel nuclei di dolore che 
Impediscono un adeguato svi 
luppo cognitivo del bambino 
come nel caso di preadole 
scenti con grave ritardo intc) 
leltuale 

Ma in sostanza che cos è il 
dolore mentale e in che modo 
si collega alla conoscenza? Ne 
ha parlato nel suo intervento 
Carla Candolori segretario 


scientifico dell Aippi «La teo 
ria psicoanalilica - ha detto - 
ha affrontato sia con Freud che 
con la Klein il tema del dolore 
senza però collegarlo a quello 
della conoscenza È stato Wil 
fred Bion il pnmo a teorizzare 
che frustrazione e dolore risul 
lano insiti nella stessa espe 
rienza conoscitiva che ongina 
da espenenze primitive di ca 
ratiere emotivo £ ogni cono 
scenza presuppone un limite 
la realtà ultima dell oggetto m 
senso kantiano è inconoscibi 
le quindi la sete di conoscen 
za non può mai essere colma 
ta II lavoro analitico si propo 
ne di risvegliare queste emo 
zioni e con esse lespenenza 
del dolore» 

Non c è comunque nessuna 
•mistica del dolore» «Un anali 
si riuscita - ha detto la dotto 
ressa Candelori porta a una 
diminuzione della sofferenza 
anche se un paziente affronta 
un percorso analitico propno 
perché il suo dolore sia osser 
vaio e discusso Un analisi 
quindi è dolorosa ma nell otti 
ca di accedere a espenenze di 
arricchimento e ulteriore co¬ 
noscenza di sé e delia realtà L 
nella psicoterapia c è un mo 
mento importante In cui il pa 
ziente nesce a sentire il suo do 
lore Invece che evitarlo m cui 
sperimenta una sofferenza 
meno disperala che può esse 
rclnvecc analizzata all interno 
del suo mondo emotivo» 

Lespenenza de! dolore è 


spesso legata alla crescita a 
tappe evolutive non necessa 
riamente patologiche ma a 
volle ha bisogno di essere eia 
borala in Uii lavoro di pslcote 
rapia «I bambini spiega la 
Candclon usano più canali 
di quelli degli adulti c è la pa 
rola rigioco una forte tenden 
za ad agire e il corpo stesso 
può diventare ricettacolo di 
aree dolorose È utile quindi 
non solo un attività interpreta 
Uva ma anche osservativa del 
terapeuta ci sonobambini ipe 
ratUvi o al contrano statuan in 
CUI ri corpo e ri dolore stesso 
sono come congelati Ci pos 
sono anche essere difficollà 
scolastiche Gli adolescenti 
usano come difesa I mtellet 
tuali/zazione le somatizzazio 
ni o 1 onnipotenza del pensie 
ro mentre come nvela Bion 
una cosa è conoscere inteso 
come acquisire dati e nozioni 
e altro è amuare a conoscere 
con un modo più graduale di 
avvicinarsi alle cose» 

Ma oltre al dolore del pa 
ziente c è anche quello dell a 
naiista «Il terapeuta - ha con 
eluso la Candelori deve sa 
por tare i conti con ri dolore 
che gli proietta ri paziento e sa 
perlo nutilizzare nel percorso 
terapeutico L analisi non è 
certo un modo per vaccinarsi 
dal dolore ma per imparare a 
convivere e ad elaborare espe 
rienze come quella della sepa 
razione che segna molte tappe 
evolutivi » 


in un epoca in cui i sentimenti sono ( o sembrano ) 
sempre m pnmo piano un libro sulle «Rabbie croni¬ 
che» (edito da Bonnghieri) può diventare uno stru¬ 
mento per orientarsi O perdersi riconoscendosi 
troppo in patologie e comportamenti relativi Ma su 
scita interesse 1 idea che le reazioni alla «mediocrità 
compiaciuta» che tante volte affrontiamo siano pro¬ 
vocate da insicurezze e carenze d affetto 


ANNA OUVINIO PINHANI» 


M Quello delle emozioni è 
un campo assai vasto molto 
complesso e intricato le 
emozioni infatti sono una 
sfida per chi le studia tenta 
di spiegarle e ancor più per 
chi SI propone di curarle 
Nelle emozioni d altronde è 
insito un paradosso sono in 
dispensabili e danno signifi 
calo alla nostra esistenza ma 
possono anche danneggiar 
ci 

Senza te emozioni non po 
Iremmo né vivere né soprav 
vivere e non potremmo nep 
pure crescere La paura la 
collera il senso di colpa la 
noia o la veigogna sono tutte 
emozioni utili alio ^esso 
modo della gioia del piacere 
o dell oigo^io Cosicché se 
uno non riesce a provarie ai 
momento opportuno rischia 
di nentrare a buon dinlto nel 
la categoria degli «psieopati 
ci» ossia di coloro che aven 
do perduto il contatto con i 


K sentimenti e con quel 
Il vivono in un mondo 
sottodimensionato un mon 
do freddo iperlogico sem 
plificato incomprensibile 
Proprio così incomprensibi 
le Un aspetto molto intngan 
te delle emozioni è infatti 
quella loro dimensione «ra 
zionale» che ci porta a co 
giiere immediatamente e 
per intuito ciò che sta acca 
dendo dentro di noi tra noi e 
gl) dUr> e anche negli altn 
Le emozioni però sotten 
dono anche una trappola 
esse possono diventare per 
un motivo o p>er l altro (ma 
più spesso per un groviglio di 
moUvi) disfunzionali fran 
camente patologiche e por 
torci più danno che vantas 
gio It danno a volte è di tate 
rilevanza che dobbiamo 
«metterci in cura» meditare 
su noi stessi o trovare qualcu 
no che pazientemente ci aiu 
ti a spiegare che cosa sta ac 


cadendo al nostro interno e 
nel mondo che ci circonda 
Qualcuno che CI consenta in 
questi casi di attingere a un 
supplemento di razionalità 
Grandi specialisti nell ana 
lizzare e nel razionalizzare le 
emozioni eccessive o distorte 
sonoghpsicoanalisti i figli di 
Freud E per I appunto m 
questi giorni è comparso m 
iibrena te rabòie avmcfìe 
(150 pagine Mmila lire) 
l ultimo volumetto della sene 
L osservazione psicoanalitica 
dell editore Bollali Boringhie 
n n saggio è composto da 
sette articoli tratti dal più 
ampio volume The World of 
Emolions una raccolta di 
contnbuti speciaiistici pub 
blicata dall International 
Universities Press di New 
York nel lontano 1977 Que 
sti articoli sentii da Bergler 
Adatto Alexander Bion e al 
in hanno titoli accattivanti e 
riguardano (ingratitudine il 
broncio la lamentosità I a 
marezza 1 arroganza li sar 
casmo e la mediocnlà com 
piaciuta stali del cuore c del 
la mente che non vengono 
però descntti come qualcu 
no potrebbe credere nelle 
loro manifestazioni «norma 
li» bensì in quelle patologi 
che Quest ottica può far s) 
che ii lettore non specialista 
possa talora correre q^ualche 
«rischio» E in effetti di fronte 
a questi saggi scritti per gli 


addetti ai lavon il lettore non 
molto ferrato in psicoanahsi 
dovrà cercare di mantenere 
un certo distacco perché se 
SI immedesima troppo m ciò 
che legge corre il nschio di 
riconoscersi nei sintomi pa 
toingici che con dovizia di 
particolari vengono descntti 
cosicché alla fine potrebbe 
anche convincersi di essere 
un po schizofrenico o un 
borderline 

Il lettore eviti anche di 
prendere alla lettera concetti 
un po fuori moda e non più 
universaimente condivisi 
(neppure dagli stessi psicoa 
nalisti) come i invidia delpe~ 
ne e 1 angoscia di castrazione 
non spiegano certamente 
tutto come Invece si può ri 
tenere immergendosi nella 
lettura di alcune pagine d al 
tronde dell «invidia del pene» 
SI può anche fame un uso 
metaforico soprattutto se si 
appartiene ai sesso femmmi 
le 

Nessun rischio invece per 
quanto riguarda il saggio di 
Jacob Arlow •La inediocntd 
compiaciuta- che acuto e di 
vertente ci indica quali rab 
bie furiose e quanta ostilità 
possa scatenare negli altri 
con i suoi atteggiamenti e 
con la sua aria perennemen 
te soddisfatta «ta per<^ona 
mediocre compiaciuta» Co 
loro che sono In difficoltà o 
carenti d affette possono 


sentirsi oltraggiati dalla beata 
indifferenza e dall autocom 
piacimento detta persona 
mediocre compiaciuta e an 
dare letteralmente in bestia 
nell osservare come tanta 
beatitudine sonnacchiosa 
possa procedere di pari pas 
so con la certezza di non 
sbagliare mai con la totale 
assenza del senso di colpa 
con f incapacità di imparare 
e anche con la tendenza ad 
arraffare Gli insoddisfatti i 
tormentati e tutti coloro che 
sono sempié alla ricerca di 
qualcosa di diffìcile se non di 
irraggiungibile ^possono nu 
tnre odi profondi verso que 
ste persone su cui «niente e 
nessuno è in grado di fare ia 
minima impìr^rone» e la cui 
mente appare «ermetica 
mente chiusa» Si spiegano 
cosi certi attacchi certe prò 
vocazioni certe escande 
scenze in apparenza ingiusti 
ficaie Ma in realtà i tormen 
tati e gli insickiri «impazzisco¬ 
no» alla vista dei medi 'cn 
compiaciuti o possono fare il 
diavolo a queftbo pur di met 
terli in crisi e di produne un 
cambiamento e se ciò si ve- 
nfica generalmente a livello 
individuale può talora anche 
accadere a livello più vasto 
Perché non di rado anche ta 
vita collettiva può venire con 
dizionata dalla presenza di 
«grandi» mediocri compia 
cTutl 
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A San Sebastiano 
vince Targentino 
Adolfo Aristarain 


MSANSf-JiAST/ANO Si è fhiu.sfJ (con 
qualche polemita) il fcitival elei cine- 
md di Sdn Sebastiano Lauren Bacali 
hd consegnato la «conchiglia d'oro» 
(delld giuna Jaceva parte Francesco 
Maselli) al film argentino Un posto nel 
mondo di Adolfo Arislarain. Miglior re¬ 
gista a Goran Markovic per Tito ed io 


««JJ- - Tv. 


Lx)ach a Firenze: 
«E adesso farò 
un film sui debiti» 


■■ FIRENZE ! media inglesi'^ «Gover¬ 
nativi fino airinverosimite». Polemico 
come sempre, il regista inglese Kenne¬ 
th Loach è stato insignito ieri, a Firen¬ 
ze, del premio Joris Ivens neD’ambito 
di Cineuropa 1992. Ha anche annun¬ 
ciato il suo nuovo film, «Una comme¬ 
dia sui debiti». 



In un castello 
nei pressi di Bologna 
è stato presentato 
il nuovo atteso Ip 
del celebre cantante 
Dopo tre anni 
à silenzio, un disco 
doloroso che risente 
del recente divorzio 
dalla moglie Angela 
Le presenze illustri 
di Bono, Pavarotti 
ed Elvis Costello 
Il 2 novembre a Londra 
parte il tour mondiale 
In Italia solo ner93 


Un Miserere 
e poco Zucchero 



In un castello nel pressi di Bologna, tra (rati finti e file 
di ceri, Zuccnero ha presentato il suo nuovo album, 
Miserere, arrivalo dopo tre anni di silenzio, crisi de¬ 
pressive, delusioni amorose, successi internazionali 
Nel disco un duetto con Pavarotti, una collaborazio¬ 
ne con Elvis Costello, un'altra con Bono degli tJ2. Il 2 
novembro patte dall'Inghilterra la tournée mondiale, 
che toccherii i'Italla ,solo la prossima estate. 


PALLA NOSTRA INVIATA 

«uamImìS 


■i aOLLXìNA II Caalcllo Po' 
KoshI ^ itppona fuori Bologna, 
a PonUH'chlo In pie- 

na camuiiana, circondato dal 
vurdtì 0(1 affiancalo da un flu- 
mlclnltolo. Ma al giornalisli 
convogliali cpil da (ulta Italia c 
(la tutta Buropu por la prozìi- 
UizionodI Mìsererv, il nuovo di- 
Nco di 21iK'cht<ro Fornactari in 
uacita il 1 oltobip, appare Im¬ 
morso nel buio |)iù pesto, solo 
i vlaletti sono rischiarati da lun¬ 
ghe file di cori, mcnlro una 
schiera di Irati finti, con le Tim- 
berland che spuntano da sotto 
il salo, fanno le accoglienze. 
Zucchero voleva uh convento 
autentico, per II suo lancio 
promozionale, ma come fare a 
spiegare ai Irati (quelli veri) il 
suo misticismo pagano? Me¬ 
glio un castello, opporiiiua- 
meiUo scenografato. per que¬ 
sta operazione in grande stile 


che ha 11 pregio, o il difetto, di 
farci dimenticare per una notte 
come 11 paese affoga nei debiti 
e nulle tasse. 

Si dice che la t\)lygram ub¬ 
bia sborsato non meno di un 
miliardo per la campagna 
pubblicitaria di Miserare, il di¬ 
sco uscirà a livello planetario, 
per la traduzione inglese del 
brano che dà il titolo all'album 
- un duetto tra Pavarotti e Zuc¬ 
chero - si è mobilitato auirillu- 
ra Bono degli U2, mentre per il 
lesto di un'altra canzone. Misi 
Mary, il nostro ha fatto ricorso 
alla geniale penna di Blvis Co¬ 
stello, La tournée invece pren¬ 
derà li via da Londra, I) 2 no¬ 
vembre, per toccare i'Italia so¬ 
lo la prossima estate. 

Ceri dapperuity} c un forte 
odore di incenso introducono 
gli ospiti nel cortile del castello 
dove lutto è pronto per la mes- 


sln.scena. SI perché Zucchero 
stasera - la sera del suo com¬ 
pleanno - presenta dal vivo le 
sue nuove canzoni, o almeno 
cosi si pensava, sorpresa sor¬ 
presa, é invece tutto in play¬ 
back. Ma come, e le budella, c 
la passiono, la grinta /àw del 
nostro eroe? Non si poteva mi¬ 
ca rischiare di far brutta figura 
di fronte ai giornalisti stranieri, 
spiega qualcuno. Figuriamoci. 
La chitarra elettrica sibila In 
feedback, è Tannunclo che la 
festa sta per iniziare. Sale sul 
palco la band, finto metallara, 
e i due coristi, una ragazza di 
colore c un tipo che poi si sco¬ 
pre essere Mino Vergnaghl, 
vincitore del festival di Sanre¬ 
mo un bel po' di anni fa, di¬ 
menticato da tutti meno che 
da Zucchero («è un amico fra¬ 
terno. sa lutto di me, e come 
cantante ha due palle cosi») £ 
arriva anche Fornaciari, con 1 
pantaloni a fiori, il gilè! leopar- 
dalo, c un cappello viola stile 
«cappellaio matto» («come 
quelli che portava Leon Rus¬ 
sell, non valeva una sega come 
chitarrista, ma aveva questi 
cappelli stupendi»), «Questo è 
un urlo che viene, è un urlo 
che va dal buco del culo al 
cuore» strilla Zucchero nel mi¬ 
crofono, mentre alcuni balleri¬ 
ni gitani si scatenano in un fla¬ 
menco sotto il palco, e la can¬ 
zone è quella che già tutti co¬ 


noscono, rifacimento di Every- 
fìody's etieryf/iing di Santana, 
fragorosa, rumorosa, si sforza 
di essere scomoda («scemo, 
digli che è scemo»), ma intan¬ 
to é una premonizione. Che 
Zucchero non è più quello di 
lilue's e nemmeno quello di 
Oro incenso e bina. Che •». .,£a- 
gionc rhythm'n'blues è quasi 
finita c ora prevalgono strane 
tentazioni rock psichedeliche, 
spunta persino un dobro tra le 
maglie di /('s affhghf (fa pro¬ 
messa), una ballata scritta du¬ 
rante un viaggio in Kenya, in¬ 
trodotta da una frase di La soli¬ 
tudine di Leo Ferrò, un epigra¬ 
fe per capire che qui si parla di 
amori linih e cuori spezzati. 
Come il cuore di Zucchero, 
che ancora non riesce a capa¬ 
citarsi della fine del suo matri¬ 
monio con la maglie Angela, 
nove anni insieme, due figli, la 
rottura, c una crisi depressiva 
durata mesi e mesi, da cui il 
musicista emiliano sta uscen¬ 
do solo ora. e a fatica. Ne) di¬ 
sco questo travaglio interiore è 
raccontato senza.falsi pudori, 
lo attraversa lutto, una corren¬ 
te sotterranea di sofferenza, ro¬ 
vesciata in ironia, «L'amore è 
un gallo e stnila nel cielo, e io 
h .scanno e cade dal tiek), le 
stelle sono lilla ma l’amore ò 
cieco» metaforizza Zucchero 
in II pelo nelTuovo, psichedeli¬ 


ca. ma che a tratti pare il Batti¬ 
sti prima maniera. 

Anche la dolcissima Anno 
solalia, «un madrigale scritto a 
Capri», è dedicata alta medile. 
E il dove non prevale la tristez¬ 
za. spuirta un |^o di goliar¬ 
dia. «Lecca le mie pene, non ci 
credo più che stanno tutti be-. 
ne, non ci credo» urla lui in 
uno dei pochi pezzi «forti» del¬ 
l’album. c poi si lamenta «Tutti 
mi chiedono se credo in Dio, e 
lui crede a me? povero Cristo, 
povero mel», mentre da una fi¬ 
nestra del castello si affaccia 
un Gesù che si sbraccia verso 
la lolla (ma sbaglia il ritmo.. ). 
Il pezzo più simpatico dell’al¬ 
bum arriva sul finale: si intitola 
/ frali ed è un canto da osteria 
che cita i Beatles e Maramao 
perché sei morto, con Zucche¬ 
ro in stile Otto e Bamclli, che 
guida una processione di frati 
e tutti in coro: «Quanto costa 
cara la felicità, non ho più un 
soldo e non ho neanche lei». 
Non resta che «bnndare alla vi¬ 
ta» con il canto epico di Misere- 
re, mentre Zucchero e Pavarol- 
ti incrociano le ugole sul video. 
I.e incroceranno anche stase¬ 
ra. su Raiuno, nella diretta del 
pavarotti iniematìonal. Mentre 
già ospiti e giornalisti si accal¬ 
cano sulle scale, in sottofondo 
Zucchero sussurra: «A volte la 
migliore musica è il silenzio...». 
Parole sante 


E dopo lo show lo sfogo 


«Non ho amici, né amori 
la mia vita è un inferno» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■i BOLOGNA, «‘l'raltasi di crisi 
mistica? No. non credo, t solo 
che non ho più punii di nfen- 
mento, e allora mi sembra na¬ 
turale cercare qualcosa, che 
potrebbe anche essere al di so¬ 
pra di noi.. L’amore? Non ce 
l'ho più L’amicizia'^ Se tu hai 
degli amici ven. beato tc. io a 
volle penso di averli, altre volte 
no. l figli? SI. se avessi il tempo 
dì starci insieme». 

Rnilo lo show, la festa paga¬ 
na, per Zucchero è il momento 
della ventà. del confessionale. 
Lui entra nella .saletta del ca¬ 
stello. .saluta, si siede, sorride, 
e parla, si .sfoga, butta fuori lut¬ 
to «lo mi sono messo in di¬ 
scussione. ma non è mica così 
facile Almeno io non le tengo 
dentro le cose le si>uto fuori, 
cosi mi psicanalizzo da me». 
Altro che |)sicoanalisi. è una vi¬ 
ta che stai a costruire la tua 


nuova villa, che non ò ancora 
finita perché vai sempre 11 a 
parlare con gli operai.. «Ma 
non è vero, io 11 ci vado ma per 
incazzarmi con loro. E poi. star 
male è una cosa [personale, è 
una (accenda intinia, cosa cre¬ 
dete^ lo faccio fatica a parlar¬ 
ne. anche qui. adesso, col ri¬ 
schio di banalizzare tutto cer¬ 
cando di spiegare che per tre 
mesi sono stato a letto, che 
non mi andava di alzarmi e 
quando mi alzavo non ce (a fa¬ 
cevo a tornare a letto, e non 
volevo vedere nessuno, non 
voleva più saperne della musi¬ 
ca. Ho cancellalo un tour a 
maggio. E quando Sting mi ha 
cercato per arrangiare la sua 
versione di Maio pei te. ho 
chiamalo il mio produttore e 
gli ho detto che non volevo far¬ 
lo». 

L'intervista collettiva si è or¬ 


mai ribaltala in puro psico¬ 
dramma. «lo non mi sono ri¬ 
sparmiato. ci ho messo tutto in 
questo disco, tutto quello che 
avevo da dire, al punto che 
non ci stava più niente, al pun¬ 
to che invece dei soliti otto bra¬ 
ni ne ho messi undici. Quando 
sei passato sotto sette camion 
da rimorchio devi per fona 
buttar fuori qualcosa, se no sei 
un ipocrita. E qualcuno è an¬ 
dato a scrivere che con questo 
disco IO non posso sbagliare, 
ma che significa non può sba¬ 
gliare? L’ho sempre detto che 
faccio mu^a aspettarKÌo che 
cambi la mia vita, lo tiro fuori 
merda dal mio stomaco e la 
butto sul disco e non mi sot¬ 
traggo alle promozioni, non 
sono mica come certi che pre¬ 
feriscono sparire». 

A chi si riferisce? Fuori i no- 


Nelle loto accanto, 
Zucchero in due 
immagini recenti 
Il cantautore 
emiliano 
ha presentato 
venerdì sera 
alla stampa 
internazionale 
il suo nuovo disco: 
«Miserie» 


mi. Invece lo salva in corner il 
grande Mario Soldati, proprio 
luì: «Sono di passaggio - dice, 
rimanendo sulla porta - vengo 
da Ferrara, volevo solo saluta¬ 
re». Lo accogliamo tutti con un 
applauso. «Si dice che l'artista 
vero è quello che non ha biso¬ 
gno di fare di ogni disco un 
evento», pros^ue Zucchero, 
«io invece lo trovo un concetto 
superato, bohémien, ìndice di 
qualche paura». Dai drammi 
esistenziali si scivola verso più 
banali questioni di sponsor. 
•L'Urlo - spiega Zucchero - 
doveva uscire come singolo e 
anche come spot per la bin^a 
Sans Scuci per anticipare il 
tour di settembre, che invece 
poi è saltato. Così alla fine 
sembrava che fosse solo uno 
spot. Ma non è colpa di nessu¬ 
no». 

Parliamo allora del disco, di 
(luesto Miserere. «La canzone 
l'ho scritta a casa dei miei, in 
cinque minuti. Cii umori erano 
quelli deirAnafiavil, un antide¬ 
pressivo, ed è venuta cosi, un 
po' lirica c un po' gospe). Nien¬ 
te di mistico: Miserere, perché 
siamo miseri noi, fragili dentro. 
Si, a volte mi capila, girando in 
molo, di fermarmi davanti alle 
chiese, specie quelle del Mille, 
che sono più annonlose. Entro 
e faccio dei discorsi miei, non 
sono vere preghiere. Ma que¬ 
sto disco non riuscivo a scriver¬ 
lo, cosi sono partito. Kenya, 
New Orleans, Irlanda, Londra, 
fra i gitani della Camargue, \je 
canzoni sono, .nate durante 
questi viaggi- Sono meno blues 
del solilo? E la mia evplu^-lone. 
Ho amato Wilson Pickett, Ray 
Charles, Sam and Dave, ma al¬ 
le porte del Duemila non si 
possono continuare a fare le 
stesse cose». 

E Miss Mary, la canzone 
scritta con EMs Costello, come 
salta fuori? *C1 slamo incontrati 
a Londra, gli ho chiesto di scri¬ 
vere il testo per questo gospcl 
ma lui nicchiava. Gli ho man¬ 
dato il nastro e un paio di setti¬ 
mane dopo mi lìB chiamato, 
entusiasta, diceva "tu hai una 
voce che sembra una sezione 
di fiati". Ed ha scrìtto questa 
storia, di un uomo innamoralo 
della VeneredelBotlicelli». 

Rimane il tempo per un'ulti¬ 
ma, fatale, domanda. Come 
mai non è presente nessun 
giornalista della Repubblical 
Zucchero questa volta non si 
la pregare, !a nomi e cognomi, 
^ara a zero su Aldo Vitali de) 
òiornale, su Laura Putti della 
Repubblica «Ero andato con 
mia figlia a Viareggio per il 
concerto dei Nevilie Brothers, 
e lei ha scritto; tra la folla corse 
un brivido, lutti pensarono, 
speriamo che Zucchero non 
salga a duettare con Aaron Ne- 
ville. Che bisogno aveva di scrì¬ 
verlo?». Qualcuno porta via 
Zucchero prima che le parole 
si facciano ancora più pesanti. 
Cerio a questo mondo tutti 
hanno il diritto di dire ciò che 
pensano: ma se questo vale 
per Zucchero, vaie altrettanto 
per un giornalista. Amen. 

DALSo. 



Con il Cartoon d’or a «Manipulation» si è concluso ieri a Firenze il terzo Forum intemazionale d’animazione 

D mondo (dei quadri) salvato da un bambino 


Con l’assegnazione del Cartoon d’Or, una sorta di 
Oscar dell’animazione (ha vìnto Manipulation del¬ 
l’inglese Daniel Greaves), si è concluso ieri a Firen¬ 
ze il terzo Forum Cartoon, organizzato dal progetto 
Media della Cee. Tre giorni di incontri e proiezioni 
per la promozione del disegno animato europeo. 
Oggi parliamo dei progetti italiani presentati àaWa 
Lanterna Magica e da VLR Cartoon. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RINATO RALLA VICINI 


■■ FIRENZE Italiani vìvi e ve¬ 
geti. E animati, a giudicare la- 
movimentata conferenza 
stampa di ieri che ha visto 
un'accesa polemica tra la pat¬ 
tuglia degli autori e produttori 
italiani presenti al terzo Forum 
Cartoon di Firenze e la Rai, ac¬ 
cusata di aver poco a cuore le 
sorti dell'animazione italiana. 
Il «marie \n Italy» di cartone, 
qui a Firenze, era pre.senle uffi¬ 
cialmente con (re progetti del¬ 
lo studio torinese de l..a Lanter¬ 


na Magica e dì quello romarK) 
VLR Carioon. Da segnalare, 
inoltre, la presenza di un altro 
s studio romano di animazione. 
Schema di Guido Vanzetti. 
che, pur non partecipando uf¬ 
ficialmente, ha fatto vedere al¬ 
cuni .stoiy-board dì una serie 
intitolata / Fantanonni. dise¬ 
gnata da una giovane autrice, 
Alessandra De Martini. 

Ma veniamo ai due predili 
ufficiaii della Lanterna Magica. 
Il primo SI chiama Feudi cd è 


una sene di 26 episodi da 26 
minuti ambientata nel Medio 
Evo: protagonisti Madamigella 
e Lancillotto alle prese con av¬ 
venture a base di sortilegi, 
duelli e tesori nascosti Più de¬ 
finito ed in fase più avanzata il 
secondo progetto Si tratta di 
una sene per la tv, composta dì 
26 puntate da 30 minuti cia¬ 
scuna S'intrtola AIresie nel 
mondo dei quadn e ha per 
protagonista un ragazzino di 9 
anni. Aiccste. grazie ad un li¬ 
bro magico, ha la facoltà dì en¬ 
trare nei quadri cd aggirarsi nel 
mondo dell'arte In questi suoi 
fantastici vìa^i é accompa¬ 
gnato da Marta, una balia un 
po' svampita, e deve vedersela 
ogni volta col perfido mago 
Ueletium, deciso a distruggere 
e a cancellare dalla faccia del¬ 
la terra ogni fonna di pittura. 
La serie è destinata ad un pub¬ 
blico compreso tra 1 7 c 15 an¬ 
ni di età, ò stata scritta da An¬ 
drea Uoy e la regia sarà curata 
da Enzo D'.Mò A prrjdurre l'in¬ 


tera serie la Oet, una società 
nata da poco dalla fusione tra 
la Lux Film e la Curcio Editore. 
La Lanterna Magica è uno dei 
gruppi più attivi nel panorama 
dell'animazione italiana ed un 
«affezionato» dei Forum Car¬ 
toon Nelle due precedenti edi¬ 
zioni si ero fallo notare con Ka- 
mìllo Kromo, su disegni di Al- 
tan. e con lì be) pilota di La 
Freccia Azzurra, tratto dal libro 
di Gianni Rodari, con i disegni 
di Paolo Cardoni e con le mu¬ 
siche di Paolo Conte. Un pro¬ 
getto, quest'ultimo, di grande 
impegno (si tratta di un lungo¬ 
metraggio) e che sta trovando 
all'estero (ma non in Italia) ì 
finanziamenti necessari. 

Da Torino a Roma, nello stu¬ 
dio VLR Cartoon di Vito Lo 
Russo, giovane e brinante ani¬ 
matore, noto all'estero per 
aver pailocipato alla realizza¬ 
zione di FieveI conquista il 
West, prodotto da Steven Spiel¬ 
berg, i..a VLR Cartoon, a Firen¬ 
ze. ha portalo un ambizioso 


progetto, di 52 episodi da 14 
minuti ciascuno, dal titolo 
Kurt. Protagonista, in questo 
caso, un cagnolino simile ad 
una palla grassoccia e pelosa, 
che, nonostante l'aspetto tene¬ 
ro e simpatico, è un vero com- 
binaguai. A dargli man forte è 
Leo il Gatto, tanto silenzioso 
ed enigmatico quanto impre¬ 
vedibile Chi parla, e molto, in¬ 
vece è Kurt, doppiato dalla 
simpatica voce di l.£Ìlo Arena 
nelle quattro versioni previste 
(italiano, inglese, francese e 
spagnolo). 

L'attore napoletano si è but¬ 
tato con entusiasmo in questa 
impresa. «Ho deciso - ha detto 
nella conferenza stampa di 
presentazione - di applicare 
quello che so fare al cinema 
d'animazione, dando .sfogo al¬ 
la mia vecchia passione per il 
fumetto e i cartoon». E ha ag¬ 
giunto; «Mi auguro che sia il 
primo passo verso la realizza¬ 
zione di uno dei più grandi so¬ 
gni della mia vita... la mia com¬ 


pleta metamorfosi in un car¬ 
toon, a patto che tutti gli altri 
restino normali... Kurt, pur¬ 
troppo per lui, dicono che mi 
assomiglia!». 

Oltre a dare la voce a Kurt 
(ma se la serie andrà a buon 
fine, prevede anche di parteci¬ 
pare alta sceneggiatura e alla 
regìa), Lello ^na sta realiz¬ 
zando, in collaborazione con 
Francesco Artibanl, una serie 
di storie per Topolino dai titolo 
Invito al teatro: Plauto, Molière, 
Calvino e Scarpetta tradotti in 
fumetti con protagonista tutta 
la banda Disney. E per il men¬ 
sile Lupo Alberto sta scrivendo 
le storie di «ScardagUone e Ma- 
ruzzelli», due nuovi personaggi 
disegnati ancora da Artibani. 

DI Kurt, qui a Rrenze, è stato 
proiettato un breve as,saggio; 
poco più di due minuti (autori 
e registi Vito Lo Russo c Cric 
Bergeron) che hanno colpito 
per la buona qualità delle ani¬ 
mazioni e per il ritmo ttavoU 
gente. 
















Su Canale 5 «Il coraggio di Anna» 

Edwige seduce 
l’alta finanza 


KLIONOMMAIITIUI 


■i ROMA Per due anni, fin 
dal primo giorno di lavorazio¬ 
ne, è stato annunciato con un 
titolo patinatissiino, Alta classe. 
Da circa venti giorni, lo sce¬ 
neggialo in onda da stasera su 
Canale 5 alle 20.40, si chiama, 
più modestamente, Il coraggio 
di Anna. Un cambiamento che 
va contro ogni regola pubblici* 
taria. Il motivo di tanta auda¬ 
cia? Nessuno in particolare, so¬ 
lo vaghe ragioni di opportuni¬ 
tà, Un sospetto, invece, nasce 
rdbusto: che siano cambiati i 
tempi, e quindi anche le coor¬ 
dinate della promozione del 
prodotto, titolo compreso. Ma 
tant'è. Il contenuto della mini¬ 
serie In tre puntate, prodotta 
da Reteitalla e realizzata dalla 
Immagine c Cinema Sri (nuo¬ 
va creatura di Edwige Fene- 
ch), è sempre quello: sullo 
sfondo di dimore sfarzose, al¬ 
berghi di lusso, limousine e de¬ 
naro a piovere, si raccontano 
storie di lotta airultimo sangue 
per II potere e la sopravvivenza 
nel mondo dell'atta finanza. Il 
tutto freneticamente fra Roma, 
fxtndra, Amburgo, Vienna c 
Parigi, che quasi si perde il 
senso deiroricniamento. Con 
qualche puntatina, più tran- 

S uilla, a Portofino c sul lago di 
omo. Protagonista, una don¬ 
na bella e affascinante (una 
splendida Edwkc Fcnech), 
che da dolco o mlice casalin¬ 
ga, si trasforma, per necessità 
(leggi: trallmenlo del marito), 
In una donna d affari senza 
Nenipoll, mettendosi a lavorare 
nella ditta di cosiruzlonl navali 
del padm. 

•Non volevamo raccontare 
storie di ricchi - hanno tenuto 
a precisare il regista Giorgio 
Capitani e la stessa Fenecft - 
ma la storia di una donna alle 
prese con certi problemi». 

U Fenech (sua l'Idea dello 
sceneggialo nella quale ha 
coinvolto Un da subito il regista 
Capitani, cui poi si sono affian¬ 
cati gli sceneggiatori l^ura To¬ 
scano e Franco Maretta), par¬ 
la con passione del suo nuovo 


personaggio, «lo condivido in 
pieno tutto quello che fa Anna. 
E penso che tutte te donne, an¬ 
che quelle che non lavorano, 
posano identificarsi in lei. In¬ 
tanto perché è una donna pas¬ 
sionale, con il sangue bollente. 
In partenza è una buona. Ma 
poi si trasforma, diventa come 
1 suoi cacciatori, perché non 
ha nessuna Intenzione di di¬ 
ventare una preda^ Non è ven¬ 
dicativa, è solo una che vuote 
difendere 1 propri interessi». 
Ma Tattrìce parla ancor più vo¬ 
lentieri del suo nuovo ruolo di 
produttrice, un lavoro che 
sembra darle una grande for¬ 
za. Quarantadue anni, alle 
spalle una lunga carriera fatta 
di alti e bassi al cinema ed in 
tv, Edwige Fenech ha deciso di 
rifiutare i copioni che non le 
piacevano e di produrre in 
proprio 1 film che vorrebbe ve¬ 
dere come spettatrice di cine¬ 
ma. «fi cinema è stato e rimane 
il mie più grande amore, è per 
questcìi che non mi piacciono 
le tel( novelas, con quelle im- 
mogiril povere e personaggi 
che {«er mesi ripetono sempre 
te stesse cose». Ora la Fenech 
ha prodotto il suo primo film. 
Com'è andata? «Bene. Lavoro 
tutto il giorno, seguo con pun¬ 
tigliosità tutte le fasi delia pro¬ 
duzione, ogni dettaglio, ogni 
piccola cosa. MI place vedere 
un film prendere forma giorno 
dopo giorno, dal'ldeazlone al- 
redlzlone». E Giorgio Capitani 
conferma: «Francamente - di¬ 
ce - dovendo recitare quasi 
ogni giorno, non riuscivo a ca¬ 
pire come facesse a fare tutto 
cosi bene». Fra i successi, una 
piccola soddisfazione le è arri¬ 
vata dalla colonna sonora. La 
Fenech voleva una canzone 
deiramerìcana Dee Dee Brid- 
gowater, e, dopo circa un anno 
di corte assidua, l'ha ottenuta. 
«Ha fatto lievitare a B miliardi e 
mezzo il costo dolio sconeg- 

f liato ' ha detto - ma ne valeva 
a pena. La canzone, A place in 
thè sun, scritta appositamente 
pernoi.à bellissima.». 


Intervista a (^hi Ponzoni «Faremo cose che in passato 
protagonista su Raitre non si potevano mostrare » 

insieme a Paolo Rossi E.parla del lungo sodalizio 

del programma «Su la testa» con l’amico Renato Pozzetto 

«Io continuo a darmi 7+» 


Intervista a Cochi Ponzoni, già socio surreale e poe¬ 
tico di Renato Pozzetto ai tempi degli inizi cabaretti¬ 
stici e poi del programma II poeta e il contadino. Ora 
sarà con Paolo Rossi protagonista di Su la testa, da 
domenica 4 ottobre su Raitre. Autori Gino e Miche¬ 
le. «Porterò in tv cose che anni fa non si potevano 
mostrare». Due carriere diverse per due ragazzi cre¬ 
sciuti insieme con la stessa vocazione «naturale». 


MARIA NOVILLA OPRO 


H MILANO. Cochi Ponzoni è 
natol'll marzo del 1941 sotto 
il segno dei Pesci, ma rimane 
iscritto nella nostra memoria 
tele\4siva sotto il segno della 
poesia. Non che dopo non 
abbia fatto moltre altre cose 
belle, cosi come ne sta facen¬ 
do adesso. Lavora infatti in 
questi giorni dentro un capan¬ 
none allestito alla periferia di 
Milano, in una landa desola¬ 
tamente segreta (ma ancora 
per poco). al nuovo program¬ 
ma di Raitre intitolato Su la le- 
sta, di cui sono autori Gino e 
Michele e che vede impegna¬ 
to per la prima volta stabil¬ 
mente in tv il comico-tragico 
Paolo Rossi. Si è parlato di 
una sorta di giornale o tele¬ 
giornale della domenica sera 
tardi, ma autori e attori hanno 
stretto una congiura del silen¬ 
zio e non vogliono dire di più. 

Perciò neanche Cochi ac¬ 
cetta di parlare del presente. 
Rimangono il passato e il futu¬ 
ro. E non è poco. Il nome di 
Cochi infatti per i più resta le¬ 
gato alla stagione del suo so¬ 
dalizio con Renato Pozzetto. 
Una stagione cabarettistica e 
televisiva che di tatuo in tanto 
rivediamo in rari felici flash¬ 
back della programmazione. 
E, mentre Pozzetto è diventato 
uno dei più frequenti repli¬ 
canti cinematografici del vi¬ 


deo, Cochi hanno continuato 
a vederlo solo t frequentatori 
del teatro meno facile. Un bel 
film che ha circolato poco 
(Cuore di cane di Lattuada) e 
poi tante tournée sulle piazze 
d'Italia, oggi con il gruppo 
triestino «La contrada». Intan¬ 
to la carriera artistica di Rena¬ 
lo ha camminato in direzione 
diversa, se non divergente. So¬ 
lo cinema di molta popolarità, 
quel cinema che è quasi tv e 
cne la tv continua a usare co¬ 
me un riempitivo dei suoi pa¬ 
linsesti. Come direbbero certi 
conduttori tv, sorge sponta¬ 
nea la domanda: come mai, 
Cochi, una simile lontananza 
di strade? «E' una cosa molto 
naturale, che riguarda le no¬ 
stre diversità di carattere, di 
intendimenti e di interessi». 
Addirittura. Eppure liete 
•tati una coppia atraordlna- 
ria, appareotemente unita 
da uno ataiao aplrito sur¬ 
reale e poetico... 

Sianto stali sempre molto di¬ 
versi. Siamo cresciuti insieme, 
lo, anche se poteva sembrare 
il contrario, sono stato sempre 
il più ribelle, indipendente, 
quello che voleva higgire, 
viaggiare. Lui il più attaccato 
alla casa, alle orìgini 

Però siete rimasti amici, vi 




Paolo Rossi e. a sinistra, Cochi Ronzoni 
Saranno! protagonisti 
del nuovo programma di Raitre 
«Su la testa» 


volete bene. 

Certamente. Il nostro non era 
un sodalizio di lavoro. Come 
dicono gli americani, erava¬ 
mo dei «naturali», inscmima 
gente nata con queste doti, o 
predisposizioni, o mal^serì 
verso io spettacolo. Con un'e¬ 
sibizionismo innato, senza al¬ 
cuna programmazione. 

E chi dei due hi trssdnsto 
Faltro? 

lo avevo cominciato per pri¬ 
mo. Già a 14 anni facevo l’at¬ 
tore in una filodrammatica al- 
l'Angelicum. Cantavo musica 
folklorica, ero il più s^uénito 
e appassionato musicalmen¬ 
te. Anc€»a o^i »iono la chi¬ 
tarra. 

E adesso tra te e hit, a parie 
I stddl, qual è la differenza 
magfpore? 


La differenza è che io faccio la 
vita che mi piace, un po' da 
zingaro, la vita che si fa quan¬ 
do si lavora nel teatro. 

E ora, di nuovo tv. Che cosa 

slgnlflcaperte? 

Non è che io mi faccia dei 
(MTOgrammi. Quello che sarà 
sarà. Mi piaceva l'idea di lavo¬ 
rare con Paolo Rossi e con Gi¬ 
no e Michele. Il mezzo l'ho 
conosciuto e frequentato per 
lunghi i^riodi, non è che mi 
interessi Non penso, come 
fanno tanti: ora faccio tv e poi 
serate a cachet milionari. 
Macché, lo a gennaio ripren¬ 
do col mìo teatrino. Però Su la 
testa è l’occasione per rispol¬ 
verare cose che i giovani non 
conoscono o che non si pote¬ 
vano fare in tv, ai tempi de II 
poeta e il contadino. 

Ma, al leiiipt, ehi di voi era 11 


poeta e chi U cootadtaio? 

Io ero il poeta, anche un po' 
nella realtà. Ero quello che ve¬ 
deva le cose in modo meno 
immediato e teneno. Tra noi 
r’era un po' la differenza che 
passa tra clovm bianco e Au¬ 
gusto. 

Anche nel suo personal^ 
però c'em molta poema. 
Nel dnema ha consemdo 
una parte della tua Ingenui¬ 
tà, ma aembm aver perao la 
poeala... 

Mah, guarda, si é messo den¬ 
tro il personaggio... da piccolo 
era un’altra persona. Pensa 
che era un bellissimo ragazzo 
magro, poi si è ingrassato. È 
una cosa tipica de^Ti attori; c'è 
un meccanismo di immedesi¬ 
mazione, per il quale uno si 
trova bene In un ruolo, ci si 
adatta e alla fine ci si adagia. 



240RE 

GUIDA 
RADIO a TV 


UNEA VERDE (Raiuno, IO) Riprende oggi la programma¬ 
zione «normale» del settimanale di {^rìcolUira e ambien¬ 
te di Federico Fazzuoli. In collegamentò con Modena, 
dove si svolge il concorso ippico intemazipnale «Pavarot- 
ti intemational», un’intervista con il tenore. La nuova edi¬ 
zione propone anche un osservatorio speciale sui prezzi 
e consigli (disinteressati) per gli acquisti. Tornano le ru¬ 
briche di Rossella Sleiter sulla cura delle piante e di Au¬ 
gusto Tocci sulle ricette a base di prodotti del bosco. Alle 
12.15 inizia la seconda parte del programma, che va 
avanti fino alle 13. 

TG L'UNA (Raiuno, 13). Il rotocalco del telegiornale Uno 
riprende c^gi la sua programmazione con una lunga in¬ 
tervista a Lwiano Pavarotti. 

VENTI ANNI miMA (Raitre, 13.05). Un programma di 
Selcio Zavoìi vent anni fa. Drogo; un viaggio nel niente è 
il titolo dello speciale che presenta lunghi brani dei nu¬ 
mero di 7\}7, interamente dedicato alla droga, che andò 
in onda nel marzo 1970. In uno studio televisivo che ri¬ 
corda quelli successivi di Samarcanda o de Lo notte della 
Repubblica, Zavoli aveva riunito a pariare del probela 
della droga medici, insegnanti, sottosegretari, uomini di 
chiesa, genitori, figli. 

A CAVALLOI PAVAROrn A FRIENDS (Raiuno, 20.40). 
Uno show musicale che vuole essere un emacio al 
mondo deH'ippica. Un'occasione che vedrà cantare as¬ 
sieme Pavarotti e Zucchero, Pavarotti e Lucio Dalla. La 
storia del rapporto fra l'uomp ed il nobile animale, il ca¬ 
vallo, viene raccontata da Alberto Giubilo. Conduce la 
serata Alba Panetti. 

HUNTER: VIOLENZA E VENDETTA (Raidue, 21). Film 
seriale per la tv con i due detective Dee Dee McCal) e 
Rick Hunter. Sally, una spacciatrice di droga, si trova in 
serio pericolo di vita perché testimone di vari delitti. A vo¬ 
lerla morta sono in tanti, a partire da un detective di New 
York, li perfido Molinas... 

UNA VOCE, UN MITO: IVES MONTANO (Radiodue, 
8.45). Anticipando di qualche settimana l'anniversario 
della sua morte, inizia stamane una biografia del grande 
cantante. Con la voce dì Pino Colizzi, Montand racconta 
la sua vita, memorie e canzoni di una genera|ione. 

PAROLE NUOVE (Radiodue, ll).Vn racconto inedito di 
Maria Corti, /Tosso di sera, apre la terza serie del pro¬ 
gramma letterario a cura di Dino Basili. Presentato da 
Elio Pecora anche un altro inedito, L'estate donò tutto il 
suo sole, una poesia giovanile di Sandro Penn. Quest'an¬ 
no in scaletta anche una nuova lubrica, sulle entozioni 
degli scrittori, inaugurata da Erri De Luca. 

L'ALTRA fACCIA DEL HORINO (Radiodue. 21 ). U po¬ 
liedrica figura di Lorenzo il Magnifico rivisitata nel corso 
di 14 trasmissioni settimanaii da Pier Francesco Ustii. Il 
ciclo, che tenta nuove soluzioni radiofoniche, propone 
motivi rinascimentali cantati da Riccardo Marasco. 

(Eieonora Martelli) 



SCEGLI IL TUO FILM 


%AA9 U MOGLIE PEL PRETE 

Ragia di Dina Rial, ean Eophla Loraa, MaraaHa Ma- 
•trolannl, Vananttna VananMnl. Halli (1IT0). 107 mims- 
U. 

Una coppia collaudatissima coma quella Mastrolanni- 
Loren a il problema dal celibato ecclesiastico volto In 
commedia. Lei 6 una cantante che si innamora dalla 
voce di un -telefono amico» che una sari la salvò dal 
suicidio. Quando scopre che è un prete non si acoraq- 
già: lo convince a sposarsi. Ma proprio in qual mo¬ 
mento arriva la promozione a monslgnort. 

CANAUS 


17.10 VOGLIO ESSERE AMATA IN UN LETTO D’OTTONE 

Ragia di Charlaa WaHare, con Dahhla RaynoMa, Har- 
va Cenali. Ed Seglay. Uaa (IMS). 1ES minuti. 

Un mueical-weslern nelCAmerica di fine secolo. Una 
ragazza di umili origini, Molly, ha un solo obiettivo: 
trovare un marito ricco. E Johnny, ma i parenti aristo¬ 
cratici la snobbano senza pietà. Partono per un viag¬ 
gio in Europa, dal quale Molly torna davvero ripulita a 
sarà li checomlnceranno i guai con suo marito. 
TELEMONTECARLO 


t0.10 7 CHILI m 7 GIORNI 

Regia di Luca Verdona, con Carlo Vardona, Ranalo 
PoKstHe, Silvia Annlehlariee. halla (lltil). 1M minuti. 

Laureati In medicina, molta fantasia e poca voglia di 
lavorare, due furbacchioni aprono una cllnica par 
obesi. Attirati dal casale ristrutturato e dal rigoroso 
programma di digiuni e allersamenii, l pazienti accor¬ 
rono in massa. Fallito In breve ogni pri^etto nutrizio • 
naie, la sedicente clinica diverterà il ristorante «Al 
dueporconi». 

RAI’TRE 


tO.SO OMICIDIO A LUCI ROSSE 

Regia di Grlan Da Palma, con Melania OrWith. Craig 
Weaaon, Deborah Skellon. Uaa (ISSàklIS mImiH. 

Molante Grìflith più senauate che maljnoi panni di una 
ragazza bella e apregiudicata. A aptera le sue mossa 
ci pensa Jake, attore senza futuro dfòlm deli'orrorii^ 
ospite In casa di un amico che si osaassiona con M tri* 
noceto alte finestra. Fino a divantaro scomodo taatl- 
mona di violenza e delitti. Suspense a.aroa a volontà. 
RETEQUATTRO i 


aS.SO STATO D'ALLARME 

Ragia di Jamaa B. Harria, con Rtehard WMmorli, SM- 
noy Power, demos McArihur. Usa flisn. 10S mImiS. 
Quasi una sorta di capitano Achab dalla guerra frad^ 
da, il fanatico comandante del eaeciotorpodinioro 
americano Bedford. Navigando durante una missione 
nelle acque della Groenlandia, individua un aommar- 
glblle nucleare sovietico. Parte una cteccia aanza tre¬ 
gua, che trasgredisce ogni norma di navigazione a 
ogni cautela. Ed è la catastrofe. 

ODEON i 


aS.00 I COMPLESSI 

Ragia di Risi, Rosai, D’Amico, con Maio Maidradl, Ugo 
Tognaaal, Harla Ocehlnl. Halla 0 •••)• 10S mInuS. 

Tre episodi sulla timidezza, la moralità e un «almpatt- 
co» handicap, quello di Quglialmo ti dentone, (ndi- 
mentlcablle personaggi di Alberto Sordi, aapiranta 
giornaliata tv dal sorriso cavallino. ifreaisUbMa. Ma 
anche^t altri raccontini sono guatoal. 


89.00 IMPMOATI 

Ragia di Pupi AvaS, con Elena Sona Rieel. Luea Oar- 
baraaohl. Nlek Novaoante. Ralla (ISSI). SO miHuS. 

Amaro, delicato a aommaaso quatto ritratto di vita 
quotidiana che prenda le mosse da Luigi, un impiaga¬ 
to di banca doma molti, coatratto a difandaral oal orh 
giora del colleghi e dalla routine di una vita aanza 

scosse. 

RETEQUATTRO 
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SDettacoli 


Versione nordica delFeroina spagnola Dalla tragedia di Garda Lorca 
alla Biennale Danza di Lione anche «La casa di Bemarda Alba » 

in uno spettacolo di Mats Ek una cupa tragedia erotica 

già direttore del Cullberg Ballet sui temi del potere e della prigionia 

Carmen, che bella svedese 




Mats Ek, il celebre coreografo e direttore dello sve¬ 
dese Cullberg Ballet lascia la danza per tornare al 
suo vecchio amore il teatro di parola (fu assistente 
di Bergman) e musicale Alla Biennale di Lione cen 
tinaia di francesi hanno applaudito la sua ultima fa 
tica La casa dt Bemarda Alba abbinata a una Car 
men, che motiva la presenza di una compagnia sve¬ 
dese nell imponente vetrina di balletti spagnoli 


MARINILLA QUATTBIIINI 


Mi LIONF Cento spettacoli 
ventisette compagnie un bud 
got di oitre quattro miliardi la 
Biennale Dan^allonese giunta 
alla quinto edizione si Intitola 
quest anno «Pasion de Espana» 
ma è sottinteso che ogni parte 
clpante oli Imponente kermes 
se ne è libero di interpretare 
I indicazione a modo suo La 
Spugna di Ek ad esemplo hai 
colori della tundra nordica È 
congelata entro un realismo 
brutale del tutto privo di eroti 
imo il suo magistrale balletto 
lo caso di fìernardo Alba 
( 1978) potrebbe fare concor 


renza al film di Bergman Sus 
sucri e grida tale è la violenza 
muta e la perversione che al 
berga nella casa cimitero di 
Bemarda 

La vedova come è noto cal 
pesta la perse nalitA delle sue 
cinque figlie instaurando un 
regime dittatoriale c un osses 
bione religiosa che si trasfonna 
In comprensione sessuale 
Garcia Lorca nel suo dramma 
aveva fatto leva su binomi più 
prosaici potere c sottomlssio 
ne prigionia e libertà Invece 
te cinque donne più una di 
Mats Ek (Bemarda è interpre 


tata da un uomo) si accendo 
no di libidine davanti al coce 
fisso sono lesbiche costrette 
da malversllà fisiche (la gob 
ba) a contenere i propri rapi 
menti sessuali Sono guardone 
e naturalmente ninfomani La 
liberazione della tirannia dalla 
madre padrona si identifica 
con 1 amore eterosessuale in 
un amplesso forte (la scena 
interamente su silenzio rompe 
la musica di Bach e il collage 
folk spagnolo) Ma equivale 
anche alla rabbiosa cattura 
dell uomo Un uomo che Mats 
Ek con il suo sguardo placido 
e azzurro ma in realtà assai 
pessimista disegna qui come 
un infingardo goloso soprat 
tutto di denaro 
Nel balletto Carmen I uo 
mo inteso come maschio non 
esce migliore Da una parte il 
coreografo (dice di essersi 
Ispirato più alla tragedia di Me 
rimée che all opera di Bizet) 
colloca Don Josè dall altra II 
torero Escamillo il primo t un 
tremebondo fanciullo in cerca 


di sicurezza e di una donna 
che sia soprattutto madre 11 
secondo è un vacuo giullare 
vestito di carta stagnola tutta 
d oro che ostenta le caratteri 
stiche del macho Nella danza 
Mats Ek riesce a delincare le 
carattenstiche opposte (e 
complementari?) dei due prò 
tagonisti egli alterna I energia 
zampillante di Escamillo che 
bolle verso I alto all attrazione 
per il molo di Don Josè spesso 
malfermo spesso prostrato a 
terra 

Più problematica è la figura 
femminile Anche qui Ek gioca 
SUI contran C è Carmen (Ana 
l^una) rossa apiritata e ma 
scolina tanto da fumare il si 
garo e c è Micaela (Pompea 
Santoro) la donna madre 
che con lo sguardo stellato 
indica a Don Josè la via dell a 
more spirituale Nella brevità 
del balletto tuttavia (il coreo 
grafo ha adottato la Suite di 
Carmen ideata da Shchredin 
per L diva mssa Maja Plissets 
kaja) si vorrebbero condensa 


re troppi linguaggi gestuali 
contrapposti E atta fine ha la 
meglio li tratto manonetttstico 
grottesco 

Mats £k disegna una canea 
tura fumettistica di Carmen 
L eroina chiede esplicitamente 
e con insistenza gli amplessi 
amorosi ma nello stesso lem 
po è una bambolotta infantile 
e meccanKa il suo gesto è 
ibrido Paradossalmente però 
solo la più algida e pura danza 
classica riesce a nassumere la 
libertà assoluta dell ineffabile 
Carmen Mats Ek core<^afo 
ideologico abituato a dividere 
il mondo tra buoni e cattivi 
cerca di chiudere Carmen in 
una categona solo matenale 
in realtà rK>n sembra amare II 
personaggio tanto quanto 
amò ad esempio la romanti 
ca Giselle di cui diede un indi 
menticala lettura conicmpora 
nea Resta il fatto che con i 
SUOI straordinan ballenni è nu 
scilo ancora una volta a creare 
un balletto coerente perfetto 
nel veloce taglio cmematogra 


fico Siparietti a forma di venta 
gho stilizzato vestiti luccicanti 
come CKxxolatini da scartare 
mascherano su scena di Ma 
ne Louise Ekman la vera natu 
ra di questa Carmen neospres 
sionista su cui spira un vento 
raggelante boreale 
Calde pulsioni arroventano 
im«ce le spirali di movimento 
della catalana Angels Margant 
nell assolo Corolla Bastano i 
pnmi cinque minuti del suo 
balletto (gii altri venti scivola 
no a poco a poco in un com 
piacimento inutile) per dimo 
strare che alla Biennale di Lio 
ne affiorano anche antiche 
mememe orientali La danza 
spagnola continua ad essere 
come m passato un arte me 
Uccia fionda perché contami 
nata 11 Kionos Quartet esegue 
per la volitiva Angels Margant 
la musica dell arabo Hamza El 
Dm mescolata a quella di 
Jean Saura e Javier Mas Se il 
g^io reale della ballenna non 
piace bas'd chiudere gii occhi 
per immaginare di danzare 


Primednema. «Legge 627» di Tavemier e «Gangsters» di Guglielmi: due film che fanno discutere 

Razzisti? No, solo poliziotti antidroga 


ALMRTOeiIMRI 


Ug|eB27 

Regia Bertrand Tavernier Sce 
negglatura Michel Alexandre 
Bertrand Pavernlor Fotografia 
Alain Choguan Musica Philip 
pe Sarde InlerpretI OldlcrBe 
luce lean Paul Comart Char 
Ione Kady Nili lavemler 
Francia I69i ' 
MIUnoiMbfftUiio 
Homi Ade limMiio, 


■I A dimostrazione che li 
mondo non sempre é orrendo 
fa piacere pensare che legK 
62H stalo attaccato In Francia 
da alcuni gruppi anilrazzUt) 
ma è stalo alfeio de S 0 S Ra 
clama I primi Imputavano a 
Tavernler di aver mostrato solo 
•DKcIalorl nell nul film (ma 
allora come la mutllamo «.on 
la prostllulA bianca Interpreta 
ta da una tipica francesina co 
me Lara Guirao?) S 0 8 Rad 
ime ha fortunatamente capito 
che I Intento del film è un altro 
Non t discutere aulla legge 6'^'' 
che dà il (itolo al film oche i 
Francia punisco la detenzione 
e k) spaccio di droga (ma Im 
pone anche il controllo sanila 
Ilo giornaliero durante II fermo 
di polizia) È seguire con pi 
gito documeniamtico la vita 
quotidiana dogli uomini che 
tale legge debbo no far rispet 
tare 

Tra I altro dare del razzista 
0 del «destro» a Tavernler è 
piuttosto singolare se si pensa 
al suo film immediatamente 
precedente il documentarlo 


la guerra sema nome in cui la 
Francia lava in pubblico perla 
prima volta le ferite (più psi 
cologiche che fisiche) dell Ai 
gerla In un certo sen^i Legge 
n27t un Ideale seguito di quel 
film e conferma il talento del 
Tavernler ckìcumentarlsta 
(speriamo che qualcuno rico^ 
di ancora il suo splendido Mis 
sissippìBlues de) I9S4 sui luo 
ghi c le origini delle musica 
americana) anche alle prese 
con un giallo la fictìon cine 
malograflca e televisiva più dlf 
fusa leggè^^rsembraunsog 
getto di Zavattlnl girato da Don 
Siegei 11 pedinamento del per¬ 
sonaggi nelle dure giornate (e 
nottate) di lavoro è realizzato 
con un ritmo vorticoso con 
dialoghi serrati con la macchi 
na da presa in perenne (rene 
sia 

Un esperimento di stile 
dunque? Anche e di alto live! 

10 Unico difetto la lunghezza 
MS minuti ma certo un film 
dei genere del tutto «fenome 
nologlco» dalla trama assente 
potrebbe durare un ora come 
un giorno Dai punto di vista 
del linguaggio Legge un 
film stimolante perché pur uti 
lizzando tutti 1 mezzi del cine 
ma d azione potrebbe essere 

11 perfetto «pilota» di una serie 
tv (viene in mente 11 tono 
aspro e quotidiano di Hill 
Street giorno e notte) Ma è so 
prattutto come studio sui ca 
ratterl che 11 film funziona e 
trova una sua piena giustifica 
zione anche politica Tavemier 




Accanto 
una scena 
di «Leooe 
627» 

di Tavemier 
contestato 
Inpitrta 
da, "«litici 
e difeso 
dal 

poliziotti 
delle squadre 
antlnarcotici 


una do^rosa esperienza per 
sonale (suo figlio Nlls ha avuto 
tristi storie di droga e ora di 
sinlossicato interpreta un ruo 
lo nel film) e facendosi aiutare 
dal vero a^ntc Michel Alexan 
dre In fase di sceneggiatura 11 
regista vuole si mostrare la 
grottesca kafkiana inefflcien 


za delle strutture di polizia ma 
soprattutto concentrarsi su 
una squadra di personaggi Fra 
i quali primeggia Lucien «Lulu» 
Marguet sbirro ribelle con cer 
vello e con anima (I attore 
magnifico é Didier Bezace) 
Tanto cervello e tanta anima 
da litigare regolarmente con i 
superiori e intrattenere rappor 


i *< 


ti di sincera amicizia con alcu 
ni dei relitti umani che gii fan 
no da «cugini» da informatoli 
Quella che vediamo ne) 
film è la >ila di Lulu Soioquei 
la conta Poi esiste una e 
farla rispettare per Lulu è ia 
vero Mostrare sullo schermo 
una persona per la quale vita 
lavoro e morale si identificano 


a sembra di questi tempi un 
gesto «politico» molto forte 
Che questa persona sia un po 
liziotto può far discutere ma 
non dovrebbe suscitare aprio 
listici razzismi >di rimbalzo» In 
ogni caso come suol dirsi il 
dibattito è aperto e quello di 
Tavemier è un film da vedere 
Non capita spesso 


(Genova ’45: la guerra continua 
Gli «irridudbiK»^lla Resistenza 


MICHIUANSILMI 


QiuHppc Càdarna In una scena drammàtica di "Gangsttrs» 


Gangatera 

Regia Massimo Guglielmi 
Sceneggiatura Claudio Lizza e 
Federico Pacifici Interpreti 
Ennio FantastichinI Giulio 
Scarpati Giuseppe Cedema 
Luca Lionello Isabella Ferrari 
Claudio Rigagli Italia 1992 
MUmoiAriaton 

MI «Mi sento come se il 25 
aprile mi avessero rubato i! ne 
mieo» la frase detta da uno 
del personaggi racchiude be 
ne il senso del film di Massimo 
Guglielmi I «gangsters» del tito 
lo variazione hollywoodiana 
di «banditen» sono quattro 
giovani partigiani di città che 
a guerra finita si rifiutano di 
depoire le armi Delusi dalla 
politica togliattlana sbandati 
In un Italia che amnistia i cri 
minali e restaura sotto altre for 
me 11 potere fascista questi «ir 
riducibili» scovano 1 torturatori 
macchiatisi del delitti più infa 
mi e li accoppano in nome 
della giustizia proletaria 
Tema rischioso che il tren 
tenne Guglielmi sulla scorta 
delia scene^iatura di Claudio 


Lizza e Federico Pacifici (po) 
dissociatosi) impugna con 

I aria di chi vuole aprire uno 
squarcio su un pezzo di starla 
■rimossa» dal cinema di sinl 
stra senza offendere i valori 
della Resistenza e magari ag 
giomando 1 irrequietezza di 
quel giovani alle tensioni terrò 
ristlche degli anni Settanta Ma 

II regista può stare tranquillo 
nessun partigiano dovrebbe ri 
tenersi rillpeso da Gangsters e 
dei resto anche I ex «gappista» 
Gillo l^)ntecorvo nel rifiutarlo 
alla Mostra di Venezia per del 
motivi «puramente estetici» ri 
conobbe che sul piano politi 
co il film era corretto 

Simili nel manifesti agli In 
ioccobfft di De Palma 1 quattro 
glustizien si muovono nella 
Genova a cavallo tra 11 45 e il 
46 incalzati per ragioni diverse 
dalla Benemerita e dal Pel Tre 
di loro il gasato borsanerista 
Giuseppe Cedema i onesto ti 
pografo Giulio Scarpati c 1 a 
spirante boxeur Luca Lionello 
hanno già fatto fuon a Ovada 
un (asceta ma adesso mirano 
più in alto e per questo hanno 


bisogno deli ex comandante 
Ennio Fantastichini che ha 
mandato a quel paese i) partito 
e campa facendo il maestro 
elementare Pur controvoglia 
i uomo SI fa risucchiare nella 
spirale della violenza senza 
Immaginare che di il a qualche 
tempo riportato alle ragioni 
della politica dai dirigente co 
muniste Ivano Marescotti atti 
rerà i suoi compagni in un ag 
guato mortale organizzato dal 
carabinieri E intanto la putta 
na morfinomane Isabella Per 
ran soccorsa in una crisi di 
astinenza e amata disperata 
mente tra i muri scrostati della 
penslocina bordello lo molla 
per un ufticlale americano la 
guerra è Unita «ha vinto un al 
tro Stato e ce lo porteremo die 
ITO per chissà quanto lempc^ 
Crepuscolare e amaro nelle 
intenzioni Gan^ters è un film 
onesto non troppo riuscito H 
crudo versante ideologico dei 
ta vicenda si perde m stanche 
annotazioni psicok^iche ne) 

1 ansia di illustrare le spinte 
contraddittorie dei personaggi 
e I ana del tempo nonostante 1 
costumi accurati e certi sugge 
stivi scorci genovesi ha un che 


di fasullo Magan ci volevano 
più soldi per orchestrare le 
scazzottale e le sparatorie 
piuttosto lofi e oppure biso 
gnava inventarsi una dimen 
sione tutta pnvata astratta 
della vicenda (un po come ha 
fatto Guido Chiesa con // caso 
Martello) Cosi com è Gang 
^rs stenta a combinare le due 
anime della storia la dolorosa 
crisi esistenziale del capo par 
Uglano disgustato da se stesso 
e dall Italia smemorata che gli 
sta crescendo attorno e il ri 
tratto di un nucleo armato che 
reagisce alla precarietà dei 
presente cercando di prolun 
gare I eccitazione bellica il so 
gno eroico fuon da ogni itlu 
sione insurrezionale 
Gli squilibri di tono si rifletto 
no nella prova diseguale degli 
)nieq)reti Se Ennio FantastI 
chini sembra a disagio tra i di 
lemmi morati del traditore e 
Giuseppe Cedema incarna la 
ferocia nevrotica del suo «pie 
colo Cesare» con un eccesso di 
zelo cinefilo Isabella Ferrari e 
Ivano Marescotti restituiscono 
più finemente 1 esistenza tu 
metalta della drogata e le 
umanissime perplessità del di 
ngente comunista 


Se oggi pomeriggio vole¬ 
te partecipare all’incon¬ 
tro fra due giganti del 

basket, saltate sul par¬ 
quet di Telemontecarlo. 

06GI 

POMERIGGIO 
FRA TELEMONTECARLO 
ELE ALTRE IV 
CI SARA’ UN 
BEL SALTO. 

Con II commento di 

Mabel Bocchi, Marco 

Lanza, Giancarlo Primo 

e Iacopo Savelli, lo 

Stefanel Trieste e il 

Clear Cantù dispute¬ 
ranno un incontro 

all’ultimo canestro. 

Quale delle due squa¬ 
dre spiccherà il volo 

verso la vittoria? La ri¬ 
sposta su Telemonte¬ 
carlo. Non saltatela 


CAMPIONATO 
ITALIANO 
DI BASKET 
IN DIRETTA 

OGGI 15.20 
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Terremoto politico. Dopo il blitz di Di Pietro Già «azzerato » il Cda dell’Acotral 
timore nelle aziende comunali. L’inchiesta Lascia il liberale Falifigli 

potrebbe avere ancora risvolti clamorosi Attesa per la decisione dei consiglieri Psi 

Raffica di dimissioni eseguite e annunciate a cui Carraro ha chiesto di andar via 

Fuga dalle municipalizzate 


ATAC ' 







Et;:» 


m Cosa sta accadendo nelle municipalizzate 
romane? Mentre a Milano gli anestati comincia¬ 
no a parlare, si assiste nella capitale ad un con¬ 
fuso sgretolamento progressivo dei consigli 
d'amministrazione di Atac, Acotral, Amnu, 

, Acea e Centrale del Latte Ieri il consigliere libe¬ 
rale del Cda dell'Acotral, il professor Umberto 
Palifigli, ha rassegnato le sue «irrevocabili dimis- 
I sionw attraverso una lettera spedita al presiden¬ 
te dell'azienda e al responsabile del collegio dei 
revisori dei conti Una decisione, questa, che se- 
, gue di sole 24 ore la lettera con cui lutti i mem- 
I bri dell'Acotral rimettono 11 loro mandato nelle 
' mani degli enti proprietari Palifigli si schiera pe¬ 
rò sulla linea annunciata dal liberale Battistuzzi 
I di fuoriuscita immediata dalle municipalizzale 
i E gli altri? Anche la direzione del Psi l'aìtroieri ha 
invitato i socialisti a fare altrettanto. Sono sette i 
I socialisti a dover rispondere a questo Invito Al- 
I l'Acotral il de De Simoni, arrestato in que*-'- gior- 
^ ni, sostituiva in via provvisoria il presidente psi 


Storie di bulloni 
I introvabili 
ie tram miliardari 


Mito LUMINO 


f M «l^r rodare I tram della 
\ S(x-}ni) Nono Mute latte centi* 
nnln di ore di straordinario DI 
I solito non succede, di solito ar- 
I rlvano mexzl buoni, li proviti- 
I mo quel poco che basta e poi, 
I via, li nietllnmo su strada» Co- 
I me. alla (Inu, la verità viene a 
I galla, ricomponendo lutti I 
I pezzi di quel moNulcu II cui rl- 
‘fiiltalo à lo sfascio dell'Atac 
{ Vlito da dentro, dagli operai 
delfazlenda non può che 
emergere rabbia, passando 
|Mir quella (.ulonn di inerzie 
che hanno (xirtaio la più gran¬ 
de municipaiizzata romana ad 
essere la più Indebitata E oggi, 
con tre ex prestdonli in carcere 
a San Vittore, Milano 

la cronaca del lavoro quo- 
lidlnno nel depositi che svela 
mollo pio, iier ora, di qualsiasi 
verbale della magistratura, le 
radici delle tan&enti all'Atac 
•Nelle nostre officine potreb¬ 
bero essere riparati gii auto* 
mexui (il tutte le munlclpallz- 
late romane - dice Danco Pa¬ 
ladini, rappresentante del Cui, 
comitato unitario Impianti del 
cle|)ONllu Prenestlno - R Invece 
niente». Alle Officine centrali 
FVenestino ci sono macchinari 
sofisticoti, imponenti capan¬ 
noni per riparazioni. Rcosa fa 
la diligenza dell'Atac da anni'' 
Non uflkrialmonle, privatizza. 
«OH autobus non II ripariamo 
.''quasi più - continua Paladini - 
' j cambi vanno fuori, gli sbrina¬ 
tori anche», Ma In privatizza- 
«Ione in casa Atac significa 
ben aUru ette una razionalizza- 
itone per un vantaggio econo¬ 
mico. «Tempo la sono stati in¬ 
viali a ripararare ad una ditta 
Mtema i carrelli del tram - rac- 
'.conta Paladini - Quando sono 
tornati abbiamo dovuto appor¬ 


tare nuove modifiche al lavoro 
svolto Cose da pazzi) Siamo 
andati a controllare e alla ditta 
In que,stlone erano stali dati di¬ 
segni di tram del 1948-50, ov¬ 
viamente sbagliati Se cl met¬ 
tiamo a lare' tutti gli esempi di 
«strana efficienza, quando fi¬ 
niamo Potrei raccontare degli 
impianti idraulici del nuovi pa¬ 
lazzi al deposito Prenestlno. 
Anche questi fatti da una ditta 
esterna. Ad edifici terminati 
abbiamo dovuto rimetterci le 
mani noi» L'azienda meccani¬ 
ca pubblica più grande di Ro¬ 
ma, (n questo modo, spende. 
«R cosi a noi mancano I pezzi 
di ricambio -- sostiene Franco 
Paladini - Devi uggiusiure un 
computer? A volte non trovi 
rintemillore, manca II filo. Ar¬ 
riva un pezzo ne manca un al¬ 
tro. Mancano i bulloni, i sup¬ 
porti dell'avantreno, le bale¬ 
stre. A volte gli operai sono co¬ 
stretti a rovistarti nei pezzi scar¬ 
tali (meno prosaicamente tra i 
rifiuti, ndr) per cercare il bullo¬ 
ne mancante». 

U situazione è cosi da anni 
L'orario di lavoro «effettivo» di 
un operaio Atac va sempre più 
diminuendo. Siamo a circa 4.4 
ore e mezza giornaliere per 
addetto. In alcuni reparti an¬ 
che meno Uno spreco di risor¬ 
se Ingente. «Gli operai prote¬ 
stano - dice Paladini - Dal Cui 
il malessere arriva al sindaca¬ 
to. R non sempre su queste co- 
.se c'ò stata una risposta scria». 

L'ultima storia vissuta in si¬ 
lenzio nelle officine Atac della 
capitale riguarda un concorso 
per operai «Sono stati spesi 
miliardi per quella commissio¬ 
ne esaminatrice - accusa Pala¬ 
dini-Tutti lo .sanno». 


Comete! Sparisce 
il centro storico 


LINATAMNURRINO 


■i PECHINO Nel prossimo 
decennio li centro storico ver¬ 
rà completamente distrutto e 
ricoNlnilto Scompariranno 
dieci milioiri di stanze (lacifra 
sembra esagerala ma spesso 
si tratta solo di buchi). U fati- 
acanti caso plano terra verran¬ 
no abbattute. A) loro posto 
sorgeranno palazzi di due o 
tre piani che non dovrebbero 
stravolgere, cosi si dice, li pro¬ 
filo urbanistico attuale anche 
jìerche manterrebbero il clas¬ 
sico tetto grigio a {ungoda tipi¬ 
co doirarchitettura pechine¬ 
se. Si sta già lavorando a un 
progetto campione che ime- 
ressa mille famiglie nella zona 
di .llaodaokou, a nord est del¬ 
la Città Imperiale, tra la Torre 
dei tamburo e il Templtj dei 


Tullio De Felice. All'Ala, oltre a Palloltlni che re¬ 
sta in carcere, il Psi può contare su Luciani. Alla 
Centrale del Latte ì socialisti sono Carmine Are¬ 
na e l'mgegner Roberto Mungo. Ail’Amnu Ro¬ 
mano Garosi e Nicola Marango detto Pino, so- 
oaVisli, non sono gli unici a non essersi dìmessi- 
restano in carica anche Oiivio Mancini, eletto 
dal Pei ma passalo a Rifondazlone, Giaconoo 
D'Aversa e Adolfo Spaziani dei Pds. All'Acea, 
Mario Bosca è agli arresti ed è stato sospeso dal 
Psi II Garofano ha anche il consigliere Roberto 
Baldassarri che non si è ancora pronunciato. In 
piùnonsièancoradimessoPrancescoMonliro- j 
ni del Pds. in attesa dell'approvazione de) nuo- | 
vo statuto dell'azienda. Si sono invece dimessi | 
da tempo, su indicazione della (guercia, Enrico | 
Sciarra e Lamberto RIisio all’Acotral, Antonio | 
Rosati e Anna Ciaperoni alla C^entraie del Latte, j 
Infine il professor Ottorino Pavese, designato a i 
suo tempo dal Pei-Pds all'Atac pur non essendo | 
isentto, non ha rassegnato le sue dimissioni. I 




Intervista al giurista Pietro Barrerà 

«Reni poteri per cambiarie? 
Un’esagerazione» 


Bisogna riformare le municipalizzate? O basta, per 
ottenere trasparenza, applicare gli strumenti norma¬ 
tivi esistenti? Carraro ha chiesto pieni poteri a Man¬ 
cino per trasformarle. Sono necessari? Ne parla Pie¬ 
tro Barrerà, vicedirettore del Centro Riforma dello 
Stato e consulente del Comune per lo Statuto e il re¬ 
golamento. «Ci vo^jono nuove forme di controllo 
democratico. I pien^oteri?Sonq perplesso». 

OILIAVACCÀHLkb 


H L'operazione 'mani pali- 
te» va oltre gli arresti e le in- 
clueste giudiziare R necessa¬ 
rio rendere trasparente l'ope¬ 
rato di chi amministra. Bisogna 
riformare? Creare, per ge,stire 
le municipalizzate - ade.sso 
nell'occhio del ciclone - nuo¬ 
ve norme'^ 0 bastano gii stru¬ 
menti già esistenti'^ Ne partia¬ 
mo con Pietro Barrerà, vicedi¬ 
rettore del Centro riforma dello 
Stalo e consulente del comune 
di Roma per lo Statuto e il re¬ 
golamento 

I vertici delle aziende muni¬ 
cipalizzate per legge vengo¬ 
no nominati dal conolgllo 
comunale. C'è un rlochlo In 
queolaforaittla? 

R un vincolo che pone la legge 
142. È contenuto in una frase 
sibillina dove si dice che i rap¬ 
presentanti del Comune pres¬ 
sa gli enti vengono eletti dal 
consiglio comunale Un aspet¬ 
to della normativa che è stato 
sostenuto dal Pd.s in Parlamen¬ 
to perché il testo di legge ridu¬ 
ceva di molto i poteri del con¬ 
siglio comunale, rischiando di 
sottrarre molte operazioni alla 
gestione democratica. Adesso 
alla luce delle degenerazioni 
di questo iter vanno trovate al¬ 
tre forme di controllo Il regola¬ 


mento comunale suite nomine 
si può migliorare. Ad esemplo 
si può sfoltire la pletora di no¬ 
mine di competenza del co¬ 
mune che ha solo l'effetto di 
moltiplicare gli appetiti. 

SI paria di rifonnaddle mu¬ 
nicipalizzate, Carraro ha 
chleoto a Mancino pknl po¬ 
teri per traifdrmarie. Biso¬ 
gna eKogltare nuove nonne 
0 già la legge tnlla riftmna 
d(^ «utooomle locali pre¬ 
vede qualche ooluzlone? 
Finora la legge 142 ha dato 
una riforma a metà per i seivizi 
pubblici locali. Aumentare 
l'autonomia di decisione dei 
comuni va benissimo. Ho per¬ 
plessità riguardo alVespressio- 
ne pieni poteri, che farebbe 
pensare a poteri esclusiva- 
mente in mano al sindaco. La 
142 prevede un controllo da 
parte dei revisori del comune. 
Inoltre contempla la possibilità 
di gestione dei servìzi da parte 
di società per azioni miste a 
capitale prevalentemente pub¬ 
blico. Questa può essere una 
buona formula, ma bisogna te¬ 
nere conto della percentuale 
di capitale pubblico. Se il capi¬ 
tale pubblico è del 90'^ per 
cento il controllo esercitato dal 
privato si vanifica Inoltre, Il ca¬ 


pitale privato può essere co¬ 
perto anche da forme di azio¬ 
nariato sociale che vedono il 
cittadino impegnalo in prima 
persona. Rispetto al capitale 
pubblico, sarebbe oppoituno 
contemplare. In vista del co¬ 
mune metropolitano, la pre¬ 
senza dei municipi della pro¬ 
vincia 

Cl cono fonar'ìil controllo 
che puh eierdtaic U cittadi¬ 
no? 

Lo Statuto del comune di Ro¬ 
ma prevede che il Campido¬ 
glio deve garantire forme di 
controllo e dì partecipazione 
da parte degli utenti. Non biso¬ 
gna essere cosi ingenui da 
pensare che la trasparenza sv 
ottiene sostituendo dirigenti 
tecnici ai posto di vertici politi¬ 
ci. L'elemento essenziale è il 
controllo democratico. Le for¬ 
mule possono essere tante. C’è 
chi ipotizza di inserire in ^)e- 
ciali commìsMoni i cittadini 
tramite un sorteggio, con lo 
stesso metodo usato per i giu¬ 
dici popolari nelle corti d’^^- 
se. Le soluzioni ci sono, in real¬ 
tà bisogna comirrciare ad ap¬ 
plicare lo statuto. 

11 prohiema della truporen- 
za riguarda la geatlooe di 
tutti loervlzl? 

R necessario operaie una rior¬ 
ganizzazione complessiva. La 
142 prevede diverse formule, 
la società per azioni, la con¬ 
cessione ai privati, le aziende 
speciali, l'tslìtuzione e la ge¬ 
stione in economia fata diret¬ 
tamente dai dipendenti pub¬ 
blici. Si possono utilizzare tutte 
in base alla fisionomia dei set¬ 
tori. l'importante è che riesca¬ 
no a responsabilizzare in mo¬ 
dochiaro i dirìgenti 


r m 

«Botti scuri» 
prima 

delle manette 

CARLO FIORINI 



■i «Lapidi, tombe e cappel¬ 
le». Ch»sa se a portar sfortuna 
e manette alia de romana è 
stata quella pagina di pubblici¬ 
tà delle onorananze funebri in 
beila mostra sul depliant-pro¬ 
gramma della festa deirAmici- 
zia cittadina. mcetii» si con¬ 
clude oggi a Saxa l^bra II 
prc^ramma annuncia. «Mez¬ 
zanotte di...hioco! Stufien- 
do...emozionante., f^tiacolo 
pirotecnico». In realtà con la 
calata di «mani pulite» a Roma, 
i primi bolli ci sono già stati, e 
stanno facendo trema e (mar- 
Iter generale e truF')e aello 
scu<^rociato. Che gii o^a- 
nizzatori de) meeting .se la sia¬ 
no un po' tW&Ui non c 'è dub¬ 
bio. La ferta l'hanno aperta 
martedì sera con «Inno all'A¬ 
micizia e. botti scun» Poche 
ore dopo, all'alba di mercole¬ 
dì. sono scattale le manette 
per gli sbardelliani £d è pro¬ 
babile che altri botti e veleni ci 
siano, fkasera prima dei fucxhi 
artificiali (quelli tradizionali), 
ci sarà un comizio di Sbardel¬ 
la, k> «Squalo» scatenalo che, 
colpito a morte, punta dotto 
contro l'ex padrone Andreotti. 
Ma, tcmiando a sfogliare il de¬ 
pliant della festa con un pizzi¬ 
co di malizia, si scopre come 
molte delle pagine patinale 
che illusU'ano il programma 
siano stale davvero premonitri¬ 
ci Tra una pubblicità e l'altra 
campe^iano le foto dei capi 
del partito romano, e sotto uno 
loro scritto. Si parte da Vittorio 
Sbardella e i^c^liando sfo- 

g liando si passa per Pietro Giu¬ 
lio. Antonio Gerace e Giovan¬ 
ni Azzaro. Ma ecco in ultima 
p^ina la prima premonizione 
già avverala «Last bui noi 
leasl». è intitolato lo scritto del 
senatore Giorgio Moschetti e 
è andata proprio cast, sfortuna 


sua; della lunga sfilata di parla¬ 
mentari e consiglieri deiie pa- 

f fine precedenti il cassiere del- 
a de romana e di Sbardelta è 
stato II prìmu ad essere pizzi¬ 
calo da Di Pietro 
Sfogliando a ritroso ecco la 
foto di Mauro Casanàtta, con¬ 
sigliere comunale esperto di 
mattoni Qualche pagina in¬ 
dietro invece. un pregevole 
scritto dei suo maestro: Anto¬ 
nio Gerace. Ne) depliant l'as¬ 
sessore illustra I progetti di edi¬ 
lìzia pubblica, avviati dai suo 
predecessore e amico Carlo 
Pelonzi (quello latitante per¬ 
chè clauslrolobico), che sa¬ 
ranno portali a termine pros.si- 
mamenle. Dal vivo, invece, ieri 
pomeriggio, «Non si può pro¬ 
cedere ad arresti soltanto sulla 
base di sospetti. Anch'io posso 
essere arrestalo da un momen¬ 
to all’altro» 

«Venite, vi offro un caffè alla 
Cascina», invita gentiimenle 
Pietro Giubilo, segretario della 
de romana, e aggiunge ridac¬ 
chiando «è buono ..e se lo ga¬ 
rantisco io» «{..a Cascina», per 
chi non lo ricordasse, è una 
delle cooperative di Comunio¬ 
ne e Liberazione per colpa 
delle quali Pietro Giubilo, rag¬ 
giunto da un avviso di garan¬ 
zia, ha dovuto (asciare (a pol¬ 
trona di sindaco. Lui ricorda: 
«Poi mi hanno assolto perché il 
fatto non sussiste», ma la Ca¬ 
scina che in quel periodo fu 
anche accusata di «avvelena¬ 
re» i bambini delle scuole che 
aveva in appalto, è evidente¬ 
mente rimasta segnata da 
quell'esperienza, tanto che lo 
slogan pubblicitario sul de¬ 
pliant è «Cosa c'è dietro una 
buona digestione»? Ma nella 
de romana ormai è tempo di 
ulcere perforanti 


LITTBRA DA PECHINO 



la città si specchia con te albe capitali. Pechino Incontra 
la «modernità» urbanistica Poi Parigi, Berlino, New Ytxk. 

(I costume, la cronaca, ciò che fa tendenza neKe più importanti 
città del mondo. Un confronto cort il ms\to quotidiano 


l.ama. uno spazio urbano che 
sotto la dinastìa mongola de¬ 
gli Yuan , settecento anni fa. 
era il centro delle capitale Pri¬ 
ma di passare al varo del pro¬ 
getto, la giunta comunale ha 
affidato ai giovani scxiiologi 
deH'università Qinghua il 
compilo di sentire il parere 
degli abitanti 1 quali, come 
sempre accade in questi casi, 
non sono molto d’accordo 
con le proposte di ristruttura¬ 
zione Ciò che delle nuove ca¬ 
se - dove dovreblrero o po¬ 
trebbero tornare ad abitare - 
meno li convince è la vscom- 
parsa del «cortile», la struttura 
architettonica che ha contri¬ 
buito a fare del popolo pechi¬ 
nese uno dei più curiosi al 
mondo. l.,a municipalità co¬ 


munque è lanciata e appare 
poco probabile che rinunci a 
quest enoime opera di risiste- 
inazione urbanistica che se 
da un lato è indispensabile 
dall’altro modificherà radical¬ 
mente la faccia della città, 
.spezzando il filo della sua tra¬ 
dizione e della sua cultura. Si 
affretti perciò il turista che vo¬ 
glia ammirare i selciati sui 
quali hanno battuto gli z(k;co- 
lì i cavalli tartari quando Pe¬ 
chino veniva visitata da Marco 
Polo ed era chiamata Klian 
Baliq, la «città del Khan» 

Già in questi mesi comun¬ 
que la capitale è stata e resta 
un enorme cantiere, una città 
in costruzione dove non c’è 
un po.sio che non veda un la¬ 
voro in corso Ma se nella se¬ 
conda metà degli anni ottanta 
si sono coslniitl grandi alber¬ 


ghi. anche dissipando risorse, 
questa volta si stanno facendo 
opere che dovrebbero miglio¬ 
rare la funzionalità urbana e 
la qualità della vita dei cittadi¬ 
ni Dall'inizio dell'anno a oggi 
è stala già spesa in lavori pub¬ 
blici una .somma pari a 400 
miliardi di lire. Si sta comple¬ 
tando rampliamento della 
strada per l'aereoporto. La 
[larle est delia Chang'an, la 
grande arteria che spacca in 
due la città, è sottosopra per¬ 
chè sono ancora in corso i la- 
von per allungare di altri 12. 
chilometn il percorso deila 
metropolitana l.,a parte ovest 
invece è stata finora causa di 
enormi ingorghi perchè si sla¬ 
va lavorando alla nuova sta- 
<.ione del metrò a Xidan, una 
delle zone più affollate e più 


congestionate del cenbo di 
Pechino. Ora fa stazione è 
pronta, è stata fatta vedere ai 
giornalisti stranieri, dovrettoe 
servire ad alleggerire l'assalto 
delle biciclette che smaltisco- 
i\o U 60 per cento del traffico 
cittadino e sono una delle 
cause non secondarie della 
sua ingovernabilità Nel giro di 
solo quattro mesi è stata co- 
stiuila una sopraelevata sul 
«secondo anello»; e se prima 
'imboccare questa strada era 
pna vera e popria tortura per i 
ritardi e gii ingorgili dovuti a 
semafori e incroci, ora tutto 
scorre meglio 

Le autorità cittadine sono 
orgogliose anche di altri lavori 
in corso, la costruzione - fi¬ 
nanziata dai giapponesi cosi 
come k> è stata la stazione dì 
Xidarr - di vin grosso impianto 


alla periferìa della città per de¬ 
purare le acque «color Coca 
Cola» del fiume che sewre 
fuori Pechino e che co» dìsirr- 
quinate dovrebbero servire sia 
alfirrìgazione sta airindustria. 
E annunciano, le autorità, 
nuovi iHc^lti per il metrò 
(nel '96 il traffico In superfìcie 
dovrà scendere al 40 per cen¬ 
to), il «terzo anello», la fornitu¬ 
ra del gas e dell'acqua Pur¬ 
troppo rinviano ancora la co 
struzione della nuova stazio¬ 
ne ferroviaria- purtroppo, per- 
cliè quella attuate mette vera¬ 
mente paura, è oramai 
un'enorme corte dei miracoli 
dcrve c'è sempre una folla im- 
measa che spinge, spintona, 
blocca. Ma la nuova sta¬ 
zione occorrono tre miliardi 
di yuan , 600 miliardi di lire, 
un miliardo di yuan in più di 


quelli spesi per il Villaggio 
Olimpico. E questi soldi per il 
momento Pechino non li ha: 
aiutateci a trovare fondi, bari¬ 
no chiesto i dirigenti munici¬ 
pali in un incontro con i gior¬ 
nalisti stranieri. Qualcuno dei 
quali ha chiesto se tutto que¬ 
sto femrre di opere pubbliche 
non sia in relazione anche al¬ 
la campagna promozionale 
che Pechino sta conducendo 
per poter ospitare le Olimpia¬ 
di del Duemila, se le ospitere¬ 
mo, è stata la risposta, sarà un 
bene. Ma in ogni caso questi 
lavori dovevamo farli. Per la 
popolazione comunque non 
saranno grati.'. Aumenteran¬ 
no tra la fine c*'«iranno c l'ini¬ 
zio del prossimo, i prezi’i del¬ 
l'energia elettrica, del g.-u, del¬ 
l'acqua e quello del metrf' ver¬ 
rà triplicato 



Sdqpero generale 
del 2 ottobre 
Garantiti 

i seivizi essenziali 


In occasione delio sciopero generale del 2 ottobre, il Comu¬ 
ne assicurerà comunque afcum servizi essenziali. Si tratta 
dello stato civile per la registrazione delle nascile, li servizio 
cimitenale (polizia mortuaria e trasporto salme), la vigilan¬ 
za urbana e il gnippo intervento traffico. Rimangono aperte 
te case di riposo per l'assistenza agli anziani e le farmacie 
comunali, limitatamente a quelle di turno, dalle 13 alle 16 
In sciopero invece, dalle 9.15 alle 12.15, gli autobuse i tram 
e, per l'intera giornata (dalle 6 alle 4.30 del 3 ottobre), i di¬ 
pendenti Amnu Anche in questo caso saranno tuttavia ga¬ 
rantiti alcuni servizi, quali il pronto intervento a ciclo conti¬ 
nuo, l'incerimento rifiuti di espiali, caserme e comunità di 
recupero tossicodipendenti ed il centralino di emergenza, al 
numero 51 691. Al termine dell'agitazione sindacale, l'Ani- 
nu effettuerà turni supplementari di raccolta (anche dome¬ 
nica 4, nei limiti deila disponìbiltà del personale) per ripor¬ 
tare la situazione alla normalità. 


Fiuggi Il mancato funzionamento 

MaHa Al nocri depuratore comunale di 

I *Vi la Ul f/cavi Fiuggi ha provocato la morte 

ll€l IRQO di circa 100 mila pesci nel 

«Il l’^amArnA lago di Canlemo. L'accusa è 

Ul waniurnu sia,a lanciata dal Wwf che 

da un controllo ha potuto 
verificare che nell'acqua del 
lago sono stati imme.ssi scarichi fognanti che hanno avvele¬ 
nato la fauna ittica. I pesci morti ora galleggiano nello spec¬ 
chio d'acqua o sono finiti sulla spiaggia. Sfondo il comune 
dì Ruggì il depuratore funziona e a provocare la morte dei 
pesci sarebbe la mancanza di ossigeno perché il lago si è 
rimpiccolito. Per stabilire le cause della moria di pesci la Usi 
ha avviato le analisi sui campioni d'acqua prelevati nei gior¬ 
ni scorsi. I risultati saranno resi noti la prossima settimana. 

S uarto Miglio Serata con «ospite» fuori prò- 

n*aauÌlA wrlta gramma ieri in un apparta- 
rerua periferia di Ro- 

RUiTR nia: ad un tratto, dalla fine- 

ili unA £AAA cucina, è entrato 

III una basa grosso uccello rapace, 

che, come impazzilo, ha co- 
mmeiato a compiere larghi 
giri sbattendo contro il soffitto e le pareti della cucina e la¬ 
sciando copiose macchie di sangue. E avvenuto in un ap¬ 
partamento al secondo piano di via Scribonio Curione, nella 
zoi\a del Quarto Miglio Dopo lo stupore iniziale, rinquilino 
dell'appartamento Marco Vendrainin, ha chiamato i vigili 
de) fuoco che hanno recuperato il volatile e, per il momen¬ 
to, l'hanno richiuso in una scatola in attesa di mettersi in 
contatto con la Lega Italiana Protezione Uccelli a con chi al¬ 
tri po.>>sa prendersi cura deH'uccello 11 rapace misura circe 
70 cm di altezza ed ha un piumaggio bianco e marrone Se¬ 
condo i vigili del fuoco dovrebbe trattarsi di un'aquila. 

Il concerto ' L’organizzatore dei concer- 

<IÌ n» (WaflAri Francesco De Gregori 

Ul ve uregon ai Palaeur di Roma, Filippo 

L OrQRRiZZRtOrR Bntm, ha diffuso una nota ri- 
MAlIra guardo alla denuncia, di cui 

repilLR SII accusa riferito alcuni organi 

di stampa, che sarebbe stala 
presentata contro l'organiz¬ 
zazione del concerto, dal «Movimento difesa del cittaefino». 
«Questa denuncia - si afferma nella nota - non nsulla essere 
stala in alcun modo realmente presentata, nè in alcun modo 
risulta identificabile questo fantomatico "comitato di difesa 
dei cittadini ’» Filippo Bruni, dopo aver precisato anche che 
«il quantitativo di biglietti venduti non ha superalo (luello 
previsto dalle vìgenti norme di sicurezza» si riserva il cìiritto, 
«di procedere legalmente contro i respoasabili della diffu¬ 
sione dì queste notizie tendenziose e diffamanti». 

San Cesareo £ stato sciolto ieri in serata I) 

Sciolto in serata ^ 

Il COnSlQllO giorni di crisi, i consiglieri 

CfUntlllMR riusciti a dar vita 

ad una nuova giunta. U vec- 
chia maggioranza era com- 
posta da De e Psi. Ora si do¬ 
vrà procedere a nuove elezioni, li sindaco dì San Cesareo, 
Gaetano Sabelli, democristiano, da più di un mese è ricerca¬ 
to dalla polizia Nei suoi confronti la magistratura romana 
ha spiccato un ordine di custcxiia cautelare perché coinvol¬ 
to nello scandalo delle tangenti assieme ad altri personaggi 
«eccellenti», tra i quali l'ex assessore comunale Carlo F^lonzi 
e i costruttori Carlo Odorisio e Renzo Raffo. 

Tangenti, chiesta Nuovi sviluppi neli'inchiesta 

raufori^ione 

ò prOCRuRfR Roma, da parte del ministe- 

npr MarAlli ÌAr\ ^ Finanze, li sostituto 
per Nieroill |OC| procuratore Antonino Vinci 

ha chiesto al Parlamento 
l’autorizzazione a procedere 
nei confronti del sqnatore Carlo Merolli (De). ex sottosegre¬ 
tario alle Finanze coinvolto nelle indagini che puntano a sta¬ 
bilire se il defunto marchese Alessandro Cerini abbia pagalo 
nel 1989 tangenti, per indurre il dicastero ad acquistare un 
suo immobile per destinarlo a sede del catasto. Secondo 
quanto si è appreso, le ipotesi di reato contenute nel docu¬ 
mento inviato al Parlamento sarebbero quelle di corruzione, 
concussione e abuso d'ufficio. Il magistrato vuole in partico¬ 
lare scoprire se il senatore sia stalo il deslinalarìo di una in¬ 
gente somma di denaro, per il suo interessamento alla ces¬ 
sione dell'edificio A Merolli, gli inquirenti arrivarono dopo 
aver consultato i diari di Cerini. Nel corso dì un interrogato¬ 
rio al quale è stato sottoposto recentemente come testimo¬ 
ne, il senatore ha detto, con riferimento ad un passo dei (Jia- 
ri. che da Cerini, al quale ha sottolineato di essere stato sem¬ 
pre mollo legalo, aveva avuto in dono due miliardi dì lire. 
Due giorni fa era stato arrestalo Vincenzo Maresca, un inter¬ 
mediario sospettalo di aver svolto nella vicenda il moia di 
tramite tra Cerini e il ministero. 


S uarto Miglio 
n’aquila ferita 
entra 

in una casa 


Il concerto ' 
di Oe Gregori 
L’organizzatore 
replica all’accusa 


San Cesareo 
Sciolto in serata 
il consiglio 
comunale 


Tangenti, chiesta 
l’aurorizzazione 
a procedere 
per Merolli f de) 


ANDRiAOAIARDONI 



Sono 

PUUN523 
giorni do 


cofflunnio 

hndoeltodi 

nttivnro uno 

iinonvordo 

nnliinngontn 

odinprira 

•portoliipnr 

i’aceouo 

dnlcHMinl 

ngilatlidnl 

Comono. 

La ilnoi 
anli-langamo 
0 alala aMvtIa 
dopo 310 gloml. 
Manco tallo Urtalo 






















rùg^4 

Subiaco 

In libertà 
tre indagati 
per tangenti | 

■1 Sono tornate in libertà tre 
delle > 1 persone arrestate 1116 : 
settembre scorso neU'amblto ' 
dell'Inchiesta su un presunto 
giro di tangenti a Subiaco lega¬ 
to alla concessione di appaiti. 
Si tratta di Alberto Foppoli, 
consigliere comunale de ed ex 
assessore alla pubblica istru¬ 
zione. Armando Pistoia, geo¬ 
metra del comune, e Gabriele 
Talangelo, Imprenditore edile 
di Sora. Ad ordinare la loro 
scarcerazione è stato i) giudice 
per le indagini preliminari Afro 
Malsto, Il quale ha arKhe con¬ 
cesso gli arresti domiciliali a 
Walter Moretti, segretario co¬ 
munale di Bellegra, e rinviato 
la decisione sulle richiesta di 
remissione in libertà di Anto¬ 
nio Foli, Imprenditore di Ostia, 
e Sandro 7bzzi, consigliere de 
ed ex assessore al bilancio Re¬ 
stano in carcere i consiglieri 
Giovanni Sbraga (De), ex sin¬ 
daco, Bruno Sbardella (Psdi), 
e Giancarlo Scattone (hi) 
nonché Roberto Coppelli, im¬ 
prenditore edile. Nel giorni 
scorsi era stalo scarcerato l'im¬ 
prenditore edile di AnagnI Sal¬ 
vatore La Terra. Il pronuncia¬ 
mento de) gip Maisto ha ri¬ 
guardato personaggi coin\«lti 
nell'Inchiesta ad esclusione di 
Lurnt>erto Mancini, l'ex asses¬ 
sore provinciale socialdemo¬ 
cratico di Roma già coinvolto 
In un altro prò cedimento giu¬ 
diziario sempre per tangenti. 
Per lui, al momento, non è sta¬ 
ta presentala alcuna istanza. 

Maccafése 

Scivola 
dalla cisterna 
e muore 


MI Incidente mortale ieri 
miitlinn a Maccarese. Un ca¬ 
mionista di 51 anni, Modesto 
De NIgrIs, era appena salilo 
aiilFautocIsterna che slava 
riempiendo di carburante, 
quando ha perso l'equilibrio 
ed é caduto In terra, riportan¬ 
do gravissime (erite. Inutili i 
soccorsi e l'Immediato ricove¬ 
ro In due diversi ospedali. L'In¬ 
cidente è avvenuto poco dopo 
le di Ieri mattina all'Interno 
dei deposito di via degli idro¬ 
carburi, a Muccarese, nel qua¬ 
le attroversQ un oleodotto vie¬ 
ne sUjccato il carburante pro¬ 
dotto nella raffineria romana 
di Malagiotta che viene utiliz¬ 
zato dalie società Kheigt, Mon- 
leshell, Erg e Fina per il riforni¬ 
mento della loro rete di distri¬ 
butori di benzina. De NIgrIs, 
che da anni lavorava come au¬ 
tista per conto della ditta di tra- 
srKXll Crrs, era salilo, come 
sempre, sulla sommità deli'au- 
tocislema per aprire ) serbatoi 
quando, per cause che devono 
essere ancora accertale, è sci¬ 
volato ed è caduto da un'altez¬ 
za di tre metri, battendo vio¬ 
lentemente la lesta sull'asfalto. 
I) conducente della cisterna, 
originario di Monopoli, In pro¬ 
vincia di Bari, è stalo prima tra- 
s^Kirtalo aH'Aurelia Hospital e 
poi al San Giovanni, ma I me¬ 
dici non sono riusciti a salvar¬ 
lo. 


San Basilio 

Bimbo 

«dimenticato» 

nell’asilo 


H Un bambino di due anni 
del Ghana, Michael Dedu Na¬ 
na, che frequenta l'asilo nido 
comunale in via Montorìo al 
Vomano, nella borgata roma¬ 
na San Basilio, è rimasto chiu¬ 
so ieri, da solo, per circa tre 
ore, dalle 12 alle 15 nell’asilo, 
dopo che tutto il personale era 
andato via. A dare l'allarme è 
stato un passante Lanfranco 
Giocondi di 40 anni, che pas¬ 
sando nei pressi deH'asilo, ha 
sentilo distintamente il pianto 
de) piccolo Michael. Giocondi 
ha scavalcato il cancello delta 
scuola e da una finestra aper¬ 
ta, con l'aiuto di alcuni agenti 
di polizia che nel frattempo 
erano stati mandati dal «113», è 
riuscito a raggiungere il picco¬ 
lo e a riconsegnarlo alla ma- 
I dre.Eiuia Dedu Nana di 36 an¬ 
ni, che attendeva inutilmente 
da tempo all'esterno della 
scuola, senza riuscire a farsi 
1 aprire. Secondo i primi accer- 
' lamenti della polizia, che non 
ha potuto tuttavia Interrogare il 
personale della scuola e ha ri¬ 
mandato ulteriori accertamen- 
I l] alla riapertura deJI'asJlo, do¬ 
mani. Il bambino sarebbe do¬ 
vuto uscire a mezzogiorno, ma 
I la madre sarebbe giunta a 
I prenderlo solo alle 13.40, e a 
quell'ora il bambino, probabil¬ 
mente perché nessuno si era 
: accollo di lui, era solo nell'lsti- 
I luto. La madre ha presentato 
' una denuncia al commissaria¬ 
to san Basilio per abbandono 
j di minore, la polizia sta accer- 
I landò eventuali responsabilità. 

TorS. Loienzo 

Auto rubate 
trovate 
in un’officina 


■i La piccola officina mec¬ 
canica di Tor 3an Lorenzo, ge¬ 
stita da un uomo di 60 anni in¬ 
censurato e Insospettabile, era 
diventata il centro d) contraffa¬ 
zione di varie auto nibate del- 
l'hinterland romano: proprio 
per questo, dopo una serie di 
accurate Indagini 1 carabinieri 
di Tor San Lorenzo hanno fat¬ 
to un sopralluogo a sorpresa 
nel locale, trovando tre auto 
con targhe e telai manomessi. 
Il proprietario dell'officina è 
stato denunciato per ricetta¬ 
zione e truffa. NeH'offlclna I ca¬ 
rabinieri hanno trovalo una 
Rat Uno rubala con (a targa 
originarla e II numero di telaio 
già abraso, una An2 il cui nu¬ 
mero di telaio non corrispon¬ 
deva a quello del documenti di 
circolazione - accertamenti so¬ 
no In corso anche su eventuali 
«giri» per la manomissione de¬ 
gli stessi documenti - una Golf 
priva di targa e con il numero 
di telaio contraffatto e una Re¬ 
nault 5 sulla quale erano già 
state cambiate entrambe le tar¬ 
ghe. mentre il telaio era anco¬ 
ra da «ritoccare». Ora i carabi¬ 
nieri stanno tentando di rin¬ 
tracciare I proprietari delle au¬ 
to rubate. Operazione tutt'altro 
che semplice, dal momento 
che proprio I numeri di targa o 
di telaio delle auto erano stati 
già alterati. 


Operazione nella capitale di Quadra mobile e Finanza 
Arrestate tre persone e sigilli a quattro società 
In manette Francesco Rea, legato al clan dei Bardellino 
Vittime dell’organizzazione commercianti e professionisti 

Scoperta base camorrìstica 
dì usura e riddalo 


DoiiK’nic;) 
27,s('Ll(’mbn‘ 1992 


Una operazione contro il riciclaggio e l’usura è stata 
condotta dalla Squadra mobile in collaborazione 
con la Guardia di finanza. In manette Francesco 
Rea, legato ai clan camorristico Bardellino, e i suoi 
complici: Elio Giusti e la moglie Assunta Marras. Si¬ 
gilli a quattro società fianziane con sede nella capi¬ 
tale, tra cui la «S.A.E» di piazza Gondar. Sotto seque¬ 
stro una villa di Casal Palocco. 


MAMSriUAWflVAil 


MI Quattro finanziarie in 
«odor di camorra», sospettate 
di riciclaggio, usura e estorsio¬ 
ne. Sei mesi di indagine delia 
squadra mobile e della guar¬ 
dia di Rnanza, poi i sigilli alle 
società, il sequestro di una villa 
a Casal Palocco estorta per sa¬ 
nare un debito e gii arresti: 
Francesco Rea, 60 anni, origi¬ 
nario di Giugliano (Campa¬ 
nia) e titolare della concessio¬ 
naria «Mercedes» delia zona. 
Ritenuto legato al clan Bardei- 
lino. Elio Giusti. 54 anni, di Ca¬ 
serta, e sua moglie Assunta 


Marras, di 45 anni, di Roma, 
rinchiusa nel braccio femmini¬ 
le di Rebìbbia. Per lutti, l'accu¬ 
sa di associazione per delin¬ 
quere, usura e estorsione I 
mandati di cattura sono stati 
firmati dal magistrato Pietro 
Saviotti, della procura distret- 
tua’e antimafia della capitale. 

1 loro «clienti»? Commercian¬ 
ti e professionisti, che ottene¬ 
vano prestiti ad interessi altissi¬ 
mi, anche del 100 per cento. 
Chi faceva il furbo o pagava in 
ritardo veniva Intimidito, mt- 


nacciato, pestato. E spesso ac¬ 
cadeva che il vertice della fi¬ 
nanziaria lo costringeva a ce¬ 
dergli i propri immobili 
SecorKto la mobile, l'attività 
illecita puntava sull'asse Ro- 
ma-NapolÌ-(jiugliano. Le so¬ 
cietà ne) mirino delia polizia 
sono- la <S.A.E » di piazza Gon¬ 
dar 14, gestita dalla coppia 
Giusti/Marras, corìsiderata la 
«testa di l^rK» dì Rea (con 
succursali ar^he a Napoli e 
Giugliano). Le sedi secoitdarie 
delle società napoletane o 
campane della «Gasbet Sri», 
Ì'«Elba» e la «Sbe» con un indi¬ 
rizzo anche nella capitale (via 
Valmaira 75, Montesacro). In¬ 
fine r«Auto Rea» di Giugliano, 
in località Selicetia e fa coope¬ 
rativa edilizia «Il limone* 

Dietro tutte queste finanzia¬ 
rie, una vecchia conoscenza 
degli invest^atori; - FVancesco 
Rea, più volte Inquisito per latti 
di camorra e mai condannato. 
Nel 1986 fu denunciato dalla 


squadra mobile perchè ritenu¬ 
to il mandante della gambizza- 
zicme dei concessionario ro¬ 
mano delta Mercedes. Fabrizio 
Barra, colpito all'uscita della 
sua abitazione. Ora, Rea è in 
una prigione di Regina Coeli È 
stato arrestato in via Regina 
Ma^herita. mentre passeggia¬ 
va a bordo d» una Mercedes 
600. Sul sedile accanto la mo¬ 
glie, Eleonora Basso. Dietro, ì) 
figliofe(todi4 anni. 

Gli irrquirenti, in collabora¬ 
zione con la guardia di Finan¬ 
za ed m particolare del «Gico» • 
il nucleo speciale delle fiam¬ 
me gialle per le indagini sulla 
malavita organizzata - hanno 
seque^rato. nel corso dei con¬ 
trolli sulle società finanziarie, 
lelefonini cellulari, documenti, 
migliaia di cambiali, assegni e 
dei soldi in contanti che erano 
nascosti nelle casse Sono stati 
caricati sopra un camion an¬ 
che dei computer e decine di 
floppy disk, da cui risulterebbe 
l'attività di usura e la compra- 


Un incontro su «Mafia e imprenditoria» con la ve¬ 
dova di Libero Grassi si trasforma in un dibattito 
sulla costruzione del nuovo porto. Il sindaco di Ci¬ 
vitavecchia, il pidiessino Piero De Angelis, chiede 
controlli severi sulle imprese, i foro capitali, la 
continuità dei lavori. Tangentopoli e mafia in arri¬ 
vo? Una lettera ai presidente Violante perché in¬ 
tervenga l’Antimafia. 


SILVIO •■KANQMI 


■i «Tangentopoli non de¬ 
ve approdare a Civitavec¬ 
chia. il cavaliere del lavoro 
Mario Rendo non dove sbar¬ 
care in questa città». E l'ap¬ 
pello lanciato dai parteci¬ 
panti all'incontro su «Mafia e 
Imprenditoria», promosso 
daIrAssoclazione Mani Pulite 
«VitoSchifani». 

Cerano esperti e politici 
nell'aula consiliare del Co¬ 
mune. con la gente ad ascol¬ 
tare anche fuori dalla porta. 
Un tema (orse troppo generi¬ 
co. «Che c'entra Civitavec¬ 
chia con la mafia, con le tan¬ 
genti?». Un'obiezione che è 
subito saltata quando si è 
parlato della costrxjzione del 
nuovo porto: un'operazione 
da almeno 1.200 miliardi in 
procinto di essere affidata 
dal Consorzio per il porto al 
Cat, il Central Area Terminal, 
che dovrebbe avere in con¬ 
cessione le aree demaniali, 
costruire e gestire il nuovo 


scalo per cinquanl'an:}i. C2o- 
gcfar-ImpresU, Cmc, Lodigia¬ 
ni, Vlanini: sono le imprese 
di Tangentopoli che fanno 
parte dei pool di aziende del 
Cat, uno dei vicepresidenti, 
Roberto Rosi è coinvolto In 
prima persona nell'inchiesta 
milanese. Ma nell'incontro- 
dibaltito di Civitavecchia si è 
soprattutto parlato di uno de¬ 
gli altri vicepresidenti: il cava¬ 
liere del lavoro di Catania 
Mario Rendo. 

Un esperto in storia di ma¬ 
fia. Riccardo Orioles, ha trac¬ 
ciato un ritratto preciso dei 
Quattro Cavalieri di Catania, 
dei Rendo e del loro stretto 
legame con P2 e mafia. Ri¬ 
schio di mafia per il porto? 
Una denuncia ripetuta dal 
sindacalista della Cgìl Augu¬ 
sto Ferraioli, che sì è visto 
querelare per diffamazione 
perché aveva definito «mafio¬ 
so» il cavaliere Mario Rendo. 



Il porto di Civitavecchia 


Gli interventi si susseguono, 
con un ritmo iiKalzante dalle 
5 del pomer^gio fino a laida 
sera. Parla la senatrice Pina 
Maisano, la vedova di Ubero 
Carassi: «Fate attenzione, non 
sottovalutate le capacità del¬ 
la mafia - avverte È un 
cancro che colpisce lenta¬ 
mente tutta la struttura civile: 



vendita dì immobili Una sorta 
di «archivio segreto sul giro 
dell'usura», ha spiegato il capo 
della mobile Nicola Cavaliere. 

L obiettivo degli investigato- 
ri è quello di valutare il patri¬ 
monio immobiliare di France¬ 
sco Rea, che secondo indiscre¬ 
zioni SI aggirerebbe sui 100 mi¬ 
liardi di lire, per poi ottenere il 
sequestro dei beni. A lui risul¬ 
tano intestati appartamenti 
principeschi, come quello ca¬ 
pitolino di via Bruxelles 59. E 
ancora le stanze di Sebino 11 e 
quelle di via Otranto 18, inte¬ 
state alla moglie E)eorK>ra Bas¬ 
so con annessi garage e box. 

Proprio in questi giorni Rea 
slava «acquistando» una nuova 
proprietà: la villa di via Latilla 
45, a Casal Palocco. L'abitazio¬ 
ne è stata messa sotto seque- 
slo gli investigatori sono del 
parere che Francesco Rea l’ab¬ 
bia estorta al proprietario, 
cliente delle finanziarie, che 
i\on aveva i soldi necessari per 
risanare Qn debito. 


Civitavecchia. In un convegno su «Mafia e imprenditoria» allarme per la presenza del Cat 

«Non lasciate a quel consorzio d’imprese 
la costruàone del nuovo porto» 


(Mima il porto, poi magari 
i’ìnterporto, fino a condizio¬ 
nare il mondo del lavoro, i 
politici, la giustizia». E Um¬ 
berto Santino del centro «Im¬ 
pastato»: «Non vi fate lusinga¬ 
re da chi porta il lavoro: è un 
cuneo della mafia |>er con¬ 
trollare le società e fare affa- 


Aliora niente porto per Ci¬ 
vitavecchia? Come sì può di¬ 
re di no aH offerta di lavoro 
sicuro per almeno dieci an¬ 
ni? Come dimenticare che In 
città ci sono tornila disoccu¬ 
pati? «Il porto si deve tare, rna 
ci vuole chiarezza e bisogna 
liberarsi di certi ^rsonaggi» 
dice Antonello Paiomi, se¬ 
gretario regionale del Pds. «Il 
lavoro per il lavoro ha porta¬ 
to a tanti guasti - dice l'on. 
Pamiano Crucianelli di Rifon- 
dazione Bisogna attuare 
dei controlli, prima di sven¬ 
dere il porto». 

Una piccola città che con¬ 
trolla e fa gli esami ai colossi 
deirìmprenditorìa naziona¬ 
le? «È un problema che va af¬ 
frontato a Roma - sottolinea 
Il senalore del Pds Cesare 
Salvi -, Non bisogna abbas¬ 
sare la guardia di fronte alle 
lusinghe del lavoro. Il porto 
deve essere costruito, ma 
senza ricatti occupazionali». 
Il sindaco di Civitavecchia, il 
pidiessino Piero De Angelis è 
esplìcito: «Il nuovo porlo è in¬ 
dispensabile. ma non deve 
essere il varco di ingresso 
della mafia e delia corruzio¬ 
ne, È necessario un controllo 
sulla natura delle imprese, 
sui loro capitali, sulla conti¬ 
nuità dei lavori». Uno stop 
netto che verrà discusso nel 
Consiglio comunale straordi¬ 
nario convocato per domani. 


AGENDA 

Ieri ® minima 20 
^ massima 32 

Oi>0Ì il sole soige alle 6,54 
e tramonta alle 19,08 


H TACCUINO MMMHBMBHBIHM 

Bldnclttà per combittere la sclerosi multipla. Piero 
Angela, Luciano De Crescenzo, Maria Giovanna Elmi e il 
pallavolista azzurro Claudio Di Costa, pedaleranno per rac¬ 
cogliere fondi a favore deH'Associazione italiana sclerosi 
multipla, nella manifestazione dì «Bicincittà» organizzata 
dalla Uisp. L'appuntamento è per oggi alle 8.30 in piazza del 
Pincio. Alle 9 è prevista la partenza del cicloraduno per Pia¬ 
no Romano, quindi il ritorno al Pincio (80 chilometri) Alle 
10 partirà invece il variopinto serpentone di ciclisti di tutte le 
età che raggiungerà la pista ciclabile di viale Angelico |)er 
poi tornare al Pincio (7 chilometri). Sempre alle 9 ma da 
piazzale Flaminio, scatterà la crono-scalata, riservata ai più 
atletici Chi non dispone della bicicletta, può averla gratuita¬ 
mente dall associazione «l bike Roma». Le iscrizioni a «Bicin- 
cìttà» sono possibili anche questa mattina (quota minima lì- 
re3000). 

Festa di flne estate: sport e natura 1992. Promossa dal 
Comitato per il Parco delle Valli, la festa prevede una corsa 
campestre (alle 10.30), un torneo di calcetto |)er ragazzi 
(alle 10) e un torneo dì pallavolo femminile (sempre alle 
10). E un concorso di fotografia (con mostra), uno di narra¬ 
tiva, punti di ristoro Alle 17 te premiazioni U manifestazio¬ 
ne si svolgerà all’Interno de) parco autogestito, in via Val 
D'Ala, davanti al numero chlco 28 
V Centenario di una Conqulota: tra 8i>eranza e medio¬ 
crità. È il tema delciclo di incontri promosso dalle Comuni¬ 
tà cattoliche di servizio per l'evangelizzazione Mercoledì 
prossimo il primo appuntamento dedicato a «L,a croce e la 
spada: storia di una conquista» una proposta di riflessione 
de! teologo Don Guglielmo Sanucci Mercoledì 14 ottobre il 
tema sarà «La conquista continua: l'economia violenta del¬ 
l'occidente». con Alberto Castagnola, economista, membro 
di Greenpeace. Un terzo incontro è previsto per sabato 17 
ottobre su «La conquista continua, religiosità e cultura vio¬ 
lenta deiroccidente» e vedrà la partecipazione del giornali¬ 
sta e scrittore Filippo Genliioni. Gii incontri si terranno ad 
Aprilla - in via Giotto 2 - dalle 18. 

Per la Somalia. La Confartigi.''nato di Ostia, in collabora¬ 
zione con pittori di rilievo nazionale e con il patrocinio della 
XIIl Circoscrizione, ha organizzato una manifestazione a fa¬ 
vore del popolo somalo. Si tratta della realizzazione di qua¬ 
dri che saranno venduti a prezzo simbolico la somma rac¬ 
colta verrà interamente affidata alia Croce rossa italiana che 
prowederà a convertirla in aiuti umanitari. Oggi, dalle 9 alle 
18. oltre cento pittori dipingeranno in via delle Repubbliclie 
marinare, ad Ostia. 

M NEL PARTITO ■MHMBMBHBMMH 

UNIONE REGIONALE 

OGGI 

Federazione Cootelll: Fes'a Unità della Federazione Ca¬ 
stelli a Ciampino Parco A, Moro Via Mura dei Francesi ore 19 
comizio di chiusura (Mussi, Settimi ). 

Federazione CIvttaveccMa: Ladispoli ore 10 30 in piazza 
manifestazione su provvedimenti governativi (Filippi, Sal¬ 
vi). 

Federazione Latina: Chiude Pesta Unità d) Ijìlina 
Federazione Tivoli: Feste Unità Capena ore 18 comizio 
(Salvi), Civitella ore 19 comizio (Salvi), Sacrofano ore 18 
comizio 

Federazione Viterbo: chiude Pesta Unità di Viteibu; Suin 
ore IO assemblea iscritti su manovra economica, Vasanello 
orelBcomìzìo (Daga) 

DOMANI 

Federazione Froelnone: in Federazioire ore 15 30 Ufficio 
di Presidenza della Cfg (Spaziani); in Federazione ore 17 
Direzione provinciale. A))'C>dg: 1) bilancio, 2) lo stato del 
partito e rioiganizzazione. 3) rnanifestazione provinciale 
del 9 ottobre con D’Alema (De Angelis) 

Federazione Viterbo: in Federazione ore 17 direzione 
provinciale (Capaldi). 

Federazione Tivoli: Castel Madama ore 2) as.semblca 
(Gasbarri), Plano ore 18.30 c/o biblioteca comunale as¬ 
semblea pubblica su manovra finanziaria 

M PICCOLA CRONACA 

SI cercano testimoni che il 17 settembre vscorso, alle 13 30 
circa abbiano assistilo ad un incidente stradale .sulla via Ca- 
sliina. altezza via dei Grano. Questa ia dinamica, una Panda 
celeste sterzando ha investito una vespa «Cosa» di colore 
rosso spingendola sulla carreggiata opposta mentre soprag¬ 
giungeva un motorino. Vespa e motorino si sono .scontrati 
frontalmente. Chiunque sia in grado di fornire ulteriori infor¬ 
mazioni può rivolgersi ai numeri 65.43 518 oppure 
68.75.236. E importante. 

Nozze. Ieri si sono uniti in matrimonio Milena Renzi e Fer¬ 
nando latosti, nostro collega di lavoro. Alla felice coppia gli 
auguri affettuosi di tutta l'Unità. 

Lutto. Dopo una lunga malattìa è venuta a mancare all'af- 
tetto dei suoi cari ta compagna Luciana Di Nunzio Nel ricor¬ 
darla, ì compagni del Pds unità dì base dì Ostia centro c del¬ 
la XilP unione circoscrizionale, porgono le più sentite con¬ 
doglianze al marito Lambertino Peruzzi e ai figli Condo¬ 
glianze dall'Unità 



CORSI DI LINGUA RUSSA 

• Tutti i livelli 

• Insegnanti di madrelingua 

• Corsi propedeutici gratuiti 




Piazza della Repubblica, 47-00185 Roma 
tei. 488.45.70-488.14.11 fax 488.11.06 


(£ 


AZIENDA COMUNALE 




SI !• Mollilo « quanto pubWeato H 2S Mtlamtira u a pw comunicare che te Oioanlr 
MznnI SinclKall MI Lavonlofl CQIL-FNLE, CISl-FLAEl. UA-UILSP tanno relittca- 
to la data MNo edaptio W i9 letambre c a epoatandolo il 2 oltabre p v Le moda- 
MA glÉ («te note tono ((«alleala oo(ne Mgua 

- panonala dumeto • laltori opaiaNvi aileneMw dal lavoro nelle Ottme 4 or», 

- lumMI e tendlumietl le uWme 4 ore per l tunv antimeridiani • nodumL le pome e 
pai I turni pomeridiani 


L'ASSOCIAZIONE 

NORD/SUD 

PROMUOVE 

CORSI DI LINGUA E CULTURA 
ITALIANA PER STRANIERI 

gratuiti 

Le iscrizioni si raccolgono 
a partire da domenica 27 settembre 
tutte le domeniche ed i giovedì 
dalle ore 17 alle ore 18,30 
in Via Sebino, 43/A - Tel. 8554476 


Patrocinato dalla REGIONE LAZIO 
Assessorato alla Cultura 

GALLERÌE STIMMATE 

Largo Argentina - Roma 

Oggi 27 settembre 

MERCATO ANTIQUARIATO 

dalle ore 10 alle ore 19,30 INGRESSO LIBERO 


Regione Lazio 
Assessorato ICA e 
Formazione Professionale 


La Camera Rossa 
coop. teatrale 


BANDO DI CONCORSO 

Corso gratuito di formaziorta professionale finahzzato 
al lavoro per OPERATORI TEATRALI (700 ore) 

- 9 Registi 

- 8 Organizzatori/Amministralori 

- 8 Tecnici 

. Requisiti: età 18/85 anni; diploma scuola media supe¬ 
riora 0 licenza media con attività lavorativa prolunga¬ 
ta. iscrizione nelle liste di disoccupazione. 

Le domande dovranno pervenire entro il 2 ottobre 
1992 presso La Camera Rossa via A. Tittonl, 11 - 
00153 Roma. Inlormazioni lei. 06/5807971 ore 10/13. 


REGIONE LAZIO 

L'Aeseasore 


LA CAMERA ROSSA 

Il Presidente 



MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6»23557 - 6ei03sa'i 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 
Intormazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e le Federasioni del PDS 


IL FORUM 

DELLA SOCIETÀ CIVILE 


Promuove per martedì 29 settembre ore 17 
un presidio a Piana dei Campidogiio 

In concomitanza con il Consiglio Comunale 

per CHiEDERB 

Immediati provvedimenti nella lotta contro le 
tangenti e per una nuova moralità pubblica. 

É TEMPO CHE GOVERNINO GLI ONESTIl 




































Domenica 
27 sellenibi'c 1992 


Roma 






Giampaolo Cresci 


Terme di Caracalla 

Oggi rultimo concerto 
Il Teatro deirOpera 
ha tre mesi per il trasloco 


■1 Oggi si conclude la man i- 
feslazione «Caracalla per la cH- 
la». 1^ due iniziative succcs;i- 
ve, previste per le prim*» due 
domeniche di ottobre, sono 
state annullale, con non p(x:he 
polemiche, dal ministro per 1 
Beni culturali Ronchey. che ha 
deciso di «sfrattare» tl Teatro 
dell'Opera dalle Terme di Ca¬ 
racalla dopo l'allarme-degra- 
do lanciato dal sovrintendente 
archeologico Adriano La Regi¬ 
na. Sono stati «graziali» dal 
provvedimento di chiusura so¬ 
lo I concerti di settembre Pino 
Daniele (sabato 19) e quello 
dell'altra sera di Pranco Baltia- 
lo 

Cosi, questo .Himeriggio, al¬ 
le 16.30, avrò luogo il concerto 
conclusivo. Il programma vede 
in scena I solisti dell'orchestra, 
un intervento straordinario del 
mozzo soprano Mirella Capo- 
netti dal titolo «Da Verdi alla 
canzone tTautore» e il concer¬ 
to del Corrj polllonico del tea¬ 
tro deirupera, diretto da Ro¬ 
meo Protani. Tra i! pubblico cl 
sarA una rappresentanza dello 
Spi e sono stati Invitali anche I 
segretari nazionali dei sifKJa- 
cali egli. Cisl c UH. Il biglietto 
d'ingresso costa 3000 lire 


Sistema direzionale 
Domani mattina summit 
nella sede dell’assessorato 
al piano regolatore 


Oltre all’architetto nipponico 
ci sono gli altri due saggi 
Scimeni e Cassese 
Sullo studio massimo riserbo 


Sdo, ]»ogetto nero su Manco 
Arriva il supervisore Tange 


I Domani Kenzo Tange a Roma. L’architetto giappo- 
I nese, che con gli altri due «saggi» Sabino Cassese e 
I Gabriele Scimeni è consulente del Comune per la 
preogettazione dello Sdo, valuterà il lavoro latto dai 
tecnici del consorzio di imprese incaricato dal Cam¬ 
pidoglio. Sarà soddisfatto o avrà altre idee? L'asses¬ 
sore Carmelo Molinari aprirà il convegno che af¬ 
fronterà il tema delle interconnessioni urbanistiche. 

NOSTRO SERVIZIO 


Poi i riflettori si spengeranno , 
definitivamente su Caracalla, 
almeno per quest’anno, il Tea¬ 
tro dell'Opera, a partire da gio¬ 
vedì ottobre, dovrà smonta- , 
re i palchi, portare via gli at- . 
bezzi perla scena e le poltron- | 
cine. Il lra.>loco dovrà essere , 
ultimalo entro tre mesi. 

Venerdì sera Franco Battialo 
ha cantato per oltre due ore, in 
abito grigio e panlofoline ros¬ 
se, .seduto a gambe incrociate 
sul palcoscenico di Caracalla 
Sullo sfondo, l'orchestra del 
virtuosi Italiani, diretti da Giu¬ 
sto Pio c dal pianista Antonio 
Ballista 

Un succe.sso Seimila perso¬ 
ne hanno ascoltalo tutti i brani 
della scaletta, poi al musicista 
siciliano è stalo chiesto un 
«fuori programma», composto 
di undici pezzi più orecchiabi¬ 
li. da «Centro di gravità perma¬ 
nente» a «Cuccuruccucù», 

insomma, quella dell'altra 
sera è stala una festa-concerto 
per Batliato Per il musicista 
fiumi di applausi. Dopo una 
danza rumena II via ai brani «Il 
re del mondo», «Fisiognomi¬ 
ca», «I treni di Tozeur», «F tl 
vengo a cercare»... 


Domani mattina arriva 
l’architetto giapponese Kenzo 
Tange, che insieme all'inge¬ 
gnere Gabnele Scimeni e al 
giurista Sabino Cassese ha il 
compito di supervisionare il 
decollo dello Sdo, la futura cit¬ 
tà degli uffici che dovrebbe li¬ 
berare il centro dalle funzioni 
direzionali. L'incontro per l e- 
taborazione del progetto diret¬ 
tore dello Sdo si terrà nella se¬ 
de dell'Ufficio speciale al pia¬ 
no legolalore e sarà introdotto 
dal neoasse-ssore Carmelo Mo¬ 
linari. 

A parte il cerimoniale e l'im¬ 
mancabile attenzione che ac¬ 
compagna ogni sbarco a Ro¬ 
ma del consulente nipponico 
del comune, questa volta si en¬ 
trerà nel VIVO Kenzo Tange 
avrà infatti sotto gli occhi il la¬ 
voro già realizzato dai tecnici 
del Consorzio Sdo, cui è affida¬ 
ta la progettazione della città 
degli uffici Gii piacerà il dise¬ 
gno? Le scelte fatte dal consor¬ 
zio non le cono.sce ancora 
nessuno. Ma si può azzardare. 


andando a intuito, \nsta la 
composizione del consorzio, 
che di cemento ce ne sarà 
mollo di più di quanto piaccia 
all'architetto giapponese, che 
in testa ha grandi vuoti verdi a 
bilanciare i moderni palazzi 
per uffici 

È prevista che Kenzo Tange 
porti a Roma un suo disegno, 
non un progetto dettagliato, 
ma qualcosa che darà il senso 
di ciò che dovrebbe essere la 
citid degli uffici 

Uno dei capitoli più impor¬ 
tanti, c sul quale è probabile 
che si incroceranno in duello 
neiprossimi mesi le matite de¬ 
gli architetti, nguarda la quan¬ 
tità di cubature che dovranno 
e-ssere edificate L'altro invece 
è quello più direttamente ai- 
l'ordine del giorno nell irKon- 
tro di domani, e cioè le inter¬ 
connessioni urbanistiche tra lo 
Sdo, il sistema di mobilità pub¬ 
blica e la linea D della metro¬ 
politana. Ma anche su questo 
capitolo le idee sono molto di¬ 
verse, basti pensare aito scon- 




Ken^ Tange. In alto un'area del futuro Sdo 


Irò acceso che c'è stato nel 
passato sul cosiddetto «asse at¬ 
trezzato». una sorta di autostra¬ 
da che avrebbe dovuto tagliare 
in due lo Sdo e che avrebbe 
rappresentato un inequivoca¬ 
bile privilegio del trasporto pri¬ 
vato L’idea |)Oi finì nel cassel- 
to 

Domani, dopo una relazione 
dell'assessore Carmelo Moli¬ 
nari. interveiranno j tre saggi 
Ai lavori, che terminearanno 
martedì, è prevista la parteci¬ 


pazione, di amministratori, 
consulenti e Consorzio Sdo. 
L'assessore al piano regolatore 
dovrebbe anche annunciare la 
messa in pratica di un'idea alla 
quale si è lavorato negli ultimi 
mesi e che consisterebbe in 
una sorta dì simbolo-mostra, 
collocato in una piazza centra¬ 
le della città che rappresenti lo 
stato di costnjzione dello Sdo 
e segua i) procedere dei lavori 
con una sorta di corrlo alla ro¬ 
vescia 
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Farmacie 

Assistenza indiretta 
Appello del sindaco 
Lunedì vertice dal prefetto 


Il sindaco si appella ai iarmacisti per scongiurare il 
blocco dell’assistenza diretta. Ma il presidente del- 
l'Assiprofar Caprino risponde picche: dal primo ot¬ 
tobre medicine a pagamento. Mfd e CgiI chiedono 
la precettazione dei farmacisti. Caprino sostiene 
che sarebbe un provvedimento «illegale». Lunedi un 
vertice sul problema tra l'assessore regionale Signo¬ 
re e il prefetto Caruso. 


RACHn.IOONNn.LI 


I Hi Un appello è stato rivolto 
' ieri dai sindaco Franco Carrara 
ai farmacisti perché non so¬ 
spendano l'assistenza farma¬ 
ceutica dal primo di ottobre 
Carraro ha invialo il messaggio 
per lettera, indirizzandolo al 
presidente dell'Assiprofar 
Franco Caprino, mandalo per 
conoscenza anche at prefetto, 
alla Regione, aita Provincia e al 
sindacati. «Il difficile momento 
economico del paese che ine¬ 
vitabilmente tocca soprattutto 
le classi più deboli - scrive Car¬ 
raro - le conseguenti tensioni 
sociali che si vanno manife¬ 
stando in questi giorni, ed infi¬ 
ne il fatto che il Parlamento en¬ 
tro brevissimo tempo stabilirà 
in via definitiva un diverso as¬ 
setto della sanità italiana a par¬ 
tire dal primo gennaio 93, deb¬ 
bono indurre tutti al massimo 
sforzo per evitare un evento 
che rischia di divenire defla¬ 
grante». Il sindaco giudica per¬ 
tanto «indispensabile» da qui al 
30 settembre «utilizzare la buo¬ 
na volontà per evitare un gran¬ 
dissimo disagio ai tanti che in 
questo periodo i cittadini sono 
costretti a sopportare». 

Franco Caprino da patte sua 
ringrazia per rinteressamento 
dimostrato dal sindaco, ma 
conferma lo stesso il blocco. 
Secondo il leader dei farmaci¬ 
sti romani i 300 miliardi pro¬ 
messi dalla regione attraverso 
un mutuo hanno bisogno per 
essere erogati di un «iter buro¬ 


cratico lunghissimo» perché la 
legge dovrà essere firmata dal 
Consiglio dei ministri, mentre i 
farmacisti hanno necessità di 
essere pagati subito. 

Intanto Giustino Trincia, se¬ 
gretario regionale del Movi¬ 
mento federativo democratico 
interviene nella vicenda chie¬ 
dendo la precettazione delle 
farmacie per «evitare questo 
ignobile ricatio della lobby de¬ 
gli esercenti privati». L’Mfd invi¬ 
ta le istituzioni a non illudere i 
cittadini «con la fiaba delle far¬ 
macie comunali», che sono so¬ 
lo 26 a Roma e «non possono 
reggere l'impatto dell'offerta di 
medicinali sostenuta da circa 
700 farmacie private operanti 
nmella capitale». Anche se¬ 
condo Ubaldo Radicioni, se¬ 
gretario regionale delta CgiI, la 
decisione del farmacisti è «gra¬ 
ve e inaudita», tanto più che «lo 
f'ato di povertà dei farmacisti è 
tutto da dimo.strare». Secondo 
Radicioni molti denuncereb- 
bero redditi da miseria, pur in¬ 
cassando dai 3f)0 milioni al mi¬ 
liardo di lire Intanto il presi¬ 
dente dei farmacisti Caprino 
chiede di essere invitato aita 
riunione di lunedi prossimo tra 
l'assessore regionale alla sani¬ 
tà Signore e il prefetto. Caprino 
per altro ritiene «illegaie» l'ipo¬ 
tesi di precettazione dei farma¬ 
cisti privati. E in caso si verifici 
chiede anche la precettazione 
delle industrie farmaceutiche 
che pretendono i pagamenti 
dai farmacisti 


.Succedei 

Composizioni del Novecento dirette da Marcello Panni alla Rai 

Musiche tra eventi e storia 





WUtMOVALINTI 


■I Diciamo d) concerti, un 
po' clandestini (siamo al se¬ 
condo, ma del primo nessuno 
ha sainilo niente da nG.ssii- 
no), che non vogliono entrare 
in una «storia», ma si appaga¬ 
no di configurarsi come espo¬ 
sizione di «Eventi musicali del 
Novecento». Con questo tito¬ 
lo. I concerti di cui parliamo si 
svolgono, a mo’ di preludio al¬ 
la imminente stagione sinfoni¬ 
ca pubblica della Rai, al Foro 
Italico. Ji tratta d una iniziati¬ 
va della Rai stessa e del Co¬ 
mune di Roma, cui ha parteci¬ 
palo, l'altra sera (il .secondo 
concerto) la banda musicale 
della Guardia di Finanza, di¬ 
retta dal maestro Fulvio 
Creux. 


Con Marcello Panni alla te¬ 
sta - attivissimo in questi gior¬ 
ni - abbiamo seguito sulla 
strada di Damasco - era per 
l'occasione quella di Darm¬ 
stadt per il primo e quella di 
John Cage per il secondo - le 
folgorazioni della nuova mu¬ 
sica sul «progress» di Niccolò 
CastiglionI e Morton Feldman. 
Negli «eventi» relativi ai due 
compositori c'erano gli auguri 
a Castiglioni per il sessantesi¬ 
mo compleanno e un pensie¬ 
ro più affettuoso a Feldman. 
nel quinto anniversario della 
scomparsa. 

Castiglioni, a ventisette anni 
(1959), illuminato da Darm¬ 
stadt, ripudia il cammino già 
percorso e colloda sulla sua 


nuova strada una composizio¬ 
ne di straordinaria ricchezza. 
Diciamo di «Aprèsiude». per 
orchestra, rilucente di mille 
raffinati riflessi. Fu certamente 
un «evento» - andò anche più 
in là di Berlo e Maderna che 
l'avevano invogliato - ma ora 
non possiamo che rilevarne la 
svanita risonanza. Accade 
questo anche per le «Rondini 
di Salangana, per coro e or¬ 
chestra (1960), di Morton 
Feldman che troppo presto il 
destino ha sottratto alla storia. 
Il titolo riprende, in inglese 
(«The Swallons ol Salan- 
gan»), un verso di Pasternak. 
Le rondini certamente fecero 
primavera (suoni lenti, sgor¬ 
gati dalie voci di un coro e da 
strumenti), sembrano ora co¬ 


me finite in una trappola, in¬ 
capaci di riprendere il volo. 

La vita e l'opera di Darius 
Milhaud furono piene di even¬ 
ti, ma per una volta che even¬ 
to e storia si intrecciarono. Mi¬ 
lhaud sbrigò la «cosa» alia 
svelta Diciamo della sua «Sui¬ 
te fran^aise», eseguita a New 
York nel giugno 1945. Fu scrit¬ 
ta per banda e riflette la fine 
della guerra in cinque brevi 
movimenti rievocanti cinque 
regioni della Francia nelle 
quali i partigiani francesi a\'e- 
vano combattuto con ameri¬ 
cani e alleati Un «evento» che 
la banda della Guardia di Fi¬ 
nanza - in grande uniforme, 
come è sempre, del resto, ii 
suo splendido suono - diretta 
da Fulvio Creux, ha realizzato 
con solennità festosa di timbri 


e ritmi popolari. 

Da ultimo ia banda, in for¬ 
mazione ridotta, si è affianca¬ 
ta alTorchestra per dar man 
forte alla novità della serata: 
una «Fiesta», per banda e or¬ 
chestra, di Paolo Arcà. Il quale 
non è andato sulla strada di 
Charles Ives per essere illumi¬ 
nato su climi festosi, ma è sce¬ 
so nella sua nativa esuberan¬ 
za musicale, .mescolando in 
una fermentante ebbrezza, 
marciante per una Spagna 
della fantasia, le diatoniche li¬ 
nee delia banda ai grovigli 
cromatici dellorchestra Un 
evento di bravura compositi¬ 
va. che ha procurato ait'auto- 
re - chiamato al podio più 
volte con Marcello Panni e 
Fulvio Creux - una bella «fie¬ 
sta» anche di applausi. 



«Stregagatto *92» 

«Scarpette rosse» 
conquista 
il primo premio 


H Scarpette rosse vince lo «Stregagatto '92». if. 
io spettacolo con cui gareggiava la compagnia 
«Ruolalibera» dì Roma. Ieri al Valle la giuria ha 
premiato la denuncia. Il lavoro, infatti, partendo 
dalla fiaba di Andersen, affrontava un problema 
scollante: quello deH'infanzia a rìschio. Sulla 
scena Tiziana Lucatlini e Marcella Tersigni han¬ 
no raccontato le vicende, intrìse di violenza e 
paura, di due ragazzine di strada, Mammadera 
e Favilla. Ecco la motivazione della giurìa, 
«...questo spettacolo racchiude il maggior nu¬ 
mero di elementi universali necessari al teatro 
ragazzi: la tensione drammatica, la qualità della 
recitazione, la semplicità e la chiarezza delle 
scrittura nella sua totalità, un riflesso del teatro 
dell’uigenza, un teatro che informi e comuni¬ 
chi, che permetta diversi livelli di lettura e che 
trasmetta un'emozione immediata, perchè si si¬ 
tua nel vivo dei problemi della società». Premiati 
anche gli altri quattro spettacoli giunti in finale: 
Boccascena di Giallo mare minimai teatro, Creta 
e Serafino: storie in scatola della compagnia Le 
Nuvole, Angefo dell'Accademia perduta e Degli 
cfoicr della Osai 


Una rassegna 

Tutti i film di Leone 
a Frascati 
e a Campagnano 


■I L'associazione «Officina film club» orga¬ 
nizza una rassegna cinematografica dedicata a 
Sergio Leone. L'inizjativa, patrocinata dalla Pro¬ 
vìncia di Roma, dal Comuni di Campagnano 
Romano e di Frascati e promossa in collabora¬ 
zione con la «Seigio I/ione production», sì svol¬ 
gerà nel corso di tre giorni in due paesi del l4a- 
zio. Oggi a Campagnano verranno proiettati tut¬ 
ti i successi de) regista scomparso nel 1989. 
Questo il programma: Per un pugno di dollari 
(ore 19.15), Cera una volta in America (ore 
21), Per qualche dollaro in più (ore 19.15), Ce¬ 
ra una volta il mesi (ore 21.30), Il buono, il brul¬ 
lo e il cattivo (ore 18) e Giù la lesta (ore 21) I 
primi due film saranno proiettali sul maxìscher- 
mo di una delle due arene alte.stite nel centro 
storico del paese, i due successivi nella seconda 
arena posta sempre al centro di Campagnano e 
gli ultimi al cinema Splendor, il paese accom¬ 
pagnerà l'iniziativa organizzando una sagra 
paesana e una mostra di antiquariato. A Fre^xa- 
ti. tra domani e martedì (promerìggìo e sera), 
verranno proposti gli stessi film Ad ospitare le 
proiezioni saranno le sale del cinema Politea¬ 
ma. 


San Lorenzo in Lucina può tornare ai suoi splendori 

La piazza che non c’è 


miCIAMABOCCO 


■i Ma spento il motore della 
moto, l'ha trascinata in piazza 
e si è beccato una multa. Piaz¬ 
za Sun Ixirenzo in Lucina è iso¬ 
la pedonale dal settembre '87, 
la violazione é dunque Incon¬ 
futabile. ma lui. Il centauro, 
non se ne fa una ragione. Si 
appella allo trasgressioni delle 
auto blu dirette al Parlamento, 
a quelle del partito liberale che 
nella piazza ha la propria se¬ 
de, ai mezzi, non solo di servi¬ 
zio, del vicino comando dei 
carabinieri. Indica la selva di 
motocicli di tutte le cilindrate 
ammucchiati sulla pianta tra¬ 
pezoidale finnata dal Bernini. 
Ma la multa resta Come 11 di¬ 
sordine del resto, e si fa davve¬ 
ro fatica ad immaginare che 
questo angolo di Roma possa 
assumere un aspetto diverso, 
discreto, tranquillo come lo 
vorrebl>e l’Associazione che 
dalia piazza prende ii nome, 
Con la luce fioca dei lam¬ 
pioni fine '9(H) sulle panchine 
di legno e .sulle tovagliette di 
fiandra impegnate nel difficile 


compito di ingentilire la plasti¬ 
ca dei tavoli di bar anche ele¬ 
ganti. E ancora piante, arredi, 
attrattive culturali Tutto que¬ 
sto in piazza San Lorenzo in 
Lucina non c'è. È solo nei pro¬ 
getti dei commercianti, ditte 
prestigiose, da sempre o da 
poco collocate in questo pro¬ 
lungamento ideale di via Fratii¬ 
na c da trenl'anni, su Iniziativa 
del gestori della torrefazione 
Teichener, unite nel tentativo 
di restituirvi lustro. Con sette- 
centomila lire di carte da bollo 
hanno ottenuto che lo spazio 
fosse interdetto alla circolazio¬ 
ne, ma le altre richieste sono 
cadute nelloblìo, «Abbiamo 
contattato l’Atac, il servizio 
giardini, quello dei taxi, la Sip. 
Abbiamo proposto bus navetta 
che facessero la spola da piaz¬ 
za Augusto imperatore a piaz¬ 
za Venezia femiandosi qui, 
due telefonici pubblici, più cu¬ 
ra per la pulizia, per l'illumina¬ 
zione, il ripristino del parcheg¬ 
gio dei taxi. Non abbiamo rice- 


vuo risposte». A parlare è Gio¬ 
vanni Sciortino, titolare della 
profumerìa Materozzoli che al 
civico 5 della piazza è domici¬ 
liata dal 1870 e per decenni ha 
rifornito di profumi e belletti la 
casa reale. I suoi locali sono 
adiacenti alla basilica paleo- 
cristiana di San Lorenzo che 
oltre ad ospitare un Crocifisso 
e un'Annunciazione del pitto¬ 
re Guido Reni (1575-1642) na¬ 
sconde nei sotlerranei la meri¬ 
diana che Mecenate commis¬ 
sionò per celebrare la gran¬ 
dezza di Augusto diclalor et 
imperalor, pacificatore del 
mondo. «Ci dovrebbe essere la 
fila - commenta ancora Scior- 
tino - e invece nessuno lo sa». 
Non un cartello, un'indicazio¬ 
ne Giuseppe Ciampini, gesto¬ 
re dell'omonimo bar (a suo 
padre si deve il famoso tartufo 
del bar 3 Scalini in piazza Na¬ 
vone) nutre ancora qualche 
speranza e nel rivendicare «più 
piante e meno macchine» con¬ 
fida nell'entusiasmo dei giova¬ 
ni esercenti che come lui vor¬ 
rebbero far deilla piazza «un sa¬ 



Piazza S. Lorenza in Lucina In una loto di quattro anni fa; sopra Marcello Panni 


lotto di tranquillità" I suoi gela¬ 
li, hanno allietato l'inaugura¬ 
zione di «BonpoinI», boutique 
per bambini' l'iniziativa delle 


ma fattura, per pkx'oti nairisi- 
sti Sono determinate a rilan¬ 
ciare la piazza che le ospita ed 
hanno già annuncialo una 


Ritornano gli spettacoli negli esigui spazi teatrali per i ragazzi 

Nel paese dei burattini 


LAURA DITTI 


proprietarie, le sorelle Marie mostra dei predili, relizzalì 
France Cohen e Dominique dagli studenti di Architettura 
Swildens non si ferma alle de <1^ Sapienza», sui possibili 
creazioni, di buon gusto e otti- modi per riadattarla 


■■ Si è aperto l'anno scola¬ 
stico e. insieme a libri e cartel¬ 
le, nelle case di migliaia di 
bambini sì comìrKÌano a pre¬ 
parare andie lo zaino per an¬ 
dare in (Mscina, la chitarra per 
riprerìdere le teziont inlerrofle 
dall'estate oppure i pennelli 
per il corso di pittura. Ma oltre 
alle classiclre ahività, che ren¬ 
dono impegnatissimi ì ragazzi- 
j ni di 0 ^ 1 . stanno riaprendo le 
porte in questi giorni anche i 
luoghi cittadini dì svago e di- 
I vertimento. Sani e spesso ben 
curati, rilomaiK) gli ^Itacoli 
degli esigui teatri per ragazzi 
romani UTealroVerde, diretto 
dalla «Nuova ofrera dei buratti¬ 
ni», il Mongiovino con le ma¬ 
rionette degli Accettella, Ruo- 
taiibera l'eatro a Monterolon- 
do, il «Contaiavoie», il Villa 
Lazzaroni ^no i locali e le 
compagnie che hanno più o 
meno già stilato t) cartellone 
della stagiono ‘92-*93 Incerta 
la presenza del Teatro dei Pupi 
siciliani dei fratelli Pasqualino 
che è alla riceica di un locale, 


dopo lo sfratto dal «Crìsogo- 
no», il teatro in cui da tempo 
proponeva i suoi spettacoli. 

Gli Accettella daranno il via 
alla loro programmazione il 4 
ottobre. Da quella data fino a 
Natale, al Mongiovino verrà 
proposto un «revival» di alcuni 
vecchi successi della compa¬ 
gnia. Spettacoli, marionette e 
strumenti teatrali che risalgono 
agli anni che vanno dal 1^5 al 
1947 e dal 1955 al 1961. Del 
primo perìodo non verranno 
ripresentali gii spettacoli, ma 
saranno mostrati solo «pezzi» o 
scene. Saranno per intero sul 
palcoscenico i lavori successi¬ 
la: Il gatto con gli stivali 
( 1960), L'achina e la volpe, A- 
nocxhio in Pinocchio, La bam¬ 
bino senza nome, Pelle d'asino 
(1959), Cappuccetto rosso 
(1961) L’appuntamento per il 
pubblico é il sabato e la dome¬ 
nica pomerìggio, alle ore 
18.30. A fine maizo e ad aprile 
gli Accettella proporranno al 
pubblico un loro nuovo lavoro: 


li Teatro Verde, invece, apri¬ 
rà la stagione il 24 ottobre con 
«All Babà», uno spettacolo del¬ 
la «Nuova opera dei burattini» 
dedicato ai bambini di un’età 
compresa tra i 3 e i 10 anni. È 
la storia di un povero uomo 
che un caso straordinario fa di¬ 
ventare ricchissimo. I perso¬ 
nali sono rappresentali da at- 
lon in carne ed ossa, da burat¬ 
tini, da sole maschere e perfi¬ 
no dagl) «accessori di un costu¬ 
me». A novembre (solo il 28 e 
il 29) lo spettacolo di una 
compagnia ospite È la Volta di 
Piccoli principi in «Pulcinella 
ed Euriaice». ecco solo al¬ 
cuni degli altri titoli del fittissi¬ 
mo cartellone: «Il ranocchio 
della giungla» della compa¬ 
gnia «Libera scena ensamble» 
(1-7 dicembre), «La storia di 
prezzemolina» dei «Pupi di 
Slac» (9-14 dicembre), «La fia¬ 
ba dell'oro e del sapone» del- 
r«Accademia perduta» f 18-22 
dicembre). «Il paese dei qua¬ 
dri quadrati» della Nuova ope¬ 
ra dei burattini (6-22 gen¬ 
naio) . 


Passiamo al Teatro Villa 
l..azzaroni che riapre il 1** otto¬ 
bre. Fino alla metà del pros.si- 
mo mese, il Teatro stabile dei 
ragazzi presenterà la celebre 
favola «Il mago dì Oz». Il secon¬ 
do appuntamento è invece 
con la «Compagnia d’arte de) 
soie», che dal 2u ottc^re al 20 
novembre, sarà ospite de! tea¬ 
tro con «Alla ricerca del gemel¬ 
lo smarrito» Un testo trailo da 
«1 Menecmi» di Plauto e inter¬ 
pretato dalle belle marìunette 
della compagnia Per finire il 
«Contafavole» Il gruppo, che 
lavora presentando i propri 
spettacoli nelle scuole o in saie 
che si definiscono di volta in 
volta, offre quest’anno al pub¬ 
blico dei piccoli tre suoi lavori 
•Il paese più bello», spettacolo 
di animazione in cui si narra di 
un paese fantastico dove non 
si conosce fatica e lavoro. «L'a¬ 
quilone di nonno QìoeonUo», 
la storia di un sole chiacchie¬ 
rone che racconta dì uno stra¬ 
no villaggio in cui un giorno 
tutti i nonni fuggono via su un 
grosso aquilone, e «l.'albero 
del coraggio» 
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TILIROMAee 

Orvil Meeting 14.30 In cam¬ 
po con Roma e Lazio 14 3S 
Anteprima 15 in diretta con 
Roma e Lazio 17 Tempi sup 
plementar) 15.30 Cartone 
animato 20 Telefilm «Lavar¬ 
ne & Shirley» 20.30 Telefilm 
«Houston Knights» 21.30 Ru¬ 
brica «Goal di notte» 


om 

Ore 14 Domenica Tutto Sport 
10 Stadio Aperto 17 Telefilm 
«Qlovanl ribelli» 15 Spetta 
colo «Musica Maestro» 19 15 
Icaro 20 Speciale informa 
zione 20.30 Film < Un amore 
Impossibile» 2230 Telefilm 
<Buck Roger» 23 30 Notturno 
• Sport Special» 


TILILAZIO 

Ole 14 Tva 40 Informazione 
14 30 Speciale Olimpico con 
Roma e Lazio 19 30 Film «Gii 
eroi del Pacifico > 20 Telefilm 
«Storie straordinarie di E A 
Poe» 21 30 Redazionale 22 
'telefilm «DIke Van Dike» 23 
Tva 40 Informazione, 2330 
Telefilm «Piccola Margle» 


«^‘Roma 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BA Brillante DA Disegni animati 
00 Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza 6 Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 12 Duelli bizzarri 1314 
Tg sport 13 55 Qui sport 
14 15 Eragoal 14 45 Time 
Out 15 Film Casablanca 
17 30 Robin Hood 1815 Qui 
sport sera 20 30 Film Arse 
nico e vecchi merletti 23 
Film Malesia 


TELETBVBRi 

Ore 13 30 Cartoni animati 
14 30 Speciale Teatro 15 45 
Pianeta sport 18 Calcio 
espresso 19 Effemeridi 20 30 
Film 2215 Rubrica «Unione 
nazionale associazioni regio 
naii” 24 Documentano 


TRE 

Ore 11 30 Tutto per voi 13 
Cartoni animati 1415 Tele¬ 
film 'In casa Lawrence» 15 
Anteprima giocagol 17 15 
Oggi allo stadio «Dibattito in 
diretta» 15 Calcio calcetto 
company 19 30 Cartoni ani¬ 
mati 20 30 Film «Aitair> 
22 30 Film «Il conte Oracula > 


■ raiMEVIEIONII 


ACADEMVHALL 

Via Stamira 

L 10000 
Tel 426776 

PoHiMIoInblueleanadlB Evans con 
CSIater A (16 30 1840 20 40-22 30) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10000 
Tel 6641195 

Lene 627 di Bertrand Tavernier con 
Oldler Bezace Jean Paul Comari DR 
(1630-1940-2230) 

AORIAND 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCrulse Nicole Kidman DR 

(15-17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMsrrydelVai 14 

L 10000 
Tel 5680099 

□ Un'àlira vHa di Carlo MazzacuratI 
conSilvioOrlando DR 

(16 30-1630-20 30 22 30) 

AMBA6BADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5406901 

■ Cuori rIbelH di Ron Howard con 
TomCrulse Nicole Kidman DR 

(15-17 30-20-2230) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5616166 

Baknan II ritorno di TImBurton con Mi 
chaelKealon F (15-17 30-20-22 301 

ARCHHNIDI 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 6076667 

□ Un'aHra «He di Carlo Mazzacurati 
conSilvioOrlando DR 

(16 30-1630-20 30-2230) 

ARIITON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

NM cenHnento nere di Marco Risi con 
Olego Abatantuono BR 

(1530 17 50-20 05-22 30) 

AITRA 

Ville Jonlo 225 

L 10000 
Te) 6176266 

Futi di toato di P Spheeris con M 
MyenDCarvey-BR (16 2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 746 

L 10 000 
Tel 7610666 

RMman H ritome di TlmBufton con Mi 
ChaelKealon F (15-17 30-20-2230) 

AUQUtTUIUNO 

CboV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6876455 

O Amerloenl di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(17 1850-2040-22 30) 

AUOUBTUIDUE 

C BoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6675455 

0 MertecHuniratamallcenipototono 

di Mario Manine con Carlo Cecchi 
OR (16 30-1630-20 30 22 30) 

BARBIHINiUND 

Piazza Barberini 26 

L 10000 
Tel 4827707 

Mie cugine Vincente di J Lynn con J 
Peaci H Marchio BR 

(15-16 10-20 15-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERMIDUE 

Piazza Barberini 28 

L 10000 
Tel 4827707 

0 Fratoni e soralto di Pupi AvatI con 
Franco Nero OR 

(16 10 16 15-20 20-22 301 
(Ingresso solo a Inizio apetiacolo) 

•ARIIRMITRC 

Piazza Barberini 26 

L 10 000 
Tel 4627707 

FofliloBo(nMua|aanid(6 Evans con 
CSIater A (16 40 16 40-20 35-22 301 
(Ingresso solo a Inizio Rpeltacolol 

CAPITDL 

Via 0 Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Le awentora di Petor Pan df Walt DI 
sney DA (16 18 10-2005 22) 

CAMANtCA 

PlazzaCapranica,lOi 

L 10 000 
Tel 6792465 

La avventura di Petor Pan di Walt Di 
aney-DA (16 17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRANICNEnA 

P za Montecitorio 126 

L 10 000 
Tel 6796957 

Verte eud di Pasquale Pozzesere con 
/Antonella PonzianI Slefano Olonisi 

OR (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Caini 692 

L 10000 
Tel 33251607 

laale Inallnci di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stona Q 

(15-17 30-20-2230) 

COLADIRtlNZO L tOOOO 

Piazza Cola di Rienzo 66 Tel 6678303 

Vietato al minori di Maurizio Ponzi con 
Alessandro Haber Mariella Valentlni 
BR (16 15-16 30-20 30 22301 

Oli PICCOLI 

VII della PInela 15 

L 6000 
Tel 1563465 

Nnbredallaglunala (1630-17 1630) 

DIAMANTI 

ViaPrenesllna. 230 

L 7000 
Tel 295606 

Henry-Ptoggto di aangea di J Me Nau 
ohlon.conM Rooker-H (16 30-22 30) 

IDIN 

Pili Cola di Rienzo 74 

1 lOOOO 
Tel 6678662 

H NigltoetBe di Broli Léonard con Jetf 
Fahey Piare# Brosnan FA 

(16-16 10-20 20-2230) 

IMIAMV 

Via Slopgani 7 

L 10000 
Tei 6070246 

lille ImNiM di Paul Verhoaven con 
MIchaal Douglas Sharon Stona-Q 

(15-17 35-20-2? 30) 

IMPWI 

Viaien Margherlia « 

, L 10000 
Tei 6417719 

IMmìbK NbìWNi di Tbn Burton con Mi 
oheelKMfon F (15-1730-20-2230) 

iMpmii 

VledellEafrcito,44 

L 10000 
Tel 6010652 

••town il ritome di Tim Burton conMi 
ChaelKealon P (15-17 30-20-22 301 

lINRIA 

Piatta Sonnino 37 

L 6 000 

Tel 6612664 

■ Nere di Glanoarlo Soldi con Sergio 
CeateUINO-Q (16 30-18 30-20 30-2230) 

IT0H.I 

Piatta In Luolna 41 

L 10 000 
Tel 6670125 

Il togllHrbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PierceBroenan FA 

(16-16 10-2020 22 301 

lUKCIM 

viaLlazt 32 

L 10 000 
Tel 6910966 

•aito iMBnel di Paul Verhoeven con 
MiohaolDouglae Sharon Stono G 

115-17 35-20-2230) 

EUROPA 

Coraod Italia. l07/a 

L 10 000 

Tel 6655736 

Megltoeeeiflrau di FrankOz consta 
velUarlln-BR (17 2230) 

EXCBLIIOR 

VlaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Te 6292296 

Nel eondnento nero di Marco Risi con 
Diego Abalanluono BR 

(15 30 17 «n? '»'’30) 

PAHNEK 

Campo do Fiori 

l 10000 

Tel 6664395 

lese II Cleto dIParIgl 

(16301830-2030-22 30) 

PIAMMAUNO 

VlaBlasoiaii 47 

L 10000 
Tel 4627100 

Nel oenUnanto nere di Marco Risi con 
Diego Abatantuono-BR 

(15 15-17 50-20 10-2230) 
(Inareeao solo e Inizio ipettecolo) 

FIAMMA DUE 

VlaBliiolati 47 

L 10000 
Tel 4627100 

O AmerteanI di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Inoreeio solo a inizio apettacoio) 

QARDBN 

Viale Traitevere 244/a 

L 10000 

Tel 5612648 

Fusi di tosto di P Spheeris con M 
Mvere D Carvey BR (17 22 30) 

QIOIILIO 

VlaNomfntana.43 

L 10000 

Tel 6554149 

L'enne deltoeeweto di Peter Yetes Q 

(16-22 30) 

OOLOBN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Le evvenlura di Petor Pin di Walt 01 
•nev-DA (16-16 10-20 05-22) 

(MEOORV 

Via Gregorio VII 160 

L 10000 
Tel 6364652 

Batto InaHncI di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stona Q 

(15-17 30-20-2230) 

HOLIDAV 

LarooB Marcello 1 

L 10000 

Tel 8648326 

Le eeraa deW'Innecento di Carlo Cariai 
DR (16 30-1630-20 30-22 301 

INDUNO 

VlaQ Induno 

L 10 000 
Tel 6612495 

Le awentora di Petor Pan di Walt 01 
snev-DA (16-1610-20 05-22 301 

KMQ 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tei 5319541 

Net eenBnento nere di Marco Risi con 
Diego Abatantuono BR (15 30-22 30) 

MAOHONUNO 

ViiChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

1 tennambuli df M Garris con Brian 
Krause Alice Krige-H 

(1630-1630-20 30-22 301 

MADUONDUB 

VlaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

WMle tenda • Trecce netto nebbie di 

Roger Donaldson con Willem Datoe 
MIckeyRourke G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADMONTRE 

VlaChlabrera 121 

L 8000 
Tel 6417926 

MidSiNeitae di Gabriele Salvatom 
con Diego Abatantuono • DR 

(16 30-18 30-20 30-2 30) 

MADISON QUAHRC 

VlaChlabrera 121 

LOOOO 
Tel 5417920 

D II ladre di bambini di Gianni Ame 
Ilo con Valentina Scalici Enrico Lo 
Verio - DR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

MAEITOIOUNO 

Via Appli Nuova 176 

L 10000 
Tel7460M 

Beato InaBnel di Paul Verhoeven con 
Mtohcei Douglas Sharon Stona G 

(15-1730-20-22 30) 

MAIBTOIODUB 

VlaApplaNuova 176 

L 10000 
Tel 706086 

H teglliertto di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PierceBroenan FA 

(16 30-1750-20 10-22 30) 

MAElTOBOTRE 

Via Appli Nuova 176 

L 10000 
Tel 706066 

MogHe e eemreee di Frank Oz con Sta 

ve%in BR (16 15-18 20-20 25-22 30) 

MAEITOIO QUATTRO 

VlaApplaNuova 176 

Tel 700006 

O Amerloenl di James Foley con Al 
Pacino Jaeklemmon OR 

(16 15-18 20-20 25-2230) 

MAJEBTIC 

Vii SS Apoitoli 20 

L 10000 
Tel 6794906 

TektodeeadeneediRyuMurakaml con 
MInoMikaido SayokoMeakwmaDR E 
(17 22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Cono 6 

L 10 000 
Taf 3200033 

leale toaUnel di Paul Verhoeven con 
Michael Dougtot Sharon Sfone G 

(15-1735-20-2230) 

MIONON 

Via Viterbo 11 

L 10000 

Tel 8569493 

O MertedIunmetomeltoenaiMletono 

di Mario Martone con Carlo Cecchi 
DR (16 30-16 30-20 50-2250) 

MMIOURt 

VlaBombellI 24 

L 10 000 
Tel 6614027 

Proaalme riapertura 

NEW YORK 

Via delie Cave 44 

L 10000 
Tel 7610271 

■ Citerl ribelli di Ron Howard di Tom 
Crulse Nicole Kidman DR 

(15-17 30-20-22 30) 

NUOVO lACHER 

(Largo Aaolanohl.1 

L 10 000 
Tel 5016116) 

biHieaoupdiAiaiUindreRookwell BR 
(16 30-1630-20 30-2230) 

PARIE 

Via Maona Grecia,112 

L 10 000 
Tel 70406566 

■abnenlIfltomedlTIm Burton con Mi- 
chaelKeaton-F (15-17 30-20-22 30) 

PAIQUMO 

Vicolo del Piedi, 19 

L 6000 
Tel 5803622 

Itopt or my mom «M aheel (versione 
Stale) (16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L6 000 
Tel 4862653 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCrulse Nicole Kidman OR 

(15-17 30-20-2230) 

QUIMNEnA 

VlaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Indedna di Règls Wargnier con Domi 
nlque Blanc Henri Marleau DR(1515- 
17 35-20-2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5610234 

Setto InadncI di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Siene Q 

(15-17 30-20-2230) 

RIALTO 

VlalVNovembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Beale Inatlnel di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone G 



(16-18 10-20 20-22 30} v o con sottoti 
foli 

RITE 

VlaleSomalla 109 

L 10 000 
Tel 66205683 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCrulse Nicole Kidman OR 

(15-17 30-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Basto Inedncl di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone G 

(15 30-1740^22301 

ROUQEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10 000 
Tel 6554305 

N (agMaerbt di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PierceBroenan FA 

(16-18 10 20 20-22 30) 

ROYAL 

VlaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Nel conltoento nere di Marco Risi con 
Diego Abatantuono BR 

(15 3017 50-20 05-22 301 

SALA UMBERTO LUCE 

Via Della Mercede SO 

L 10 000 
Tel 6794753 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bezace Jean Paul Comart QR 
(17 19 50-22 301 

UNIVER8AL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 6631216 

Beato InaSnel di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA 

VlaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 66208606 

BeetfMven di Barry Levant con C Grò 
dm BR (1630-22 251 


■ CINEMA D*ESSAII 


ARCOBAUNO 

Via Redi la 

LSOOO 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 


CARAVAQOIO 

VlaPaisiello 24/B 

LOOOO 
Tel 6554210 

Beetheven 

(16-2230) 

OEaC PROVINCE 

VialedelleProvince 4i 

L 6 000 
Tel 420021 

fermati e mamma spara 

(16-2230) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 5 000 

Tel 7012719 

Chiusura estiva 


TIIUR 

ViadegllEtruschi 40 

L 5 000-4 000 
Te! 4957762 

Iftungoglemeflnlace 

(1625-2230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

La àffltohe amerlcafle 
Hook CapHan Uncino 

20 30-2230) 

(20 45-22 45) 
(16 30-18 aCk 


I CINECLUB I 


AZZURRO BCIPIONI 

Via degli 8eipioni64 

Tel 3701094 

Sala Lumiere» LetenfantoduparadIa 
di Carnè (19) O'amera al viva di Agosti 
(2230) 

Sala >Chapiin> La casa della brave 

donne di Krichtolovitch (1630-22 30) 
feto to Heraa di Van Oormael (20 30) 

AZZURRO MELME 

Via Faà Di Bruno 6 

Tel 3721640 

Alle 20 Antotogla di Wm di Oeorge Me 
ItoallOI alleaoOOLamortediSIglrldo 
di Lang alle 22 30 Le veadeSa di Cri* 
mllde 

BRANCALEONE 

Ingreiaoaaottoacrlzlone 
VlaLevannall Tel 699115 

Riposo ^ . 

tLUBIRMTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A □ Lentomc reato di Zhang 
Ylmou (16-20 15-22 30) 

SALA 6 Tulle to maMne del mende di 

Alain Corneau (16 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 

ViaQ6TleDolo13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

■eyt nttw beod di John Singloton 

(20 3N22 30) 


PALAZZO DILLE E5P09IZf0NI 

L 12000 

Via Milano 9 Tel 482S757 


Sala Cinema rassegna «l film di Vene- 
ala* Alle 17 30 SMm di Philippe Fau 
con alle 19 Afitonit i Jane di Beeban 
Kidron alle 20 45 (/n cocer en fifver di 
Claude Sautet__ 


M ARENEI 


ARENA TIZIANO U amMit 

Via Reni 2 Tel 3236586 Hook CopNin 

_ 2030-2230) 


(2045-22 45) 
(16 30-1830- 


I FUORI ROMA I 


ALIANO 

aORIOA 

VlaCavour 13 

L 6000 
Tel 9321^ 

Fualditoeto (15 30-221$) 

■RACCIANO 

vmoiLto 

L 10 000 

BesklnaSnet (15 30-17 50-20 10-22 30) 

VIàS Negretti 44 

Tel 9967996 


COLLIFmRO 

ARIBTON 

L 10 000 

Sala Corbucci PeNiloKo In Mui Jeans 

Via Consolare Latina 

Tel 9700586 

(1546-16-20-22) 

SalaOeSica Megitoasenprasa 

(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Cuori riballl 

(17 1930-22) 

SalaRossellini )sonnambull(lS45-l6 

20-22) 

SaiaTognazzi Sosto InsSncl 

(1545-18-20-22) 
Salo Visconti labnin II ritorno 

(15 45-16-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10 000 

SALA UNO Sosto Inatlnel (1530-22 30) 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA DUE BobntnH ritorno 

(1530-1945-22 30) 

SALA TRE LoowonlitradIPotorPon 

8UPERCINEMA 

L 10000 

PoHitotlolnblMloins 

P za del Gesù 9 

Tel 9420193 

(16-18 10-2020-2230) 

OINZANO 

CYNTHIANUM 

L 6 000 

OopptolmpoSo LavondottoSnolo 

Viale Mazzini 5 

Tel 9364464 

(15 30-22) 

OROTTAFIRRATA 


VENERI 

L 9 000 

Bsotolntbnel (15 30-22 30) 

Viale l*'Maggio 86 

Tel 9411301 


MONTSROTONOO 


NUOVO MANCINI 

L 6 000 

Qioto InoHnet (15 30-17 40-19 50-22) 

ViaQ Matteotti 53 

Tel 9001688 


OSTIA 

KRYSTALL 

L 10000 

Lo owonlura di Potor Pan 

ViaPallottlnl 

Tel S603186 

(16-17 30-19-20 40-22 30) 

SISTO 

L 10000 

Basto IniSnel (1530-1745-20-22 30) 

Viadei Romagnoli 

Tel 5610750 


8UPERQA 

L 10000 

BolmsnHrilorao (15 30-17 45-20-22 30) 

Vie della Marina 44 

Tel 5672528 


TIVOLI 

QIUSEPPEni 

L 7 000 

Bobnanllrltomo 

P zza NIeodemi 6 Tel 0774/20067 


TRIVIONANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L 6000 

Donno conto gonna (1530-2130) 

Via Garibaldi 100 

Tel 9999014 


VALMONTONI 

CINEMA VAUE 

L 6000 

WooondsonuH morto 

VlaG Matleottl 2 

Tel 9590523 



SCELTI PER VOI 


() FRATELLI E SORELLE 
Ancora un Pupi Avati amaro 
ambientato a St Louis Mis 
souri in una comunità italo- 
amertcana molto diversa 
dagli stereotipi nev^orkesi 
«Fratelli e sorelle» racconta 
un intreccio di amori e di 
rancori pescando nell auto 
biografia dei bravo cineasta 
bolognese Buona la prova 
degli interpreti tra i quali 
primeggia un inconsueta 
Paola Quattrini nei panni 
della sorella che arrivò in 
Americ't in cerca di succes 
so e SI ritrova moglie msod 
disfatta del sarto Franco Ne 


ro 


BARBERINI 2 


■ CUORI RIBELLI 
Fdmone all antica hoHywoo 
diana accolto malissimo in 
patria nonostante la presen 
za del divo Tom Cruise e di 
sua moglie Nicole Kidman 


■ PROSAI 

ACCADEMIA 01 ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO 8CHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tel 4873199 
7472835) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per t anno 
accademico 1992 83 Borse di slu 
dio ai migliori allievi dei vari cor 
si Segreteria da lunpdl a venerdì 
dalle 16 alle 20 

A R C E 8 (Via Napoleone III 4/F 


Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di recitazione Per niormazioni 
Tei 44 66 669 dal lunedi al vener 
di ore 15 30-19 30 

ARGENTINA - TEATRO 0) RIMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Campagna abbonamenti lOSargS 
Orarlo botteghino ore 10/14 
W19 Mormaiionl telalono 
6544603 6875445 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 
Tel 5896111) 

Tutte >e sere alle 21 lunedi ripo 
so la Coop Argot A T A Teatro 
presentano Via eulla itrtila di 
Willy Russai Con Manrico Gam 
marota Mirella Mazzeranghi 
Maurizio Panici Giannina Salve! 
tl Regia di Manrico Qammarota 
MaurizIoPanici Plnoal25oUobre 

9EILI (Pia'za S Apollonia 11/A 
Tei 5^75) 

Alle 21 Mario Scaccia in Narena di 
C Terron Scane e costumi Mario 
Padovan Ragia Mario Scaccia 
Prosegua le campagna abbona 

DomenIcBore 10-13 Tel 5694675 

CENTRAU (Via Gelsa 6 Tei 
6797270-6765879) 

«Vadiamoci ai Centrale abbona 
manto a 9 apettacoll Giancarlo 
Sbragia in Pirandello N Gaz 
zelino in «Pasolini» Massimo do 
Rossi in Crebilion Flis» von Sa 
brina CapuccI «Pirandello a Ro 
ma» Due pianista In casa Star 
ke> «Arrabai mette In scena Ar 
rabai» Isa Danieli in Limbo» di 
Enzo Moscato Valeria Valeri 
Paolo Ferrari in Lettere d amo 
re II botteghino è aperto tulli 
giorni ore 10-13 lei 67 97 270 
67 85 879 

DE SERVI (via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

In preparazione il dIiHo 41 Anna 
Frank regia di Franco Ambroglini 

DEi SATIRI (Piazza di Grotlapinta 
19 Tel 6540244) 

Prossima apertura Pino MIeoI m 
Nella eeliludine deicampidl coto¬ 
ne di B M Koltes con Sandro Pai 
mieri regia Cherlf scene Arnaldo 
Pomodoro 

DEI SATtRt LO STANZiONE (Piazza 
diQrottapinta 19 Tel 6540244) 
Alle 16 30 La Premiala Dilla pre 
senta TNortri di Insegno Nosche 
se Gemma Con C Noschese V 
Piancasteiii R Polizzi Carbonelli 
Regia Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
celio 4 Tei 6764360) 

Alle 17 la Società per attori in Te 
regie 41 grappo di Christopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min 
nozzi con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi Stelano 
Viali Mauro Marino 6 Porla V 
Perfidia Musiche di Cinzia Gan 
garella Scene e costumi di Aies 
sandro Chiti Regia di Palrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam 
pagna abbonamenti per la staglo 
ne 1992/93 orario 10-13/16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4618596) 

Alle 18 Collettivo Isabella Morra 
presenta Saviana Scalfì e Ales 
Sandra Casella In Cesa Metri! 
Midrl effitlensi di Diana Raznovi 
eh versione di Dacia Maraini Re 
già di Saviana Scalli Prosegue la 
campagna abbonamenti 

DELLE MUSE (Via Forll 43 Tel 
6631300-6440749) 

Campagna abbonamenti per (>ei 
spettacoli 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Sono aperte le Iscrizioni all Acca 
demta del «Clan dei 100» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio 
ne ortoionia recitazione psico 
tecnica Per informazioni lei 
70 13 522 dai lunedi ai venerdì 
dalle 17 alle 20 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per inlormazioni tele 
fonare al 70 96 406 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4662114) 

Campagne abbonamenti stagione 
1992 93 Orario botteghino 10 
13 30/14 30-19 Sabato ore 10 13 
Domenica riposo Tel 4862114 
4743431 4880831 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
B082511) 

LaComp Stabile Teatro Gruppo e 
Il Teatro Euclide presentano La 
Stagione teatrale 92/93 Abb A4 
spettacoli -Quando talor Irattan 
to- «SI però «A braccia aperte» 
•Non 6 cambialo niente o quasi 
(titolo provvisorio) e concerti 
onnierertze mostro 

FLaiANO (Via S Stelano del Cacco 
1^5 Tel 6796496) 

£ aperta la campagna idrbona 
menti Spec/ad agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
ore 9-13/16-19 


Diretto dall ex biondino di 
«Happy Oays Ron Howard 
«Cuori nbeiii è la stona di 
un amore sofferto che co 
mincia in Irlanda e si corona 
nei Far West Lui è un conta 
dlno protestante a cut gli ari 
stocratici hanno ucciso il pa 
dre e tolto la terra lei e la fi 
glia modernista* del pa 
drone terriero che poi non è 
COSI cattivo come sembrava 
Un occhio a Un uomo tran 
quillo* un altro a «Cimar 
ron* Howard dirige un film 
epico e ironico insieme pie 
no di cazzotti e di tenerezze 
Chissà che in Italia non di 
venti un successo 

ADRIANO, AMBASSADE, 
NEW YORK, 
QUIRINALE RITZ 


I UN ALTRA VITA 

L altra vita del titolo e 
quella in cui si fa risucchiare 
un giovane dentista che una 


sera presto soccorsq ad 
una ragazza russa con un 
dente spezzato Interpretato 
da Silvio Orlando il nuovo 
film di Carlo Mazzacurati è 
un viaggio dentro una Roma 
insolita popolata di balordi 
violenti e trafficoni arricchiti 
Agro e pessimista anche se 
attraversato da una vena co¬ 
mico satirica che non delu 
derà il pubblico Bravissimo 
Claudio Amendola nei panni 
del boss in Mercedes di ori 
gine proletaria 

ALCAZAR, ARCHIMEDE 


■ NERO 

C è una ragazza un po 
svampita che si divide tra 
due uomini Quando uno tro 
va il cadavere dell altro cer 
cherà di nasconderlo per 
scagionare (a ragazza che 
crede essere I assassina 
Ma II cadavere scompare 
improvvisamente e da qui 


partono una sarabanda di 
colpi di scena ed un ingarbu 
gliato intreccio di vicende e 
personaggi grotteschi Alla 
base c è un romanzo di Tl 
ziano Sciavi (il papà di Dylan 
Dog) da cui Giancarlo Soldi 
tira fuori un film curioso ed 
insolito che affida a Sergio 
Castellino e Chiara Caselli 
ESPERIA 


^ MORTE 

DI UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell ultima 
settimana di vita prima del 
suicidio di Renato Cacciop 
poli gemale matematico na 
poletano membro dell Ac¬ 
cademia dei Lincei stimato 
ed emarginato al tempo 
stesso per la sua personali 
tà anticonformista e per il 
suo spinto libero (era nipote 
di Bakunin e militante comu 
nista) Opera prima del regi 
sta e autore teatrale Mario 


Martone è un film di grande 
rigore girato sullo sfondo di 
una Napoli magica e miste¬ 
riosa e si è meritato il pre 
mio speciale della giuria al¬ 
la Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia Nei panni del prota 
genista uno straordinario 
Carlo Cecchi 

AUOU8TU82, MIGNON 


O AMERICANI 

Parabola del capitalismo 
americano scritta a teatro 
da David Mamet e interpre 
tata al cinema da una squa¬ 
dra di attori strepitosi Jack 
Lemmon (Coppa Volpi alla 
Mostra) Al Pacino Alan Ar- 
kin Ed Harris Jonathan Pry- 
ce Alee Baldwin lutti perfet 
tl nei ruoli di sfigati agenti 
immobiliari Impegnati a truf 
fare il prossimo per soprav 
vivere nella giungla di Chi 
cago 

AUGU8TUS1. FIAMMA 2 
MAESTOSO 4 


GHIGNE (Via de le Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per nformazio 
ni e prenotaz oni tei 6372294 Ci 
rano D Bergerac La vedova alle 
gra La lebbre de I eno Don G o 
vanni e Faust Diverbssement a 
Versa iies 0 scorsi di Lisia Non 
s sa come 0 di uno o di nessuno 
Gl al bi de cuore 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
eh Tei 655593640 5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1992/93 Sono aperte le 
prenota? oni per studenti agii 
spettacoli C ere una volta lo di 
Rodar Ceco di Pirandello poe 
sia e concerto 

LA CHANSON (Largo Brancacc o 
82/A Tel 4673164) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10 13/16-21 Odi 1 ottobre 
Vittorio Marsili in Isso Essa» e 
«Omaiamente 

LA SCALETTA (Via de Collegio Ro 
mano 1 Tel 6763146} 

Sala A Sono aperte le iscrizioni 
alla seiez one d 25 borse di stu 
dio per la scuola di teatro de La 
scaletta Fino al 30 settembre 
SaleB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo de Campanile 
14 Tel 6633667) 

Mercoledì at>e 2115 Coniraali e 
Dateria delia peata d L Oiustima 
nieC Goldoni ConL d Majo M 
Adorisio M Faraoni Regia di A 
Duse 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Te/32 3634) 

uampau a uboonamuni siag onu 
92 92 volevamo essere gli U2 La 
Vedova scaltra Cose di casa Sin 
ceramente bugiard Escluso sa 
bato e domenica Boeing Boeing 
L appuntamento Per informazlo 
m e vendita ore 10 20 Tel 
32 23 634 32 23 555 

META TEATRO (V Mameli 5 Tel 
5695807) 

Vedi spazio N « '‘a classica 
Danza 

NAZIONALE (Via de Viminale 5i 
Tel 485496) 

Campagna abbonamenti Orano 

10 19 sabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OROLOGIO (Via de F I pp n i//a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 16 La Coope 
rativa It presenta Medea di Mia 
Tonquist Regia di Sergio Aguirre 
SALA GRANDE Alle 1730 La 
Cooperativa dei Qlutlare presen 
la Kraken d Patrick Quinta) Re 
già Andrea Carfaro 
SALA ORFEO (Tel 6830833D) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Al e 20 45 Rassegna Testi e pre 
testi 4 Lavori n corso Lo Studio 
presenta Ma > amor mio non muo¬ 
re di carloLizza 

PARIOL1 (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8063523) 

É aperta la campagna abborda 
menti per la stagione 1992 93 
Botteghino ore 10 19 sabato 10 
13 

OUIRiNO (Via MInghettI 1 Tel 
6794585) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
teatrale 1992/93 Orano 10/19 
escluso la domenica 

SISTINA (Via SIsIna 129 Tei 
4626841) 

Alle 17 Mano Smeriglio presenta 
Antonella Steni nella commedia 
con musica) Chiamami Nerray con 

11 p ccoio Vlciorr Cocoy Cocoy 
Vincence e la partecipazione di 
Ivano Stacc o Regia di Renato 
G ordano 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078 1711107) 

I Teatro stabile del giallo da que 
st anno apre la campagna abbo 
namenli per la prima volta Sta 
gione teatrale 92 93 Tutti) giorni 
esclusa la domenica dalle 10 alle 
18 

TONDINO NA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 654$^) 

Giovedì alle 21 15 PRIMA I a 
comp Bruno Cirino presenta E 
uob) Il prego principe di Karel 
Stelgerwald Con P Carello V De 
Bisogno P Panettieri G Galdl 
Regia di Renato Giordano 

V/U.LE (Via del Teatro Volle 23/a 
Tel 6543794) 

Mercoledì alle21 PRIMA IITeatro 
stabile di Torino Emilia Roma 
gna Teatro presentano LequHa 
bambina di A Sixty Premio di 
produzione Riccione 1991 regia 
di Luca Ronconi Vietato ai minori 
di 18 anni Ultimi giorni abbona 
menti orario 10/19 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Kustermann Vesbre gli ignudi 
Grieoi «Beckettiana Lebreton 
Piasi) Ovadia «Salomà» Cinle 
n Flamenco Ouartucci Tamer 
tono Lerlci VerdineIN «Oracula 
In musical Torta «Casalfnghltu 
dine» Nanni Moravia Irforma 
zloni e vendita ore 10 13/17 20 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Corsi per bambini 8 aduli di tea 
Irò recitazione costruzione di 
maschere e burattini scuoia di 
pittura corsi d chitarra pianolor 
te flauto danza classica jazz e 
contemporanea 

VITTORIA (P azza S Maria Libera 
triee 8 Tel 5740598-5740170) 


A la 17 30 La piccola bottega degli 
orrori un musica di Howard Ash 
man e Alan Menken Regia di Sa 
veno Marconi 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL 
LE PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 Tel 2005892 
200626B) 

Alle 14 30 speltacolo di burattini 
Lo Spirilo del torrente a cura del 
Teatro delle Bollicine Seguiran 
no giochi mus ca ciownerie In 
grossoL SODO 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Fino al 30 giugno tutte edomenl 
che alle ilei giovedì alle 18 (su 
prenotazione) nella piccola latto 
ria degli animali Tata di Ovqda 
presenta Bambini in faala con II 
clown dalle maraviglie d G Taflo 
ne Su orenotazione anche le gite 
per le scuole ( nizio ore 10) con 
spettacolo e avventura m campa 
gna 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 

E aperta la campagna abbona 
menti per la etagione teatrale 
1992/93 Tutti I giorni dalle ore 
6 30 alle 17 Spettacoli laboratori 
e corsi per le scuole Tel 5882034- 
5896085 


wtfKiHAEfiEISft 


ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA (Teatro Di mpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234690) 
Martedì alle 2i ai teatro Olimpico 
concerto della PKIIarmenla Or 
eheefra diretta da Giuseppe Sino 
poli In programma Schoenberg e 
Mahier Presso la segreteria (via 
Flaminia 116 ore 9-l3 e 16 19) è 
possibile acquistare la tessera di 
associazione 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Campagna abbonamenti E ne 
cessarlo presentare la tessera di 
abbonamento 1991/92 Dal 30 set 
femore a/ 2 odobre per i nuovi ab 
bonamenli eventualmente dispo 
nibil Dal 6 al 9 ottobre per gli ab 
bonamenli alla stagione di musi 
ca da camera con sconto del 50% 
riservali ai giovani di età interiore 
ai 26 anni Gli ufilci di via della 
Conciliazione 4 sono aperti tutti < 
giorni tranne il sabato e i festivi 
dalle 9 elle 12 e dalle 16 alle 16 30 
(tei 6541044 6786428 attivo 24 

ore) Presso gli uffici di via Vitto 
ria 6 e all Auditorio 6 in dlstnbu 
zione il calendario preliminare 
della stagione 1992/93 

ARCUM(V<a Asturai Tel 5257428 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per SOCI e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto 0 materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073869) 

Giovedì alle alle 20 30 nel Com 
plesso monumentale del San MI 
chele a Ripa - via di S Michele 22 
concerto dei vincitori del Con 
corso pianistico Roma 1992 Oleg 
Merahev pianista esegue musi 
che di Medtner Prokoliev Rak 
manmov Concerto offerto ai con 
gresslsti Epta 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 86899681} 

Sono aperte le iscrizioni al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Concerti al Seraphicum E aperta 
la campagna aboonamenll per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 5923034 orarlo 

10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Via Q Berte 
ro 45 Tel 8292060) 

Mercoledì alle 21 presso la Ghie 
sa Evangelica Valdese via IV 
Novembre 107 la stagione musi 
cale dell Orchestra dell associa 
zione Cantiere dell arte concerto 
Quando non c era aelo Mozart per 
orchestra da camera solista P 
Anselmi clavicembalo Direttore 
Fulvio Creux musiche di QaluppI 
Boccherlni Salieri 


ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 16 Tel 
4464161) 

Mercoledì alle 20 45 presso il 
Goethe Institut via Savoia 15 - 
per II «XV Festival di musica verti 
cale opere di Heyn Ohomont 
Chatman Parmerud Minami 
Becker eseguite da E Fllippetti 
Q Buggeri 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(VjaAurella720 Tel 66418571) 

I concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per lut 
1 i sabati dell anno SI accettano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A 
Tel 7004932) 

Domani alle 16 Platea estate 13° 
Festival internazionale di Roma 
Rassegna di danza Stage di dan 
za contemporanea condotto da 
Gabriella Corinl 


COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 322S952) 

Domani alle 20 30 al Palazzo del 
le Esposizioni - via Nazionale 
per II «Fasti/al Nuova Mualca ita 
liana 9 0 Cardini pianoforte 
Musiche di De Angells Correg 
già Chiari Cardini Betta Bone 
chi 

QHtONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 per «Incontri musi 
cali romani» MI lagnerò tacendo 
ovvero Gioacchino RoaaliU a II 
gran rifiuto Patrizia Costantini 
Lucia Scocca (soprano) Maria 
Grazia Casini (mezzosoprano) 
Roberto Abbondanza (baritono) 
Gianfranco Plenizio pianoforte 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni telefo 
niehe 4814800) 

Peni Festival musicale delle Na 
zioni" alle 21 CoficaHo ttraordf- 
narlo Dominique Cornll al piano 
torte esegue musiche di Franck 
RaveI Jongen Blarent Huybre- 
chts Poulenc 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi 
tà la Sapienza piazzale A Moro) 
Dal 30 senembre si ricevono le 
nuove associazioni per la staglo 
ne conrertistica 1992/93 Lelscri 
zioni SI ricevono esclusivamente 
plesso la lue ~ lungotevere Flami 
nIoSO Tel 3610051/2 dal lunedi al 
venerdì ore 10-13/16-19 sabato 
orato 13 

lilÀNZONI (Via di Monte Zebio U/C 
Tei 3223634) 

Alle 21 Slabai Mater musica d 
Gioacchino Rossini pa clarinetto 
e orchesdtra di W Amadeus Mo 
zart Solista Alessandro Petti co 
ro R Qlovanneiii Maestro con 
certatore e direttore orchestra 
Claudio Micheli I biglietti sono in 
vendita presso il botteghino del 
teatro Tel 32 23 634 Aria condì 
zlonata 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
58958071 

Alle 2115 la Compagnia di danza 
contemporanea Miscrb danza» 
presenta EcllasI roaae coreoors 
tia e regia Elena Gonzaies Cor 
rea musiche originali dei Koxphl 
dea 

SCUOLA DI MUSICA DELU FILAR 

MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3202878) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Fabio Colmo ripreride 
la sua attivilà Le iscrizioni si pos 
sono etlelluare presso la segrete 
ria della scuola dalle 16 alle 19 ) 

SCUOU POPOLARE DI MUSICA DI 
VILU GORDIANI (Via PIsIno 24 
Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feriali sabato esclu 
so dalle 17aile20 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 4817003 
481601) 

Mercoledì 7otiobie alle20 45per 
il ciclo •! grandi della lirica in con 
certo» recital di Joaò Carraraa e 
LaoNuccI Conclusa la campagna 
abbonamenti è iniziata al botte 
ghino del teatro la vendita del bi 
gtietti per concerti balletti e ope 
re Urlone fuori abbonamento 

TERME DI CARACALLA 
Alle 16 30 per II ciclo Carncalla 
per la città» Concerto popotoro I 
solisti del teatro dell Opera il Co 
ro polifonico diretto dal M'’ Romeo 
Profani eseguirà musiche del 500 
con la partecipazione del mezzo 
soprano Mirella CaponettI Prez 
zo unico lire 3 000 I biglietti si 
possono acquistare al botteghino 
del Teatro dell Opera alle Terme 
di Care-'alia tutti i giorni dalle 10 
e((e 19 orarlo continuato OomenI 
ca 10-14 

■ JAZZ-ROCK-POLKB 

CIRCOLO DEGLI ARTIBTI (Via La 
marmora 28 Tei 4464968) 

Martedì alle 21 30 Epilepi eenvul 
ee acl A litintiva in concerto 

CLASSICO DI ROMA (Via LIbelta 7 
Tel 9744955) 

Alle 2130 cabaret musicale con 

Alan Da Luca a Basi Nset 0^ 
chaatra 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo76} 

Riposo 

ESTATED ARGENTO (ForoItalico) 
Riposo > I 

FOLKBTUDIO (Via Frangipane 42 

Tel 4871063) 

Giovedì alle 21 La stania dalla 
mualca concerto di musica e poe 
sia con 8 Palladini Z Gargano e 
Il loro gruppo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6696302) 

Alle 22 Jona'e Bluae Band 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via San Paolo del Brasile) 

Per «Sole sapori esuoni» alle 21 e 
alle 23 nel Pub CaBàconcerto 

MAMBO (Via del Flenaroii 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 italian mambo con Enrico 

Senati 

MUBICINN (L go del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 per II festival «Souì NI 
ghts» Solomon Burtie in concerto 

RIVA BLW8 (Tarquinia Lido Lun 
gomare dei Tirreni sne Tel 
0766/88077) 
lon pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC OTY (Via del 
Cardeiio 13/a-Tel 4745076) 
Riposo settimanale 


IL LIBRO DEL MARTEDÌ 

Incontro mton-letton 

Vittorio Silvesirini, Gianni Mattioli, Renato Straod, 
Paolo Degli Espinosa, Marcello Cini 

discutono del libro di Maunzio Michelini 

ENERGIA: FATTI, 
PROBLEMI, PROSPETTIVE 

coordina la discusuone Gianni Orlandi 
sarà presente I autore 

Martedì 29 settembre 199? - ore 18 
Casa delia Cultura, largo Arenuta n 26, Roma 



Partito 

Democratico della 
Sinistra 

FED. DEI CASTELLI 


l?(33tì(s] '"[)“fìi3cfQi0i}(tl°“ 

CIAMPINO - via Mura del Francesi 

OGGI - ore 19 

COMIZIO DI CHIUSURA 

Gino SETTIMI 

segretario F&d Castelli 

Fabio MUSSI 

resp aree politiche per il mondo del lavoro 























Berlusconi-Tele+ 
compra e vende 
«Italia-Scozia 
andrà all’asta» 


■i MILANO Berlusconi (nella foto) saluta il 
Milan che parte per Genova e dice la sua sul 
pianeta calcio. Dalla vicenda stranieri all'ac¬ 
quisto di Italia-Scozia da parte di Telepiù: 
«irebbe giusto e meno deprimente, fermo il 
fatto che in campo a giocare gli stranieri resti' 
no tre, che l'allenatore potesse portarli in 
panchina. Ma è solo una mia idea non voglio 


farne una crociata». Su Telepiù; «Non .sapeva¬ 
mo fosse aperta l'asta c ce la siamo fatti sfug¬ 
gire, un peccalo, perchè quella è una parlila 
che avrà sicuramente un audience da JO mi¬ 
lioni e passa. Se Tele-n 2 deciderà di non te¬ 
nerla credo che diventi un affare fra noi e la 
{^i, faremo un asta. Se no l'emittente sportiva 
la darà in chiaro e non in pay». 


® A Genova tutto esaurito alla faccia del caro-biglietti: 

nessuno vuol perdersi il Milan imbattuto da 38 partite 
Il tecnico sampdoriano angustiato conta le troppe assenze 
Oltre allo squalificato Mancini fiaori pure Katanec e Mannini 

Zone contro in Riviera 

Ma Eriksson non gioca ad armi pari 




Sven Goran Eriksson. 44 anni, prima stagione alla Sampdoria 



Tre big match 
Rischio ultra 
allarme a Foggia 

tnPANOlOLDIIINI 

Q uarta di campionato ric¬ 
ca di grandi sfide. Nell’or* 
dine, Sampdorin-Milan (capo¬ 
lista e seconda In classifica, 11 
numi), lnter*Fioron(lna (8) e 
Juvenlua>Roma (7). A pari 
merito con la sfida del «Delle 
Alpi» c'è anche Pescara*Torlno 
(7 punti anche qui), ma sul 
plano del lascino 11 confronto 
non regge. 

I l Hupermalcli del «Ferraris» 
è partita Intrigante assai: 
due zone a confronto, quella 
airinfllese di Pj’lksson c duella 
olandese delia txiuadra di Ca* 
pello; l'esordio di Guiiit in 
campionato, al quale Ieri il 
prealdenle Bertuaconl ha ri* 
sposto dopo le sfogo di sette 
giorni la; Il quasi sicuro Ingres* 
so dal primo minuto del pan* 
chinerò d'oro, Daniele Massa* 
ro l'uomo che parte sempre 
da spcualore di lusso e poi to¬ 
glie le castagne dal luoco a Ca* 
iwtto: un lN3l drappello di as* 
semi, dallo squalificato Manci¬ 
ni airinfortunatu Untini, il 
mancato confronto a distanza 
Ira due ex della Stella Rossa, il 
dorlano Jugovic e II milanista 
Savlcevlc. La media gol delle 
due squadre (8 reti a testa, 
2.66 a partila) sono una ga* 
ranzia al spettacolo e un inwo 
ad andare allo stadio. Vedre¬ 
mo, 

C uriosità, Invece, a Milano, 
dove si scontrano le «Irei* 
le» di domenica scorsa: Timer 
«rivitalizzala» e la Fiorentina 
che si riaffaccia, dopo anni, 
nelle parti nobili della classifi¬ 
ca, I due timonieri. Bagnoli e 
Radice, In settimana si sono 
scambiati i complimenti. Cyra* 
no-Osvaldo ha riconosciuto I 
meriti del tecnico fiorentino, 
che negli anni Settanta, insie¬ 
me a Vinicio, avviò la moder¬ 
nizzazione del nostro calcio, 
uscito con le ossa rotte dal 
mondiale 74 di Germania. La 
signorilità non t un optional, 
ma nel Grande Circo spesso la¬ 
tita; applausi, quindi, per To- 
nestà del «comunista» Bagnoli, 
capace di non barcollare dopo 
una settimana di grandi titoli a 
celebrare l'impresa di Napoli. 

J uve-Roma, sfida che rievo¬ 
ca il tempo che fu. ha per¬ 
so proprio alla viglila la ciliegi- | 
na: Il rientro in campo del con- ' 
valescente Haessler in quella 
Torino dove la sua avventura 
italiana parti con il piede sba- 

f lliato. Trapattoni, che dovrà 
orse rinunciare al tedesco 
Kohler, vuole I due punti per 
non perdere contatto con il Mi- 
lan, (a Roma cerca un risultato 
di prestigio per non restare nel 
limbo delle eterne incompiute. 

SI annuncia una partila tirala, 
l'augurio è che non lo sla ai- 
Iretlanto, sugli spalli, fra le due 
tifoserie. 

E a proposito di ultrà, conti¬ 
nua a tirare una gran 
brutta aria a Foggia. Dopo le 
proteste del disabìli, al quali la 
società pugliese non concede 
l'ingresso gratuito contravve¬ 
nendo ad una legge del 25 
marzo 1982, è di ieri la notizia 
che venerdì mattina è stata rin¬ 
venuta In cuiva Nord una tani¬ 
ca di benzina. Il serviglio d'or¬ 
dine è stato rinforzato, Foggia- 
Udinese di oggi ospiterà allo 
•Zaccheria» un bel drappello 
di forze deti'ordine c gli ultrà 
del «Regime rossonero» avreb¬ 
bero decTso di o^anizzare pri¬ 
ma della partita un sit-in all'e¬ 
sterno dello stadio. U sfida 
Caslllo-tifosi, dunque continua 
e sale di tono. F siamo solo al¬ 
la quarta di campionato. 


Sampdorìa-Milan è la partita del giorno. Molti i temi 
di questo big-match fra i rossoneri primi in classifica 
e i blucerchiati secondi a un punto; ii confronto fra 
le «zone» di Eriksson e Capello; il ritorno di Gullit in 
un Milan «olandese» e vecchio stampo; la situazione 
di emertjenza in una Samp che, priva di Mancini, 
Mannini, Katanec e con Jugovic in condizioni pre¬ 
carie, fa (iebuttare Corini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

mncnco iuccnini 


■1 GENOVA Ci sono tante ve¬ 
rità e altrettante storie in que¬ 
sta Genova che sembra abban¬ 
donata a se stessa dopo la fe¬ 
sta di Colombo, In una città 
che sembra sempre all'emer¬ 
genza, dove sporcizia e droga 
assediano 1 vicoli del centro e 
c'è chi, per paura, ieri chiede¬ 
va addirittura l'Intervento del¬ 
l'esercito italiano. Nell'emer¬ 
genza, oggi invece è la Samp- 
dorla ad identificarsi per una 
volta più del Genoa con la sua 


città; respingere l'attacco del 
Milan sembra un'impresa im¬ 
possibile per chi deve rinun¬ 
ciare a Mancini, Mannini, Ka¬ 
tanec e magari Jugovic in una 
volta sola. «Dovremo essere 
perfetti per ricavare qualcosa 
da questa partita: cioè bravi, 
concentrati e rapidissimi», dice 
Eriksson e il pensiero va alla 
gara di offshore che si svolge in 
contemporanea poche centi¬ 
naia di metri sotto Bogliasco, 
sul mare. L'altra faccia di Ge¬ 


nova. 

Storie e verità: la «sua» verità 
Roberto Mancini Tha racconta¬ 
la per due giorni di fila, t\on 
vuole più tornare sulle tre gior¬ 
nate di squalifica e sull'arbitro 
Cmciripini, «speriamo che mi 
facciano vedere almeno la 
partita», borbotta dopo l'alle¬ 
namento, ma non è una battu¬ 
ta o un caso di vittimismo acu¬ 
to. Mancini vuole vedere la 
partita dal campo. \^Ìno al 
serpentone che conduce agli 
spogliatoi, ma forse Baldas og¬ 
gi glielo impedirà. Per il resto 
Mancini se ne sta zitto, come i 
tifosi che lo guardano da die¬ 
tro i cancelli, lo sconforto del 
capitano è anche il loro, che 
vivono in simbiosi con gli umo¬ 
ri dei Mito di Marassi Mancini 
ha ricevuto un ordine preciso 
da Mantovani basta con le 
chiacchiere, il diktat è stato 
esteso a tutta la squadra li pre¬ 
sidente-papà oggi sarà in tribù- 


Shalimov prevede un anno di gloria alTInter operaia 

Igor tra agi e ambì^nì 
«^0 scudetto d credo» 


Contro la Fiorentina, dopo ia beila vittoria col Napò- 
li, Osvaldo Bagnoli non cambia la formazione. In at¬ 
tacco giocheranno quindi Schillaci e Ruben Sosa. 
Bagnoli parla con nostalgia di Matthaeus, ma c'è chi 
non lo rimpiange: è Igor Shalimov, il russo anomalo 
che non si accontenta di mostrare classe e condi¬ 
zione, Lui ha temperamento, vuole vincere e mette 
anche l'Inter nella lotteria scudetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CnCARILU 


■lAIWANO GENTIIC. È un 
russo molto pragmatico anche 
perchè guadagna in un anno 
quello che I suoi concittadini 
moscoviti non sognano in una 
vita. Anche i sogni, un miliardo 
di sogni, sono un lusso perico¬ 
loso nella Mosca di questi tem¬ 
pi. Igor Shalimov, con il suo 
passato, tiene solo un contatto 
telefonico; «Parlo spesso con 
mio padre e mio fratello. Ma 
da lontano è difficile capire 
quello che accade. Meglio co¬ 
si, comunque; qualcosa dove¬ 
va cambiare, non si poteva re¬ 
stare bloccati ne) tempo. Gor- 
baclov? A Mosca non gode di 
grande popolarità, lo gli sono 
grato perchè mi ha permesso 
di venire in Italia. Prima i cal- 


ANGOIU-NAPOLI 


Mista 1 Galli 
Fontana t Ferrara 
Lorenzini S Policano 
Pecoraro 4 Pari 
Ruggeri § Tarantino 
Brumera 4 Corradinl 
Zarate T Grippa 
ErminI • Thern 
Agostini • Ferrante 
^tari 10 Zola 
Vecohiola 11 Fonseca 

Àrbitro: 

Luci di Firenze _ 

Micino 11 Taglialatela 
Sognano 10 Francinl 
Centofanti 14 Carbone 
Gadda 10 Cornacchia 
Caccia 10 Mauro_ 


UZie-BENM 


datori non potevano muover¬ 
si». 

Igor Shalimov è nato il 2 feb¬ 
braio 1969 a Mosca. La vita 
con lui finora è stata generosa: 
gli ha concesso di fare un lavo¬ 
ro che lo diverte, di guadagna¬ 
re un miliardo alTanno, di cir¬ 
condarsi di tutte quelle cose, 
auto, compact, cineprese, vi¬ 
deoregistratori. per le quali 1 
suoi coetanei .scalerebbero il 
Kappa 2 in costume da bagno. 
Poi, e non è poco, è l'unico 
giocatore delTex Urss che in 
Italia abbia trovato una sua 
precisa collocazione. Ricorda¬ 
te Zavarov? Mikhailicenko? 
Classe da vendere, ma un sac¬ 
co di problemi Frastornati, in¬ 
compresi, comunque soslan- 


ATUiUlTA-CMlURI 


Ferron 
PorrinI 
Minaudo 
Valentlni 
Alemao 
Monterò 
Rambaudi 
Bordin 
Ganz 
De Agostini 
Perrone 


1 lelpo 

I Napoli 
0 Festa 
4 Bisoli 

0 Firicano 
0 Pusceddu 
T Monero 
0 Herrera 
0 Francescoli 
lOGaudenzi 

II Ollveira 


Fiori 

Luzardi 

Favalll 

Bacci 

GreguccI 

Graverò 

Fuser 

Doli 

Riedie 

Oasooigne 

Signori 


I Tacconi 
0 Torrente 
0 Branco 
4 Ruotolo 
0 Panucci 
0 Signorini 

7 Van't Schip 
0 Bortoiazzi 
0 Padovano 
IO lorio 

II Fortunato 


Arbitro: 

Trentalange di Torino 

DI Sarno 10 Spagnolo 
Bonomi 10 ColiovatI 
Sciosa 14 FerronI 
Stroppa 10 Onorati 
Neri 10 Bianchi 


Arbitro: 

Bazzoll di Merano 

Pinato 10 Dibitonto 
Pasciullo 10 Villa 
Magoni 14 Pancaro 
TresoidI lOCapploll 
Vaienciano IO Bresciani 


PARMA-IIIESCU 


Tartarei 1 Landucci 
Matrecano I Paganln 
Di Chiara 0 Rossi 
Minotti 4 De Paola 
Apolloni 0 Negro 
Grun 0 BonomettI 
Meni 7 Sabau 
Zoratto 0 Domini 
Oslo 0 Raduclou 
PIn lOHagi 
Asprilla 11 Giunta 

Arbitro; 

Rosica di Roma 

Ballotta 11 Vettore 
Donati 10 Marangon 
Monza 14 Brunetti 
Puiga 10 Schenardi 
Sorce IO Saurinl 


SavoranI 

SivebaeK 

Nobile 

Dlcara 

Righetti 

Mendy 

Ferretti 

Allegri 

Borgonovo 

SlTskovIc 

Massaro 


I Marchegiani 
t Bruno 

0 Sergio 
4 Mussi 
0 AnnonI 
0 Fusi 
7 Sordo 
0 Casagrande 
0 Aguilera 
IO Solfo 

II Venturin 


Arbitro; 

Cesari di Genova 

Marchforo li DI Fusco 
Palladinl 10 Aloisl 
Bivi l4Zago 
Compagno 10 Poggi 
_Alfferl 10 Silenzi 


na. ci sarà a dispetto del medi¬ 
co che glielo ha proibito dopo 
l'ultimo malore. Sarà comun¬ 
que in buona comp^^nia. tutti 
venduti i biglietti, nuovo record 
d'incasso in vista alia faccia 
delfe polemiche sul caro-prez¬ 
zi. Crepi l'avarìzia. Genova 
smentisce .se stessa nessuno 
vuol perdersi il Milan 
Già. oggi Tunica che può 
«perdere» qualcosa è la Samp- 
dorìa Enksson racconta i suoi 
problemi con la solita espres¬ 
sione mai in linea con le paro¬ 
le. un sorrìso per dire che «la 
prima novità è triste, anche Ka¬ 
tanec non ce la farà a giocare», 
una smorfia per aggiungere 
che «invece per Jugovic ho 
buone speranze» 4jeggocheU 
Milan non è al massimo, che la 
sua difesa prende troppi gol, 
ma non cre^ a nulla II Milan 
non perde da 38 partile, questi 
sono dati dì fatto, e Van Basien 
ha già segnalo anche troppo, è 
il numero 9 più forte del mon¬ 



do. per noi ci sarà purtroppo 
da softnre. ma comunque va¬ 
da a finire non ci saranno svol¬ 
te nel nostro campionato. Do¬ 
po la deluskme in Coppa Ita¬ 
lia, preferiamo vivere alla gior¬ 
nata». Enksson ha un conto 
aperto con il Milan, risale al 
mt^io '90. finale di Coppa 
Campioni a Vienna, il suo ^n- 
fica tu sconfitto uno a zero con 
un gol di Rijkaard «Fu un erro¬ 
re di Aldair che tentò di mette¬ 
re m pratica il fuorigioco senza 
riuscirci Peccalo perché ave¬ 
vamo giocato meglio noi» Do¬ 
po due anni e mezzo nirova i) 
vecchio T>emK:o. ma nel giorno 
peggiore 

Però anche la Samp ha un 
conto aperto con i rossoneri, il 
17 novembre dell'anno scorso 
il Miian venne fin qui a Marassi 
per spiccare il volo verso la tu- 
ga-sctidello Due a zero, dop¬ 
pietta di Gullil, e quella che era 
la banda-Boskov si ritrovò con 


Igof Shalimov, 
23 anni, 
cardine del 
centrocampo 
interista 


zialmente deludenti. «Tecnica- 
mente sono del grandi gioca¬ 
tori - spiega Shalintov -. Non 
sono andati bene per altri mo¬ 
tivi. Credo che abbiano fatica¬ 
to ad ambientarsi». 

Ud Invece ha fatto In fretta. 

Come mal? 

In Italia mi sono sentito subito 
a mio agio. La gente è o::pitale, 
allegra, ben disposta. Sia a 
Foggia che a Milano mi sono 
trovato bene. Milano la cono¬ 
sco ancora poco, lo abito sul 
lago di Como, di Milano prati¬ 
camente conosco solo lo sta¬ 
dio di San Siro e la sede del- 
Tlnter. 

ParUamo dellinler. Ha «le¬ 
nitivamente ritolto le mie 

difficoltà? 

Direi di si. La vittoria di Napoli 
è stata molto importante Ci ha 
dato la consapevolezza del 
nostro valore e una maggior 
tranquillità. Un test importan¬ 
te. Anche la partita con la Fio- 
renlina è importante. Per Tln- 
ter le partite casalinghe sono a 
volte più difficili delle altre. Al¬ 
cuni giocatori, soprattutto in 
passato, sentivano troppo la 
pressione dei tifosi. Non è faci- 


F0S6M-UDINESE 


Mancini 1 Di Leo 
Petrescu 0 Pellegrini 
Grandini 0 Orlando 
Di Biagio 4 Sensini 
Fornaclan 0 Calori 
DI Bari O Kozminski 
Bresciani 7 Rossitto 
Seno 0 Manicone 
Kolyvanov 0 Balbo 
De Vincenzo IO Dell’Anno 
Blagloni 11 Branca 


Bacchin 11 Michelutti 
Bianchini lOValotI 
Nicoli 14 Contratto 
MandeM1 10 Mattel 
Medford IO Nappi 


PESCMU-TORINO 



le giocare con Tobbtigo di do¬ 
ver sempre virrcere. Si finisce 
per essere nervosi, per sbaglia¬ 
re. per accumulare errori. 

Qual è 11 suo giudizio mi que¬ 
sta Inter? A cosa può aspitra- 
re? 

Sarò mollo sincero, lo non cre¬ 
do che questo campionato sia 
già deciso Non credo che due 
squadre, il Milan e la Juve. sia¬ 
no le uniche due aspiranti al ti¬ 
tolo. Le cose andranno diver¬ 
samente Molte società si sono 
rafforzate e tra queste direi che 
c'è arrche Tlnter. Non dobbia¬ 
mo rilene/ci ìnferion a nessu¬ 
no Questa è una squadra 
composta da diversi campioni, 
mi sembra giusto e doveroso 
puntare a un obbiettivo alto 

INTER-FIORENTINA 


come k) scudetto. 


Molto pericolosa, soprattutto 
in attacco f^rò. siccome ha 
molti giocalixi nuovi, avrà an¬ 
che lei dei problemi di assesta¬ 
mento. Comunque, dovremo 
stare motto attenti 

Che tipo è Igor Sbaltanov. Ha 
degli hobby paiUcolarl, co¬ 
me passa le ore Ubere? 

Sono un tipo abba.stanza tran¬ 
quillo. Mi piace leggere, guar¬ 
dare dei film in tv. Ho molle 
cassette, e mi sono servite an¬ 
che per imparare l'haliano. Poi 
mi piaccitmo anche gli altri 
sport. Riesco bene nel tennis, 
mi piacerebbe praticare anche 
il golf 


JUVENTUS-ROMA 


Zenga 
Bergomi 
De Agostini 
Berti 
Ferri 
Battistini 
Bianchi 
Shalimov 
Schillaci 
Sammer 
Sosa 


1 Mannini 
S Carnasciali 
9 Carobbi 
4 Di Mauro 


7 Ertenberg 
O Laudrup 
0 Batistuta 

10 Orlando 

11 Baiano 


Peruzzi 
Torricelli 
0 Saggio 
Conte 
Carrera 
Julio Cesar 
Galla 
Platt 
Vialli 
R. Saggio 
Moelter 


I Cervone 
t Garzya 
9 Carboni 
4 Bonacina 

9 Benedetti 
O Aldair 

7 Caniggia 
0 Piacentini 
O Rizzitelli 

10 Giannini 

II Mihajlovic 


Abate IO Betti 
Paganin 19 lachini 
Orlando 14 Verga 
Desideri 19 Faccenda 
Fontolan IO Beltrami 


SAMPDORIA-MIUUI 


Pagiiuca 
Irwemlzzi 
Canna 
Waiker 
Vierchowod 
M. Serena 
Lombardo 
Jugovic 


1 Antonioli 
9 Tassotti 

9 Maldini 
4 Atbertini 

• Costacurta 
0 Baresi 
7 Evani 
0 Rijkaard 
O Van Basten 

10 Gullit 
111'assaro 


Arbitro: 

Baldas diTriestc 


Nuclari 11 Rossi 
Chiesa 19 Nava 
Sacchetti 14 Gambaro 
Bertarelli 19 Donadoni 
Zaninl IO Simone 


lo scudetto sui petto in pte^a 
zona-retrocessione, cinqué ko 
nelle prime dieci partite La n- 
salita verso posizioni più digni¬ 
tose non fu elementare, ma in¬ 
tanto la zona-Coppe non sa¬ 
rebbe stala più raggiunta. E 
Gullit è di nuovo qui per ricon¬ 
quistarsi un posto in squadra. 

Oggi Bogliasco è un altro 
mondo rispetto all'oasi felice 
in cui si nascondeva Gianluca 
Vialli e in cui Cerezo e Boskov 
raccontavano le loro favole 
quotidiane. La squadra fin qui 
è andata meglio di ogni previ¬ 
sione ma arrche le polemiche 
(Mancini) hanno superato il 
limite di guardia, come gli in¬ 
fortuni, se è vero che ieri qual¬ 
cuno rimpiangeva l'assenza di 
Dario Bonetti, fuori squadra e 
intenzionato a trasferirsi al Tot- 
tenham! Si rivede invece Euge¬ 
nio Corini. ripudialo dalla Juve 
e fin qui anche dalla Samp: 
•Trapattoni non mi faceva gio¬ 
care, Eriksson nemmeno». 


La telefonata 

Alessandro Melli 
«Il mio Parma 
è sempre un 
bel giocattolo» 


H FtontoMeDIToiflalTài'dliduTlvauDBreKlataBbattu* 
to e alle ipiilte «Idk «gruMlb, per ctmtro 11 Puma tniMi|Mi. 
RuoU Invertiti? 

«È solo una situazione prowisorìa e casuale. Non voglio to¬ 
gliere nulla a) Brescia che sta praticando un buon calcio, ma 
bisogna pur dire che la squadra di Lucescu ha avuto due 
partite casalinche e una in trasferta. L'esatto opposto del 
Parma che ha viaggiato due volte. AITinizio di campionato 
capitano sempre queste cose un pò abnormi. Dipende dalla 
preparazione. E da vicende più o meno fortunate» 

ReUn 11 fatto che U bel meccuttanm del Puma, che tanto 
ha fritto divertire 1 ttiòal odio acono torneo, pare Incep¬ 
pato. 

«Lo rivedrete perfetto in tempi brevi. A Bergamo e Torino ab¬ 
biamo commesso parecchi errori. Dovuti ad un calo di con¬ 
centrazione. Non siamo imbrocchiti di colpo. Dobbiamo so¬ 
lo ritrovare il giusto spirito. E il giocattolo tornerà efficace e 
splendido. Anche Tanno scorso perdemmo qualche battuta, 
a novembre. Poi ci riprendemmo». 

Qnalcuno «lice che II huma non gira per colpa di certi e^ 
lòri di Taffrrd e dd dtfRcoHoao Inaerimento «U AaprlUa 
nd meccanismi «U gioco. 

«Non è cosi. Le colpe per le due sconfitte vanno egualmente 
distribuite fra tutti i reparti. Asprìlia è un grande calciatore. 
Ha già segnato due gol in campionato e Coppa Coppe Mi¬ 
gliorerà ancora e il suo contributo sarà fondamentale per 
spingere in alto il Parma». 

Mdll, Il MIO primo impano con la nazionale è dato atoitu* 
nato... 

«Sacchi mi ha convocato ma ho subito un infortunio. Sono 
stato a Coverciano due giorni senza potermi allenare. Co¬ 
munque ho seguito gli schemi del et, cercando di impararli, 
anche se a distanza. Ho seguito la partita di Zurigo in tv. Ve¬ 
dendo che entravano in campo tutti, m'è venuto ii magone. 
Potevo esserci anch'io. Ma sono convinto di poter avere altre 
chance. Cercherò di faimi trovare sempre pronto». PJ tV.G. 


L’esordio dell’inglese solo una trovata pubblicitaria? 

La Lazio fo il «pieno» 
Zoff frena su Gascoigne 


Arbitro: 

Pezzelia di Frattamaggiore 

Rampolla ItZinetti 
De Marchi 10 Comi 
Ragagnin 14 Salsano 
Casiraghi IO Muzzl 
Ravanelli IO Carnevale 


PROSSIiOTURNB 


Domenico 4-10 | 

(ore 15) 

Broscia-Foggia; Cagliari- | 
Roma, Florentina-Mllan; ' 
Genoa-Ancona; Inter-Ata- 
lanta: Lazio-Parma; Napo- . 
li-Juventus; Torino-Samp- 
dona. Udinese-Pescara 
CLA55IRCA 

Milan 4; Juventus, Torino, 
Napoli e Sampdoria 3; Inter, 
Parma, Lazio, Pescara. Fio¬ 
rentina, Genoa, Brescia, I 
Udinese e Atalanta 2; Roma ! 
e Cagliari 1. Foggia e Anco¬ 
na 0 


■1 ROMA. «MI prendo ancora 
24 ore per decidere. Ho anco¬ 
ra dei dubbi, le condizioni fisi¬ 
che del giocatore non sono ot¬ 
timali». Dino ZofI fa retromar- 
' eia dopo aver lancialo al ga¬ 
loppo Paul Gascoigne, frena la 
corsa. Cosi, quando ai tecnico 
laziale ripropongono le per¬ 
centuali con le quali venerdì 
aveva lasciato intendere che 
l'ora del rientro, 'per Tinglw, 
stesse per scoccare (75 j^r 
cento sì e 25 no), Zoff sussur¬ 
ra, «SI, consideriamole ancora 
buone», ma l'aria è poco con¬ 
vinta. Morale, Gascoigne è an¬ 
dato in ritiro con la squadra, 
ma solo alle 15 di oggi si saprà 
.se contro il (jenoa ci sarà an¬ 
che lui. 

Ma per quanto è accaduto 
ieri, l'Evento, il Gazza-day, sta 
scivolando in secondo piano. 
Attorno a) probabile rientro del 
talento di Galeshead si sta 
consumando una strana parti¬ 
ta in cui si mischiano il conflit¬ 
to fra i «falchi» e le icolombe» 
laziali, affari editoriali e di bi¬ 
glietteria. Ecco allora una vigi¬ 
lia d) tenskm). in cu) il «là» è 
stalo dato da un titolo del quo¬ 
tidiano londinese «Daily Mir- 
ror» che ha «sparato» ieri in pri¬ 
ma pagina un Gascoigne infu- 


Dementea tr-l'Ort 1S 

Bari-Taranto: Rodomonti _ 

Bologna-Ascoll: Nicchi _ 

Cosenza-Ternana: Arena 
Cremonase-Andrìa: Braschi 

Lecce-Reggiana: Boggi _ 

Modena-Spal: CeccarinI _ 

Monza-Padova: Felicani _ 

PIsa-Ceaena: Bettin _ 

Venezia-Piacenza: DInelli 
Verona-Lucchese: Conocchiari 


PRRSSIMRTRRNR 


Domenica 4«10 ora 15 

Ascoli-Piacenza; Cesena- 
Modena; Cremonese-PIsa; 
F. Andria-Lecce; Lucche¬ 
se-Bari; Padova-Verona; 
Reggiana-Boiogna; Spal- 
Venezìa; Taranto-Cosen- 
za; Ternana-Monza. 

CLASSIFICA 

Pisa e Ascoli 5; Cremonese, 
Cosenza, Bologna, Verona 
e Reggiana 4; Venezia, Lec¬ 
ce, Piacenza, Cesena, Pa¬ 
dova e Lucchefse 3; Bari, 
Monza, Modena, Taranto e 
Spai 2; Andrla e Ternana 1. 


fiato con Zoff; a seguire, Il rifiu¬ 
to del giocatore di presentaisi 
dai cronisti perché risentilo per 
quel titolo e per qualche eco 
nei gioma)) italiani (Gazza, 
per tornare a parlare, pretende 
le scuse) ; il nervosismo di una 
Lazio che dopo anni di basso 
profilo toma a recitare un ruo¬ 
lo da protagonista. In più. an- 
nobamo un paio di frasi della 
manager del giocatore, Jane 
Nottage, «Quel titolo nel "Daily 
Mirror ' non è casuale. A Lon¬ 
dra hanno deciso di creare 
uno scandalo», e poi, voluta¬ 
mente ambìgua, «Il fatto che 
(jascoigne non parli certamen¬ 
te alia Laak) non dispiace». 

Che un giornale popolare 
inglese sbatta Gazza in prima 
pagina per irrcremenlare le 
vendite non è una novità; fa 
parte delle regole del gioco dei 
«rubbish newspaper», i quoti¬ 
diani spazzatura, come li chia¬ 
mano in Inghilterra. Altra sto¬ 
ria il fatto che la Lazio «appog¬ 
gi» il silenzio del giocatore. 
Che, infatti, ha avuto ieri il pie¬ 
no sostegno di Mark) Pennac- 
chia, responsabile delle rela¬ 
zioni esterne. «Cìascoigne non 
parla perché nei giomali sono 
state scritte cose inesatte», (k)- 
me tali, si intende il risalto dato 
ad un attimo dì rabbia di Ga- 


SERIE Ci 

Girono A 

Alessandria-Slena; Arezzo- 
Spal; Carpi-Carrarese; 
Massese-Leffe; Pafazzofo- 
Chievo; Pro Sesto-Spezia 0- 
0 (gioc. ieri); Triestina-Sam- 
benedettese; Vicenza-Co- 
mo; Vis Pesaro-Ravenna. 

Classifico. Empoli, Sambe- 
nedettese e Triestina 7; Vi¬ 
cenza 6; Pro Sesto e Spezia 
5; Chiavo, Ravenna, Siena e 
Vis Pesaro 4; Carpi, Carra¬ 
rese, Como, Leffe, Massese 
e Palazzolo 3; Alessandria 
2; Arezzo 1. 

Girono B 

Casertana-Avellino; Cata- 
nia-Paiermo; Giarre-Bar- 
letta; Isehia-Perugia; Lodi- 
giani-Casarano 1-0 (gioc. 
ieri); Messina-Acireaie; 
Potenza-SIracusa; Reggi- 
na-Chleti; Salernitana-No- 
ia. 

Classifica. Acireale e 
Qiarre 7; Casertana e Pe¬ 
rugia 6; Siracusa 5; Barlet¬ 
ta, Catania, Ischia, Paler¬ 
mo e Salernitana 4; Chieti, 
Messina, Nola, Potenza, 
Reggina e Lodigiani 3; 
Avellino e Casarano 2. 


scoigne, che dòpo l'allena¬ 
mento di venerdì ha sbattuto a 
terra la maclietia discutendo 
con li vice di Zoff, Giancarlo 
CÀidì. La versione d) Cazza e 
della Lazio già da venerdì ave¬ 
va cercato di sgonfiare il caso; 
Paul era arrabbiato per l'esito 
detta partitella in famiglia Ma 
per qualcuno le cose sono an¬ 
date diversamente: quello sfo¬ 
go era staio interpretato come 
la delusione del giocatore co¬ 
stretto a rinviare ii ritorno. 

Le reazioni di ieri danno 
colpo alTipotesi che dietro le 
quinte, in casa laziale, questo 
rientro stia movimentando le 
acque: da una parte il giocato¬ 
re, smanioso di tornare, che si 
sente appc^giato dal presiden¬ 
te Cragnolti; dall'altra Zoff, che 
dall'alto detta sua esperienza 
•frena», anche perché il rientro 
dell'inglese lo costringerà a fa¬ 
re un'esclusione dolorosa 
(Winter). Così, il silenzio di 
Gazza sarebbe ben visto per 
evitare ulteriori polemiche. 
Sullo sfondo, ì biglietti. L'effet- 
lo-Gascoigne ha animalo la 
prevendita di Lazio-Qenoa; al- 
i'Offmpico si prevedono alme¬ 
no cinquantamila anime lazia¬ 
li. Vada come vada, c^gi alme¬ 
no qualcuno alla Lazio sorri¬ 
derà; la cassa. r i5.B. 


SERIEGt 


OìrofM A. Centese-Caaale; Fio- 
ranzuola-Templo; Manlova- 
Suzzara; Novara-Pergocrema; 
Olbia-Aoata; Oltrapò-Qiorgio- 
ne: Ospitaletto-Lecco. Trento- 
Pavla 2-2 (gioc ieri); Varese- 
Solbiatese. 

CitMlflca. Fiorenzuoia e Suz- 
, zara 4; Casale, Qlorglone, 
Mantova, Novara e Trento 3; 
Oltrepò, Centese, Lecco. Vare¬ 
se e Pavia 2; Solbiatese, Aosta, 
Olbia, Ospitaletto e Tempio 1. 

PergocremaO. _ 

Qlrone 0. Baracca-Pontedera, 
Cecina-Avazzano; Cervetarl- 
Francavilla; Fano-Qualdo; Pon- 
sacco-Civitanovasa; Montevar- 
chI-Caslaldisangro: Platoleso- 
Vaslesa; Rlmini-Poggibonsl, 
Viaragglo-Pralo 
CiassHIea. Prato 4; Castelsan- 
gro, Cerveterl. Gualdo, Poggl- 
bonsi e Viareggio 3; Clvllano- 
vesa, Fano. FrancavlllQ, Pi¬ 
stoiese, Ponsacco. Rlmlnl e Va- 
stesa 2; Avazzano, Baracca a 
Montevarchi 1; Cecina a Ponte- 

daraO __ 

Olrona C. Agrigento-Lamezia; 
Altamura-Formia; Astraa-Moi- 
fetta 0-2 (gioc lari); J Stabia- 
Turris; LeonzIo-TranI, Licata- 
Savola; Matara-Sora; Sanglu- 
sappasa-Monopoll. 

ClMalHea. Melerà 4; Catanza¬ 
ro, Turris, Lamezia a MoKatta 
3; Bisoaglle, Formia. J. Slabia, 
Licata, Monopoli. Sanglusap- 
pesa, Savoia, Sora e Tranl 2; 
Agrigento, Aitamura, Asiraa e 
Leonzio 1 
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Irresistibile finale di stagione del campione del mondo 
che coglie il terzo successo del mese nel Giro dell’Emilia 
Netta la sua supremazia con i rivali staccati in salita 
«Ora sogno la vittoria nel Lombardia, sarebbe il massimo» 

Bugno dì ferro 


Bugno ancora lui Dopo la vittoria iridata e quella 
nel Giro del Lazio il leader della Gatorade ha collo 
ieri il suo terzo successo settembrino nel Giro dell E 
nulla Una supremazia nettissima con il campione 
del mondo che ha tagliato solitario il traguardo do 
po aver staccato in salita tutti gli avversari E adesso 
1 obbiettivo è il Giro di Lombardia «Sarebbe il mas 
simo ma non mi illudo» 


■NRICO CONTI 

■I BOLOCiNA "F adesso chi edizione della corsa emiliana 
lo ferma’ E quanto si chiede Una vittoiia impressionante 
vano sconsolati gli avversari di per la disarmante facilità con 
Gianni Bugno sul traguardo del cui è stata ottenuta L iridato 
Giro dell Emilia II capitano ha sbaragliato il campo d^h 
della Gatorade ha aggiunto ieri avversari (cerano lutti i mi 


Bugno arrivo solitario sul traguardo di Bologna 


un altra perla al suo finale di 
stagione da rullo compresso 
rex Dopo la riconferma mon 
diale e dopo il successo nel Gi 
ro del La/io di una settimana 
fa Bugno ha stravinto la 75 


gliori in circolazione) sulle 
rampe di Monte Donato la sa 
litd con pendenze fino al 13 
per cento inserita rtel circuito 
finale e che è stata ripetuta 
quattro volte Ed è al secondo 


passaggio che Bugno ha piaz 
zato la stoccata decisiva Die 
Irò hanno provalo ad inseguir 
lo Jalabed (che poi è caduto 
in discesa) e Hampsten Nei 
gin successivi il campione del 
mondo ha conlinuamente in 
crementalo il vantaggio che in 
vetta è sempre stato supenore 
al 1 il lutto senza neanche da 
re I impressione di dannarsi 
I anima 11 miglior riconosci 
mento all impresa di Bugno è 
venuto da Davide Cassani vin 
citore delle due precedenti 
edizioni della corsa «Se il piaz 
zamento di due gtomi /a nel 
Romagna mi aveva amareggia 
(o ha spiegalo Cassani 
quello di oggi non mi lascia 
nmpianti Bugno e andato ter 
lissimo a d flerenza dello scor 
so anno oggi c era Ini in più e 
con la sua presenza in questo 
penodo corriamo per il secon 


do posto Oggisonosidtoilpri 
mo degli umani Questo è il 
Bugno del Gito del 90 va sul 
velluto 

Il vincitore dal canto suo si 
è espresso con toni pacati co 
me è nel suo stile «Fino a set 
tembre non avevo vinto niente 
ora cerco di fare quello che 
posso Dopo il mondiale ho 
fatto la s<>ttimana Catalana 
proprio 1 funzione di queste 
corse del finale di stagione E 
COSI ho affrontato il Giro del 
I a/io con serenità Oggi aven 
do vinto a Roma mi sentivo 
arKora piu tranquillo» Adesso 
profittando deli eccezionale 
momento di forma Bugno può 
tentare il colpo ai Giro di Lom 
bardia il mondiale d autunno 
che arriva a 550 metri dalla ca 
sa di sua madre «Sarebbe il 
massimo ma non mi illudo 
L importante sarà ioltare ed es 


sere lì ma lo ripeto non mi 
faccio illusioni Bisognerà stare 
attenti a Rominger che proprio 
nel mondiale spagnolo ha di 
mostrato di andare forte e che 
oltretutto ha avuto una stagio 
ne tranquilla Poi ci saranno 
tutti quelli impegnati nella 
conquista dei punti per la cop 
pa del mondo» Pensiero con 
elusivo per 1 amico rivale Indù 
rain Lui è un professore 
i ammiro II problema è che ci 
batte tutti 

Ordine d'arrivo 1) Gianni 
Bugno (Gatorade Ita) 201 km 
in 4 ore 47 alla media di 
42 180 2) Cassani (Ariostea 
Ila) a 50 3) Hodge (Once 
Aus) st 4) Imboden (Svi) 
si 5) leker (Svi) a 1 10 6) 
Hampsten (Usa) st 7) Jala 
beri (Fra) a 1 55 8) Bottaro 
(Ila) st 9) Zamana (Poi) 
s t 10) Tonkov (Rus) s t 


Furiato. Lo spettacolare ko inflitto al messicano AltLmirano proietta il calabrese nell’élite dei pesi leggeri 
I^a corona mondiale Wbo potrebbe essere solo il primo passo in una categoria priva di campionissimi 

Fami è un (nrodotto da esportazione 


La boxe italiana scopre un nuovo asso Giovanni Pa 
risi 11 calabrese trapiantato in Lombardia ha con 
(|UÌ8tato venerdì la corona mondiale dei pesi leggeri 
al termine di un combattimento esaltante II suo ko 
al messicano Altamirano ha richiamato alla rnemo 
ria (colpi di Nino Benvenuti II venticinquenne Parisi 
si propone ora per una lunga carriera m una catego 
ria che non è popolata da campionissimi 


■ IUuUibre <)0 Giovanni Pd 
rial ( rette luto In l/imbardia tra 
Pavia 0 Voghera ò 11 nuovo 
1 umpiDlin del mondo del leg 
gufi veralone Wbo La cintura 
godu ticarHa c onnldcrazlonc 
malgrado abbia avuto nelle 
sue varie categorie camiiioni 
corno Michael Mourer nel me 
diomasHlml (dal 1988 al 1901) 
ed Hector Carnacho nei wel 
torà iunior per non parlare del 
nostri Maurizio Stecca (olii 
ma) tì Iranctsco Damiani 
(maaslml) I a discutibile star 
sa consldcrn/lone del Wbo la 
dobbiamo in pedo agli errori 
latti dui suol dirigenti e In parto 
(tuli iiicnmuetonza ottusa dei 
burocrati nella nostra «leder 
boxe (Quindi |mr noi il mon 
diole del leggeri Wbo cattura 
lo Nabnlo notte nel ring di Vo 
ghora da Giovanni Parisi vale 
ulmcinn quanto la cintura de) 
medi Iunior de Ilo International 
Ifoxing (ederullon (Ibi) in 
posHosso di Gianfranco Rosi II 


predicatore di Assisi Di fatto i 
(ilriflcnti dell Ibf sono dei (or 
mklflbill pasticcioni Perciò 
bravo Giovanni Parisi dal volto 
tormentato e lo sguardo triste 
tru I incertezza mila parola 
che gli deriva dall ansia inter 
na e nel ring dai gesti spavaldi 
che gli cosi irono cari contro 
Antonio Rivera che lo mise ko 
(I unica {«confitta di Qiovun 
ni) ebbene il giovane Parisi ci 
ricorda nientemeno quel ge 
niak {«fortunato attore che ò 
stato Anthony l’erkms scom 
parso da poco Indimonticabi 
le Interprete pur i ulllmo Dol/or 
JekyH ond Mi^ipr Hyde ossia 
un personaggio misterioso dal 
la doppia personalità 
r veniamo a Giovanni Parisi 
pugile Ila iniziato il combatti 
mento contro il messicano Al 
tumirano In maniera negativa 
tanto da subire due cadute 
(kdì duranti il primo round 
ed è stato salvalo dal prowi 


den/iale suono del gong F In 
{«guilo grazie alla sveltezza 
delle sue infaticabili gambe ai 
colpi rapidi c precisi allamag 
glore varietà del gioco Pausisi 
è ripreso bene ha rimontato lo 
{{vantaggio tanto da infliggere 
con un secr o sinistro al mento 
un kd al rresslcano durante il 
quinto round e vincere quello 
seguente perdere I ottava e in 
parte il nono All inizio del de 
cimo decisivo assalto due giu 
dici il dominicano Bakenon e 
Il colombiano Garcia avevano 
la parità sui lor<i cartellini men 
tre il tor/o giudice lo staluni 
(ense Bays metteva Parisi m 
vantaggio per un paio di punti 
A nostro parere la partita era 
ancora equilibrata ed Incerta 
malgrado la maggiore stan 
chtzzadi Allamlrano perico 
loso nelle prime riprese ma 
scarso di fondo di resistenza 
malgrado II fisico massiccio 
Forse c era un minimo vantag 
gk) per il messicano piu poten 
te nei colpi più pericoloso in 
somma malgrado sia un figli 
ter di modesta levatura mono 
tono e rozzo tanto che nella 
graduatoria dei pesi leggeri del 
WIk occupa il trentesimo po 
sto conin) il ventesimo posto 
di Parisi Venti e trenta danno il 
livello della considerazione 
moncliaU dei due gladiatori di 
Voghera che tuttavia hanno 
prtsentalo un combattimento 
duro intenso interessante 
equilibralo che poteva venire 


deciso soltanto da un ko es 
sendo entrambi Parisi e Alta 
mirano dei picchiatori mentre 
un verdetto piu o meno esatto 
più o meno casalingo quindi 
discutibile della giuria avrebbe 
sollevato polemiche 
La soluzione si è avuta inat 
lesa e fulminea all inizio del 
decimo assalto quando Gio 
vanni Parisi con un veloce 
preciso quindi potente destro 
ha centrato li mento del messi 
cano precipitato sulla stuoia 
fulminato 11 meraviglioso col 
po di Giovanni Parisi ci ha n 
cordato il micidiale hook smi 
stro di Nino Benvenuti che a 
Roma (22 novembre 1969) fe 
ce stramazzare sul tavolato il 
cubano Luis Manuel Rodn 
guez che stava conducendo la 
partita ai punti Accadde du 
rame 111 round il «fighi» era 
valido per il mor'dir *e dei pesi 
medi che allora era unico Pe 
rò nessun paragone fra Benve 
nuli e Pansi il primo era un 
•campione vero» esperto e 
molto considerato sebbene in 
leggero declino i altro è anco 
ra giovane inesperto con un 
domani davanti DeIresloGio 
vanni Parisi ha già precisato 
che al contrario di Rosi non 
vuole affatto mettersi alia pan 
di Nino Benvenuti ed inoltre al 
contrario sempre di Gianfran 
co Rosi preferisce formarsi un 
record affrontando avversari di 
qualità e non di quantità Ecco 
perché apprezziamo Parisi 


medaglia d oro nei piuma ìi 
I Olimpiade di Seul (1988) e 
non chiacchierone II futuro di 
Giovanni Pansi si trova nelle 
mani del manager Sifverio Gre 
sta e dell impresane Renzo 
àgnoli il più attivo il piu 
competente insomma il mi 
gliore dei nostn Ci limitiamo 
ad d^iuitgere che dopo il 
messicano Julio Cesar Cnavez 
e il portoncano Hector Cama 
cho salili nella categoria dei 
pesi vrelter non vediamo tre 
mendi pesi taceri m giro Por 
se li più pericoloso è il sudafri 
cano di coloro Dir^aan Tho 
beta 

Giovanni Parisi può dunque 
sperare di regalare altro lustro 
alt anemica boxe italiana che 
in ordine di valore oggi vedia 
mo così 1 ) Sumbu ^lambay 
(Furopeo dei pesi medi) 2) 
mncesco Damiani vincitore 
deli ex campione mondiale 
dei ma{>simi Greg Page 3) 
Gianfranco Rosi 4) Mauro 
Galvano campione dei saper 
medi Wbc che sabato 3 otto 
bre a Manno oppure nella nati 
va Ostia difenderà la sua cintu 
ra dal pericoloso assalto del 
britannico Nigel Benn un sei 
vaggio picchiatore che da 
campione dei medi mise ko a 
Las Vegas Iran Barktey del 
Bronx a sua volta vincitore del 
mitico campione Thomas 
Heams 5) Davis I ugandese 
diventalo italiano |)er mairi 
monto 




Giovanni Parisi portato in trionfo 
sul ring di Voghera dopo la 
conquista del titolo mondiale 


Bentomata 

boxe 

crudele 


■i Bentomata boxe Qualcuno storcerà la bcx.ca per il 
duna di euforia nato dalla vittoria di Parisi si sa il pugilato è 
uno sport che fi discutere sempre in bilico tra emozione e 
< rudeltà F troppe volte si è contrabbandalo per spettacolo 
uno str 7iante scazzottare tra modesti protagonisti Ma il 
successo mondiale di Giovanni Parisi ridà una salutare boc 
cala di ossigeno ad una disciplina da anni in crisi di talenti e 
alla di^rata ncerca di personaggi Troppe volte in questi 
ultimi mesi abbiamo visto sul teleschermo insulsi matcn or 
ganizzati soltanto per far contenti ingordi organizzatori (ar 
ncchiti dai contratti televisivi) e le vane Pro Loco di paese in 
cerca di pubblicità 

(on Parisi io diciamo senza nulla togliere ai vari Rosi 
Galvano Damiani e Nardiello si può ipotizzare un punicea 
capo Ricominciare per ritrovare interesse e pubblico troppe 
volte abbindolalo e m molti casi truffato da un furbesco 
tran tran Per anmcisiècullati nei consolatori mitidiLoi Ar 
cari e Benvenuti Le foto del passalo continueremo a conser 
varie con affetto nell album dei ricordi ma a questo punto 
non CI resta che sperare in una ventala di aria nuova 

n (Ma Ma ) 


FI, Gp del Portogallo. Scontata pole per Mansell, a caccia di record. Sempre più acuta la crisi del Cavallino rampante 

Al cineclub Ferrari nuova replica dì «Deserto rosso» 



Doitii luca 
27 stllembre 1992 


Basket 
La Panasonic 
fa il colpaccio 
e Roma va in tilt 


Contro ogni pronostico la Panasonic di Reggio Calabria 
ha battuto con il punteggio di 96 a 85 li Messaggero di 
Roma Una partita vibrante quella di Reggio dove nel li 
naie i romani hanno subito un parziale di 25 a 4 Donato 
Avenid (nella foto) il migliore su parquet del Penlimele 
Questo I elenco degli altri incontri della 2“ giornata del 
campionato Philips Montecatini Stefanei Ciear Phono 
la Knorr Auxilium Benetton Teamsystem Scavolini 
Kleenex Baker Scarni Marr Classifica Panasonic Reggio 
calabna 4 punti Messaggero Philips Scavolini Clear 
Knorr Benetton e Montecatini 2 Phonoia Kleenex Sle 
fanel Auxilium Scarni Marr Teamsystem e Livorno 0 


Pallavolo Nell anticipo televisivo tra 

Cabgra nk Gabeca di Montichian e 

wauvva w Centromalic di Firenze i 

maconFirenie padroni di casa si sono im 

c’è il tic break p“" ' 

parziali 8 15 6 15 16 14 
15 8 15 13 L elenco degli 
incontri che si disputeran 
no oggi è il seguente Maxicono Lazio Olio Venturi Pe 
trarca Messaggero Panini Aquater Misura Sisley Sidis 
Baker Alpilour Diesel Jockey Deroma Classifica Gabe 
ca 4 Alpitour Misura Messaggero Maxicono Petrarca e 
Sisley 2 Lazio Aquater Sidis Baker Jockey Venturi e 
Centromatic 0 


Tennis Lo statunitense Jimmy 

MaIIs «cfìila Connurs ha vinto la «batta 

neiM «OTua 

del S€SM» VÌnC€ battendo la connazionale 

ConnOrS Martma Navratilova con il 

punteggio di 7 5 6 2 L in 
contro è stato disputato a 
Las Vegas II premio-vitto 
ria per Jumbo Jimmy Connors è stato di cinquecento 
mila dollari Ad assistere all incontro c erano oltre 14 OGO 
spettatori che hanno affollato il Caesar s Palace 

Coppa Davis La Svizzera st è qualificata 

La Svizzera finale della Coppa 

TT Davis 92 grazie alla vittoria 

é IB pnind ottenuta ieri dal doppio 

findllstd semifinale disputata 

len a Ginevra contro il Bra 
sile Marc Rossel e Jacob 
Hlasek hanno superato per 
6 3 6 4 6 3 Cassio Motta e Fernando Roese portando la 
squadra elvetica sul punteggio di 3 a 0 In finale ia Svizze 
ra affronterà la vincente dell altra semifinale Usa Svezia 

Atletica Lindford Chnstic è il re dei 

Coppa del mondo 

P coronato la sua stagione 

BirOnZO affiancando la vittoria ot 

per Benvenuti 'f, “ 

^ Coppa del mondo all oro 

olimpico di Barcellona LI 
tahano Andrea Benvenuti 
SI ò classificato al terzo posto nella gara degli ottocento 
metri con il tempo di 1 46 53 È stato preceduto da Shar 
pe e William Tanui 

Arezzo scalzo Peggio di Cenerentola Ul 

Rubatean^e 

l6 SCdfp6 di CHID mento ed anche senza 
Dieno di debiti LArezzo calao se 

bizzarro ladro Ben 30 paia 
che I giocatori conservava 
no in un box prefabbricato allo stadio È stato sufficiente 
scavalcare un cancello e infrangere il vetro del box Den 
tro c erano soltanto le scarpe dei calciaton Valore eco 
nemico nummo si parla di un centinaio di nula lire a 
paio 


Coppa Davis 
La Svizzera 
è la prima 
finalista 


Bronzo 
per Benvenuti 


Nuoto Luca Secchi presente ieri 

Luca Caffhi* Italico per la conse 

_ ^ Sna delle medaglie da par 

nn€ riel Coni per i successi di 

mi ritiro» Barcellona da detto ^Oopo 

la Coppa Europa (si svoi 
gerà a dicembre) lascio il 
nuoto» Insieme a Sacchi 
erano presenti Stefano Battistelli e (a nazionale di palla 
nuoto medaglia doro RadkoRudic allenatore della for 
mazione italiana intanto ha confemiato il suo legame 
con la Federazione Ha allungato il contratto fino al 96 


LORINZOMIIANI 


Origlia di partoiwa 


CIRCUITO DELL’ESTORIL 
GRAN PREMIO DEL PORTOGALLO 

In TV su Italia 1 ora 14 


lunghezza 
4 350 metti 
Girl de 

percoriere 71 
Km totali 
308650 



Qlro piu veloca In prova 

Pairaaa (Wllllama-NanaMll) t'13"00l 
■Ha madia « 214,111 km/h (’il) 

Qlro piu valoce In gara 
Mantall (WHIIamt-RanauH) 1 '1l"179 
■Ha madia di 200,210 km/h ('01) 

Vincitore 1001 

Pairaaa (WIHIama-Nanaull) 




I 

.. . 1 


2b ottobre G P del Giappone 
a novembre GP d Australia 


NIGEL MANSELL 

1 13 041 

FILA 

1 

RICCARDO PATRE8E 

1 13 672 

AYRTON SENNA 

1 14 258 

2 

GERHARDBERGER 

1 15 066 

M SCHUMACHER 

1 15 356 

3 

MARTIN BRUNDLE 

1 16 084 

MIRA HAKKINEN 

1 16 173 

4 

M ALBORETO 

1 16 282 

JOHNNV HERBERT 

1 16 864 

5 

JEAN ALESI 

1 16 684 

THIERRY BOUTSEN 

1 16 930 

6 

ANOREA DE CE8ARIS 

1 17 240 

BERTRAND OACHOT 

1 17 260 

7 

ERIKCOMAS 

1 17 264 

OLIVIER OROUILLARD 

1 17 277 

8 

IVAN CAPELLI 

1 17 287 

AQURI SUZUKI 

1 17 361 

9 

GIANNI MORBIDELLI 

1 17 387 

J J LENTO 

1 17 474 

10 

MAURICIOGUOELMIN 

1 17 631 

PIERLUIGI MARTINI 

1 17 661 

11 

KARLWBNDLINOBR 

1 18 060 

EMANUELE NASPETTI 

1 18 092 

12 

STEFANO MODENA 

1 18 318 

UKYOKATAYAMA 

1 18 592 

13 

CHRISTIAN FITTIPALDI 

1 18 615 


Nulla di nuovo sul fronte della Formula 1 Campio 
ne del mondo con largo anticipo Mansell si diverte 
a nncorrere i primati del campione del mondo 
uscente Senna con buone probabilità di batterne 
almeno un altro se non due Fa stona a sé la Ferrari 
impegnata in uno strenuo tentativo di raggiungere il 
punto più basso della sua vicenda sportiva Solo chi 
cade può nsorgere Almeno cosi si dice 


CARLO raOUai 


B GSTORIL Dodici Più otto 
Mentre la Ferrari sprofonda in 
una notte di cui non si vede la 
fine Nigel Mansell campione 
mondiale con abbondante an 
ticifK) fa sua in tutta tranquilli 
tà la polc posilion del Gran 
premio del Portogallo e cavai 
ca alia conquista di nuovi re 
cord Quello delle polc post 
tion oggi di Ayrton Senna con 
tredici in una stagirinc per su 
))erarlo I inglese dovrà ripeter 
SI in Giappone e poi in Aiislni 
Ila dovesse concedete una so 
la replica potrebbe sempre 
yantarc il pninato in coabita 
/ione col suo più accanilo nva 
le F quello doik vlttoiiefnunr 
stugkinc h qui il Itone din 
ghiUerra sta dei isamtnit me 
giio ha già eguaglialo gli otto 
successi firmati dal solito Son 
na ha tre corte da gicK un per 
pm/7ar>i davanti a tutti i piloti 
di lullt le epoche 
impazza Nigellom alia nn 


corsa di molteplici obiettivi 
tutti comunque munifici Non 
può dirsi lo stesso per la Ferra 
n più ferma di un (erro da stiro 
fuori uso La scudena di Mara 
netto potrebbe vantare I eroica 
rimonta di Ivan Capelli risalito 
dal ventunesimo posto delta 
puma giornata di prove al se 
dicesimo sulla definitiva griglia 
di partenza mentre il ruggente 
tean Alesi se ne è rimasto bun 
no buono al decimo posto II 
cavallino é rassegnato a fare 
da (unsta contento di essere 
allLstonl per poter applaudire 
magari un buon piazzamento 
del rigenerato Michele Albore 
(« che parte dalla quarta fila e 
(a saliere chi losccrà la Eoot 
woik forse per approdare alia 
Scuderia tlaiia 
Vola verw I apoteosi Man 
sell precipita nei più invere 
condo rldkoio In Eerrnrl un 
lcm|Ki glorioso Ma qui ste so 
lìonotcn Ut a margine l.avera 


corsa SI gioca dietro le quinte 
Un estenuante rimpiattino tra 
scuderie motori patron e pilo 
ti Aiain Prost dunque di sicu 
ro alla guida della Wiliiains'^ 
Come può esser sicura qua) 
siasi cosa riguardi la Eormula 
1 Tulio è in movimento Prost 
che SI campa la vita mduslrian 
dosi a fare il telecronista arriva 
all Estoni dove martedì do 
vrebbe provare la Williams 
passa buona parte del suo 
tempo nel motor home della 
Renault poi ha lunghi conci 
liaboli con Frank Williams La 
sera prima era stalo Senna a 
trattenersi per ore col patron 
della scudena campione dei 
mondo Ma Senna e Prosi sono 
incompatibili come il diavolo e 
1 acqua santa D altronde il 
brasiliano stufo di una MeU 
ren non più in grado di assieu 
rargU vittone a getto continuo 
è irremovibile o va lui alla Wil 
llamns o si mette a riposo per 
un anno Sull Avemmo timi 
natela» di salire anthe Ivan 
Capelli pilota siluralo dalla 
le'ran poche ore do[)o ia fir 
ma dei contratto I a Mclj^ren 
tenta di parare i colpi delav 
versa slortunu assicurandosi la 
fornitura del molari Renault F 
rientra in campo la lag giàus 
six-iala a passati successi della 
MeUren la 1AG (Tecniche 
tl avanguardia) è proprietà di 
Mansoiir Qijeh patron anche 
della Me lartn 


LOTTO 


39* ESTRAZIONE 
(26 settembre 1992) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

ENALOTTO 

X 1 2 2 1 


39 36 2064 62 
1 1551 2162 
79 64 90 72 75 
79 34 23 36 66 
25 78 23 26 70 
74 18138962 
21 72 48 27 67 
51 5575 29 57 
570863533 
7 869019 33 
(colonna vincente) 
2 1 X 1 1 1 X 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 56 765000 
ai punti 11 L 2 352000 
ai punti 10 L 190 000 


E IN VENDITA IL MENSILE 
^DISCTTEHBRÉ^_ 

da 20 anni 

HERSCE&LIEREIL MEGLIOI 


ANALISI 
COMPARATIVE 
I cinquanta numarl eha 
vangano aahani ogni oohmo 
N Lotto, nono dio ci ruolo, non 
oorlono a oaae, conio oainiHI- 
oamanloalpuA gonoaia In un 
prinio monionlo. 

IntoHI, ouoonw n an arolun- 
damonlo In da HoMeo dal vari 
ooflog g i, da ohro oonlo anni o 

quaala parto, oomo tulH I tane- 
moni di quoolo mondo cono 
anoh'oaal ooHopooH allo kw- 
aembM laggi nahindi quoH 
—HiHaido, 

—ta t ia q uonioi 
—l'aqumÀii 
—Hoomponao 
panM al aHamwgkh 
domonto ohe k 0000 non ooMIo 
ao • camgniNND om cwiorio 


cad peadblH ki un ddamikia- 
lo Inaiamo di oo l iaoloni, ki un 


Ad ooamplo, arllmoUoa- 
monto partendo. Il dote ndu- 
rato di oortaiM di uno dd IO 
numan a di 12 aaMmano, 


(20:2.12) 

0 II moodmo dnem mddrale 
è ddo di 202 odiuloni 
(201: Il «doN 11,22) 
■wanula dia mela di nOMA 
{nditol 















